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Sicuro^ rmo Mecenate che non pochi^ an- 
compatire il presente rhio 'La'vofoi nti e in 
biasimeranno <foti direi- noHsaìtu% 
fi •Sd^a friarrsprudenza <f per 

elicati pennelli ^ da inani maèstre gen*^ 
t^lmentre diretti- è stato gii da gran tempo di 
punto della sita ^perfezioni ccmdòtto " hon 'che ben 
*« SA tSfiCsifnà p,id, „tllà 

» 9 ì5<3 



zitchè 


Digilized by Google 


♦ 

J^fpuSélUa de Giureconsulti stranier^y che. igno- 
ti ' somti gC immorali nomi de' GonzaUz y di. 
'Fagnani y de De- Marca , de' Tommasrni ^ de 
Fiorenti y de' Da-Costa , de' Wan-Kspcn \ o scon- 
sigltatamente speri tu tant' atro spiccar il tuo 
voloy onde là. felicemente arrivare y dove quei va- ^ 
lentuomini y con tutt' i loro sforzi, pervenuti mn 
sienoì Ma chi di me sì svantaggiosamente opi-' 
na y mitigherà forse f asprezza del suo giudi- 
zio y se intiero , e non per dimezzo leggendo \ì 
titolo del libro s' avvederà^ essere stufo mio in- 
tendimento 'spo'sre il Sagro Dirètto derivantey note 
già dalle Leggi del Sacerdozio ( opera da tante 
felici ingegni già maestrevolmente eseguita) ma da. 
quelle del Napoletano impero . Quale argomen- 
to tutiocchi sia stato in qualche parte toccato e 
dal Gagliardi y e dal Cavallaro y o da altri no- 
strali Scrittori ; ciò peròji stato come un acces- 
sione di altro princrpal lor lavoro; laddove l' uni- 
co scopo mio egli è stato di ritrattare la sola Sa- 
gra Polizìay dalle Leggi de' Sovrani nostri sta- 
tuita : lacchè non saprei indovinare y donde ^ìcs 
dipesq^^ y. cf]^ da nissunq de Nostri fin ora sia 
Stato^ eseguito^» Noi sai tu y dirà taluno . Tei 
dira io -, e jaf divenuto dacché il Reggimen- 

to della .CristiaO(t Repubblica y giusta l' oracolo 
delf Appostolo ,negt Attfy da Domeneddio a Fesso- 
ci è stato.^ affidato y non ' già a' Regi • Il sò , ML^ 
pon ignoro ancora y esser stati , f Prencìgi ctig 
i)io cqst^ui^ Tutori y. Difenspri,y^.,^stodf dpl;^ 

. “ ' , • ^ . 
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Santa Keligìone^ della Chiesa^ e della Chiesa^ 
'atica Disciplina y donde in essi deriva la pode- 
stà di far Leggi alle Sagre Cose pertinenti ; 
ciocche di concerto i Padri ^ ed i Pontefici Som- 
mi y spesse fiate d Prencipi ricordano • Quin- 
di r Imperador Giustiniano tante Novelle alle 
cose sagre concerneniino y promulgò (a) ; quali 
Novelle tanto egli è lungi y che come esorbitan- 
ti^ f ussero state disapprovate y che piuttosto fu- 
rono dalla Komana Chiesa e tacita ed espres- 
samente commendate (3) , 

a 4 . 


( I ) in hoc Regts stetti eis Diviniitts precipìtor , Dee ser- 
vi unt in qvantum Reges sunt , si in suo Regno borut jn* 
beant maio prohibeant y non solnm qu* pertinent ' ad hss-^ 
masum ^socittatem , vtrum ttiam qua pertinent ad Divinano 
Religìonttn . S. Agostino contro Cresconio 3. tàp.qi-' 
Congnoscant Principes seeuli , Deo dtbtre se rationtmred- 
iere propter Eeeltsiam , quam a Ckristo tnendam tuscipinnt- 
ìiam sive aug'eatur pax , ét disciplina Etclesis per fde- 
les Principes, sivesohatur , ille ab eis rationem esigei , qui 
torum potestati suant Eeclesiam credidìt^, S. Isidoro di St< 
viglia . ' ’ 

Debts inctmEtantTf advertero , regìam potestatem li- 
bi non soitm ad Mandi regimen , sed maxime ad Eccle- 
sia presidium esse cellatam . S. Leone Papa Epist. 7J. 
diretta all' Iinperadore Leone •. 

Serviant Reges terra Chrisio , edam leges ferendo prò 
Christo , S. Agostino epist. 48. ad Vincent ìum . 

.(a) Nnvella 137. c, 6y Nov. 58. e 13». cap. 8. Nov* . 
123. e 23. Nov. 123- e, 9. iC. 18. 

(3) S. Gregorio Papa lib. a. epist. 57. inetnaro 
Kems. eptstt, fo, cjfp, &• Ivone-f^^/. aSo. 

\ 
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Mj non finisce’ qui lit 'Btìga ^'Signor Qapn- 
’ mora , f>er loti i riguardi Meramente cammen- 
^devoìe . Fa 'di qurìli^che^l mio Laivoro son proli- 
hi a vilipendere y per vedersi in qttello tutto rac- 
‘ colto ^ quanto v era di meglio nella Collezione 
de' dispacci ^ quasiccKè fusse da riprendersi' cor 
lui ^ che lo sparso per molti volumi ì a cornuti 
'‘ccmmodo^ in un piccai 'volumetto restringe y fa- 
cendo cosi a' Leggitori ^ e tempo , e, spesa ri- 
sparmiare : lacche se cosi fusse .,'■ niun da biasi- 
mo liberar patria e Tribonìano y e compagni ^ 
tutti sommi uomini ^ da Giusùniano impiegati 
nella mirabil struttura del Ciyìt Testo y non a- 
vendq quelli altro fatto nella composizione- del 
Codice Giustinianeo y che sfiorare gli antecedenti 
Codici Gregoriano y Ermogeniatio y e Teodosianom. 
Del rimanente y noti mi sóno ' ristretto io fra i 
puri limai della mentovata Collezione y ma con 
In maggior ddigenza y che siami riuscita y ò ca- 
roto di raccogliere y e in buon ardine, disporre, 
tutto y e quant altro rinvenir ò potuto- e ner di- 
spacci posteriori non raccolti y e nel Coneordatoy 
e nelle due ultime Collezioni .delle Prammatichey 
àd oggetto di porre in un pànrn di vedutaySot-, 
to proprj titoli y quanto a ciascun articolo 's' ap- 
p^rtUjie . ■' r " .7; * , ■ : 

Ed eccovi y Signor jlvvacatoc. Fiscale y il 
tratto ' y e lo Scopo di questa "fnià qualunque 
dliyeriu ’i _ nel sistemar Ja ^liàle^ òfspittmto 
parti di puro J^ejatórey e 'di- ,unq,yfhe Vqjgha 








4-fi 7 3-^ 

pUcemenie erudire chi agio non ì (tì riscontrar 
da se stesso , gli Originali , in quella importan» 
tissima parte duella Munìcipal Pubblica Ragione^ 
che a’ Sagri s* appartiene . Questa qualunque el~ _ 
la sìa a Voi mi dò 1* onore di consagrarla ^ sh 
per mostrarvi un pìcciol saggio della indelebile 
gratitudine , che debbo d grandi benefizi larga» 
mente a me compartiti, ; e si ancora perchè y 
comprendendo Essa regole di Giustizia ^ riposar 
ambisce nel sen di Colui j che a tutto suo po» ‘ 
tere la Giustizia coltiva . Pregavi dunque accet- 
tar con la usata grandezza del vostro Animo 
questo prefentuzzo ^ misurandone il pregio , non 
dall' intrinseco suo merito ^ di cui è disadorno y 
ma dal tenero affetto di quello y che con gratd 
destra riverentemente ve V porge » 

Di U, S* lllustriss. 


Umiliss. cd osseq. Servò' ' 

Filippo Ammirati . 
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D£' LIBRI , E CAPITOLI DI (QUESTO 
VOLUME . ’ 


LIBRO L 

Titolo I» X?g** Trescavi ^ ed Ordinar] de* Luo ^ 

• * * P^S* ^ 

Tit. ir. Di ^uel che si proibisce a' Vescovi , e 
a^i ah ri Orciittjrj et e" Luoghi • p» 5 


Tir, nr. 


DfVicarj Generali de' Vescovi f e de^ 
_ .' . g/i tf/trt Ordinari di Z.«c<gL', p. n 

Tif. IV, Zfc'' Vicitrj Capitolari , p. 13 

Tir, V, Utile Onorificenze dovute et Cardinedij 
Arcivescovi^ e Vescovi». P» 

Tir,. VIr Dignità f e Canonici delle- Caf^ 

» F* 

Tir, VII. Del li Curali., e P arrochì » , ,*p, !&• 

Tirr VILI, Deir Amministratone de* SctgraTneniif 
'' ~ e della Cura delle Anime» . • p» ly 

Tur, IX, Uè' Sacerdoti » p, di 

De"' Maestri di Sagra Teologia» p. 23 
T|r«<»i^L Uè Fredicatori . . p. ^4' 

Tir, Xlf, Ue^ Cherici inferiori 0* Sacerdoti \ or- 
^ dinjnJi , o già ordinati » p. 

. ^ L Uisposizioni del Concordato» p, C7 

j § * If» Disposizioiii de"* Dispacci » •P -.35 

Alt, XIIL Della vita y ed onesta degli Ezeie - 
^ ' *t^stici • . . P» 40 

*rV, De'' Regolan y e Monaci - p. 44 

Tir, XV, DéHe . Ijignità y Cariehe y td assegnv ^ 
T~- JSloné t^'tRegslarit , , p. 4^ 

. > ~ TÌT. 
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Tit. XVI. Di quel che si proibisce I e permette 
J. 1 . • a" Rel/^osi . * P* 50 

Tit. XVII. Delle Moniche , e dé' loro Monaste- 
' ri» _ . p. sa 

Istruzioni ì che debbonsi osservare destre Ordini 
Francescani Mendicanti y di Minori 
Osservanti , di Idiformati , e di Cap^ 
puccini . ^ P* 

Tif. XVIII. De" Conservatorj di donne ohlate , 

^ ducande , e simili , P» ^9 

• ‘ t I B R o n. 


Titolo I. Concetto » e Divisione delle Chie^ 

se . p. 70 

§.1. - Diffinizione della Chiesa , ‘ P» 70 

I[, Vane spezie di Chiese . 

Tit.'II. Delle Chiese , e Luoghi FU Laica- 
li» _ - . . P* 75 

Tit, IIL Degli Amministratori delle Chiese , e 
^ ^ Luoghi Pii Laicali . p* 81 

Tit, IV,' Della Elezione - degli ' Amministrato-. 

ri t e Razionali delle Chiese j e Luo- 
I ghi Pii Laicali » ] p. 8a 

Tit. X. ^li' Amministrazione delie Chiese e 

. • • 'Luoghi Pii Laicali . ^ p. 87 

Tit. VI. . Della Reddizwne de Conti delle Chie- 

se f e Luoghi Pii Laicali . p. 90 
I. Disposto del Capitolo V,' del Cdneòr- 

- , . ' . dato circa le^visitej e ^endimtento di 

conti delle Chiese f'Éitauriie , Con- 
fraternite , Ospedali j" Conservatorj _ 5^ 

• • y ied'aliri simili Fuoghi’Pii j -fGhdati ) 

. e governati da*JMÌci-e* P» 9 ^ 

V i' §. il» 


7 - 






§. IL 

Disposto de' Dispacci f^rca la siesta 


materia, p. 93 

l'tt. vtL 

DelLi Monti Pii Laicali p •. /p. 00' 

Tir. VUL 

Delle K-hiefe Kicettizie y turate y e non 

> • Curate;. degli ohe in quelle so- 

♦ 

no f e da chi , e come si proveggo* 

• 

nop 1 ' P* JOI 


«to' r t • 

Chitse Hfcettizia , . .p* 

Parie II, Disposizioni de'' dispacci cìr£<i> de Cà(eJ^ 
> Hicettizie , , . ' P» 

Appendice » Delia Elezione Canonica , ‘ P* * *5 
Tit. IX. Regali . DeturJTppazioni comuni aJh 
Chiesfi ■, e Luoghi Pii ^[cali y ed 
Ecclesiastici . * p, i4a 

Delle Onorificenze , Prerogative-^ Pro' 
minenze , e Distinzioni de'' Secolari 
nelle Chiese , . . • . J?* ? A 5 

Della Proibizione alleCl^i’esè y f Luo- 
ghi Pii di fare nuovi acquìs^ f ^ 14O 
Immunifa Locale delle Chiese , ed ca- 
tti Luoghi Piiydefcritta colla guida del 
Capitolo ILi del Concordato y registri 
io nel Tomo 11 ,- delle Prammatiche 
■P\ ^^ 49 » ^ 43 * t CÌ44. e Df Dispcfcr 
ciy e dille ultime Prammatiche . p. itfy 
Del Matrirn^pioy ' P. iPjt 

Delli Mutrimonj occulti , volgarmen- 
te clnamati di'- Coscienza , fi ff i3o 
Delli MatrimonJ de^ figli di fàmi- 


Tit. X.- 

Tit. XL 
Tit. xir. 

V* 

' • f 


Tir. XIII. 
Tir. XIV. 

Tit. XV. 




la. 


Tit, xvr: 

Tit XVII. 

Tit. V^in^DtUefem.- 


p. 191 

De' M.atnmpnj de'' Idilìtc^j f * • p. 

^ ^ ■ p. ^cp 
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Ti’t. XnC- "Gelle Processioni in onore di Dio , e 
de Santi . p. Q05 

Tit^ XX. ‘Della proibizione di questuare in no^ 
me de' Santi , delle Chiese , e de'lM<h 
' '■:* ghi Pii , senza il Kegal Ferme/- 

*■'* fo. ■ ^ P* 207 

Tit. XXI. Delle Processioni funerali j e dell e- 
fequie, - - .\p. 2og 

'^it. \^\, De' ìienefizj Eìcclejiastl^» p. QI3 
L D^n: ziorie / e DiviJlone de' ’^nefizj» p» ^24 
Parte ih Leggi Muniapaìi circa i Benefizj Kcde~ 

' • fiajtici. . P* 255 

Tir. XXIII. Delle Penjioni Kcclefiajtiche . p. Vyt 
Tif, XXIV. Delie Ca'ppellaaie , e Legati Pii Lai- 
cali , p. 238 

Tit: XXV. Della Provifta di Benefizj Ecclefia/ti^ 

' ci . p. 240 

Tit. XXVI. Della Provifta de' Benefizj Curati di 
' LìheraColfazione Rcclefiaftica', p.2^ 

Tit. XX!VII. ^fllf^ delle Parrocchie , e 

Benefizj Curati . ' p. g4fi 

Tit. XXVIII. Delle Chieje , e Benefizj Regi. p.SSQ 
Tit. XXIX. Della Proyvi/ta de' Benefizj di Padro^ 
nato Laicale . Pl ^53 

iTit. XXX. Dtjli ìde'>tfi^i Padronato Regio 
, Feudale , e Laicale . . P* 25^ 

Tit. XXXI. Delle Regole della , Cancellarla Roma- 
' /ra.- P» 

Tit. XXXlf. DeiP obbligo y che anno li Vescovi , 
~ - * e li Benefiziati di- fare le Limojine. 

et Poveri . Pi ~6 z 

" Tit. XXXIII. D^/ 4 t Befidenza de' Benefiziati in 

Ryy» ■ _ • ■ P* 

Tit, XXXry. pelli Smodi Kcclefiaftici . p. Q69 

Tit. XXXV. TaJJa Innocenziana * P*‘^270 
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Tiu r. 

Del Foro Kccle/iaftico . 287! 

1 ir. IL 
Tiu HL 
Tir. IV. 

Delle perfone , che compongono la Cu^ 
ria t p. 293 

Della Curia del Cappellano 
re, p. 39 <S 

Delle caufe apperteheTttì alla Curia del 
Rej^o Cappellano Maggiore . p. 2q7 

Tit^ V. 

Del privilegio del F<no pertihente a 

Tir. VL 

perjone di Chìeja* p. 399 

Velli Requi/iti per godere il ForoÉc^ 

Tir. VIIL 
Tit. Vili. 

clejiajtieo, ^ ;'p. 306 

Del Foro Fcclefiaftìco per rapporto 
alle caufe Crinunali , P» 3^0 

Velie Laufe Civili , per le quali gli 

Tir. IX. 
Tir. X. 

^‘cclcjiaftici Jegulr ae^bono il Foro 
Laicale , ' p. 3 IR 

Velie Laufe Crinùmli > per te quali 
^i Ecclejìajtici dehbom fegulre il 
Foro Laicale, p. 323 

Velie Appellazioni nel Foro Fcclefia*^ 

Tir. XI. 

Jtico . p. 326 

'Velia Spfpezione degP Uffizioli Fede- 

Tir. XIL 

• p. sa? 

Vdr Elezione del Foro preteja Jagt / 

Tir. XIII. 

Dijpqfizioni delle Leggi Civili del rJL 

Tir. Xrv. 
Tir. XV. 

gno intorno alle Cenjure , p. 320' 

^lla Irregolarità , p, « 0 ,; 

Del Èicorfo al Principe i p, 335 
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I. I B K O 

DELLE PERSONE SAGRE . 

* 

TITOLO I. 


DE VESCOVI, ED ORDINARI ^E LUOGHI. 


*• questo titolo nel tomoli. 

S '" ^ della Collezione de’ Dispacci , 
^ leggonsi varie Regali disposi- 

a. I. Li Vescovi avendo la giuridizione di 
Mastro di Fiera , o altra Laicale , debbono 
avvalersi di un Secolare per esercitarla . Di^ 
spaccio I. 

3. II. Non anno dritto , 9;^ ingerenza al- 
cuna autori tativa nelle aperture di Scunje, nè 
di Lettere umane, nè di ultra Facultìi. a. 

4. III. Li Vescovi , e gli Ordinar] de* 
Luoghi non possono concedere licenza di 4** 

A spor- 
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e Itib. I. TÌ1. 7. De* Vescovi y 

sportazìone d’armi a"!i Ecclesiastici > neppu- 
re per uso di caccia , spettando questo dritto 
ai Re , ed a’ suoi Ministri secolari - 3, 

5. IV. Li Vescovi, e i di loro Ministri non 

possono esigere cos’ alcuna per i’ amministra** 
zione de’ Sagramenti . 4. ‘ 

6 . V. Li Vescovi di Regno straniero , li 
quali fanno la S. Visita de’ Luoghi a loro 
soggetti , siti in questo Regno , debbono far 
noti al Magistrato secolare li decreti , che 
formano . 5. 

7. VI. Li Vescovi non possono far carce- 
rare Laici ) nè sequestrare li beni di quelli; 
ma avendo ragioni , le sperimentino avanti 
il Giudice secolare. 6 , 

8. VII. Non si ammettono proccure de’ 
Vescovi fatte in Roma per prendere posses- 
so delle loro Chiese . 7, 

f 9. Vili. Li Vescovi di Regni stranieri , 
avendo luoghi in questo Regno annessi alle 
lóro Diocesi , debbono ottenere il Hfgio Ex- 
sequatur sulle loro bolle s condizioni pe» 

rò , che essi Vescovi aventino la Sede Episcopa- 
le fuori del Regno , siano obbligati a dimandare 
il Regio' permesso per lo esercizio del Ministe- 
ro della Visita Fasiorale ; e che sì debba di- 
mandare. il Regio exsequatur sopra tutte le 
scritture ^ decreti f sentenze ) editti della loro 
Cuna , che nel Regno volessero eseguirsi , fo/Ai 
usata furmola del recipiatur ad finem exse- 
quendi . . ^ c di esercitarsi , la gìuridizione Jg. 


t 


KJ Ordinar] de luoghi ... 5 
loro colle clausule consuete ^ quod ad ecclesia- 
sticas personas , et ecclesiasticam jurisdictio- 
nem tantum . 8, ' 

10. IX. Gii’Ordinarj de’ Luoghi tener deb- 

bono il Vicario Dottorato . Debbono proce-' 
dere per la via ordinaria , et juris ordine ser^ 
vato y secondo la polizia del Regno y nelle cao- 
se di loro ispezione . Non debbono coman- 
dare a laici con armi spirituali in materia 
temporale. Disp» 3. totto .questo tìtolo nel To- 
mo W» , ^ 

11. X. n Vescovo ) come prepotente non 
mai prescrive . Disp, 6. Tom. 1^ '. 

12. Alle suddette ordinazioni de’Dispaccij 
non sarà fuor di proposito aggiugnere due 
altri articoli della disciplina del Regno , re- 
lativa a’ Vescovi . 

13. I. Prescrisse Carlo VI. non poter af- 

fatto veruna Prelatura di Chiesa conferirsi a 
chi Regnicolo non sìa. Tom.U. Je' privil. Nap, 
p» 229. Donde è venuto ^ che chi a Prelatu- 
ra di fresco è stato promosso ) non pria ot- 
tenga r exsequatur le bolle Pontificie 

per prendere possesso della Chiesa, a se con- 
f^erita y che avr!i provato ] d’ esser nHpy e sta- 
to battezzato in qualche luogo dei Regno >ed 
avr^ esibito perciò presso la Curia del Cap- 
pellano maggiore fede autentica del suo Bat- 
tesimo . Lo stesso fu confermato collo artico- 
lo U del capo 8 . del Concordato ; onde fu con- 
venuto ^ che i Vescovati tutti , e qualsisiano 
-- A 2 al- 
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4 ZJi,J,Tlt,I» De* Vescovi^ ed Ord, de* luoghi . 
altri benefìcj di questo Regno ^ a* soli Regni- 
coli si conferissero : eccettuatine soltanto du- 
cati ventimila di pensioni sopra di Chiese non 
pertinentino a Regia nomina y quali ducati 
90000. può il Papa riservare per i suoi sud- 
diti dello Stato Ecclesiastico . 

14. II. Non possono II. i Vescovi ancor- 
ché eonsecrati) prendere il possesso, e 1* ammi- 
nistrazione delle loro Chiese , senza aver 
prima ottenuto sopra le loro bolle il Regio 
Kxsequaiur . Del quale , a moltissimi Prelati 
del nostro Regno impartito , tesse catalogo 
Chioccarello j Tom.lV, Archiviì : e del quale» 
qu^tlche volta negato » fa menzione UgheJJi ^ 
Tom, 2. Italiae » (n l^piscqpis 

ti/4 j fi, ' 




c: > ' 
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TITOLO II. . 

DI QUEL, CHE SI PROlllISCB A* VESCOVI, 
a AGLI ALTRI ORDINARJ D£* 

LUOGHI . 

I. OOtto questo titolo , esistente nel Tomo 
O IV. de’ ' Dispacci , p. 131. sono regi- 
strale le seguenti Regali disposizioni . 

a. 1. Li Vescovi , e gli altri Ecclesitsciei 
non possono esigere dritto alcuno da chi com- 
pra , e vende, in una Fiera , Mercato , o 
Perdonanza , senza privilegio legittima^ 
multe speJito ; nè alzare bandiera , se non 
con r anni Regali della Maestà del Re , é 
per mano del Magistrato secolare del Luo- 

go. I. 

3. II. Li Vescovi non possono fare stam- 

pare li Calendarj , o sieno li Direttori perla, 
recita delle Ore Canoniche , se prima non 
saranno rivisti , ed approvati di ordine del 
Re . 2. ^ ^ 

4. HI. Li Vescovi non possono impedire , 
o negare 1 * amministrazione de’Sagramenti a’ 
Fedeli per fini privati, e politici , c (tt fattoi 
facendo abuso della Potestà Pastorale . 3. 

• 5. IV. Si proibisce a’ Vescovi , e agli altri 
Ordinar; de’ Luoghi ,* lo avere ingerenza alcu* 
na ne’ Conservatorj di Donzelle , nc nelle 
entrare , o uscire dell e medesime da’Conser- 

A I va- 
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6 Lì6, I, TU, li. Dì quel ^ che sì proih, 
vatorj stessi , Non possono ingerirsi nelle 
cause di onorificenze , e distinzioni de’ Seco- 
lari nelle Chiese . Per quel , che riguarda li 
Maestri di Scu da Laici, o Ecclesiastici, che 
sieno ; li Vescovi , dopo averli esaminati nel- 
li rudimenti della Fede , non debbono aver- 
vi altra ingerenza, nè pretendere , che ab- 
biano da avere patente o licenza da loro pér 
''trn tal’ esercizio ; Non possono procedere , o 
,far procedere dalle di loro Curie contro gl’ 
incisori di alberi , o ‘danni ficanti gl’ altri'" be- 
ni degli Ecclesiastici , o delle Chiese : do- 
vendo, in tali casi , le persone dannibcate 
sperimentare’ le di loro ragioni 'avanti li Ma- 
’gistfati competènti 'di' quelli , ,dalli quali si 
suppóne fatto’, il danno, per-Ma^ giustizia , è 
rifazione. Non possono in modo ’ alcuno in- 
gerirsi nel temporale delle Chiese , e de’Luo- 
ghi Pii Laicali , Nè possono pretendere di- 
ritto dalle Università , 'è da’di'loro Gittadi- 
^t’I per 'io permesso di tenere il Fonte Bat- 
tesimale o per licenza "di am.rtihistrazionè 
di Sagramenti . 4 . 

f 6, V. Nelle piazze delle Citta , Terre , o 
di altri Luoghi, là giuridizione è del Prin- 
cipe, Per' ciò li Ves'covi iioh 'possono impe- 
dire agl’ altri', anche Ecclesiàstici ,' li quali 
•iesefcitano giuridizione ^‘lo atKggervi editti . 5 , 
7* Vr/ Lt 'Ve^boVi 'non” possono fare indul- 
ti , ‘par'ticolltrtiehte a Laici. 6, 

d. VM. BT^'p^roibito a’ Vescovi*" esigere ,^ó‘ 

t far 



'A'Vesc, e altri Ori, J e Luoghi , 7 

far esigere , anche indirettamente , diritto al- 
cuno da’Chericij per la declaratoria c|e’ requi- 
siti (i)j e per li conti delle Cappelle Laicali, 
E proibito ancora alli medesimi* il fare i te- 
stamenti deir anima per li defunti ab intesta^ 
lo . 7. (a) . 

9. Vili. E proibito alli Vescovi , e agl’al- 

tri Ordinar] de’ Luoghi , lo esigere da’ Capito- 
lari ) e dagl’ altri Ecclesiastici la . sirena , e 
qualunque presta-iione , in tempo di Natale . 
E proibito ancora alli medesiini y il pretende- 
re dagl’ eredi di ciascun, dcfonto carlini due 
prò male ahlatis , Il fare or dinari ameni e le fun- 
zioni pontelìcali in altra Chiesa , e non nel- 
la Cattedrale . Il procedere con censure , o 
a pena di alcuna pubblica penitenza ex in- 
formata conscientia j contro gli Sposi, per sup- 
pósta illecita coabitazione fra loro . Disp, 8, 
del 1749. • 

10. IX. Si proibisce a’ Vescovi lo abusar- 
ci della scomunica , e delle armi spiritua- 
li .9. 

11. X, Si proibisce a’ Vescovi, ed a’ Par- 

A4 . ro- 


(0 Veggasi ìLnum. 8; del tir. XII. dì questa pri- 
ma parte . . 

( 2 ) Ornando trapassava taluno senza aver ^ pria fatto 
testamento, il Vescovo del Lungo diéponéa di qualche 
parte della roba del defonro stesso ' a ftì\ ore della di 
lui anima ; c questo si dicea ; fur il tatamtntQ dell' 
anima . 


8 Lih.l^Tiu IL Dì ^uelj che /t proib, 

' rechi, lo avere ingerenza alcuna nelli affari 
delle Levatrici , o sieno Mammane ; e de*' 
Maestri di Scuola . Nelle controversie atti- 
nenti agli emolumenti funerarj , Negli affari 
tutti de’ Luoghi Pii Laicali : essendo permes- 
so solamente a’ Vescovi il visitarli gratis in 
quanto allo spirituale ; e deputare un’ Ecclesia- 
stico ^ il quale gratis intervenga nella visio- 
ne de’ conti . Nel concedere le licenze di 
questuare, nè pure alli Romiti. Nel, che i 
Romiti non possano abitare in veruna casa 
senza la licenza dell’ Or dinario , odel suo Vi- 
cario Generale . Le quali facoltà , in questo 
Regno , non si sono permesse mai agli Or- 
dinarj de’ Luoghi ; e molto meno da essi si 
possono delegare ad altri . Si dichiara anco- 
ra , non potersi attendere i Sinodi Diocesa- 
ni, se primi col precedente Regai benepla- 
cito della Maestà del Re j non sia permessa 
la pubblicazione di quelli . io. ' 

IO. XI. Li Vescovi non possono , nè per 
editto, nè in altro vcrun modo , obbligare ^ 
*0 chiamare gli Amministradori delle Univer- 
sità) ad andare nella di loro Cattedrale a pre- 
stargli la ubbidienza) nè a intervenire nelle 
altre funzioni, io. 

• 13. XII. E’proibito a’ Vescovi , ed agl’al- 
tri Ordinari de’ Luoghi ) il fare , e pubblica- 
re editti proibitivi agli Ecclesiastici di ca- 
minare di notte) e passate le ore due . In- 
uoltre ) il tenere la Ronda composta dello 

Seri- 
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^ ’A Vftc, è altri Orti, dè' Laoghi • 9’ 

Scrivano, Bargello, e Cursori della di loro 
Curia ) e farla girare nella notte : perchè le 
Guardie Notturne appartengon unicamente al 
Magistrato secolare .14. 

14. Xlll. Li Vescovi , e gli altri Ordina- 
rj de’ Luoghi non possono stampare > nè in 
verun modo pubblicare editti ) mandamenti > 
epistole , o altro ^ se^za il permesso ^ e ap- 
provazione del Re. A’ip. 15. To /720 If'. . 

15. XIV. Il Re comanda, che si osservi- 

no esattamente li suoi ultimi . Ordini circo^ 
lari, li quali inculcano la osservanza de’ prer 
cedenti Ordini, e bai^i in riguardo alTasporn^^ 
razione delle armi . Ma che si ammettano le 
licenze per le armi da caccia , quando sian»" - 
date da chi k. facultk di darle (siccome dal 
Regio Montiero Maggiore, o dai Governatori 
Locali); e quando si portino a tenore de’ 
Regali Ordini. Disp,i6,Tom.‘lV, Ij' 

- 16, XV. 11 Re con altro Dispaccio dichiaray 
che niuno pu5 aprire scuole di scUnzt senza 
suo permesso ; e che alli Vescovi , o ad al- 
tre Persone Ecclesiastiche non compete sh 
ciò diritto, o ìng'etenza alcuna. Quando dun- 
que accada di daperfì^^ ùprii^ qualche scuola dl^ 
scienza , può ricorrersi dalla Maestì Sua pef ' 
commettersi T informo del Soggetto', per poi in- 
nanzi a Prelati , o <t Persone Ecclesiastiche de- 
siittjnJe , dopo ottenuto il Regai permesso , fa- 
re la professione della Fede. Disp, 17. Tom. iK 

17» XVf. Si proibisce a’~Vescovi lo aJtera- 
* ' S9 
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IO Lìè,I. Titt IL Di ^uel^ che si proih, 
re la formola della pagella , che suole -darsi 
t’ Confessori , Disp, i8. Tom. IV. 

18. XVII. Per le licenze di tenere scuola 
nel Regno , il Re comanda , che li Maestri, 
precedente lo attestato de vita , et ' morihus 
de’ Vescovi , debbano essere esaminati dalli 
Ministri delle Regie Udienze , e da quelli 
ottenere la licenza d’insegnare.D/j^. i^,Tom.lV.i 

19. XVIII. E’ proibito a’ Vescovi, ed agli 

altri Ordinar] de’ Luoghi , lo avere ingerenza 
nello adempimento de’ legati pii di Messe , 
nè in alcun delitto o mancanza de’ Laici • 
Dìsp. IO. Tom. IV. ’ ^ • 

ao. X'iX. Non solamente i Laici, ma an- 
cora gli Ecclesiastici , li quali nel Regno vor 
gliono tenere scuole , debbono 'essere esami- 
nati dalli Ministri delle Regie Udienze ; li 
quali possono commettere un' tal esame ad 
un Soggetto Laico abile, e idoneo , se mai 
vi fosse nel Luogo , ove sono gli Esaminan- 
hU . Disp, Qi, Tom, iVé . ■ 

• . . » ' i .. . f ■ r~. 
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TITOLO III. 


DE* VIGARJ GENERALI De’ VESCOVI , E DEGLI 
ALTRI ORDINAR} De’lUÒÒHI, 


L Vicario Generale amministra la giu- 


' T 

1 . ridiziorle del Vescovo : essendosi dun- 

que ragionato de’ Vescovi , conviene far pa- 


rola de’ loro Vicarj . 

0. In questo titoloj che trovasi nel Tomo 
IV. della Collezione de’Dispicci^ p. 35^. re- 
gistrate leggonsi molte Regali Ordinazioni j 
delle quali eccone la serie . 

3. I. Un forestiero dei Regno non può 
esser Vicario Generale , 1. 

4. II. La carica di Vicario Generale è in- 
compatibile con quella di Penitenziere . 0. 

5. III. La carica di Vicario Generale è 
incompatibile con la cura delle anime . 3. 

6 . 1/. La carica di Vicario ^ o Provicario 
Generale è incompatibifi colla cura delle a- 
nime : imperocché, oltre la residenza , è im- 
^oprio , che uno , dopo avute le notizie nel 
Foro Penitenziale , se ne abbia da valere nel 
Foro Contenzióso, Si ordina ancora, che il 
Vicario e Provicario Generali debbano esser 
forestieri della Diòcesi , 5. 

7 * V. Il Re dichiara , che la rimozione 
de Curati dalla carica di Vicario, o Provica- 
rio Gejierale , unicamente è , per essefe la cu- 


ra 


4'^ ; 


i 


— • 
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i 
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m De Vìe» Gen, fieVese» e alt» Ord. de* Luoghi, 
ra delle anime incompatihile col Vicariato, (f. 

8. VI. Con altro dispaccio il Re coman- 
da ) che un Diocesano non possa esser Vica- 
rio Generale ; e che la carica di Vicario Ge- 
nerale è incompatibile colla cura delle ani- 
me . 7. 

9. VII. Dove è tenud la rendita della Men- 
sa Vescovile ) il Re suole dispensare , che 1 « 
earica di Vicario Generale si eserciti da ua 
Diocesano. 8. 

10. Vili. Papa Clemente XIV. ad istanza 
del iwstro Re Ferdinando prescrive y che i 
Vescovi , ed altri Ordtnarj di Regno stranie- 
ro , li quaU in qupsto Regno anno Luoghi 
addetti alle di loro Diocesi , debbano tenere 
un Vicario Generale nel Regno . 9. 

r II. IX. Il Vicario del Metropolitano non 
k dritto di spedir ordini controlli Vescovo 
suffraganeo y nè può al medesimo diriggerli y 
ma alia Curia sutfraganea. Si ordina ancoray 
non potersi comminare pene spirituali y nem- 
meno contro li Vicvj y e Cancellieri delle 
Curie Vescovili y non ostante qualunque sti- 
lo y o formolario y che per lo addietro siasi 
praticato ) come abusivo y ed esorbitante dal 
Dritto Canonico y e dalla Polizia del Regno; 
e perciò da non tolerarsi in avvenire . Si proi- 
bisce ancora lo ammettersi appellazione dal-^ 
la citazione ad informandum y nè dal manda- 
to ingiunto al reo, il quale si presenta spon- 
taneamente . 13* 


I 
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de’ vicaej capitolari. 

I. /^Uesto titolo, nella Collezione de Dì-* 
spacci, alia p,574.del Tomo IV. sotto 
di se contiene parecchie Regali determinalo* 
ni i le quali hò^ creduto doverle combinare 
con quelle , che a* Vescovi s’ appartengono , 
essendo H Vicario Capitolare quello , che va- 
cante la Sede Vescovile , esercita la Episco- 
pale giuridizione . ^ . •» 

0. I. Si proibisce al Vicario Capitolare il 
fare la visita della Diocesi : lo spedire Di- 
missorie per ordinazioni in vìrtìi di f acuita- 
live di Roma ! e il tenere concorsi^ per le 
proviste delle Parrocchie vacanti . Gli si sta- 
bilisce 1’ onorario di docati dieci al mese ^ e 
di carlini trenta al Cancelliere . Con condi- 
zione , che li diritti della Curia si conservi- 
no interamente per lo Vescovo successore y 
senza che il Vicario Capitolare possa jaretea* 
dere cosa veruna , i. ' 

3. II. Il Vicario Capitolale non dottoraW 
può esercitare col voto di un Assessore pri*» 
vilegiato , e approvato in Regno . 2. 

4. tu. Si proibisce a’Vicarj Capitolari la 
vestizione de’ Cherìci , durante il tempo del- 
la Sede vacante .3. 

5. IV. Si proibisce a’ Vicarj Capitolari ; 

da- 

% ^ 



J4 LìB.l.Tìt, IV, Df Vìcarj Capitolari , 
durante il tempo della Sede vacante , il fare 
vestizioni , o‘ promozioni di nuovi Ecclesia- 
stici . Si ordina ancora alli medesimi ^ che 
non alterino la Disciplina, nè lo Stato del- 
la Chiesa , e de’ Clerici della Diocesi , ma 
lascino tutte le cose nello stato , in cui si 
trovano , lino all’ andata del nuovo Prela* 
to . 4. 

6 , V, La Cattedra Primaria de’ Concilil e- 
quivale al Dottorato neh Diritto Canonico ^ 
per la persona , o sia il Lettore , che la e- 
sercita . Perciò il Lettore di quella , essendo 
eletto Vicario Capitolare , può esercitare tal 
Carica , ancorché non sia Dottorato nel Drit- 
to Canonico t 9. v ' . 
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TITOLO V. 

' ’ ' ■ , > 

DELLE ONORIFICENZE DOVUTE A CARDINALI) 

ARCIVESCOVI, £ VESCOVI. ,, v 

I. I. T^Enendo Cardinali in Regno , li 
V Ministri non son tenuti visitarli io 
co^/jo , .ma ciascuno -potrà farlo separatamen- 
te ; dovendosi la visita de,’ Tribunali in corr 
po praticare solamente v colle Persone Reali 
della Casa del Re . Disp. i. sotto questo ti- 
tolo della Collezione, tomo 

c. II. I Regj MinUtri debbono , nel loro 
arrivo, personalmente visitare iiyescovodel 
Luogo, ove il Vescovo gli abbia, anche per 
mezzo d’ altri^ visitati. 2. 3. , 

3. III. Il Vescovo non può pretendere , 
che il Magistrato della Città accompagnando- 
lo , non porti 1’ ombrello in tempo di piogf 
già , o ardendo il sole . 4. 

4. IV. Al Vescovo _si dee dare il titolo d* 

Illustrissimo .5. ' 

5 * V« Quando il Vescovo va vestito in a- 
bito prelatizio , in occasione di funzioni , i 
Canonici , ed Abati debbono togliersi *1 beretti- 
no , Disp. 6, de 17. Ottobre 1767, 

<S, VI. I Ministri dei Tribunale debbono 
visitare gli Arcivescovi , dopo ricevuta offi- 
ciosa imbasciata da’ medesimi . 7. 

' 7 . 
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f lÉT Delle Onori/, dovute d Card, Are'ev.tf e Vesc» 

7, VII. Le licenze, nelle occorrenze, sì 
debbono domandare a’ Vescovi col dovuto ri- 
guardo alla loro Di^nitk . Cosi , per esem- 
pio , ove gli Amministratori di qualche Co- 
mune chiedessero licenza della esposizione del 
Santissimo , dovrebbero ciò fare non per via 
di cartelle, o altri improprj mezzi , ma eoa 
memoriali da presentarsi al Prelato . 8. 

8. Vili. Gli Amministratori dellfe Univer- 
sitk debbono assistere a’ Vescovi ne’loro Poa» 
tifìcali , vestiti di abiti decenti . 9. 

TITOLO. VI. 


DELLE DIONITa’ , £ CANONICI D£LL£ 
CATTEDRALI . 


i. Tj^Ormando i Canonici il Senato del Ve- 
J-' scovo , meritamente , essendosi trat- 
tato de* Vescovi , trattasi d» Canonici . Dun- 


que , 

2. I. Le Dignità , e lì Canonici privati- 
vamente rappresentano il Capitolo ,. e sono su- 
periori alli Partecipanti . Qjiesti son tenuti 
prestate aili Canonici il servigio in Dìvìnìs ^ 
ne possono mai occupare gli stalli di quelli . 
Gli alfari capitolari di giuridizione , e pre- 
minenze , e che riguardano dritto di Capito- 
lo , si risolvono da 'Canonici solamente . Ne- 
gli alfari di economia , intervengono li Parte- 
cipanti ^ e di questi li più Anziani , in ugual 

nu- 
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Dtìle Dignità^ e Canon, Jeìle Càtudraìi . 
numero colle pigt\ith , e Canonici . Disp, i. 
iotto questo'/i/. nella Collezione ,Tom.ll,p,io^, 

3. II. Il Re non concede lo exsequatur 
elli rescritti di Roma) colli quali si permet- 
tesse a’ Canonici assenti) il lucrare le distri« 
buzioni cottidiane ) che son dovute privati^ 
vomente alli prssentr« 5. , 

4. III. Col Dispaccio d*. del i?7^* H ^0 

stabilisce) che le Dignità) e li Canonici/?ri* 
vatìvamente rappresentino il Capitolo ) e ad 
essi soli appartenga T aggregazione de’ PartCT, 
cipanti ) la elezione: del Vicario Capitolare « 
e di ogni altro Ufficiale per il governo deP 
la Chiesa) e dei Capitolo ) ed il risolvere 
tutti gli affari Capitolari di giuridizione) pre- 
minenze ) e governo , Negli atti economici 
di alienazione di beni ) di ogni '^affare borsa- 
io ) e nella elezione de’ Razionali ) Deposi- 
tar] ) e Proccuratori della massa comune so- 
lamente ) possano ì Partecipanti Anziani ) in 
ugual numero colle Dignità. ) e Canonici y 
intervenire a votare» ^ 


i8 

X I T O L O VII. 

DELtI CURATI ) S PARROCHI . 

•v 

I T Eggesi questo titolo nel Tomo IV. de* 
IJispacci , P. 173. Le disposuioni , 

che contiene sono • , - 

. 1 . K’ proibito a- Parmch. ««retar 1 of- 

ficio di Esattore , e di Cancelliere della U- 

.0 non vi fossero persone abili ad esercitar 
Allì Parrochi, Arcipreti, e agli al- 
ito^ p?o\ bit 

Chiese ,'V Cappelle delle Universitli ,0 di al- 
ni , aliando vf sono invitali , e il benedire 
le donne dopo il puerperio, e h campi , 

fili armenti. *2. • \ C panata 

^ 4 . 111. Quando al Parroco si è ««"paU 

la^Consrua di docati cento, in luogo delie de- 
ci me 7 sopra la detta congrua assegnata, non 
compete al Vescovo dritto alcuno di quarta 

decimale .3* 
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I xiÒ L o! Vili. . 

- • r* ■•- >.» •'..> r j . 

:pkll’ amministrazione ..pb!sa<5R/\ment.|, 
vE della cura delle ; anime 

S ~ •! . « > ;, ; .■■• f:£ 

-I» Parrqcbi anno .i^tr^.ttissimo nes- 

, AwJ so*, l’,a«iipinistrazione. d^- Sagra me iir 

ti » e la cura delle anime; ecco perchè s d^- 
po esposte le Regali detbrmiiiia^oni rigqatdan- 
.tinoi Parrochi , soggiungo la ui.ate.ria de’Sagr^- 
menti . Tal titolo ‘trovasi, nelj.tpnjo , IV;. della 
.Collezione de’ Dispacci ,, ,/j., idi2..cd eccopp 
ie disposuioni ^ • -, * 

a. I. Non^si. può, jnegajre l’Ecclesiastica se> 
poltura alle donne. suE supposto )‘che fossero 
vissute da prostitute^, t. i;.. _ , < )v 

3 . n. Siuproibisice la privazione della Ec- 

clesiastica sepi^tura alle donne) suisuppostO) 
che fossero.5 morte impenitenti , Si ordina a 
cora , due nel caso si dovesse.a’ pubbli^ 
catori fare, qualche dimostrazione /,l questa 
debba fare .colla) iqtelligea^a^ eupennesso'dpl 
Magistrato secolare .a. . ? ^ <v*t 

4. III. Si proibisce a’ Curati , ^Parrochi, Io 

esigere cos’ alcuna per 1* amministrazione de* 
Sagra m enti ) per le licenze de’ medesimi , e 
in particolare per le pubblicazioni de’niatri- 
monj ) e degl’ Ordinandi . Gli si permette 
solamente esigere un carlino per la fede di 
tali i pubblicazioni y senzacchè con pretesto di 
-I ^ B a vo- 


\ 
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. • ao lùb.l.TittVlll. Delli Curati^ e Parrochl , 
voler fare tre fedi separatamente delle tre 
pubblica^ioni , possano esigere.'tre diritti « 
Che un carlino solo possano esigere per la 
rilede del Matrimpnio ^ del Battesimo , dèi 
Cresma, e della morte, quando gli sarà do> 
mandata; e un carlino dippiù nel caso, che 
saranno passati diec’ anni ^ per T incommo- 
do nel ricercare 1’ annotazione nel libro « 

3« 8, I ■ 

• . 5. IV. .Si ordina il gastigo a un Arciprete 
Curato , per aver ricusato di confessare un 
infermo, e dopo morto, fatto girare ìgnomi- 
tiiosamente il di lui cadavere per la Città ^ 
t fattolo seppelire in un fosso, sotto pretesto^ 
che fosse morto impenitente . 4. 

• d. V. K’ proibito a’ Preti non Regnicoli 
confessare nel Regno . 5, 

7. VI. Li Regolari' non possono impedire 
a’ Curati , e Parrochi il prendere il Viatico 
dalle di loro Chiese , per somministrarlo agl* 
infertili ) quando la necessità lo f richiedes-» 
se . 6 . Debbono però ,i Parrochi servirsi 
delle loro cere , ^ pisside > uceiuili > e al* 
tfo. 7» 

. !... * 
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T I T O L O . IX. 




'DE SACERDOTI , ‘ 

, . ... 

I. OOtto questo titolo della citata Còlhzia-^ 

- O ne de Disp Tom, II, p, <iio. leggonsi 

due Regali Ordini . - • - ' i* 

- <2, I. Le messe in cadaufi' Luogo deibonsi 
celebrare da’ Sacerdoti Cittadini Secolari . Ed 
eve questi siano' gik stati provveduti del pie- 
no delle messe, che possono.celebrare in tut- 
to l’anno j preferir si debbono i S.acerdoti 
fegolaari , che sono ne’ Monisteri del Lwogo.t 
e dopo che questi avjranno avuto ciaschéduno 
il suo pieno per’.la,;eèlebrazione di tutto 1* 
anno , e con tnttocctò le messe sopravvan- 
zano y in tal caso 'debbono essere preferiti li 
Sacerdoti sì Secolari , che Regoi.iri , benché 
forestieri y nia che si trovano nel ^Luogo per * 
qualche occasione') • o «impiego > e questi. prov- 
veduti y se pur anco sopravvanzeranno le 
Messe y in tal caso , resta in piena liberllk , e . 
potestà farle celebrare da qualsivoglia Sacer-^ 
dote forestiero, Disp, i, 

- 3. II. Non possono i Vescovi'’'sequestrare.- 

i Patrimonj de’. Preti y perchè sono assenti • 
dalla Diocesi . c, - ' . 

4. III. Si proibisce a’Laici l’abito simile^ e - 
uguale agli Ecclesiastici, Dfjy?. i.r a, dei 1759V 

'• 8“ , .3 . sol;? 

-o •: * 


Digitized by Google 



«2 ni. I. Tit. IX. De Sacerdoti. 
sotto il titolo : ^'acer^yori etc. nel Tomo IV, 

della Collez. .jf.\ 201. v * i ì ^ 

5. IV, E’ lecito ad ogni Cappellano, fare 
nella sua Chiesa, Oratorio .,''o Cappella che 
sia , la benedizione delle Palme, degli armen- 
“ti , de’ comestibili , ‘delle 'Ceneri',- delle *don* 
ne dopo il puerperio ,. e< simili , perchè^ue- 
ste non sono funzioni Parrocchiali . 3. ' 

•' 6 , V. II . Rd comanda", che anche li Pre- 
ti , e gU altri 'Ecclesiastici ordinati in va-» 
euum , cioè faenza essere ascritti a certa Chie- 
sa dovessero. -intervenire '• nelle* conferenze 
de’ casi morali* , .nelle funzioni sc^lenlni , ne’i 
Catechismi, che si fanno' dal Vescovo , e nel-i 
le pubbliche » processioni'. ’ 4.‘ , ■> 

'7. VI. Il Rq'^ spiegando il’ antecedente sua' 
Reale determinazione per rapporto agli Ec- 
clesiastici ordinati -in v^rira/TJ"^- comanda , ,che 
li medesimi \ intervengano^ nelle conferenze: 
de’ casi modali, ne’ catechismi , e nelle pre-i 
diche , le quali ‘si fanno'dal proprio Vesco*;) 
vo ,• senza- che a questi possano li Vescovi» 
» ingiungere lo intervento, ,con comminazione^ 
di pena ovvero*;jobbligarli ad assistere con 
abiti corali 9^0 cotta, a quelle funzioni , alle * 
q S ali estèndo ’hè- Benefiziati , nè Par- 
tQcip^ti , -Àon sono - obbligati' . Rispetto poli 
a 'quelle solenni funzioni 1 e pubbliche pro-‘- 
cessioni, nelle quali,’ per 1’ Ecclesiastiche di- 
spftsizioni^ Q per li bisogni pubblici debbo-:'-.» 

Ecclesiastici intervenire , li Prelati 
f pro- 


\ 

Di..;;;, , , 



"De Maestri di 3 , Teologia . 09 

procedano secondo le deteripìna^ioni Cano- 
niche , e le^i^ggi ^ oontror li trasgressori . 5. 

. i r^n o L Q. X. 

, De’ maestri' £»1 SACRA. TEOLOGIA . ■< 

« « t 

* - * * • 

ì«,OOtto que^o titolo de* Dispacci^ Toot. lU 
O /j. 113. leggonsi due Regali rescritti: 
col primo dfe’ quali il Re dichiara , che per 
bolle Pontih/ie j per grazie Regali y e per 
costante pratica , i Maestri di Sagra Teolo- 
gia del Regai Collegio , godono il diritto di> 
far uso delle insegne Teologali in qualunque 
Luogo , ed in tutte le pubbliche funzioni 
anche di Baciamano Col secondo ) che lo 
impedire a* suddetti Maestri il' far uso delle 
Insegne Teologali in qualunque Luogo , ed 
in tutte le funzioni, è un manifesto at tenta*.) 
to j il quale dee purgarsi . • > > 
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TITOLO XI. 

D e’- r p R E o I c A T O R I , 

titolo de’ Dispacci , successivo all* 

X antecedente} rispetto a’ Predicatori y 
sono registrate Jé seguenti sovrane risolu- 
zioni . ^.1 

2 . I. Accadendo controversia per parte de* 
Vescovi } e d’ altri Prelati del Regnò, i qua- 
Ir pretendessero , che ,i Predicatori da loro 
^tti sieno -pagati dalie Unlversith , le quali 
irt tal caso non sono tenute y il giudizio appar- 
tien® al Delegato della Reale Giuridizió- 
né . I. 

3. II. Quando gl* Ordinafj de’ Luoghi vor- 
, ranno eleggere il Predicatore, sark di essi 1’ 

obbligo di soddisfargli Ja limosina ; ma quan- 
do avrà da pagarsi dalle UniVersitk , godono 
queste il diritto dK far la nomina di tre Sog- 
getti al Vescovo, per tutto il mese Novem- 
bre , de’ quali il Prelato tfceglierk uno , E 
dovendosi costringere le Università al paga- 
mento, si dovrk ricorrere a’ Giudici Laici", 
Restando fermi li contratti . pascati circa i 
Predicatori , tra li Prelati , e le Università ; 
circa li quali accadendo controversia , si do- 
vrà comparire avanti il Delegato della Re- 
gale Giuridizione . a. 

4* III. 1 Predicatori 'Francescani non an- 
: ■ no 
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' De Predicatori i *5 

fio azione di pretendere danajo per le Pre- 
diche .3. ' ' ' . 

5. 'IV, Non facendo le Universitk ‘le ter- 
fle de’ Predicatori Quaresimali per tutto No- 
vembre, son tenutè esse a soddisfar la limo- 
sina alti Predicatori mandati dagl’ Ordinarj , 
senza veruna eccezione 4. 

6 . V. Colla occasione de’catastì , non deb- 
bono togliersi'le limosiife solite darsi a’Pre- 
dicatorì Quaresimali, e deilo Avvento. 5.. 

7. VI. Non possono i Regolari predicare 

nelle loro 'Chiese sènza la licenza dell’ Ordi- 
nàrio , 6 , *■. _ 

8. ' VII. Non si ammettono Predicatori , nè 
Mìssionarj non sudditi alla Maestà del Re, a 
predicare nel Régno , e fare altri Esercìzj 
S{»rituali , nè 'nelle Provincie, nè nella Cam- 
pitale . ’Dfó/7.7,- del 1758 '.Dìj/). 8. del 17^9^ 

9. Vili. Quando il Tribunale della ‘ Re-\ 
già Udienza assiste in corpo alla predica , il 
Predicatore , dopo aver benedetto il Prelato, 
benedica il Tribunale e dopo il Capitolo • 
Disp» I. sotto questo tit, nel Tom, IV, p. 19O. 

10. IX. Il Re non accorda * il permesso 
alli Clerici Regolari della Congregazione deU 
la Matre di' Dio di S. Brigida , forestieri, il 
predicare , e confessare nel Regno . a. Sic- 
come neppure raccorda alli Patri della Mis- 
sione forestieri . 3. 

ir. X. Presentandosi nel tempo dovuto 
«ir Ordinario del Luogo dalia Università la 


%6 Uè.J.Tit.XlL De* Chetici infer, a SacerJ, 
terna per la elezione del Predicatore Quare- 
simale ) e r Ordinario non curando fare la 
elezione , questa si fa dal Metropolitano ; e 
in mancanza di. costui ) dal \Tescovo viciaio<; 
re . 4* ' '' 

. TITOLÒ XU. 


D£ CHBRICI INFERIORI A SACERDOTI^ 
ORDINANDI ) O GIa’ ORDINATI . 




iirca siffatti Cherici abbiamo noi' noti 
pocjie disposizioni , nommeno sotto 
il titolo de’ Dispacci : Della ordinazione ( tal 
rubrica e due vplte posta , Tuna nel Tomo 
L p, 164.' l’altra nel Tomo 111 . p, 208.)» 
che;nel Concordato dell’anno 1741. Or 1 ’ y« 
ne , e r altre stimo di dover qui rappqr«. 
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• ■ ■ J. I. ■ ' • 

• - it . . , ; 

il Dispósizioni del Concordato • 

* * ^ • 

li TVTKI' cfl/j/ra/o iT^i del Concordato ( regi- 
strato nel- Tortio lì. delle Prammati- 
che della edizione' Cervoniana a p. > e 

seg. sotto 41 titolo \ ''Requisiti de* promovendi! 
agl* ordini , leggonsi le seguenti provviden- 
ze.' ■ ' ' 

o. ' I. . Niu no -poìrk essere da OÌA innan- 
zi -promosso alla prima Tonsura , se non 
„ che a titolo di - Benefizio , o Cappellani» 
perpetua > le di cui rendite , detratti i pesi,- 
,, ascendano almeno alla metà della tassa sta- 
,, hilita pel patrimonio Sagro' nella Diocesi; 
,, del Promovendo , àrf. i. 

,, 3 . II, Giudicando qualche Vescovo vfe- 
ramente utile , m* necessario alla Chiesa, 
,, conferir la prima Tonsura a * qualche gio- 
vane, benché non abbia- verun Benefizio, 
5 , potrà farlo , ma nel solo- caso , che abbia^ 
,, il medesimo una pensione Kcclesiastica per- 
pctua della" rendita ) che ascénda -almeno 
„ 'alla metà della’ tassa stabilita pel patrimo- 
nio Sagro nella sUa-Diocesi , o .l’intera 
patrimonio irquale , per evitare ‘ qualun*- 
que - frode ed<ihganrio, non potrà có.'tituir-' 
si da ora innanzi che unicamente' sopra 
i beni stabilif j 'o- sopra annue 'rendite -fis-^. 
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'®8 Llè.I.Tit.XlI, De* Cherìct infer, a SacerJ, 

5, se , e dovrà regolarsi a tenore della tassa 

Sinodale di ciascuna Diocesi , purché non 
,, sia esso patrimonio y nè in niin.ir somma 
)) 'di ventiquattro ducati ) -nè in maggior di 
)) quaranta, aru 3 . 

4. 1 ir. Oltre al requisito del Benefizio, 
„ Cappellania perpetua , o Pensione £ccle- 
„ siastica perpetua, a del intero patrimonio, 
,, a niuna potrà conferirsi Ja^ prima Tonsn- 
,, ra, il quale dopo aver terminati dieci an- 
,, ni di sua età, non sia andato a dimora- 
„ re, ali^eno per uh triennio in qualche Se- 
,, minano , o Convitto Ecclesiastico , e do--, 
,, ve ciò non- possa farsi, non abbia almeno 
„ portato per tre anni 1’ abito ’chericale con 
,, licenza del proprio Ordinario , ed in tutto 
,, il triennio, o almeno per la maggior' par- 
,, te delle feste di precetto di ciascun de* 
,, .tre anni , non abbia servito a qualche 
,, Chiesa , nella maniera , che gli sarà dal 
,, proprio Vescovo prescritta . art. 3. 

„ 5. IV. Volendo qualche giovane con- 
,, dursi in qualche pubblica Università, o in 
,, altro luogo , alfine d’ivi applicarsi alle 
„ scuole , ed agli studj , potrà farlo ; ed il 
,, tempo , che ivi dimorerà , potrà servirgli 
„ di réquisito , alfine di prendere la prima. 
,, Tonsura , come se stesse in un ConvittQ.. 
„ Ecclesiastico , purché però Io faccia colla 
„ permissione del proprio^ Vescovo , e colle 
y sue , lettere commendatizie , si presenti al 
„ Ve^ 



- OrJinanJl ^ o gii Ordinati 
yn Vescovo del Luogo ; e colla direzione di 
„ questo , si faccia assegnare al servizio di 
,, qualche Chiesa, portando l’abito cherica- 
,, le ; e prestando quivi per un triennio, o 
,, almeno per la maggior parte di ciascuno 
,, de’ tre anni , quel medesimo servizio alla 
,, Chiesa assegnatagli , che presterebbe , di- 
„ inorando nella propria Diocesi ; con con- 
„• dizione espressa , che volendo essere ini- 
,, ziato alla prima Tonsura, debba ottenere 
„ le lettere testimonialidei Vescovo del Luo» 

5, go , dove à dimorato: de vita et moribus: 

,, e di avere esattamente adempiuto quanto 
j, gli è stato prescritto , a vista delle quali 
,, potrà esser promosso . art. 4. 

* ,, 6 . V, Dal qual obbligo, si debbono ec- 
,, cettuare solamente coloro , che sono 
„ ti , cioè a dire , che sono chiamati, in vir- 
,, tìi della fondazione, a qualche benefìzio, o 
a qualche Cappellanìa Ecclesiastica vacan- 
„ te ; i- quali potranno promo-versi alla pri-^ 
yy ma Tonsura , quantunque non abbiano po- 
yy. luto osservar le regole prescritte , cioè U 
delazione dell’ abito clericale , la freqaen* 
fy za delle scuole , e de’ Sagramenti - , ed il 
,, servizio triennale della Chiesa ; e quantun- ^ 
yy que non abbiano l’età, ne’ precedenti àr- 
,, ticpii determinata , ove si tratti di bene- 
,, fizj fondati prima del S. Concilio di Tren- 
j, to : con dichiarazione in oltre , . che dalle 
yy disposizioni di sopra accennate , V intendo^ 

» “O 
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30 Lìb.l, Tlt.XlI, De Cherici infer.a SacerJ. 

91 no eccettuati colorp ^ che sono artati’ nel 
9) solo caso , in cui il Benefìcio ) o la Cap- 
pellania sld veramente Ecclesiastica , "cioè 
5, fondata coll’ autorità.. Ecclesiastica perpe- 
9, tua, e debba provvedersi tituh cetlLtivo , 
9) o óì isùtazionei e .che i padroni di essi 
9, non .possano differir^ poltre al tempo sta- 
^ bilito da’ Sacri- Canoni • la nomina, e. pre? 

sentazione a’ medesimi ; e con condizipne 
9) finalmente , che le rendite di detti bene- 
9) fizj (, e. Cappellanie Ecclesiastiche debba7 
99 no, detretti i pesi, costituire almeno la 
9, metà di quel , che importa la tassa del pa- 
9, trimonio sagro, stabilita nella propria Dio- 
9> cesi del promovendo . art, 5 . 

■9*9 ' 7 * VI. E perchè talvolta, essendo mol- 
99 ti chiamati allo stesso ^Benefizio , • 0 Cap,-. 
), pellajtia 'Ecclesiastica , sono gli .Ordinar] 
99 costretti a conferire a tutti la prima Ton- 
9^9 sura, a fine di renderli capaci del Benefi- 
99 zio 9.0 della Cappellania i onde iie, siegue 
,yl’ inutile moltiplicità’ de’ Ckerich , • non 
9,. potendo il Benefizio , 0 .Cappellania conr. 
99 ferirsi 9 che ad Un solo : perciò quan- 

99 do questo accada y da. ora intianziz b%T 
9, sterà che presentandosi , nel tempo vconT* 
,ygruo avanti il proprio Ordinario, coloro 9, 
,9 che pretendono aver diritto al controverso 
Benefizio, o Cappellania; e ritrovandosi, dal 
,, medesimo idonei,, così quoad scìentiam , che, 
99 ^uoad mòres 9 e .che non abbiano impedi- 

raen-' 
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' sulle ìJapoletane leggi rag, $1 
mento canonico ) per essere promossi alla 
j, prima 7 ’onsura ) spedisca loro le lettere 
testimooialì sopra la detta idoneità y e di 
j, non aver impedimento canonico y per es- 
ser promossi alla prima Tonsura > in vir- 
tli- delle' quali , potranno essi istituire la 
loro pretensione , e proseguir la causa a- 
'jj vanti al Giudice Ecclesiasico , - anche in 
,, concorso di Cherici pretendenti y appunto 
j, come»se avuta avessero già la piima Ton- 
^ sura ; la quale potrli poi conferirsi a co-r 
lui y che terminata la causa, avrà ot*enu-‘ 
yy ro il BehetÌ 7 .io, o Cappellania y riputando* 
,, lo a tal effetto aitato y e facendo loro gch- 
„ dere que’ privilegj , che a medesimi di so- 
yy pra sono stati, accordati . ■■ 

,, 8 . VII. Dopo essere stati còsi ordinati 
yy alla prima Tonsura, dovranno tutti i Chq- 
j, rici', compresi anche gli aitati , seriamen- 
^iyy te applicarsi , cosi allo studio y come alle 
yy opere di pietà , per rendersi degni di a- 
9 , scendere agli Ordini sagri , avendo 1’ età 
yy legittima ; al quale effetto dovranno con- 
-j, tinuare a dimorare in qualche Seminano, 
yy o Convitto Ecclosiajtico,, e non potendo ciò 
9 , fare , dovranno almeno prestare, per .ogn’ , 
9 , anno , o per la maggior pa.rte di esso 9 
9, come" sopra , nella Chiesa loro assetata 
9 , da) proprio Ordinario j <quel servizio , che 
dal medesimo verrà loro piescritto, e df- 
yy inorando in qualche Università , o altrò 

luo* 
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gc Uh,h Tit.XìI, De* Chericì ìnfer, a Sacerd» 

,, luogo ) per proseguir le scuole , e gli stu*^ 
dj , dovranno adempir quelle medesime co- 
se di sopra ordinate per coloro > che deb<« 
9, bono essere iniziati alia prima Tonsura. > 
}) 7 « ^ ^ 

. 9> p. V!II. Dovranno tutt’ i Cherici,' cosi 
5, di pfiina Tonsura, come .di Ordini minori, 
,, far costare nel^ principio d’ogn’ anno avan- 
ti agli Ordinarj de’Luoghi , ne’quali ani\o 
,, il domicilio 9 di aver osservati i requisiti 
,9 del S, Concilio di Trento intorno all’ a- 
.* j9 bito 9 e tonsura clericale, ed intorno a 
99 tutte le altre cose stabilite di sopra ; e 
qiò mediante l'attestazione del proprio Ret- 
99 rore , e Superiore del Seminario , o Con. 
,9 vitto Ecclesiastico per quei , che sono in 
99 Seminario , o Convitto Ecclesiastico ; e 
,9 ^per quei Cherici 9 che non sono io 
9, Seminario , nè in Convitto Ecclesiastii- 
99 co 9 inedianti le attestazioni ^de’ Parrochi, 
99 e Rettori delle Chiese, alle quali sono a- 
99 scritti 9 intorno alla delazione dell’ abito , 
'99' e tonsura chericale , frequenza de’ Sagra,- 
99 menti, e servizio delia Chiesa; e colle at- 
99' testazioni de’ Maestri , e Lettori , intorno 
. 99" alla continuazione delle Scuole , e degli' 
„ Studj 9 ed alla delazione dell’ abit09.e ton- 
‘9, fura chericale . Ed all’ incontro dovranno 
99 gli stessi Ordinarj tener pubblicamente ap.- 
9) pesa nella Sagrestia della lor Cattedrale , 
99 atfìachc possa da tutti leggersi , naa t^- 

b«l» 
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Ordinandi ^ • gii Ordinali i gf 

liellif in cui, dopa di aver riconosciuta la 
y sussistenza delle dette attestazioni , le qua- 
,, li dovranno riniinere nella loro Cancella* 
ria ) faranno scancellar dalla medesima o* 

,, gni anno, i nomi di coloro, che ritrove-% 

• ,, ranno non aver esattamente osservati i re* 

9, quisiti predetti .* e per lo contrario faran^ 

9, no registrarvi ì nomi solamente di quei y 
9, che gli avranno osservati , a’ quali conse* 

9, gneranno ogn’ anno grath una declaraia- 
y, ria in iscritto , acciocché possa da’ medesi* 

99 mi 9 senza alcun contrasto, godersi di tutti 
9j i privilegj chericali . De* quali privilegi' 
all’ incontro non goderanno quei Chetici 
9, di prima Tonsura , o di Ordini minori, che 
9, per non aver servati i suddetti requisiti , » 

„ saranno stati cancellati dalla detta tabella, da 
99 tenersi pubblicamente in Sagrestia , é noa 
9, avranno la menzionata declaratoria 
99 scovo . art» 3 . 

99 IO. IX. l Vicarj Capitolari non potran- 
99 no da ora innanzi , senza il voto del pieno 
99 ' Capitola 9 da darsi nel luogo solito capitola-r 
99 re, per maggioranza . di voti segreti 9.* da 
99 calcolarsi secondo il costume di ciascun 
99 Capitolo, e da registrarsi qegli Atti Capi* 

9, tolari 9 concedere le lettere dimissoriali a’ 

9, Laici 9 benché siano realmente apiaiì per 
99 ragion di Benefizio', o di CappellaOia , che 
99 sia veramente Kcclesi^stica 9 nel, modo spie- 
99 gaio all’articolo V., o p»te a coloro , che 
..... C 99 aven- 
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34 Li&.l.Tit.XII. De* Cherìci ìafer, a SacerJt 
jj avendo gik la prima Tonsura , sono pre-* 
sentati a qualche Beneh/io , o Cappellania| 
che ^ct\i re^uirat certum orJinem e coH’e- 
spressa condizione, che cosi nell* uno, che 
„ nell’ altro caso , colui y che chiede di es- 
j, ser promosso , non sia stato altre volte ri- . 
,, gettato dal Vescovo antecessore : ma .ove 
}, si tratti di persone , che non sono vera- 
mente ariatty nQÌ senso di sopra accennato» 
fy non potranno concedere le lettere^» diniis- 
’ 9» soriali » nè pure post annum luctus Eccle^ 

,, siae y senza un’espressa licenza della Sacra 
», Congregazione del Concilio, art, 9. 

, ,1 !!• X* Chiunque sark promosso alla pri^ 

,, ma Tonsura , agli Ordini minori , o agli 
,, Ordini Sagrì, contra la forma prescritta nel 
j, presente regolamento , oltre alle pene di so- 
,, pra accennate , rimarrà >perpetuamente sq- 
,, speso dall’ esercizio dell'Ordine già confe- 
,, ritogli ; e chi lo avrà cosi ordinato , o pu- 
,, re gli avrà a tal effetto conceduto le 
„ missorìe y se sarà Vescovo , sarà sospesQ 
per un anno dalla collazione degl’ Ordini » 
„ e dall’ esercizio de’ Pontificali ; e non essen- 
„ do Vescovo, ma Prelato inferiore , coll’uso 
„ de’ Pootificalj , sarà sospeso, per sempre 
,, dall’esercizio de’ medesimi ; e non avendo 
yy r uso di essi , come pure .qualunque altra 
„ persona costituita in Dignità , per sempre 
,, sarà sospesa dall’esercizio deli’ Uliiiio , e 
„ de’ suoi ,Ordioi . «ru io, 

§.ir. 
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Ordinandi y 0 Ordinati S ' 35 

• '' 1 

'' ^ 

Disposizioni de Dispacci , 

» I 

<« I. T I promovendi agl'Ordini , ed ancKe 
hlj alla prima cherical Tonsura, deb- 
bono avere un Beneficio , o Cappellania per- 
petua , o Pensione Ecclesiastica , le cui ren-»- 
dite ascendano allo stabilimento tassato' nel#> 
le costituzioni Sinodali , e neE Concordato ; 
ovvero iti difetto di qtieste , lo intero patri»» 
monio della fissa , libera > ed effettiva ren- 
dita > secondo la tassa Sinodale , ed apprez- 
zo , e li<^uidazione fatti nella formazione del 
Catasto, li quali unicamente debbono. atten- 
dersi , perchè fatti sol le nnemente coll’ autori-» 
Xk delle pubbliche leggi del Regno , corrobo». 
rate collo ultimo Concordato dalle due Pote- 
stà Sovrane , senza far uso d’ appse/zi. priva- 
ti per mezzo di particulari Esperti . Facen- 
dosi altrimenti , incorreranno gl’ Ordinati nel- 
la sospensione ipso facto \ niente giovando scj 
dopo la promozione agl’ Ordini , o alla pri- 
ma Tonsura ^ la mancanza di ciò si supplisca, 
o con altri beni S o col surrogarvi le parte-» 
cipazinni della Chiesa, dòpo acquistate. Disp, 
1. sotto il tit, de’ Disp, ; Della Ordinazione » 
Tom, 1^^ • - ' 

- a. II. Li figli unici non si possono , nè 
ordinare nè monacare . o. Tom, l, ■>' 

- C 3 I - 3 * 


Digilized by Coogle 


.^6 L'rf>.l.Tit^XlL^De^ CherìcI ìit/«r, a SacerJ. , 

3^ Ili. II patrimonio sagro si dee costituU 
^ re sulli beni siti nella patria, nòn^ih nelli 
paesi stranieri, de’ t^uali si paga la boriatene a ~ 
za. 3. To:n. i. 

4. IV. Sen^a estrema necessità della Ghie* 
sa , non si pub ordinare a titolo di patrimoì- 
nio . E il patrimonio del Prete non può pre- 
giudicare la ugual porzione a’ fratelli , e so- 
relle . Kè si possono moltiplicare Preti in una 
medesima casa . 4. Tom. l. 

5. V. Non si possono ordinare li figli u- 
nìci ; nè coloro , che anno altri clcclesiastici in 
càsa ; e nè quelli , che non lasciano, a’ loro fra- 
telli , e sorelle , altrettanto , quanto vien Io« 
ro in patrimonio sagro assegnato . 5, Tom. I. 

6. Vb l 'Diaconi , e Spddiaconi ignoraoti, 
o disceli , non possono ascendere agli Ordini 
maggiori , se non dopo di essersi resi idonei^ 
o- corretti ne’ costumi . d.- Tom. ì. 

- 7. VII., Non si ammettono dispense di età, 
e d’ interstizj nelU Qrdinaziane , Oisp. 7. de^l 
17^9. 

j 8. Vili. La partecipazione della Chiesa non 
è stata mai considerata dalle leggi Ecclesia^ 
stiche , almeno della odierna disciplina , per 
titolo canonico della Ordinazione, g. Tom. l, 

. 9. IX. Non si ordinano coloro , «he anno 
altri Preti in casa , e la Ordinazione dee re.- 
golarsi in modo , che il numero degdi Eccle- 
siastici corrisponda alla popolazione , allara- 
gionc di un Sacerdote per ogni cento swiioe, 
vXI. Tom» I» . 
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IO. X. Il Vescovo ii quale ordina alcn-. 
TK) a titolo di patrimonio ) senza lasciarsi la 
^gual porzione a ciascuno de’ fratelli ^ e so- 
relle ^ e tenuto -a -'riparare de' proprio agl’ in- 
teressi di quelli, la. 2W. /. ' , 

• * Gildone nella Diocesi di Bojano> 

SI stabilisce per ogni cento anime un Sacer- ^. 
dote tra Secolari 'j e Kegolarit 13. Tom, 1, : 

pf^snto si proibisce la; 

Ordinazione de figli unici ; di coloro t che. 
anno in loro casa* altri Preti ; e di quesli al- 
tri j (Aej volendosi ordinare a ’titolo di pa- 
trimonio y non rimangono a ciascuno de’ lo* 
ro fratelli , e sorelle la ugnale por/ione de’ 
j L ù * s*^^ilisce che per la Ordinazione, 

debb^ corrispondere ad ogni cento anime un* 
ecclesiastico . Disp.14, dell’anno 177?. Tom.I, 
^ 3 * XIII. Non si possono conljprir. Ordini 
a chi per delitto e sottoposto al Giudizio Se- 
eoiart. r. Tom^ HI. r • 


• da’ Vescovi gli uni- 

ai' di casa, il Re comanda, che .non si pro- 
muovano agli Ordini ulteriori , e si gassino 
dalla rabella de Cheiàci . 4. Tona lU. 

co»«anda, che-^li Voscovi 
nelle Ordinazioni , facendo uso della facoltà' 
dargli da Sagri Canoni , e dal Concordato , 
abbiano sempre presente il servigio di Dio, il 
preciso bisogno della Chiesa, gl’inte- essi del- 
le Università, è tutte le norme ne*.Sàgri Ca- 
noa! , e nel Concordato prescritte . Che, sic- 

^4 * 0 * 


« 


V 
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Lìh.1,Tìt,Xll^De* Ckerìci inferJ'a SacerJ, 
come gl’ Ecclesiastici ristretti frh il conve- 
niente numero, sono nommeno alla Religio-* 
ne, che allo Stato di utilkk , e decoro ; co«r 
SI eccedendo il dovere , -recano all’ una , e 
all’altro gravezza ) e danno .. Che li Patri- 
monj Sagri abbiano indispensabilmente la ef- 
. fettiva rendita secondo la tassa Diocesana , 
non minore A docati ventiquattro, ne’ mag- 
giore di quaranta , da .liquidarsi secondo il 
catasto ,, che deve sempre privativamente at- 
tendersi» Che avverso. colora , li quali con- 
tro simili norme si troveranno- ordinati , si 
proceda seconda il capitolo X. del Con- 

cordato, Comanda innoltre ; che » dovettdosà^ 
procedere contro gli Eeclesiastici rei, si pro-r 
Ceda nflle solite forme ^^oiudiziarie , dandosi 
luogo a tutte 1’ eccezioni , difese , e rimedj 
Regali, e all’ appellazione,, cosi dalla sentenza 
derinitiva.., conte da -qualunq,ue altro., anch« v 
incidente gravame , secondo la Jisposizìone Ael 
Dritto Canonico , e delle Leg^i del Regno , giu- 
sta la (juale , gl' Ordinar] de' Luoghi , e le di lo-^ 
rsi; Curie debbono in lutto .regolare la di 'dorm 
con lotta Tom. Hi. ^ 

id. X\rr. Il Re comanda '4 che gr^mi/cr 
ordinati norf si promuovano agli Ordini ’ul-» 
teriori , e si cassino dalla Tabella, non ostati-*^ 

' te che . vi fosse il consenso delle Università*^ 

x:f, Tom,. IH, f . • ■ . -) . . . . . 

...17. 3CVÌI. 3i proibisce agli e «a lo ' ascen- 

» 
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dere agli Ordini Sagri , ancorché la unicità 
sopravenisse . d. Tom* IH. " • 

id, XVIII. Agli unici di Rito Greco il 
Re suol dispensare per promuoversi allo Sta- 
to Ecclesiastico j perchè possono prender mo- 
glie . Disp. 'Xl, Tom, HI. Disp, i8. Tom. 3. 

fp. XIX. Il Re per sistema costante non 
vuol dispensare a Chetici gr interstizj . 13. 
Tom. HI. 

so. XX. Lì Sacerdoti Regolari non sono 
compresi nel numero prescritto dal Re ' in 
ciascun Luogo > di uno per ogni cento anime, 
co. Tom. IH, E ciò principalmente, perchè 
de’ Preti , e non de’ Monaci sii la divina mis^ 
tione per la cura delie anime. Disp.^i.Tom, 
ili, Disp. cc. e 23. Tom. HI. 





■... - ' V T 

C 4 Tl, 
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DELLA VITA t ED ONESTA* DIGLI 
. ECCLESIASTICI. 

I..T^JEI Tomoli, de’ Dispacci , sotto questo 
titolo , /j, I <23. Jeggonsi XI. Regali Or- 
dini , di cui eccone la serie. 

« , a. 1 . Gli Ecclesiastici non si possono in- 
tromettere negli atfaii pubblici , nè esercitar 
la carica di Aggente de’ Laici . 

3. II. E per esecuzione del mentovato Reai 
Ordine ^ il Re comanda , che si punisca un 
Barone y per essersi valuto di un Sacerdote 
per suo Aggente . q. 

4. IH. Si proibisce agli Ecclesiastici il di- 
fender cause ) che non sieno proprie , o del- 
le Chiese, in qualsivoglia Tribunale Secola- 
re. Disp. 3. del 4752. (1). 


(i) E dalla prammatica quarta, sotto il t'it. De postu- 
lando , vietasi generalmente a Cherici , e Monaci farla 
da Proccuratori nc’ l aici Iribunali . Siccome vietan» 

» » a’ medesimi l’essere Giudici, il Cnpìtvlo 159. eia pram- 
jiiatUa sotro il tit. De Ecc/esiasticis persunis . Ne posso» 
no esercitar la carica di tutori, 0 curatori ; nè l’ofR» 
ciò del Notariato . Cost. di Feder. 1 1 . Init'-unicniorusn 
" . Tobur . De fide ^ & auiloritate ìnstrvnier.tot'um . Anzi ^ XW- 
tocchè 41300 creati Notai Apostolici dal Papa, pure se ' 
IspOfnenterannò scritture, circa altari profani , queste 

J sa-. 
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^ 5. IV. Con altro' Reai Ordine ^ il Re co* 
manda , che gli Ecclesiastici non esercitino 
la carica* di Aggente Generale de’ Laici . 4. 

6 . V. Si proibisce agli Ecclesiastici il fa* 
re gtr' apprezzi degli effetti di campagna» cosi ' 
stabili, come de’ loro frutti, g. - 

•7.' VI. Si permette agli Ecclesiastici H pa* 
trocinare nelle cause proprie » delle Cliiese > 
Vedove, Pupilli, e Poveri, e sempre ^rirri/. 
Disp, 6 , del 1759. ‘ 

8. VH;<.ll Re non volle concedere il suo 
rea! beneplacito* al Conte D. Antonio Del Me- 
dico s» di un Diploma ottenuto dalla Du- 
chessa di Modena di suo Aggente Plenipoten- 
ziario dello Stato di Ajello e Logo \ per es- 

. se- . 


saranno nulle. Disp. del '*1753., e 1772. nella Coìteti 
tit. J5. let. 1, e 2. ' ■ ' 

Stimo utile qui trascrivere il Dispacciò degl’ 8. No- 
vembre t773* sift'attaraente concepito Avendo io-fat^ 
„ ti presenti ai Re gli appuntamenti della (giunta dc- 
„ gli Abusi de’ la- di Settembre , espstì nella rclazio- 
„ ne de’aj'. del dettò mese, sul dubbio : Se gli ori 
„ dini regali de’ 5. di Agosto 17J8. , c de’ tC. di Giu- 
,, gno 1772., che dichiarano nulle le scritture , e aL 
^ tri atti pubblici fatti per mano di Ecclesiastici' , si 
„ debbano offervaie anche per 1« scritture fatte prima. 
*„ Vuole Sua Maestà, che si dica , che comprendono 
j, anche te acriteure fatte prima : effetido gli'Oi dini su- 
,, detti conferme , o dichiarariont delle leggi comuni 
„ del Regno “ . Oggi però i Diplomi Pontifici del 
Notariato Appostolico sono ammessi nel Regno sotcao» 
to honoris causta , non già per esercizio . ‘ * 
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.sere il suddetto Del Medico , Sacerdote «. f, 

9. Vili. Non si proibisce agli Ecclesiasti- 
ci lo scriverete fare allegazioni in casa , a 
iivore de' loro Clienti. <8.- 

10. IX. Si proibisce agli Ecclesiastici la 
caccia con armi da fuoco. 9. 

1 1. X. Si vieta agli Ecclesiastici lo inter- 
venire nelle Comedie Buffe . io. 

12. XL Con altro Reai Ordine ,11 Re di- 
chiara y non esser proibito agli Ecclesiastici di 
consigliare i Clienti , fare allegazioni , detta- 
re, le istanze a> Proccuratori nella propriaca- 
&a y ed informare confidenzialmente il Giu- 
dice per il maggior accerto della giustizia » 
Disp. XI. del 1771. 

i 13. XII. Si proibisce agli Ecclesiastici eser- 
citare lo uffizio di Mastrodatti nel Foro Se- 
colare k Disp, 4. sotto questo titolo , nel To- 
mo W, - 

14. XIII. Si permette a un Sacerdote fra- 
tello di un Barone lo inserirsi negl’ interessi 
temporali privati y economici del Barono 
suo fratello ; ma gli si proibisce qualunque 
ingerenza negl' atti giuriJìzionali y spettando 
questi privativamente al Governatore del Luo- 
go . il quale li esercita in nome del Re . 
Tom. IV. 

15. XLV. Gli Ecclesiastici, nè, direttamen- 
te ì nè indirettamente , possono essere Ag- 
genti de’ Laici* T. Tom, IV. 

id. XV, Si proibisce agli Ecclesiastici Io 

escr- 
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esercitare 1’ di Cancelliere delle Uni-? 

versiti . IO. Tom. IV. ‘ • 

17. XVl. Con altro Dispaccio il Re di- 

'^hiara , che il réaU divieto agli Ecclesiastici 
in riguardo al patrocinio delle cause laicali 
nel Foro Laicale , si restringe solamente aF 
compatire di persona nella Corte . Ma possono 
tutto scrivere , 'e consigliare in* casa a favor* 
de’ Clienti . 'D/rp. Xl. del 1774* 1^* 

18. XVil. Gli Ecclesiastici Medici, essen- 

do privilegiati , possono esercitare 1 Arte Me*-' 
dica , con ritevére mercede tta’ partìcoli , e 
anche dalle Università t non potendosi impu- 
tare veruna turpitudine, e indecenza a* me- 
desimi per lo esercizio di tal Arte' liberale .* . 
Disp, iCì. del j 774* Tom. IV, ‘ 

19. XV^Ill. Con altro dispaccio , • il Re di- . 
chiara, che gli Ecclesiastici Medici," essendo 
privilegiati , possono esercitar l’-Arte medica. 
Disp. 13. del 1775. Tom, IV, 

ao. XlX. Non. è proibito agli Ecclesiasti- 
éì come Cittadini, fare le parti degli altri Cit- 
tadini nelle cause delle di loto Uoiversitk ^ 
purché si comportino con quel decoro , che 
al di loro carattere è ben dovuto , ^e non 
ùcciano da Avvocati» 14. Tomo, IV» 

• * V ,k.„- 


% » 
X. 
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titolo XIV. ■ 

\ 

DE rbgolaai , s monaci; 

*• Dispacci trovasi tal 

titolo registrato, alla a 133. e sotto d* 
tsso leggonsi le seguenti Regali Ordina^ioni. 

a. I. IJ Re comanda, che non vengano in 
Regno altri monaci Cisterciensi esteri « Dì^p, i, 
del i 7 <^ 3 . 

3. II. Le lettere de’ Religiosi non si pren^ 
dano , ne si aprano da’ loro Superiori . 'a, 

4. Hip Durante la riattazione della Chie- 
sa Parrocchiale , il Parroco trasferisce l’ am- 
ministrazione de’Sagramenti nelle Chiese de* 
Regolari , ed ivi esercita tutti gli atti , ed 
onizj parrocchiali .3, 

_ I’ Conventi de’ Frati sono stati edi- 

ficati per cc^djuvare i Parrochi nell’ammini- 
strazione de’.Sagramenti . 4, , 

V. Si proibisce a’- Frati , ed a’ Monaci 
fi tener carceri , ma commettendo qualcfie 
Frate delitto degno di carcere , dee il Su- 
periore ragguagliarne l’Ordinario del Luogo ^ 
il (]uale con la dovuta jrgolantìi dispqrrh' In 
carcerazione del delinquente, è lo deterrà nel- 
le sue ordinarie carceri. Disp.^. del 176^, 

7 * VI, Non possono i Regolari essere éV 
secutori testamelitarj . d. , 

VII,' Debbono i Regolari prestare gl* 

' aii- 
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alimenti alJi Joro Benefattori > e discenHenti 
da quelli, i»i caso di necessità. 7. 

9. Vili. Gl’Eremiti Camaldolesi di questo 

Regno sono stati separati da qualunque stra- 
niera Provincia .8, ^ 

10. IX. l Religiosi secolarizaati y quando 
' la rìnun^ta da essi fatta sii i beni 1 in tem- 
"" po della loro professione , sia valida e legit- 
tima , non anno altro diritto , che agli, ali- 
menti .9. 

11. X. Dal carattere del Vescovo è inse- 
parabile il dritto d'invigilare sulla disciplina 
monastica .10. 

12. XI. Vuole il Re, che senza indugio , 
s’interponga il recìpiatur sii tutte le ubbidieiiT 
ze fuori del Regno > colle quali si richiamai* 
no li Frati esteri > che sono in Regno • 
Dtsp. I. sotto questo tìt, nel Tom» /P.» 

13. J(II. Nelle affiliazioni da farsi ne'Con-i 
venti , lì cittadini debbono esser preferiti a* 
forestieri , in concorrenza di ugual merito • 
Disp, Q. e 3, Tom, IV, 

' 14. XIII. Li Minori Osservanti di S.Fran? 
cesco precedono alli Conventuali, nelle pro- 
cessioni ) e nell esequie . Disp, 4. e ^,Tom,lV, 

15. XIV. £ regola stabilita nel Regno 9 
che la precedenza fra gli Ordini Regolari 
regolar si debba dalla anteriorità della so- 
lenne approvazione » ossia conferma , chft la 
.Chiesa abbia fatto di ciascun Monastico Isti-, 
.'tuto ; quindi , .;essendo,stato^ 1 ’ Ordine de’Do- 
•i- me- 
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menicani approvato, e contìrmatd nel- 
con Bolla di Onorio III, , e quello degli A- 
gostiniani nel rasd. , vale a dire 40. anni 
dopo, con Bolla di Alessandro IV. ( il qua 4 e 
per togliere la confusione , • eh’ era in quel 
tempo tra gli Eremitani Agostiniani , passi» 
ad unirli in un sol corpo, e sotto unostesr> 
so' Capo' ) risolse il Re , che i Domenicani 
nel Regno, preceder dovessero agli Agostinia- 
ni nelle Processioni , ed altre pubbliche fun- 
2Ìoni . Disp. de t 2. Ottoire lyPa. 

• id. XV. Con Dispaccio de’ q 8. Maggio 
1791, volle il Re., che lo Studio nel Con- 
vento di S. Agostino Maggiore in questa Ca- 
pitale di Regio Padronato-, sia comune , co- 
n»e è sempre stato , a tutte le Provincie del- 
r Ordine degli Agostiniani Calzi del Regno, 
ed anche a quella della Sicilia ulteriore , ma 
che fino ad altra Regai Determinazione , vi 
si ammettano sei Studenti di ciascuna delle 
Provincie , cioè di quella di Sicilia , Puglia , 
c Terra di Lavoro, e tre Studenti per cia- 
scuna delle altre tre Provincie, cioè due d’ 
Abruzzo, ed una di Calabria, e che senza 
potersi diminuire il suddetto numero per le 
Provincie, vi si tengano quegl’individui Stu- 
denti , che sieno figli , o saran figli , prece- 
dente il Reai Beneplacito, dello stesso Con- 
vento di S. Agostino; ed a condizione, che 
da’ rispettivi Provinciali debba procedersi a 
norma delie costituzioni del Ordine , non 


I 
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disdette dalla polizia del RegnOf alTesame di 
tutti quegl’ Individui y che concorreranno per 
essere ammessi alio studio in S. Agostino , 
ed indi originalmente rassegnarsi in iscritto 
a S. M. colla distinzione de’ loro requisiti ^ 
adin di presceglierne i più meritevoli , 

17, XVI. Con altro Dispaccio dello stesso 
di y ed annO) ordinò il Re y che il Monistero 
di S. Agostino Maggiore, con i Conventini del 
Soccorso, e di Marano, sìeno nella totale in- 
dipendenza dal Provinciale, e dagli altri Sili- 
periori Monastici di Terra di Lavoro dello 
Stesso Ordine: che il Priore eletto dalla Con- 
ventualità , precedente Reai permesso, e con-- 
fermato da S, M. s governi esso Monistero 
principale , ed i Conventini suddetti , sicco- 
me gli governava , quando dipendevano dal 
Generale dell’ Ordine : ed oltre a ciò , possa 
assegnare gli Studenti , fare gli esami , -e 
creare i Reggenti , ed i Maestri in quel mo- 
do , che i Provinciali Agostiniani esercitano 
la medesima facoltà nelle loro Provincie ; 4 
che parimente il medesimo Priore , i Mae- 
stri , ed i Discreti del medesimo Monistero 
di S.Agostino , debbano intervenire nel Ca- 
pitolo Provinciale di Terra di Lavoro, a .te- 
nore del solito , col voto attivo y e passivo ; 
salvo a sua Maestà il diritto di destinare una 
persona, la quale fornita di facolta tempo- 
rali dal Reai Trono , e di facoltà . spirituali 
dall* Arcivescovo. Cardinale , visiti il Muni- 
. » ste 
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48 Vh.h Tit.XIP'.'De'ilegoIan^é Monaci. 
Stero Principale , ed i due Conventini . 

i8. XVII. Si nega il Regio ex^equatur a* 
Brevi Pontilìcj, che contengono dispen/e alle 
costituzioni degl’ Ordini Monastici y ed alla 
disciplina ricevuta nel Regno quando non 
sia preceduta la licenza del Re di poter ri- 
correre in Roma per ottenere tali dispenze. 
Disp. dt 5. Settembrt 1778. 

ipr XVlll. Li Monaci secolarizzati) ove 
sia stata valida la loro rinuncia , non .anno 
diritto alla proprietà de’ beni rinunziati) ma 
agli alimenti , e questi pieni y e tassati y se- 
condo la quantità del patrimonio) il nume- 
ro de’ iìgli ) e la qualità ) e condizione della 
persona, lyisp. d& 11,. Agosto 1772. 

30. XIX. Li Regolari ) e Monaci secola- 
rizzati) possono ricevere nomine di Capjjella- 
nie Laicali. Disp. i. sotto il titolo del Totn, 
IV. De Regolari y e Monaci secolarizzati . 

3t. XX. Li Regolari, e Monaci Secolariz- 
zati Napoletani godono di tutte le grazie ac- 
cordate al Clero Napoletano, e specialmen- 
te di essere riputati naturali della Città di 
Napoli ; e di doverglisi come tali le franchi- 
gie, quantunque non ascritti al Clero Napo- 
letano. Disp^ 3 . e 3. Tom. IV, 

. 33. XXL Nè uomini , nè donne possono 
far professione monastica prima degl’ anni 
ventuno compiti , sotto pena di nullità . 
Pramm.' unica sotto il llt. De monastica prò- 
fess, ante ‘XXI. aeU ano, non eJea 4 * nel Supplì 
t - * 
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TITOLO XV. 

CELLE dignità’ ) CARICHE ) ED ASSE'^ 
GNAZioNi de’regolari . Tomo II, 

Je Disp, p. 139- 

T 

I. I. T A grazia di non doversi li Be- 
L_i nehzj , le Digiiit^ , e le Cari- 
chje Ecclesiastiche conferire , se non ali'i Na- 
2ÌQnali , comprende eziandio (juelle de’ Re- 
golari , Disp. I. e 5. . ’ 

c. 11 . E in arbitrio de’ Superiori Regolari 
il situare li Religiosi in quel Convento, ove 
vogliano , e di farli passare ad altro Con--- 
vento , senza bisogno di processo . a, 

3. III. I Priori de’ Conventi non si pos- 
sono deporre senza processo, e cognizione di 

causa .3. ; . 

4. IV. Le cariche non si possono togliere - 

Religiosi de facto y q senza processo. 4, 



« 

: 
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TITOLO XVI. 

I)I QUEI., CHE SI PROIBISCE , E PERMETTE 
a’ RELIGIOSI. 

« 

l^ggesi questa tìtolo nel Tomo IV. p» 033% 
Sono sotto di tal rubrica parecchie 
disposizioni registrate . 

,, I, TL Re comanda , che li Religiosi di 
, 1 . S, Francesco non si ammettano per 
Ministri , nè per Reggenti de’ Principi seco- 
lari , Sovrani , o sudditi ; nè se gli commet- 
tano cause, o dipendenze del regai servigio, 
senza la di lui espressa licenza i negandose- 
gli ancora le patenti onorarie di Teologi , 
Confessori, Cappellani, o Familiari del Re- 
gai Palazzo, Q delle Regali Truppe, Q For- 
tezze . Djsp» 0. , ' 

o. II. Li Religiosi Cappuccini non anno 

diritto dì astringere le Università al paga- 
mehto della limosina annuale , ancorché lo 
Università si fossero a quella obbligate nel 
tempo della fondazione de di loro Conventii 
perchè li Patri Cappuccini non anno diritta 
di acquistare beni , nè annue rendite. < 5 . 8 . 

g. III. Lo stesso si prescrive per li Patri 
Riformati di S. Francesco , cioè , che non 
abbiano diritto di acquistare' beni , nè annue 
rendite .7* 


/ 
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4. IV. Per essere ora li Monaci Conven- 
tuali di S. Francesco di Assisi previsti di ba- 
stante rendita di beni stabili , la Maestà del 
Re k proibito alli medesimi di poter più 
questuare . 10. 

V. Li Religiosi non possono esercitare 
dignità, o impieghi Ecclesiastici fuori del 
Chiostro , se non sono dottorati nel Collegio 
de’ Teologi di Napoli. XI. 

6 . VI. Si permette alli Religiosi laici lo 
esercizio dell’ Arte medica, e Cerusica . iq^. 

7. VII. Si proibisce alli Frati Mendicanti 
lo andar questuando per le case , e trappeti 5 
ma solamente se gli permette lo andare per 
le case de’ padroni de’ territorj a cercare lo 
limosino. 13. 

8. Vili. Il Re comanda , che accadendo 
controversie nell’ elezioni de’ Provinciali , o 
altre IJignitk , e Cariche de’ Regolari , il Giu-» 
dice competente sia 1 ’ Ordiiiario del Lifogo . 

9. IX. Li Frati Beneventani si considera- 

no come forestieri da questo Regno , e per- 
ciò non possono avere cariche > nè confessa- 
re , nè predicare* 15. ' 

10. X. Niun Frate di qualunque Religio-» 
ne può impiegarsi nell’ esercizio della Divi- 
na Parola, cos't nelle Chiese del proprio Or- 
dine, come nelle altre de’ Luoghi del Regno, 
senza prima averne ottenuta licenza scritta 
dal proprio Provinciale . Disp, de' ao. Dicem- 
bre 1783. 

D S TI- 


Digitized by Google 



TITOLO XVII. 






DELLE MONICHE , E DECLORO MONASTERI. 

I. OIfFatto titolo registrato nel Tomo IL de' 
v3 Oispacci , alla p, 187. truovasi replica- 
to nel Tomo IT', alla p. o 6 x» Noi J’ una ) e 
r altra Rubrica scorreremo , e primamente 
quella del Volume li. Adunque. 

a. I. Nello ainmettérsi le J>onzeIle ne’Mo-i 
nasteri per farsi Religiose , si dee osservare 
la fondazione per decidere , se questo , o quell’ 

. altro Ceto debba esservi ammesso, ose l’am- 
missione debba a questo, o a quell altro Ceto 
restringersi . 2. 3. 

3. II. Nell’ammissione delle Donzelle, cosi 
per Educande, come per monacharsi, si de- 
ve osservare esattamente la fondazione di qua- 
lanquè Monistero . 4. 

4. III. Le Monache possono rivocare li lo-» 
ro Proccuratori , quante volte vogliono . 5. 

5. IV. Le Monache si possono ricevere 
senza dote , pagandosi da’ Congiunti di esse 
gli alimenti a’ Monasteri . 6 ^ 

^ 6 . V. A Ili Congionti. in primo , e secon^ 

do grado, si permette parlare icolle Moniche 
loro congiunte. Agli Estranei possono gli Or- 
dinarj proibirlo sotto pena di censura feren- 
J(ie y non hta* scm^ntiae , 7» 

7. VI. il Re comanda , che coloro , li 

qua- 
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quali non sono congiunti in primo , o se- 
condo grado colle Moniche , e vanno a par- 
Lye con quelle, senza la licenza del Ordina- 
no del Luogo, sieno puniti con le pene sta- 
bilite nelle Regie prammatiche. iJisp. i. sot- 
to questo titolo , nel Tomo IV. La pena tro- 
vasi minacciata nella prammatica 3. n, a. De 
momahùus : Si ordina (sono parole della 

j, prammatica ) che qualsivoglia uomo di cia- 
)) snin grado, e condizione si sia, per qua- 
lunque causa , etiam , che fosse urgente , e 
„ necessaria , non ardisca , nè presuma an- 
9, dare\^; nè accostare a Monisteri di donne 
59 Monache, ne' alle crate, o ruote, e porte 
99 senza licenza degl’ Ordinarj Superiori di 
,9 detti Monisteri , in scriptìs ohtìnenda , sotto 
9» pena di once cento, ed altra pena riser- 
99 bata a Noi , secondo la persona, che con- 
99 trayverra , excepùs tameng e non compresi 
99 nel presente Bando i padri , e fratelli car- 
,'9 naii, che andranno a vedere le loro figli uo- 
99 le , e sorelle , e i Medici , e bagna- 
li tofi . ^ J 6 

9 . Vir. Il Vescovo 9 o il di lui Vicario, 
nori può proibire al li padri 9 fratelli , e so- 
i^iie germane il visitare 9 e parlare con k 

proi'b^t’* congiunte , ne’ tempi non 

9* Vili, Il Re ordina al Governatore Po-^ 

» 3 li- 
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litico ) die punisca li Secolari , e al Gover- 
natore Militare , che gastighi li Militari , li 
quali andassero a parlare con le Moniche, e 
\ saranno dal Vescovo accusati . Disp, 3, 4, - 

5. Il che però non si dee intendere , quasi 
senza 1 ’ accusa del Vescovo ^ non potessero 
i Secolari , o Militari esser puniti , ma in 
quanto, per la punigione, basta l'accusa del 
Vescovo . 

IO. IX. Il Re comanda , che si vestano 
tante Moniche , quante il Monistero può man- 
. tenere piuttosto) che impiegare in censi hol~ 
lari li capitali , che siano restituiti al Moni- 
sterO ) e anche le doti Monastiche . 6 . 

' ii. X. Le annate di livello solite riser- 

varsi dopo la mort^ delle Religiose, non ven- 
gono comprese nelle leggi contro l' ammor- 
tizzazione . 7. 

ic. XI. Il Re comanda , che ne’ parlato- 
rj delli Monisteri di Monache , non si per- 
mettano pranzi , e cene ) anche di persone 
congiunte in primo , e secondo grado ; e che, 
quando sia a ciò tenuta la Comunità ) il 
mangiare si mandi mattina > e sera nella Fo- 
resteria del Monistero. Che la porta esterio- 
re della clausura si chiuda circa le ore <24. , 
e la interiore non si apra senza licenza del 
Vescovo ) e se non quando vi sono solamen- 
te le persone di primo , e secondo grado , 

alle 
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•Ile ore proprie , e moderatamente ) e che 
non vi siano framischiate al di dentro Reli- 
giose estranee , e al di fuori persone non 
congiunte . Che niuno di qualunque stato , e 
condl^ione ^ eccetto le persone congiunte in 
primo , e secondo grado , ardisca portarsi a 
parlare colle Religiose ^ Educandle y e Con» 
verse , sen^a la licenza del Vescovo ; e che 
le Religiose non iscendano alle crate senza 
il permesso della Superiora. E che il Gover- 
natore Locale proibisca lo accesso di perso- 
ne estranee senza licenza del Vescovo. 8. 

13. Xll. Alli rescritti di Roma , con li 
quali si permette alle Moniche 1 q uscire dal- 
la clausura per curarsi dalle di loro indispo- 
sizioni ^ non si dà exseqaatur , senza prima 
sentirsi gli Ordinarj de’ Luoghi $ ove debbo- 
no eseguirsi . 9. 

14. XIII. Quando il Monistero ^ o Luogo 
Pio abbia acquistato il dritto di atfrancare un 
•enso prima degli Ordini Regali contro li 
nuovi atquisti de’ Luoghi Pii; non ostano gli 
Ordini Regali per tale affrancazione . io. 

15. XIV, Il Re comanda, che nel Moni- 
stero di Moniche detto di S, Gabriele , nel- 
la Città dì Capila , non si dieno più doti al- 
le Moniche ; ma che li congiunti dieno gli 
alimenti , come si è fatto per altri Mona- 
steri , e converrebbe farsi generalmente • 
XI. 


D 4 „ 1^. 
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\ 6 . Non ponno i Magistrati ^ o altri 
forcare le Moniche a ricevere in qualità 
di Monica , o di Educanda- , don^ella al- 
cuna , se il Capitolo ool consenta . Disp. 
de’ 32 . Aprile 17^2. 

17. Qui, per compimento della miteriamo- 
eastica, "^timo dover rapportare, per disteso^ la 
frammaiìca 2. sotto il titolo del Supplemen- 
to : De jurisJictione , et facultitibus Generahum 
in Ecclesiasticas personas sublatis , colla qua- 
le fu abolita nel Regno , sopra le persone 
Religiose, r autorità de’ Superiori Generali t 
ed il Dispaccio de’ 27, Dicembre 1783. sic- 
come ancora 1 ’ annessa Istruzione de’ 30 * 
dello stesso Mese , ed anno , riguardantino 
tre ordini Francescani, cioè Osservanti , Ri- 
formati y e Cappuccini . 

9 

DISPACCIO. 

Yy 18. Avendo proposto al Re quanto si con- 
yy tiene nelle rappresentanze de’ Ministri de’ 
5, due Vescovi , e de’ due Teologi , uniti 
„ di regai ordine ad esaminare, se convenis- 
se, che l’elezione de’ Guardiani de’ Mino- 
yy ri Osservanti , de’ Riformati, e de’ Cappne- 
,, cini , non più si facesse dal Diflnitorio y 
yy ma conventualmente ; Sua Maestà avendo 
il tutto maturamente ponderato , ha riso- 

/ 

/ 

/ 
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j) lùto ) che ninna alterazione si faccia in- 
,, torno alla elezione Derinitoriale pratica- 
,, ta lìnora . E volendo nel tempo stesso, che 
i mentovati tre Ordini Francescani Men- 
,, dicanti, si rimettano in buona disciplina ) 
con bandirsene gli abusi , ed i disordini , 
„ ha seriatnehte piescfitto ancora , che si 
faccia sentire a tutti gl’ Individui de’ ine- 
)) desimi Ordini , che per 1 ’ avvenire dcbba- 
,, no esattamente osservare la Regola di S. 
5, Francesco, e quanto si contiene nelle I- 
struzioni dagli anzidetti Ministri , Vescovi, 
« e Teologi escogitate, e proposte, le qua- 
„ li in foglio da me cifrato e sottoscritto 
,, mi ha imposto di comunicare a V. S. Il- 
„ lustrissima , in guisa che ove ardisca talu- 
,, no di violarle , s’intenda incorso nella in- 
„ dignazione regale, e debba soggiacere im- 
,, maiitinente alla pena dello sfratto dal Re- 
,, gno. 

,, 19. Partecipo dunque a V.S. Illustrissima 
„ di regai comando questa Risoluzione so- 
,, vrana , e le rimetto il foglio delle Istrii- 
,, zioni , affinchè ne mandi copia con gli or- 
,, dini corrispondenti agli Ordinarj tutti del- 
,, la Capitale , e del Regno , ed insinui lo- 
), ro nel Regai Nome , che invigilino per 
,, l'esatta osservanza delle medesime, e do- 
,, ve veggano, che sieno trasgredite , ne dia- 
), no subto avviso: prevenendola ancora, es- 
}) sere Kegal volontà , che non dia più Ella 

„ ascol- 
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ascolto alle querele de* Frati, quando si 
j, tratta di caso di Regola , che han profes- . 

sata. Palazzo 27. Dicembre 1783. 

,, Carlo de Marco Signor Duca di Tu- 
91 ritto. 

ISTRUZIONI 

Che debhonsì osservare da tre Ordini Francescani 
Mendicanti^ di Minori Osservanti ^ di 
Riformati ) e di Cappuccini • 

ao.I. \ Solita ogni divisione di Distretti, o 
jTIl sia di Nazionalità , introdotta per 
modo di alternative , si osservi nelle elezio- 
ni la canonica libertà , eleggendosi sempre 
i più meritevoli tra’ qualificati , senza restri- 
zione di Luogo , di Paese , e di Diocesi . 

21, II. Derogandosi alle già ottenute Dispen- 
se di abilitazione ad esser’ eletto , non se 
ne ammettano altre di qualunque sorta per 
r avvenire . 

C2.II1. Non possa niuno esser’eletto Provin- 
ciale , se non sia stato Lettore di Teologia 9 
di essercizio, e non di titolo , ed abbia le 
altre condizioni ricercate dalle Leggi dell* 
Ordine . 

23. IV. Niuno possa esser eletto Difinitor, o 
Custode, se non avrà essercitato l’ oHìcio di 
Tettore ; almeno di Filosofia. 

24. V. Niuno possa esser’ eletto Guardiano, 

se 
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se non sia a meno Confessore approvato 
dall’ Ordinario del Luogo , dove si triiovi 
il Convento ; e ciò de’ Conventi principali 
in fuori , dove ninno possa esser’ eletto 
Guardiano, se non sia stato Lettore di es« 
sercìzio . 

25. VI. In ogni elezione capitolare nessuno 
del Dehnitorio , il quale termina 1’ oificio ^ 
possa esser di nuovo eletto in qualunque ca- 
rica Detìnitoriale « se non saranno trascorsi 
gl’ interstizj dalle Costituzioni dell’ Ordine 
stabiliti . 

^ 6 . VII. I Superiori, nulla per T avvenire 
amministrando da loro , depositino le limo- 
sine pecuniarie in mano de’ Sindici Aposto- 
lici ) i quali non sieno più di solo nome , 
come per lo addietro ; ma debbano realmen- 
te conservar’ eglino il danaro ^ e spenderlo 
per gli bisogni de’ Frati , dando soltanto a* 
Superiori locali la facoltà di far le picciole 
necessarie spese. 

27. Vili. Si divieti agli Ex-Provinciali di a- 
ver Conventi a lor piacere , soprintendenza 
ne’ medesimi , nomina di Guardiani ^ ed in- 
gerenza nella collocazione de’ Frati ) quando 
si formano le Famiglie. Ma abbiano soltan- 
to il compagno, la stanza di lor piacimento > 
la precedenza di luogo, e Tesser Discreti e 
Giudici ne’ conti de’ Provinciali , e de’ Guar- 
diani . 

28. IX. Tutti intervengano nella mensa co- 

mu- 
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mune ; e sieno tutti trattati senza distinzio<^ 
ne • 

ì 

29. X. Nessuno possa girare senza compagno» 
Non si esca di Convento più di due volte 
Ja settimana . Alle ore ventiquattro si trovi 
ognuno in Convento . Fuori di Chiostro 
non sia permesso di pernottare a chicchesia • 
E j senza eccezion di persone j si frequenti 
il Coro > e 1 ’ Orazione mentale . 

prammatica 

I "Regolari del Regno vengono prosciolti dalt 
autorità di qualunque superiore estero] corti 
alt resi di qualunque Capitolo y Definito-- 
rio ) Consulta , che si tenga fuori 
dello Stato • 

3 o*f* In primo luogo aboliano (eccoli te- 
j, nore della prammatica emanata il dì i. 

Settembre 17H8. ) , ed escludiamo del go-p 
)) verno de Monasterj ^ Case Religiose ^ e 
Si f^ongregazioni de’ nostri Regni, ogni supe-^ 
riorità, autorità, ed ingerenza degli Este- 
effetto di che, tutte le Comunità. 
Religiose esistenti ne’ nostri Regni, senza 
„ eccettuarne alcuna, saranno per l’ avvenire 
,, del tutto indipendenti da tali Superiori y 
,, siano Generali , siano Procuratori Gene-* 
,, rali , siano qualsivogliano altri , come pu- 
re 
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9, re Ha qualsivoglìano Capitoli , Definitorio, 
,, o Consulta, che si tenga fuori dello Sta- 
„ to ; ed altresì saranno sciolte da qualunque 
,, vincolo , ed obbligo passivo , sia di giuri- 
„ sdiaione , sia di governo, di.ciplina, o al- 
,, tra polizia Religiosa , colli Monasterj , Ca- 
„ se Religiose , e Congregazioni delli stati 
„ esteri . Quindi proibiamo , sotto la pena 
,, del bando da’ nostri Dominj , ad ogni Su- 

periore , o Suddito degli Ordini Regolari 
,, de’ nostri Regni , di andare , mandare , 
,, deputare , o ricorrere ai Capitoli Genera- 
,, li , Diete , o Congressi , che si tengono in 
,, alcuni Dominj , ed a qualsivoglino Supe- 
,, riori esteri , come ancora di riceversi qual- 
,, sivogliano patenti , ubbidienze , lettere fa- 
,, coltative , onorificenze di gradi , e qualsi- 
5> vogliano carte , che si emanino da' Supe- 
„ riori Generali , o Capitoli fuori de’ nostri 
,, Regni, e di rtceversi qualunque Visitato»» 
„ re , che venga destinato colla loro autori- 
,, ta , e di prestar loro (qualunque obbedien* 

2A • 
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I siff^aiamente lìberi dalla superiorità estera^ 

. giaceranno a quella Je' proprj Superiori Re- 
gnicoli^ sotto la giuriJizione del P'esco- 
vo rispetto allo Spirituale^ e del 
Re riguardo al temporale . 

31. II.‘ Esclusa in tal modo qualunque 
)) ingerenza degli esteri , li Regolari de’ no- 
stri Regni continueranno a vivere colle 
^ stesse loro Costitu^ioni , calle quali han 
yy professato , in tutto ciò y che sieno con- 
fornii alle leggi y ed alla poli>?ia del Re-^ 
gno , e non opposto alla presente deter- 
)) ininazìone sovrana; e saranno in avveni- 
yy re le Case Religiose > e Congregazioni de' 
5, nostri Regni assolutamente dirette y e go- 
5, vernate da’ proprj Superiori esistenti nel li 
stessi Regni, nella maniera corrispondente 
„ alle dette Regole , .e Costituzioni delli lo-^ 
,, ro rispettivi Istituti , sotto però la giuria? 
,, sdizione dell’Arcivescovo, e Vescovo IJick- 
„ cesani in quanto alle cose spirituali ) © 
,, sotto la Regai autorità nostra per le cose 
,, economiche , e temporali , con quelle fa- 
„ colta , che dalla Sovranità nostra li ver-r- 
,, ranno concesse . Per quale oggetto incari- 
)) chiamo gli Arcivescovi , e Vescovi de’ no- 
„ stri Regni di rientrare nell’ esercizio della 
5, loro potestà sopra tutti li Regolari com- 
yy inoranti nelle rispettive Diocesi , in tutto 

„ ciò^ 
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j, ci5 , che riguarda Ja cura delle anime , 
„ l’amministrazione de’ Sagramenti i ed al- 
j, tro , che si contiene sotto la giurisdizione 
puramente spirituale , essendo reai nostra 
„ volontà di non più ammettere nelli nostri 
,, Regni ) nelle dette materie , esenzione al- 
cuna dalla ordinaria loro giuridizione ^ per 
lo qual line rivocando colla pienezza della 
nostra sovrana autorità^ qualunque assenso 
,, forse dato da’ nostri Predecessori a somi- 
,, g Manti esenzioni de’ Regolari , saranno con- 
siderati da ora innanzi per ineHìcaci tutti 
i Privilegi di esenzione già introdotti, nè 
potranno essere ammessi , o eseguirsi quel- 
,, li , che capitassero in progresso , e sopra 
,, questo gravissimo punto s’ intenderà inca- 
,, ricata la coscienza degl’ Ordinari medesi- 
,, mi j per conservare 1’ essenzial dovere del 
j, loro Sacro Ministero , 
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( 

« I 

la vece de Superiori ) e Capitoli generali , si r*-* 
tengono i Superiori Provinciali ^ e Locali , e li 
Capitoli Provinciali , e Nazionali, che deb-' 
bona , previo il regio beneplacito-, congre- 
garsi y e ne' quali debbono elegersi quei 
Superiori-) che dovranno avere il go- 
verno de' Monasterj , e farsi quei 
stabilimenti ^ i quali saranno 
opportuni per la miglior . . 
disciplina « 

yy 32. III. In conseguenza della suddetta 
determinazione , in» luogo delli Capitoli , c 
yy Superiori Generali , si riterranno nelli no- 
5, stri Regni. li Capitoli, e Congregazioni Na- 
„ zinnali, e li Superiori Provinciali , oltre 
yy li Superiori Locali per li rispettivi Mona- 
,, sterj . Ed allorché li sudetti Capitoli si 
,, dovranno convocare , se ne dovrli preven- 
,, tivamente ottenere il permesso da Noi , 
yy riserbandoci nel caso , che ve ne sia biso- 
5, gnó , il destinare urj magistrato, o un Ve-* 
5 , scovo Delegato , il .<^uale , per lo buon or- 
„ dine , vi assista , e sia presente . Si elig- 
geranno in detti Capitoli li proprj Supe- 
,, riori nel modo , e ne tempi stabiliti dalle 
,, proprie Costituzioni , e si faranno qnelli 
,, stabilimenti, che si crederanno utili per 
,, la, miglior Disciplina: ma tali atti Capito- 

lari non avranno il loro effetto , se prima 

non 
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non siano da Noi confirmati . Seguendo la 

eonfirma , in vigore delia medesima, li 
), Provinciali , e altri Superiori Nazionali , 

)) che saranno eletti , avranno rispettivamen- 
,, te l’ispezione, e governo di tutto ciò, che 
y, appartiene alla disciplina del Chiostro , ed 
)) alla visita de’ Monasterj, e delle loro Chie- 
ji se; ed avranno altresì. la facoltli di gover- 
5, nare , e sopraintendere alli Monasterj con 
5) giurisdizione economica , e temporale , se- 
9) eondo le Regole , e Costituzioni <|]L'ciasca9' 
j, Ordine , sotto però la nostra autorità r^~ 

5) ® riconoscendo dalla Sovranitk ^cjué* 

yy dritti temporali, che si contengono nelle 
99 menzionate Regole , e. Costituzioni , t>ve 
„ siano conformi alle gik dette leggi , e po- 
„ lizia de’ nostri Regni . K li Superiori Lo- 
9, cali , li quali sono i Prelati, e li Parrochi 
,9 de loro Monasterj , dopo essere stati* eletti 
99 nelle dette - Assemblee , e confirmati da 
99 Noi , si presentino agli Arcivescovi , c Ve- 
9, STOvi Diocesani, per ricevere de facolta spi- 
99 rituali necessarie all’ esercizio del loro Mi- 
99 nistero , Ben vero, rispetto alli Monasterj 
99 di nostro Regio Padronato , restino sai- 
99 vi , èd illesi li nostri Regj dritti intorno 
9, all elezione de’ loro Superiori 9 giusta le 
99 dichiarazioni, che si trovano gìh ^tte , c 
99 che in appresso si faranno. 

33 * IV* quanto a' quegli Ordini,. 

99 di Religione >’che per lo gran numero de* 

' '99 Mo-. 
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)> Monasterj , e delli loro individui » si tro- 
)) vano (divisi in più , e div,erse Provincie , 
ff permettiamo, che tanto per ‘1* oggetto di 
), mantenere il nesso, e 1’ unione fra loro , 
quanto per ravvivare l’osservanza, e so- 
j, stenere la disciplina, li Superiori delle di- 
,, verse Provincie, a tenore del IV. Conci- 
,, lio Lateranense, nel capitolo i/t slngulis , si 
,, uniscano di tempo in temoo , e qualora 
,, il bisogno lo richiederk , in un Capitolo > 
,, o Congregazione Nazionale , per ivi trat- 
,, tare di ciù , che pub esser necessario alla 
riforma del proprio Ordine , ed alla osser- 
5 , vanza- regolare, facendo esatto registro del- 
„ 'li stabilimenti che si faranno . Beh in- 
5 , teso , che' debba no da Noi averne il per- 
,, messo , dopoché avremo esaminato , se vi 
5 , sia ragionevole motivo di farsi tale unio- 
,, ne ; nel qual atto ci riserbiamo di desti- 
,, nate la persona, che pr-r lo ^ao/i ordine^ vi 
debba presedere-, e li stabilimenti , che si 
„ faranno, 'non possan valere senza esser da 
)) Noi confermati . ■ 

In siffatta generai Costituzione^ vengono cotti- 
. presi anche' li Monasterj delle 
. ■ . Monache . 

I 

\ 

,, sq. V. faranno in questo stabilimento 
compresi anche i Monasterj delle Mona-*^ 

,>i:he, 
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jìj che, e perciò nessuno di essi potrk conti- 
nuarej la dipendenza • da qualnn^jue Supe- 
5 ) riore residente fuori de’ nostri Regni , o 
avere con Monasterj esteri alcun vincolo 
passi^/o j sia pfr Ja 'disciplina , sia . per le 
cose temporali , sotto pena della interdi- 
)) zione delle successive vestizioni , ed altre 
a nostro arbitrio . E quelli Monasterj, cbe 
5 , sono soliti esser diretti da Superiori Re- 
)> golari , continuino nello stesso regolamen- 
), to, ma tali Superiori debbano essere Na- 
zionalì , e residenti ne’ nostri Regni , e 
dopo essere eletti per tale incombenza*, 
), debbano similmente presentarsi ai Vescovi 
), per avere le necessarie facoltà spirituali. 

Le vestizioni^ i Noviziati ^ ile Professioni, i Stu’-’ 
dj debbono farsi nel Regno ; dove debbono ‘ 

< Regolari prendere la Laurea • 
Dottorale . ' 

y.. 

SI 35* VT. Per lo' medesimo oggetto, tutte 
„ le nuove vestizioni in quelli Ordini di Re- 
s, ligione , che non anno avuto divieto » la 
„ Probazione, la Professione , e gli Studj do- 
„ vranno essere fatti nelli nostri Regni , di- 
,, chiafandosi incapaci distanza, a^regazio- 
s, ne, figliuolanza, e di qualunqul* carico , 
„ grado , e voce quelli , li quali , dopo la 
)j pubblicazione del presente Editto « si ve- 
• E a 



l 


"Delle ìdonìche^ t de' loro Monasteri \ 

)) stissero , professassero , siuHIassero fuori de* 

)) nostri Regni , o .prendessero altrove la 
laurea Dottorale. 

,, 35. VU. Kd incontrandosi duHbj nella 
)) esecuzione del presente editto, ci riserbia- 
. yy mo di fare le ulteriori determinazioni . 
yy Per lo qual line, abbiamo stimato di stabi- ^ 

jj^lire una Commessione , o sia Giunta com- 
posta di Ministri da Noi desti nandi , la qual 
"'yy Giunta prenderh sopra ogni oggetto di dub- 
j>^bió le debite dilucidazioni , e rappresente- 
yy rh a Noi quel , che occorrerà per dare le 
yy disposizioni convenienti . 
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TITO L,0 XVIU. ' 

V 

®e’ CONSERVATORI DI DONNE CELATE, 

■ EDUCa'NDE , £ SIMILI. 

I. ^^Uattro Dispacci le^^onsi registrati soN 


spacci 


to questo titolo, nel tomo iV^, de’ Dì- 
eie’ quali 1 due più importanti sono*, 
a. l. Il Vescovo non k veruna ingeren- 
za nelli Conservatorj di Donne non ridotti 
a clausura . Perciò le Donne Oùlate , o E- 
duci^e , che in quelli dimorano, possono u- 
scire a di loro arbitrio, senza veruna licen- 
za, e intelligenza del Vescovo, il’qinlenon 
k dritto di Scomunicarfe nel caso , che u- 
scissero. Disp. i. del 173^. ■> 

, 3. n. Essendo una* donna trraritata ^ 
sta in Conservatorio , per • ordine del Giudice 
Laico , non può pretendere il Vescq^jro èsse- 
re intesa nella -uscita della medesima ; nè ar^* 
vere ingerenza nelle cause d’ interessi, e con- 
tese personali tra mariti, e< mogli. 4. 

Con Dispaccio de’ 14. Luglio 1781,- 
fu dal Re ordinato, che le Donzelle uscen» 
tisino da’ Conservatorj, debbono riaver le lo- 
ro doti , che il Conservatorio però non 
in grave danno « 


' * K 3 


tl- 
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. ■ ]L' 1 3B 3R O . ir* ... 

' > 

DELLE COSE SAGRE. 

T I T O L O I. ^ , 

f 

' CONCETTO , E DIVISIONE DELEB 

CHIE^ . 

' §. I, 

Diffinizìone Jéìla Chiesa . 

• * 

1 » OOtto nome di Chiesa , propriaraqnte s* 
intende ia Societìi de’ Credenti ; la 
qn$^ a sortita tale, denominazione dal ver- 
*bo urdco f>txaA,;w convocare , perche, mercè la 
• preiHcazipne dell’Vangelo, è stata chiamata, e4 
invitata all’ eterni vita , e felicita . In tal 
senso è presa certamente la Chiesa pelle no- 
stre Leggi, quando alle Chiese vietansi i ano- 
vi acquisti , essendo certo da un canto , che 
k sagre fabbriche, di- dominio seno incapaci ; 
ed .essendo assai .verisimile dall’ altro canto ^ 
che il. dominio de’ sagri beni » presso l’inte- 
ro corpo di questa , o di quell’ altra Sagra 
Società, risiede (i) . 

2. In- 


Certo, le leggi Civili, che nella Società rego- 

f H,. ■ la. 
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Concetto \ e divisione delle Chiese i 7t 
a. Innoltre, per quella figura, che da’ Gram- 
matici metonimia s’appella, non dirado, CAiV- 
sa sono le sagre fabbriche,, dove la Chiesa, 
eioè i Cristiani si ragunano per 1’ esercizio 
della loro Sagra Religione. Ed in questo se- 
condo significato , la voce Chiesa udir si dee 
jielle Napoletane Leggi , ove costruir nuove 
Chiese , ed ampliarle si divieta . Noi, or nell’ 
uno , or nell’altro senso la mentovata voce^ 
Chiesa^ nel presente Volume , adopreremo . 





* 4 ? 




E 4 


5. li. 


lano il dominio, Con, \. D. 8. ì\ Collegio della Chiesa 
permisero lasciarsi roba, o donarsi . L, i. Q. De Sacros, 
JUtcles, 
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Varie Spezie di Chiese • 


i. TNtendiamo qui noi rapportar quelle dì- 
X visioni delle Chiese > che anno rappor<» 
to al nostro patrio dritto , e ne facilitano la 
retta intelligenza ) e lume presuno a’ ecces- 
sivi titoli , 

<2. Adunque ( ecco la prima divisione ) le 
Chiese sono, o Ecclesiastieke ^ o Laicali» Le 
.prime soiv quelle , che benché sieno fondate 
da’ Laici , tuttavolta da" questi , nella fonda- 
zione , si sono pienamente sottoposte al go- 
verno-, possesso ) e giudizio degli Ecclesia- 
stici , coir espressa dichiarazione , di non ri- 
serbarsi ) nè dritto , nè ingerenza alcuna . 
Pel contrario , Chiese Laicali , quelle sono , . 
le quali son fondate da’ Laici , e governate 
o da essi immediatamente ) o per mezzo di 
altri anche Ecclesiastici'’ in loro nome , nelle 
quali la Potestà Ecclesia^ica non h altra 
giuridizio’ne , nè dritto, salvo quello di visi- 
tarle rispetto allo spirituale soltanto^ e di de- 
putare un Ecclesiastico , ^il quale grati» in- 
tervenga nella visione de’ conti da darsi in 
ogni anno; come meglio s’intenderà nel de- 
corso di questo IL' Libro. 

3. Innohre ( è questa la seconda divisio- 
ae ) le Chiese Laicali sono,) o libere ) o di 


Digitized by Google 



(oftcHio 9 t divisioni delle Chiese ^79 
padronato y o patrimoniali. Libere son i^uelie ^ 
alla cui amministrazione , governo , e servi- 
gio si 'ammettono . tutte > e 

qualsivogliano persone . Di padronato si dico- 
no quelle, alla cui amministrazione , gover- 
no ,-e servigio ^mmettonsi quelle sole perso- 
ne , che piaceranno a’ Padroni , e da questi 
saranno nominate, e presentate. IdadrìmoniaU. in 
fine son quelle, all' amministrazione , gover- 
no , e servigio delle quali piacque a’ fonda- 
tori destinar un certo , e determinato Ceto 
di persone ; escluso ogni altro , che di quel 
Ceto non fosse . ^ ' 

A, Debbonsi terzamente dividere le Chic- 

• * 

se, in semplici^ e Curate, Diconsi Curate quel- 
le , a’ quali è annessa la. cura delle Anime,; 
e quelle, nelle quali si amministra la cura 
per un certo , e determinato Distretta , dicon- 
si propriamente Parrocchie ; le altre poi , che 
sono sfornite di Distretto. , ma, U Cnra si 
amministra ad un certo, ^ e determinuto Ceto 
di Persone ^ o di famiglie , a quelle addette, 
diconsi Chiese Curate . Tutte le altre diconsi 
Chiese Semplici , \ 

5. ^«o divantaggìo ( ecco una quarta 
divisione ) le Chiese , o Catte irali ; o Colle ^ 
giate , o Kicet tizie , Chiesa Cattedrale di cesi , **■ 
la prima e principale di ciascuna Diocesi , 
composta dal Vescovo come capo , e dalle 
Dignità , e Canonici coine membri ; li qua- 
li fanno un Corpo > che dicesi Capitolo , La 

Chic- 


V 
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74 Concetto"^ e divisione delle ^ Chiese , 

Chiesa CcUegiaia è cojnposta da’ Canonici , o 
sieno Fleti insigniti colte loro particolari Fre- 


distintamente, e legittimamente fondate, 
cd erette in tìtolo . Chiese Ficettizie hnaimente 
addimandansi quelle , all’ amministrazione , 
governo , e servigio delle quali i Preti , o di 
una Cittk, Terra, o Luogo, oppure discen- 
denti da un certo , e determinato Ceto di 


Persone , o di famiglie , anno il dritto attivo , 
c passivo^ cioè di ammettere , e di essere 
ammessi senza Bolla , nè Decreto veruno , 
nè della Corte Romana , nè dell’ Ordinario 


del Luogo . I 

6 * Ecco secondo i nostri Scrittori, le principali 
divisioni delle Chiese del Regno . Noi adunque, 
farem parola, giusta il diritto patrio , I. deile 
Chiese Laicali, (ed essendo anche Laicali le Rt- 


cettizie^ di queste pure stenderemo un giusto ra- 
gionamento) ed Ecclesiastiche . Il, delle Curate* 
ili. Finalimmte delle Collegiate . 
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T I T O L O Ili 

»» 

DELLE CHIESE, E LUOGHI PII 
LAICALI . 

* * 

I. OOtto questa rubrica de’ Dispacci, Tom, 

O Lh />. aS. circa i Luoghi Pii Laicali, 
sono registrate le seguenti Reali disposiiiio- 
ni . , 

2. I. La Confrateruitk di S. M. a Catena 
di questa Capitale sta’ soggetta aT Magistrato 
del Commercio , il quale li la ispezione di 
eleggere i Governatori , prendere i conti , e 
fare tuttocciò, che conviene per il buongo- 
verno della medesima . Il Tribunale del G. 
Almirante' procede in tutte le caose degl’in- 
dividui della suddetta Confraternitk , ed in 
caso di gravame) il Magistrato del Commer- 
cio . Disp, I. 

3. H. Le Chiese > e li Luoghi PH Laicali ' 

sono all’ intutto soggetti alla Giurjdizione del 
Magistrato Secolare . 1 Vescovi , ed Eccle-^ 
siastici non vi anno altro dritto , se non di 
visitarli in quanto allo Spirituale soltanto , e di 
deputare un Ecclesiastico, il quale in- 

tervenga nella visione de’ conti , 2. 

4. lil. La Cappella di S, M. delle Gra- 
zie de’ Verdumari non k . dritto di esigere 
cosa alcuna da’ Verdumari di questa Capita- 
le , o che siano ifia’ posti fìssi , o. che vada- 
no 

I ■ ‘ ’ 
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7 S • tii. U, Tlt. 11 . 

«o camlnantJo per la Citta , e Borghi . 3; 

5. IV. Non possono i Vescovi esigere 
lo alcuno per la visita de’ Luoghi Pii Laica'- 


li. 


4 * * 


6 . V. Quando delle Cappelle ^ e de’ Luo- 
ghi Pii costa dal di loro primo istituto , fon- 
dazione e osservanza y essersi tenuta 1’ an>- 
ministrazipiìe promiscuamente da una perso- 
na Ecclesiastica, e da un’altra Laicale, dee 
osserv'arsi un tal costume; coU’obbMgo però 
di doversi rendere li conti , secondo il pre- 
scritto del Concordato ’, Disp, a, sotto questo 


ili. Tom. IV. p. <53. 

7. VI. Li Luoghi Pii Misti soggiacciono 

alla i^gge del Concordato , al pari de’ Luo- 
ghi Pii Laici .3. . ' 

8. Vir. Le Congregazioni Laicali non pos- 

sono esser forzate ad assistere alli condanna- 
ti a morte , per essere questo un’ atto di ca- 
rila , che da esse si esercita ; ma a ciò so» 
tenuti gli Ecclesiastici , per lo di loro carat- 
tere . 4. i . ,, 

9. Vlir, Quando delle Cappelle , o altari 
eretti in una Chiesa Parrocchiale non costa 
da validi documenti ,, che il dritto dell’ am- 
ministrazione spetta a’ Laici, in tal caso , 1* ^ 
amministrazione spetta ai Parroco ; il quale 
eleggendo per Economo o “Procuratore un 
iaico , costui per la reddizione de’conti, dee 
esser convenuto nel Foro Laicale, s'i per es- 
sere suo.competente , si ancora perchè si 

trat- 


I 
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"Dellt Chieat ^ e Luoghi Pii Laicali . 7T 
tratta di rhatena temporale^ reale ^ r civile. 5, 
' IO. IX./ Le Confraternite ^ li Monti pub- 
blici ) e gli altri Luoghi Pii Laicali sono in- 
teramente soggetti' alla giuridizione del Prin- 
cipe f e de’ Magistrati Laici per rapporto al 
temporale » Nè li fondatori possono in quel- 
li (t) concedere , o conferire agli Ecclesia- 
stici alcuna giuridi/ione ^ autoritativ'a facoltà 
o ingerenza in pregiudizio della Potestà Se-, 
colare , e contro il Diritto pubblico di que- 
sto Regno , e di tutte le Nazioni . Li Ve- 
scovi, e altri Ordinar] de’ Luoghi non vi an- 
no altra facoltà e dritto, se non di visitarli 
gratis in quanto allo Spirituale ; e di deputa- 
re un’ Ecclesiastico , il quale graziosamente 
intervenga nella visione de’ conti da farsi da’ 
Razionali eletti da coloro , a* quali spetta 
^ farne la elezione; o in caso di renitenza , 
vengono astretti dalla Corte Locale , e dal 
Magistrato Secolare : eccetto quelli , che so- 
no sotto la immediata Regia Protezione . Il 
Tribunal Misto. altro dritto e facoltà non à 
su li detti Luoghi Pii Laicali, se non d’in- 
vigilare, e sopraintendere ^ che tutto cib sia 
fedelmente osservato , e che gli Amministra- 

to- 


(t) Qui per luoghi Pii Laicali , s’intendono anche ì 
luoghi fondati da’ Laici con beni Laicali , come costa 
dal tenore del presente Dispaccio . 
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7 » Lib, 11 . Tiu lì, 

tori'rendano infallibilmente, in ogni anno, H 
di loro conti ; di decìdere tutte le liti , che^ 
possono insorgere in occasione , e intorno al 
rendimento de’ conti ; e che li suddetti Luo* 
•ghi Pii sieno bene amministrati , con farsi 
delle di loro rendite 1’ uso , che conviene ^ 
secondo la natura ^ e gli obblighi di ciascu- 
no di essi ; siccwne chiaramente “si ravvisa 
dal capo V. del Concordato . 6 , 

II. X. Gli aditti , e le vendite de’ frutti 
de’ beni de’ Luoghi Pii si debbono fare , pre- 
cedente accensione di candela , sotto ptna di 
nulUtìi di contratto, Disp. 7. de’ ca. Genna- 
ro 1759. (0 

ra. XT. Ne* contratti , o nel concedere as- 
sensi sulli medesimi , e in tutto ciò , che è 
temporalità de’ Luoghi Pii Laicali , non dea 
avere veruna ingerenza la< Potestà Ecclesia- 
stica . 8. 

13. XII. E ferma e costahte la volontà 
del Re, di essere gli Ecclesiastici esclusi dal- 
la voce attiva e passiva nelle Confraternite 
de’ Laici . 9. 

14. Xni. Il Re proibisce, che delli beni 
delle Cappelle , e Luoghi Pii Laicali si er- 
gano Collegiate con prebenda in titolo , 

IO, 15. 


^(O-fb'ssto Dispaccio h di presente in osservanza , 
non r altro in contrario . 


% 
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Delle Chiese^ e Duo^hi Pii Laicali, 79 

15. XIV. Li maritajjgi de’ Luoghi Pii ^ 
soggetti al paltò rtversivo^ cioè di doversi'* re- 
stituì re, nel caso di morte della donna senza 
figli , non possono darsi agli Sposi , col solo 
obbligo di restituirli» ancorché non abbiano ba~ 
ni, Disp. 12. de’ 13. Aprile i77i* 

16. XV. Il Re accorda generalmente la 
sanatoria su la esistenza delle Confraternite 
Laicali , le quali anno gili prima ottenuto il 
regio assenso su le Pegole » mancando . loro 
soltanto quello sulla fondazione , Ha risoluto 
ancora di concedere il Suddetto assenso.» co- 
si sulla esistenza ^ come sulle K<“^o/e > a tut- 
te le altre Confraternite Laicali» che ne fos- 
sero prive . Con legge però » che » siccome ^ 
di queste della seconda classe » cominfcia la 
legìttima esistenza dal giorno della impartì- 
zione del regio assenso nella fondazione » C- 
iie'le Regole » cosi debbansi lasciare illése le 
ragioni alle Parti » per gli acquisti fatti pre- 
cedentemente dalle medesime » come corpi 
illegittimi » ed incapaci . Ma colla dichiarazio- 
ne , che essendovi monti frumentarj » o di 
maritaggi , o di limosine » o di altre op^re 
di pietà in separate confidenze, le quali sono 
state commesse all’ amministrazione » e fidu- 
cia di tali Confraternite » o che tali monti , 
ed altre fiducie siano state fondate dagl’ In- 
dividui di quelle, o stabilite con legati , e 
con altre disposi/ioni » debbano queste » come 
opere pubbliche , e di pietà rimanere nel di 
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Sp ‘ LU>, IL Tìu ìt, ^ ‘ 

loro vigOTe. Comanda ancora il Sorrano, che 
in tali spedizioni di sanatorie > e di regj as- 
sensi sulle Confraternite Laicali , cosi della 
prima come della seconda classe , s’ appon- 
ga la clausula , benché insita alla Sovranitk : 
usque ad Re^ìs beneplacilum . Disp* de ad. 
Giugno 1776. nel ’ì'oin, V, della Collez, p. 14. 
e seg. Nel dispaccio seguente prescrivesi il 
metodo da tenersi in accordare la sanatoria 
alle Congregazioni ? aventino il regio assen- 
so sulle Regole y ma non .sulla^ fondazione : 
ecco di esso ^ Dispaccio le parole : Volendo il 
Re prescrivere il metodo da tenersi in accordar- 
si la sanatoria a quelle Congregazioni ^ che an- 
no il regia assenso su le Rtgole y ma non in 
fondati one , à risoluto y che i ricorsi di co- 
loro y che vorranno impetrare tal sanatoria su 

10 assenso ottenuto sopra le Regole delle rispet- 

tive Congregazioni y si debbano rimettere ad V.S, 
( cioè al Segretario della Regal Camera di S. 
Chiara ) a fin che in dorso di ciascuno assenso 
apponga la seguente decretazione : concedatiir 

.sanatoria usque ad Regis beneplacitum y lo 
soscriva colle corrispondenti date > e lo fi ìccia 
registrare nel Registro de' Regj Assensi , e che 

11 tutto far si debba gratis. Al descritto Di- 
spaccio, succede finalmenie un’altro de’ 19, 
Aprile 1777. con cui il Re comanda , che 
le Congregazioni Laicali si spediscano il re- 
gio assenso fra un mese , per rendere legitti- 
mo 

/ 
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Delle Chleàè] 'e Luoghi Pii Laicali; fT» 
mo la loro Adunanza , altrimenti si chiuda- 
no fino alla impetrazione del suddetto tasoiu 

50 . ‘ . 

i 

TITOLO IIL 

DEGLI amministratori DELLE G»IESB 9 
£ LUOGHI PII LAICALI, 

Questa Rubrica leggasi nel' Tomo lU de" DI* 
spacci ) alla pag, 34, 

* •. 

I. I. T I-CoHsoIi di Terra , e di Mare / 
f*/ a>«'n'n«stratori di Chiese, e Luoghi- - 
Pii Laicali, non godono, esenzione di foro , 

f)isp, I, 

2 . II. Tutti gli 'Amministratori delle Chie- 
se, e Luoghi Pii Laicali sono' sempre so<r- *3 
getti al Tribunal Misto , nè possono godere 
esenzione di Foro ; ahbencliè fossero Locati 
della Regia Dogana di Foggia , o godessero 
qualunque altro privilegio, o esenzione. 0. 

S. III. Nelle Chiese , e Confraternite Lai- 
cali , o Miste , gli iCcdesiastici Confratelli go- 
dono semplicemente le indulgenze, e sulfra- 
gj , ma sono privi di voce attiva , e passiva 
«ella elezione degli Utìziali , ed Amministra- 
tori . 4. ^ 

• 4- ly* I Mozzi di Officio del Palazzo Rea- 
if ascritti a qualche Confraternita , nelle cap- 
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8 12 De^U Afnmlfnstratorl delU Ch, e Lué.'Ptl Late, 
se ) che riguardano la Confraterniik , non 
godono il foro delia Casa Reale . 6 , 

TITOLO IV. 

DELLA ELEZIONE DEGLI AMMINISTRATORI ^ 
E RAZIONALI DELLE CHIESE, E 
LUOGHI PII LA. CALI. 

'N. 

.l, I» Amministratori de’ Luoghi Pii y 

Vjr non soggetti alla immediata Re- 
gia Protezione , terminato 1 ’ anno della loro 
^Amministrazione, debbono render i conti a* 
Razionali da eleggersi secondo ii solito ; eoo 
avvisarsi ali’ Ordinario , affinchè destini il 
J!)eputato Lcclesiastico , da intervenire, gratin 
nella visione di quelli, Nello'* stesso tempo , 
debbonsi eleggere gli Amministratori da .,co- 
» loro, a’ quali appartiene . .Terminata la vi- 
sione de’ conti, e rimanendo debitori gli Am- 
ministratori , a questi dee da’ Razionali spe- 
dirsi la signijìcatorra ; della- quale sentendosi 
gravati , dovranno . ricorrerne ai Tribunal 
Misto , Disp, f,' sotto questo titolo della Col-» 
.lezione de’ Oisp. Tomi //. pag. 39. 

2. IL Ponsulta del Tribunal Mi^p, nella, 
iquale si propone alla Maestà d^l che gli 
Ordtnarj de’ Luoghi non ' anno veruna inge- 
renza nell’ Amministrazione delle Chiese , c 
de^Luoghi Pii Laicali, nè nella elezione de- 
gli A ni ministrato ri , e frazionali questa 
< ' " dC3 
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Bella. eUzJeglìAnue RazJelle Ch.eLuo.Vhf.ai^’H 
deve farsi da coloro, a quali spetta . Che nel- 
la elezione degli Amministratori, e Raziona- 
li , debbono osservarsi Je seguenti condizioni. 
I. Che Ji medesimi non siano debitori . a. 
Che avendo altra volta amministrate le sud- 
dette Chiese , e Luoghi Pii abbiano, dopo il 
rendimento de conti, ottenuta la liberatoria % 
3. Che noH^ siano consanguinei , ed affini de* 
passati Amministratori ■, sino al terzo grado 
inclu^ivamente de jure Civili . c. 

3. III. La Maestà del Re si uniforrtia in- 
teramente al parere del Tribunal Misto ; ed 
ordina , che si spediscano gli ordini circolari , 
per il dovuto adempimento .3. ' 

4* IV. Ppr ésecuzione della Reai determi- 
nazione , il Re ordina, che, in riguardo al- 
la elezione degli Amministratori , e Razio- 
nali delle Chiese , c Luoghi Pii Laicali , es- 
sencfo in yirtìi della fondazione, chiamate al- 
la elezione , ed Amministrazione alcune par- 
tfoojari famiglie , si osservi la fondazione . 
Lsséndo Conlraternite , la elezione spetta a’ 
Confratelli , In altro caso, la ^lezione si de- 
ve fare dalla UuiyersitH in pubblico paria- 
manto , conforme sì pratica per la elezione 
degli Amrninistratori della Università ; colle 
condizioni , e riserve contenute nella sopra- 
descritta cpnsulta del Triburial Misto , sotto 
pena dì nullità , ed invalidità di atto . 4. 

6* V. Fatta da coloro , a’ quali spetta , la 
elezione de’ Razionali per la visione de’con- 

F » ti 


»4 tjiZ.ll,T.ìV, Ideila elezione degli Ammln, 
ti dell’Amministrazione dejle Chiese , e Luo^ 
ghi Pii Laicali ^ si dee richiedere 1 ’. Ordina- 
rio del luogo ) con istanza formale , perchè 
destini il suo Deputato j facendogliela pre- 
sentare con tutto rispetto ) per uh pubbìicq 
fiotajo , il quale dovrh dopo, {formar un at- 
to , espressando in quello , cosi il contenuto 
nella istanza , come la- risposta dell* Ordina- 
rio , il quale atto dovrà conservarsi ne’ con- 
ri • 5* 

6. VT. Fendente discussione delle nul- 
lità proposte avverso la elezione delii Go- 
vernatori , ed Amministratori delle Chiese ^ 
c Luoghi Pii Laicali, non debbono continua^ 
re li passati Governatori , ed Amministrato- 
ri; ma coloro, li quali avendoli altra volta 
governati, ed Amministrati , abbiano otte- 
nute le lettere liberatoriali . 6 , 

7. VII. Trattandosi di elezione di Ammi- 
stratori , c Razionali di Chiese , e Luoghi 
Pii Laicali , se sonq Confraternite, spetta al- 
li Confratelli ; in altro caso, spetta alla UnU 
versità , da farsi in pubblico parlamento , se- 
condo i Reali Ordini generali . Gli OrdinarJ 
non vi anno altra ingerenza , se 'non della 
visita, quoJ ad spiriiuqlia tantum , e di eleg- 
gere un l^eputato Kcclesiastico , da interve- 
nire gratis nella visione de* conti . D|sp. 7 .; 
del f75'2. 

8. Vili. Li Luoghi Pii Laicali anno la li-' 
%ertà di eleggere i loro Superiori , ed Ani-‘ 

mb 
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fcJ "Razionali dellr Chles.^ e Luog. PH Laicali» Pg 
ministratori , a tenore delle loro regole , a 
riserba de’ casi ^ ne’ quali si dovranno oyvia- 
re alcuni inconvenienti ; ne quali casi vùoU 
£. Maestà , che il Trihunal Misto negl' infor-^ 
mi , che se gli or iineranno , proponga li sog^* 
getti , che potranno essere da S. Maestà prò-' 
mossi alle citate cariche» 8, 

Q, IX. Nelle Confraternite Laicali , gli 
Ecclesiastici Confratelli son priv 4 di voce at- 
tiva , e passiva ) e li tigli di famiglia sogget- 
ti alla patria potest'a, son privi della voce pas- 
siva nella elezione degli Amministratori ) ed 
Udìciali di quelle . 9. 

IO. X. Nelle Confraternite Laicali , essen- 
do gli Ecclesiastici Confratelli privi della vo- 
ce attiva^ e passiva nella elezione degli Am- 
ministradori) ed Uffiziali di quelle ; li suddet- 
ti Ecclesiastici debbono astenersi' da interve- 
nire in tempo della elezione ^ imperocché , 
oltre di essere inutile il loro intervento y 
servirebbe di disturbo alli fratelli votami ) e 
cagionerebbe disordini . 10. 

II,. XI. Facendosi in una Confraternith da* 
Confratelli la elezione degli Uffiziali in per- 
sona di Ecclesiastici, l’elezione è nulla : essen- 
do gli Ecclesiastici, nelle Confraternite y pfi- • 
vi di voce attiva , e passiva y secondo li Re*- 
gali Ordini . XI. 

12. XII.^Il Tribunal Misto non può in- 
tromettersi nella elezione degli Uffiziali de* 
Luoghi Pii , essendo il Giudice Laico compe- 
tente , 12. F ^ i3t 
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8 6De1la eìez.deglìAìTi.e 'R.az.deìlt Ch.e Luo,Pìt Lai, 
13. X[Il. Gli Amministradori delle Chie- 
se, e Luoghi Pii Laicali, terminato l’anno, 


•‘senza 


la e- 

V 


noh possono esser confermati 
spressa licenza del Re. 13. 

• 14. XIV. Nelle Confraternite Laieali , T 
Ordinàrio del -Luogo ’i fuor della facoltà di 
visitarle» in quanto allo Spirltùde , e di de- 
putare un Ecclesiastico da intervenire grazio- 
samenie colli Razionali Laici nella visione de* 
conti » non à altro dritto circa il governo , 
ed elezione^'degli Uifiziali , e*^ Razionali ; nè 
’egli^^ nè la Corte di Roma possono ingerir- 
si nella vendita » ed alienazione de’beni di 
quelfè ,*ìl#ncorchè‘'foindate fossero col loro as- 
atouscTI^o dalla loro autorità' approvate . 14. 

^ XV.“^ Nelle Confraternità ,*Monti » e 
|-ÌJ|Laicali » o Misti , titrovandosi 
di Ecclesiastici nel’ possesso 
Mti^fmtvarglr , e governargli , debhfono 
^Ì£^mente^ desistere » e lasciarli, intera- 
tnpo Laici ,' da eleggersi da* 

.Confratelli collegialmente adunati j i quali deb- 
T®lo dellè lóro ‘cariche prenderei! possesso , 
senza conferma» o altra qualunque ìngeren- 
sa dell* (Drdin||ìé . Pafbnente si dichiarano 
««ye ' tulle lè*^^ ed alienazioni de’be- 

iTt "fatte’ coUfir assenso dell’ Ordinari® » e sèn- # 
*»za le forine giudiziali conosciute ^ ed appro- 
■^;lFate M^iàffato -Laico » nrivaùvo Giudice 

• "Vy - 11 » 
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TITOLO V. 


DELL AMMINISTRAZIONE DELLE CHIESE y 
E LUOGHI PII LAICALI. 


1 . I. affitti de’ beni delle Chiese y e 


Luoghi Pii Laicali debbono sem- 
pre farsi colla precedente subastazione . Col- 
le medesime solennità debhonsi fare le alie- 
nazioni , e precedente la conclusione de’ Con- 
fratelli , se saranno Confraternite , ed il de- 
creto di expedìt del Magistrato Secolare del 
Luogo ) col conoscimento della precisa neces- 
sità , o utilità evi lenti de’ Luoghi Pii , qualo- 
ra il prezzo de’ beni alienandi non ecceda la 
somma di docati loo. , e quando tal somma 
ecceda, si debba ricorrere da Sua Maest'i, per 
ricevere la sua Reale provvidenza . Si con- 
fermano i Reali Ordini circa la eiezione de- 
gli Amministratori , da farsi ogn’ anno . Disp. 
I, sotto questo titolo de’ Dispacci , Tonu IL, 

f. (?3. 

2. II. E’ obbligo di ogni G9vernadore Lo-; 
cale di astringere , anche per la cattura del- 
le persone , gli Amministratori de’ Luoghi 
pii Laicali , compito lo anno della loro am- 
ministrazione , a rendere i conti'. Contempo- 
raneamente di far eleggere , i Razionali , ed 
i nuovi Amministradori a tenore de’ Reali 
Ordini circolari de’ 12. Maggio 1742, Di a- 
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88 IÀh,U.T,V» Deir * Ammìnìsti^azìone 
itringere i passati Amministradcri a pagare L 
debiti y secondo le sigrtillcatorie , E del tutto 
fare relazione al Tribunal Misto ; e spezial- 
mente ancora , del numero de’ Luoghi Pii 
Laicali , e Misti y che vengono bene ammi- 
nistrati , e se si Osservano le regole del Con- i 

cordato ^ e del Regai Dispaccio circolare, a. 

3. III. Coloro, li quali sono stati -Cover- 
ti ado ri , ed Amministratori di Chiese , è Luo- 
ghi Pii Laicali, senza aver terminato l’-an- 
no , e ottenuta la liberatoria , non possono 
essere eletti per Governl^dori , cosi del sud- 
detto Pio Luogo , come di qiialsisia 'altro « i 
Gli Amministratori confermati„nel governo ^ 
non possono far uso alcuno della conferma ^ 
se non dppo cinti H conti dell’ amministra- 
ne , ed ^Itttenntà -la liberatoria . Gl’ Ammini- 
sfraiori , e Razionali aver non debbono una 
delle tre eccezioni notate ne’ Reali Ordini 
Circolari del 1742. La visura de’ conti farsi 
dee secondo il prescritto del Concordato , e 
collo intervento di un Deputato Ec- 
clesiastico dall’ Ordinario ,'Li debitori per li 
censi riservativi e Indiati y ed altri contratti ^ 
per’ li quali son “'obbligati al pagamento di 
terze , o altra corrisponzione , a beneficio dei 
Luògo Pio , possano esser eletti al governò j 
di essi, quante volte sì tratti di piccola som^ 
ma, o tipn vadano’in attrasse . E siccoma 
tutte r elezioni de* nuovi Amministratori de* 
ìLuoghi Pii Laicali ( dote non si tratti di 
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Del/f Chiese e tiUogM Pii Itaicali l 
Confraternite le^ttime , o di alcuna partico- 
lare fondazióne ) debbono esseré fatte in eia-' 
sciin anno dalla Università, in pubblico par- 
iamentO) per. voti segreti de’ cittadini ; cosìi 
la persona eletta dovrà essere costretta dall* . < 
Corte Laicale allo esercizio della carica da- 
tale j sempre che non abbia giusta causa io ’ 
contrario da rappresentarsi a Sua Maestà. 3.' 

IV* censi dovuti a Luoghi Pii '> , , 

per ragion di capitali , 'il Re accorda Pab-^*^* •' 

bassamento al cinque j o al quattro per cen« 
to , da farsi dal Tribunal Misto ) * pei facultà ^ . , 
avutane dal Sovrano. 4. 
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TJ TOT O' VI. 

• U ' ' 

* DELLA REDO fz IONE De’ CONTI DELLE 
‘ CHIESE, E LUOpHI PII LAICALI .T* 

S m 

A .Questo titolo s’appartengono il Capitolo 
Y. del Concordato , ed alcuni Dispacci» 
" Noi qui Tuno, e gl’ altri descriveremo. 

- • ^§. 1 . ; 

Disposto del Capìtolo V, del Concordato circa le 
visite^ e rendimento di conti delle Chiese ^ 
Estaurite ^ Confraternite^ Ospedali ^ Con- 
servatorj ^ ed altri simili Luoghi Piiy 
fondati , e governati da' Laici . 

i, Z. \ "Riserva delle Chiese , e Luoghi Piiy 
jL V. che sono sotto ' C immediata Regia 
protezione , sta pèrche sono di Regia Fondazio^ 
ne •) e Dotazione >,o perche^ in 'limine fundatìo-* 
nis, Joffo state messe sotto l immediata prote- 
zione Regia y si potranno da' Vescovi , ed altri 
Ordinar] de' Imo g hi visitare y quoad Spiritualia 
tantum , tutte le Chiese , Cappelle , Estaurite y 
Confraternità , ed altri ^simili Luoghi Pii Lai- 
cati amministrati , e governati da Laici , ancor- 
* thè per qualunque altro titolo , diverso dagli e- 
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Della redJ. dè' conti delle Cli, e Luog.Pii Late, 9ÌÈ 
spressi di sopra , sieno sotto la Regia protezio- 
-ne . n. i, (1) , ■ ■ ■ • 

<2. U. Oltre a. ciò si '‘potrà, da medesimi Ve- 
scovi , ed Ordinar] destinar personà y che co 
Razionali ^ 0 siano' Deputati'^ che saranno elet- 
ti da chi spetta ^ secondo il solito , intervenga 
alla revisione di’ conti ) che ciascun anno inpre- 
terihilmente si dovranno rendere dagli Ammini- 
stratori de’ suddetti Luoghi Pii ^ non sottoposti 
all immediata Regia protezione ^ come si è det- 
to di sopra . Con questo bensì \ che la detta per. 
sona destinata dal Vescovo , ossia Ordinano , 
debba intervenirvi oifinino gratis , e senza in- 
teresse del Luogo Pio , n, 1, 

3. 111 . Dopo fatto V esame y e revisione de* 
conti j risultando da essi y che gli Amministra- 
tori sieno debitori y e perciò venenio significati; 
la significatoria si dovrà spedire da' suddetti 
Razionali , e Deputati insieme colla persona de- 
stinata dal Vescovo y e tal significatoria spedita 
nella maniera suddetta j avrà la via esecutiva 
prout de jure. n. 3. 

4. IV. La ‘'persona in tal forma significala 
rimarrà ipso facto privata dell' esercìzio del suo 
impiego ) ne potrà esser ammessa y o reintegra- 


li) Con Dispaccio de’ 18. Aprile 1778. fu rescritto, 
che le Chiese ^chiarate di Regio Parronato anche es- 
se sono escniraatla Visita dell’Oidinario . ' • ■ 



pi Ltf'.lI.T.VI»'' Delia redJt glene de* conti 
ta nell' esercìzio ^ se non nel caso y che paghi 
immediatamente dopo la signìjicatoTia , , o pure 
in grado di revisione venga assoluta dal Giudi- 
ce . Id esecuzione poi delta ì tgn^caioria ^ trat- 
tandosi cantra di persone L/jiche ^ dovrì farsi 
dal Giudice Laico , e cantra delle persone Rccle- 
siastiche ^ dovrà farsi dal Giudice ÉrccUsiasticOw 
n. 4. • 

5. V. Dovrà il Tribunal Misto invigilare y e 
toprantendere j che quanto nè precedenti articoli 
tei è disposto intorno alla visita > e rendimentm 
de conti degli Ospedali^ Estaurite y Confrater- 
nite y ed adrri Laoghi Pii Laicali geveraati y ed 
amministrati da' Laici , che non sono sotto tìm-‘ 
mediata Regia protezione y nel modo spiegato 
disopra y sia fedelmente osservato y colf invigi- 
lare primieramente y che gli Animi nistratori de' 
'suddetti Luoghi Pii rendane infallibU’nente ^ o- 
gn anno i conti y nella maniera spiegata nel pre- 
cedente numero . Secondo col decidere tutte le 
liti ^ che possono insorgere y ad occasione ed 
intorno al rendimento dè conti . Terzo dovrà il 
medesimo Tribunal Misto invigilare y e sopran- 
dendere y che i su f detti Luoghi Hi sleno bene 
artiminini strati y con farsi delle loro rendite V 
uso y che si conviene , secondo la natura y e gli 
tìòblìg/ìi di ciascuno di essi . n. 5. 

6 , VL J Luoghi Pii y che sono ammìmstratiy 
e governati da' sole persone Ecclesìasticbe y deb- 
bano solamente visitarsi dagli Otdinatj tanto 
nello spirituale j quanto nel temp&tale y purché 


, Googic 


TQ('Ue Chiese'^ e “Luoghi Pii Laicali, 
jpoo sieno sottopósti all' immediata R^gia protf-y 
gione y nella maniera' spiegata di ^opra • a, 

$. \t 

Disposto di Dispacci circa la stessa solerla ^ 

i.I.T^Ispaccio , con cui si rimettono' a tiitr 
È. J ti li Presidi dalle Provincie, ed air 
Comnicssario di Campagna , le Regali Istruì 
ziooi per la reddinone de’ conti, delle Chie-^ 
se ) e Luoghi Pii Laicali non soggetti alla 
Immediata 'Pregia Protezione . Disp, i, sotlQ 
quésto titolo de’ Dispacci ^ Tomo li» p>6g, 

■j . j ' . - . 

Regali Istruzioni per la redditione de’ conti 
delle Chiese , e Luoghi Pii Laicali 
‘non soggetti alla immediata 
Regìa Protezione • 4 

Istruzione • 

9,Un contOy per essere ricettihile^ dee contenere 
fi bilancio letterale di tutte le partite d' introi- 
to ■y 'e (t esito ^ e le cautele per h giustificazioy^ 
jjte y coH dell^ introito ^ coma del f esito • 



'^4 Lìò.lhT*yi» Della. redJìzione de' conti 

Introito . 

» » M « • ^ 

3. Circa le partite d'introito , Si debbono 
_ prima portare tutte le rendite annuali fisse del’- 

la Chieda , Congregazione , o altro Luogo Pio , 
con descriversi li corpi uno per uno ^ in che 
consistono , a chi si tengono affittati , e per qual 
> -summa ; con portarsene il documento nel volume 
delle cautele ^ e citarsi il foglio nella partita del 
bilancio , e dichiararsene y che siisene esatto , e 
che resta ad esigersene ^ spiegarsi la causa , per 
la quale non stesi fatta la intera esazione . Con 
avvertenza , che sarà tenuto de proprio lo Am~ 
ministratote ^ se per colpa Sua siesi trascurato 
d' esigere . ^ 

4. Dopo descritti li corpi stabili , si descri- 
veranno gli annui censì perpetui , redditi ^ par- 
tite di arrendamenti fiscali ^ nomi di debitori , 
ed altri : il tutto con distinzione , 

5» Dopo si descriveranno gl' annui censi redi- 
mìbili y o sieno compre di annue entrade , con 
ìspìegarsi il capitale , sottra del quale siasi fat- 
ta la compra^ chi sia il debitore^ e quanto irn- . 
forti C annualità ^ che se n esiga . 

6 , Indi si fiescriyercinno li debitori prò una 
vice : come sono le rendita fatte in quello an- 
no di qualche taglio di selva -, 0 altro firutto 
de' stabili ^ che non è di rendita fissa in cia- 
scun anno ^ ma se ne vende il frutto in ogni 
tanti anni , E qui sì avverta j che deòbonsf de- 
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Tìelh Chiese e .Luoghi Fh Laicali 95I 
scrìvere tutti li corpi di tal genere ^ in checon-^ 
jìstono >) ove sono siti e lu loro capacita • con 
dichiararsi poi 1 che nel tal anno si e venluto 
il frutto del tal forpò (il Tale e Tale pér^ do- 

eaù tanti . ' - ^ '■ * 

7. In appresso si descriveranno le rendite per- 

venute in quello anno per causa di esazione^ an- 
nuale , o mensatim dette , forse fhe si fa da 
fratelli diSongregazioni ^ O altri ^ con esprimer- 
si in che ponsìsta detta esazione 1 fiat che^ si 
corrisponda da, ciascuno^ quanti sìeno li P ratei- 
li ) o altre persone ^ càe contribuiscono ^ e quan- 
to sia lo introito di detto anno ^ e si proJuna 
per documento la fede del Superiore del Luogo^ 
del numero delle persone ài quello anno ^ e de 
quel y che ciascuna -dì esse era tenuta corrispon- 
dere y aPciò si possa liquidare > se le quantiil^ si 
portano introitate^ vanno a dovere > e corrispq/t- 
dono col documento • , 

8, Kd in fine si porteranno nello introìtoy tut- 

ti li debitori per causa di attrasse , e non esat- 
ti dii Predecessori y come. pure le partite signi- 
ficate rt’ precedenti Avnministratori ; il tutto con 
distinzione una per unuy esprimendosi in ciascu- 
na partita il nome del lidebitore pet causa di at- 
trasso y quanto importi detto attrasse y per qual 
causu'y e che siasene esatto, etc. e portar. fi il docu- 
tnento ideila diligenza praticata per la intera e- 
'eazione , ntl caso y che non si portassero esaUt 
fter intere; • • . ; . : , , 
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I(^SJLTìt,VI, Della rèddizione de canti. 
Esito . 

' 9 . Circa lo esito i In primo luogo ^ si deh •? 
hono descrivere , e portar in ‘■esito tutti li pes i 
forzosi annuali di detta Chiesa <t Congregazione ^ 
o altro Luogo Pio ete, con esibirsi nel volarne 
delle cautele^ le debite ricevute di ciascun esito . 

IO, Jn secondo luogo ^ si portino in esito li 
pesi straordinarj ^ e spese seguite in quell'unno ^ 
come sono ^ accomodazioni ^ riparazioni^ o altre ^ 
e, per questi esiti straordinarj^ si dee portare per 
documento la necessità dì essersi dovute fate in 
detto anno la tale riparazione ^ accomodazione y 
o spesa ) tota dell' accomodazione , fede di 
Aperti ) o apprezzo . che vi sia bisognato^ , tartr 
4o per fare la tale riparazione %lc, e la.ricevu-r 
fa degli Operar] y che abbiano quella fatta»etc»1, 
« 

Regali Istruzioni 'circa il rendimento^ 

'-de- tonti de* Luoghi Pii sottopo- 
sti alla immediato Regia 
Protezione • 

IT. Gl£ Amministratori ^ finito Io anno y 
debbono rendere i conti a* Razionali da e- 
ievgersi da chi spetta» giusta Io stabilimento 
drìle loro fondazioni ; da* quali si debbono 
questi discutere collo intervento grazioso de* 
Governadori Regj Locali » li quali debbono 
invigilare allo effettivo annuale rendimento 
• dq' 
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^ lielle Chiese , e fjuóghi Pii Laicali , 97 

<ie detti conti , e dove non vt siano Regj 
Governadori , si debbono i conti discutere 
collo intervento grazioso di un Deputato Re- 
gio dimorante nello stesso Luogo , il quale a 
tal effetto, si deve destinare in fogni anno 
dal Preside Provinciale , o dal Commessario 
di Campagna in Terra di Lavoro , E quan- 
do nella fondazione di essi Pii» Luoghi non 
sia espressoj da chi si debbano eleggere i Ra- 
zionali ) elìgger si debbono da’ Governatori 
Regj Deputati , per vedersi , e discutersi col. 
loro intervento gratuito nella divisata ma- 
niera ; in modo che qualunque significatoria ,1 
o liberatoria) da spedirsi per li^etti conti, deb- 
ba nommeno da’ detti Razionali, che da’ es- 
si Regj Governadori , o Regj Deputati respe- 
ciive esser sottoscritta, uè di -altra forma spe- 
dita eseguir si debba-, o attender in alcun 
modo , e che qualunque gravame della signi- 
ficasoria , o altro qualsivoglia ricorso delle 
parti interessate intorno a’ detti conti , si deb- 
oa dedurre innanzi, al , Delegato della Reai 
Giuridi^ione , privativamente -a tutti gli altri 
Magistrati, e Tribunali. DebbsMio i Presidi, 
o .C^rnmessifio di Ca/npagna\ri mettere in Se- 
gretaria de^i affari - Ecclesiastici , è per quel- 
la ti emettere nella Delegazione delia Reale. 
Giuridizione , una nota distinta di tutt’ i Pii 
Luoghi sttttQpostL alla immediata protezione 
Reale , co^t ootJi dei primo anno discussi , 

G e po»' 


^8 Ijìh.lUTJ^l. Della reJJizlone de* conti 
e posti in chiaro nella divisata' maniera ^ per 
aversi presente nelle occor;renze future . E 
finalmente , che debba il suddetto Delegato 
della Rcal Giurisdizione, in ogni anno, esiger 
da’ Presidi , e dal Commessario di Campagna, 
avviso di contezza di essersi con effetto dati 
i conti da essi Amministratori , onde non rir 
mangano gl’interessi delle. Chiese , e Luoghi 
Pii in conto alcuno fraudati . 3r 

•12. IV. Per la reddizione de’ conti delle 
Chiese , e Lueghi Pii Laicali > il Tribunal 
Misto ’ k ' fatto ^i^puntamento generale , che 
le Corti' Locali’ non ■ solamente debbono a*» 
stringere i passati Amministratori alla reddì- 
zigne de’ conti ^ ma acciocché vi sia chi as- 
si!^ per una tal reddizione, debba la Corte 
Delegata, fino a che non- si dia il possesso 
alli nuovi Amministratori., e pendenti le gui~ 
stioni , che insorgeranno sulle nuove eIezio<- 
ni da esaminarsi da’ Giudici ordinarj compe-^ 
tenti , destinare un interino Economo , da 
presceglierlo tra gli Amministratori degli all-» 
ni. passati i più probi , ed idonei *, che abbia- 
no già rendici i conti , ed ottenuta la libe- 
ratoria > con ispezial incarico , che djbba 
principalmente far le parti per lo effettivo 
rendimento de’ conti .4* 

? 13. V. Li Deputati Ecclesiastici debbono 
intervtnìre nella discussione^ de’ conti so- 
scriVere le signi locatori e j o liberatòrie , che 

si 


Digitized b‘/ CjOOgl 



4 


Tifile Chiese^ e Luoghi Pii Laicali . 951 

si faranno da Razionali ; e incontrando qua!» 
che ditHcoita ) rappresentarla al Tribunal Mi* 
sto j insieme colli Razionali . 5, . 

; ' V 

T I T O L O VII. 

/ • . 

r 

dklli monti pir laicali 1'“ 

t, I. T E, caose dell’ eiezioni degli Ammi- 
nislratori delli Monti Pii Laicali 
non appartengono al Tribunal Misto y ma si- 
gli Giudici Laici Ordinar] competenti , Disp» 

1. sotto questo tìu de Dispacci j Tom., 11 . p, ' 

75- ' • . 

2, II, Nelli Monti pubblici solamente, non 

nei privati , cioè eretti a prò di privata ,0 
private famiglie , entra il disposto del Con- 
cordato , 3. ' • ' 

3. Nell amminùtrazione . di un Monte, -gli # • 
Amministratori tutti debbono '.esser concordi^ 

in maniera che discordando un soloy mai poS" 
sa alcun atto dirsi* conchiuso ^ nè eseguirsi » 

Disp. 5. 

4- IV. Nelli Monti , e Banchi pubblici , il 
pignorante non e tenuto a soifrire altro dan- 
no, se non della perdita dellà roba impe- 
gnata senza esscf obbligato’ a rimborzo al- 
cuno del prezzo, che si vendesse meno il 
pegno. 5. - ‘V . . , • > 

G N.2 5, 
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5. VJ 11 S. Consiglio non può ingerirsi 
■ ii«ir amministrazione, e reddizione de’ conti 

de’ Monti Pii , e pubblici ; ma 'solameute il 
Tribunal Misto. 6 , 

6, vi. Gli Amministratori de’ Monti Pii 
frumentarj , non possono pretendere dritto 
di esazione , col solo rinnovar le polize , e 
gli obblighi de’ debitori de’ medesimi Monti ; 
ma solo per quel tanto, che efiettìvamentf e- 
eigono . È senza intelligenza del Tribunal 
Misto non facciano escomputi j nè dilatino 
r esazione .7. 

JAtre determinazioni circa li stessi Monti ^ . 
sotto questo tìtolo^ nel Tomo 2P« 
de* Dispacci , p. 83. 

• * • V 

'7, VII. Li 'Monti Pii Laicali sono intera- 
« «nente soggetti tal Foro Laicale .< r. 

8.. Vili, Informato il Re ( son parole del 
Disp, 0. ) della gravosa esazione ' di uno stop- 
pello a tomolo di grano , che H fa dal Monte 
frumentario eretto da D, Bruno Procopi delltt 
Terra di Gasparrina , nella restituzione del gra- 
no .imprestato , Mi à la Maestà Sua comanda- 
to dire a V, S, III. e alt Udienza ( di Cattn- 
' zaro ) ,^ facciano sentire . alt Ordinario del 
'Luogo ) che , nel caso , che lo stoppello in quel 

Paese corrisponda alt ottava parte del titolo $ 

» • • 


\ 

Digilized by Google 



Dellì Monti Pii Laicali , IO i. 


riduca egìi col suo zelo una laV esazione a mtz- 
%o sloppello ) ossia alla sedicesima parte del to- 
molo ; siccome per altri Monti Frumentarj i 
stato determinato . - '■ 

9. IX. Sì permette alli Monti addetti a 
opere pubbliche ^ >e di pietk, impiegare gli. 
avanzi delle rendite '; Disp»2* del 177S* » e 
Disp, 4 . dello stesso anno •' 

TITOLO VIIL 

* 

( 

CELLE CHIESE RICETTIZIE, CURATE, E NON. 
CURATE , DEGLI UFFIZJ , CHE IN QUELLE ' 
SONO , £ DA CHI , E COME SI 
. PROVEGGONO . 


■Q' 


Uesto titolo verrà in due 'parti divi-- 
nella prima delie quali, per roag-^ 


so 


^or intelligenza della materia, s’esporrà la. 
diffinizione , divisione , e condizione' delle, 
suddette Chiese'; nella seconda 'poi si rappor- 


teranno le Regali ordinazioni riguardo 'alle- 
medesime. ‘v - 


I 







G ;i PAR- 
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^ P A R T E ' h 

DIPFINIZIONB , DIVISIONI , B INDOLE 
DELLE 6UIESE RlCETTlZlE , 

'« 

1. /^Uelle Chiede , delle quali , o per forr-^ 
dazione f o per immemorabile con- 
suetudine f r ammissione arriva y e passiva al 
governo , servigio , e partecipazione d’ esse ^ 
appartiene privàtivamente a' Preti Naturali y o 
Criginarj di una Terra, Luogo , o Città , 
oppìijre ) che debbano - essere discendenti da 
un certo Ceto di Persone , o Famiglie., senza 
istituzione o ingerenza sUcuna , nè della Cor- 
te di Roma , nè -dell’ 'Ordinario del Luogo ; 
cHiamansi tali Chiese , Padrimonialiyìdaclriei^ 
Recertìzie » ?»- 

2. Diconsì Padrimonialì , o dalln Padria j 
o dal Padre : dalla Padria , quando il gover- 
no, servigio, e partecipazione d’ esse ' spetta 
a que’ Preti solamente, i, quali sono Nato-- 
rali o Originar] di quella Padria , ossia Luo- 
go , ove son fondate? chiamansi Padrimonialì 
dal Padre , allorché privarivamenre s’ appartie- 
ne a que* Preti ,, li quali segiiir debbono la 
origine del lor padre , cioè che sono discen- 
denti da un certo e determinato Ceto di Per- 

^ ^ ' so- r 
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ione ) o Famiglie; li quali perciò jfigU Padri^ 
momali si dicono (i), 

3. Chiamansi innoltre : Madrid'- perchè si 
cófisiderano , come madri dr quelli Preti lo- 
ro Jigli PaJrimonialì , a’ quali per natura^ noti 
per fattQf appartiene il servigio, la parteci- 
pazione ed il governo di quelle, escluso o- 
gni estranea : quali JigU Padrimoniali , esse 
Chiese come Madri abbracciano ) e ricevono 
nel Jor seno , onde si dicono ancora Ricetti^ 
ve > o Ricettile » 

4. Si raccoglie da ciò ) che poc* anzi s* è 

osservato ^ essere le Chiese Ricettizie , o Cì- 
viche y o Famigliari . Sono Civiche quelle, che 
appartengono a’ Preti Naturali o Originag di 
una Terra, Luogo, o Citta loro Padria^ove 
tali Chiese son site , escluso ogni estraneo y 
il quale la qualità Civica non abbia . Fami- 
gliarl addimandansi quelle altre , che privati- 
vamente a que’ Preti appartengonsi , che di- 
scendenti sono da un certo e determinato Ce- 
to di Persone, o Famiglie , escluso ogn’ al- 
tro , il quale da tali pcrsonej c famiglie* non 
discendesse , • ' 

5. Innoltre , delle Chiese Ricettizìe, altre 
sono colla cura , altre senza la <:ura delle a- 
nime . Colla' cura diconsi quelle ) a qui è an- 

G 4 nes- 



104 lÀb, Ih Tii» Vlllt Dì^. e Dty» 
nessi la cura delie anime j la quale risiede 
presso tutto il Ceto > ossia Corpo de* Parte- 
cipanti y e dalli medesimi si amministra ad 
un cerio e determinato Ceto dì Versone : -e (|ue— 
ste chiainansi Chiese Recettizie curate , Se la 
cura delle anime si amministra a tutti li Na- 
turali^ ed abitanti di un Luogo ^ Terra , o 
Città. ) si chiama Chiesa Kicetiizia Curata Ci- 
vica » Se sj amministra ad un certo e deter-> 
minato Ceto di Persone ^ e • Famiglie , s,ark 
Chiesa Riceitizia Curata famigliare . Le altre^ 
alle quait "^n .è annessa cura di anime , di- 
consi Chiese Ricei tizie semplici . 

6, Essendo dynque le Chiese Ricettizie 
Curate quelle , nelle quali si amministra la 
cura delle anime ad un certo e determina^ 
to Ceto di Persone ) non già per ragione di 
un determinato Luogo , ossia Distretto ^ e 
questa risegga presso tutto il Ceto ossia cor- 
po de’ Partecipanti ; ma la Chiesa , ove si 
amministra la cura delle anime xper ragion 
di Distretto, dicesi Parrocchia , e quello ^ 
presso cui risiede la cura, e dal quale sì a m<r 
ministra , è un solo Sacerdote , che dicesi 
Parroco^ ed è Benefìzio curato; ne viene in 
conseguenza , .che. le Chiese Ricettiziei cura- 
te non soao^, nè mai dirsi possono Parroc- 
chiali , nè Parrochi scoloro , che 1’ ammini- 
strano. Che i Parrochi nelle Parròcchie son 
Benefizi Curati,' e per diritto proprio $ ed 
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indipendente esercitano la cura ; all’ incon- 
tro i Curati , Arcipreti j Priori > Rettori ^ o 
con qualunque altro nome si chiamino» o si 
facciano chiamare nelle Chiese Ricetti/ie Cu- 
rate » non sono Benefizj Curaci , ma sempli- 
ci , e meri Uffìzj , Titoli di onorificenza » e 
Dignità Ventose, li quali non per diritto pro- 
prio , ed indipendente esercitano la cura del- 
le anime ma dipendente dal Ceto de’ Parte- 
cipanti , a’ quali è piaciuto destinarli per lo 
esercizio della cura, la quale presso tutto il 
corpo^ de’ medesimi risiede . Che le Parroc- 
chie j e le Chiese Ricettizie Curate , eccetto 
la cura delle anime, la quale anno di co->- 
Illune ) in ogn’ altra cosa tra loro differisco- 
no; nè le une colle altre sono da confonder- 
si . E perciò dottamente scrisse il Macri (i)> 
che ogni Chiesa Parrocchiale è Curata , ma 
non ogni Curala è Parracchiale ; e cosi noi 
ancora diciamo, che ogni Parroco h ,C^ra^o ^ 
ma non ogni Curato è Parroco, 

7. Innoltre nelle Chiese Ricettizie , o si 
ammettono al servigio partecipazione , e go- 
verno tutti li Preti figli Padri moniali , sen- 
za prefìssione di numero , o fino ad un nu- 
mero certo , e determinato . Nel primo caso, 

chia- 


ri Nel libro intitolato: Notìzia d i Vocaivii Ecclesliu 
ititi : alla parola : Farothla • 
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chiaraansi Chiese Ricettizie Innumerale , neN 
le quali U numero può essere maggiore , a 
minore de’ Partecipanti ; in guisa che,*- quanti 
figli Padriraoniali si ordinano Preti , si am- 
mettono al servigio > partecipazione , e go- 
verno di quelle . Nel «econdo caso, si dicono 
numerate y nelle quali il determinato numero 
de’ Partecipanti non può. eccedersi , ma io 
mancanza di uno, si ammette l’ altro ) e quel- 
lo che prima degli altri sark asceso, al Sa* 
cerdozìo , - ' 

8. Ed essendoché le Chiese Ricettizie^ sono 
Fadrimoniali ; ma le Chiese Padri moniali, a si- 
miglianza de’ Benefizi Padrimoniali,sono fon- , 
date da* Laici colla espressa riserba '«di certi 
dritti, c Ira ^ gli altri, di essere servite , ed | 
amministrate da un certo e determinato- 'Ce- 
to, di Persóne, e li Benefizj , e le Chiese 
fondate da’ Laici colla riserva tacita y. e mol- 
to piu dove sarà espressa , di certi diritti^ o | 

dove a loro è riservata la ingerenza , o lo ' 

interesse , sono espressamente Laicali , e di 
Padronato Laicale; indi segue in primo luo- 1 

go, che le Chiese Ricettizie sono espressa* ! 

niente Laicali , e di Patronato Laicale ... In I 

secondo duogo segue che , siccome delle Chie- 
se Ricettizie, altre sono riservate al servi- 
gio , partecipazione , e governo de’ Preti Na- 
turali , .ed Originar] di un Luogo, Terra, o 
Cittì»; altre a’, Preti discendenti da un certo, 

e de- 
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C determinato Ceto dì Persone e famiglie ; 
così le prime sono , e si presumono de Jure 
fondate dal Comune, o sia dalla Università 9 
del Luogo, Terra, o Città, e sono di Padro* 
nato delle medesime ; le seconde sono^ , e si 
presumono , de jure fondate da quel Ceto dt 
Persone, e Famiglie , alli Preti discendenti dal- 
le quali il servigio , partecipazione , e go- 
verno è privatamente riservato ; e sono di 
Padronato Laicale delle medesime famiglie « 
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l 

Disposizioni de’oispacci circa lechie&s 

RICETTI ZIE . 

« • 

f. I. OI proibisce ergersi in Collegiata 1» 
• O chiesa Curata Ricettizia di S. A» 
gata di Reggio. Disp, i. sotto questo titolo 
de’Dispacci y Tom, IV, p,i, 

a, II. Si nega il regio exstquamr alla boi-.- 
la di Roma y colla quale si voleva ergere in 
Collegiata la Chiesa Ricettizia Curata di S. 
Giovanni Rotondo . Dìsp, 3 . 

8 . III. Il Re permette y che una Parroc- 
chia y o sia un Benefizio Parrocchiale , si 
commuti in Chiesa Ricettizia ; perchè li be- 
ni da Ecclesiastici ritornano alla natura e sta- 
to Laicale . £ ordina che y fatta questa com- 
mutazione , non possa mai più mutarsi que- 
sto nuovo stato. Che le porzioni de’ Parteci- 
panti sieno meramente temporali . Che que- 
ste mai potessero prendere la qualità di £e- 
nefizj . È finalmente dichiara y che,co//r Be- 
nejizj Ecclesiastici niente anno che fare la Chie- 
se Ricettizie • Disp, g, 

4 ; IV. n Re permise alli Cleri delle Chie- 
se Ricettizie di Santa Maria in .Silvis lo uso 
delle insegne , che il Vescovo a loro ave» 
conceduto . Ma colla espressa condizione' che» 
perdio uso di quelle > 0 di qualunque altra 


Le Chiese 'iRlcettìzìe .• '' 

onorificenza , non mai possano le divisate ^ 
^hiese qualificarsi , colli dì loro Cleri , per * 
Collegiate, e Canonici, anche puramente o- 
norarj , e di solo titolo ; ma rimaner sem* 
pre nel porpetuo stato attuale di Chiese Ri- 
cetti^ie aperte innunierate , e quelli Preti» 
meri Partecipanti : perchè nè la insegna , nè 
il nome fa il Canonico , Disp, 4/ 

5. V. Si Ordina dalla Maestà del Re » clic , 
nelle Chiese Ricettizie Curate » e' non Cu- 
rate , i Priiniceriati » Cantorati , Decanati » 

C simili» non sono Benefizi Ecclesiastici » o ^ 
Prebende erette in iholo » ma semplici e me- . 
ri Uffizi » Titoli di Onorificenza ; e Prece- , 
denze , è Dignità Ventose . Perciò nelle prò- ^ 
viste di quelli, nessun dritto, o ingerenza à « 
la Corte di Roma , nè 1 ’ Ordinario del Luo- 
go , ma la elezione spetta alli soli Parteci- 
panti , da cadere nelle persone dello stesso , 
di loro Ceto , nella stessa forma e manièra » 
che a essi appartiene il dritto di ammettere 
li Preti Patrimoniali alla partecipazione . 'Pur- 
ché non vi sia annesso lo esercizio della " . 
cura delle Anime , nel qual caso solamente» 
spetta air Ordinario il dritto di esaminare, e 
approvare lo eletto dal Clero Partecipante » 
presso cui risiede la. cura primaria-,’ e abitua- 
le . Disp. 5. • • ’ 

6 , VL II Re permette » una (^hiesa Par- 
rocchiale commutarsi in Ricettizja , e asse- 
gnarsi a quella le rendite delle Cappelle, e 

Lue- 
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Luoghi Pii Laicali ; sul riflesso che , essenrìo 
la Chiesa ^icettiiSia di sua natura Laicale y li 
beni delle Cappelle y e Luoghi Pii Laicali 
rimangono .della stessa natura e qualità Lai- 
cale e temporale ; e non si pregiudica , nè 
la Regalia , nè la Regalé Giurisdizione , nè. 
lo Stato Disp. 6, 

7. 'VII. *11 Re comanda y che laChiesadel- 
la Terra di Pietra Montecorvino ritorni al 
suo primiero stato di Ricettizia . Disp, 7. 

B. Vili. Con altro dispaccio si ordina, che 
la Chiesa Matrice della Chiesa di Monte.cor- 
vino si restituisca allo antico stato di Ricet- 
tizia . Disp, 8 . ' ■ 

9. IX. Si ordina, che nelle Partecipazioni, 
o sieno porzioni delli partecipanti delle Chie- 
se Ricettizie , non dee praticarsi alcuna so- 
lennità di possesso, nè altra formalità, per- 
chè non sono Benefìzi . Disp, 9. 

10. X. Li Clerici , U quali stanno nel Se- 
minario , si considerano come presenti nelle 
diloro 'rispettive 'Chiese Ricettizie, anche per 
entrare alla, partecipazione ; non ostante qua- 
lunque statuto, che vi sia, o costume in con- 
trario nelle dette Chiese. Disp, "10. 

I I. XI. Il Re , in occasione della Chiesa 
Curata Ricettizia di S, Marco in Lamìs , or- 
dina , che r Ordinario del Luogo dee usare 
della particulare attenzione nell’ ordinare li 
Sacerdoti nelle Chiese Ricettizie , li quali si 

an 
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ati da^ ammettere alia partecipa2Ìone,^ c alio 
esercizio deila cura . Dìsp. Xl. ' ' 

. 1C2. XII. Per Ja Chiesa Curata Ricettizia 
di S, Miirco in Larnìs ) Ja Maestà del Re f 
Sjìiegaiìdo T antecedente sua Regai determì- 
zione^'che il numero de’ Partecipanti si ri- 
ducesse a trenta', ordina che lai riduzione 
seguisse secondo accadrà la vacanza , fino a 
tanto che i partecipanti non arrivassero al 
numero di trenta ; e* che non si ordinino 
nuovi Chetici senza la utilità , o necessità 
della Chiesa. Dsp, la. 

13. XIII. Le Chiese Rìcettlzìe essendo 
Patrimoniali, o Civiche, o Familiari, ciò è 
riservate alJi soli naturali del Luogo, o a un 
Ceto di Famiglie , gli Statuti debbono farsi 
sempre colla intelligenza delle persone Pa- 
trimoniali, ciò è 'o delle Università, essen- — 
do Patrimoniali Civiche , o delle Famiglie* » 
essendo Familiaii ; ed essere roboratì col re- 
gio assenso, altrimenti sono nulli. Disp. 14. 

14. XIV. Li pasti, che sogliono darsi^al 1 
novello Sacerdote , e lo' accompagnamento 

del Clero,' cosi nella celebrazione della no* 
velia Messa , come nell’ ammissione alla par- 
tecipazione delia Chiesa Ricettizia , sono 
ani meramentt lìberi , dipendenti unicamente 
dalla generosità ; e Urbanità di coloro , che 
vogliono praticarli-; rtè si possono pretendere 
per forza , sotto pretesto di' antico soli to , sen- 
za del quale non possa entrare nella partecW 

pa- 
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Lll). Il, Tir. vili» Disp, circa 
pazione. Ma si ordina, che si debba mante- 
nere il costume di pagarsi dal novello Sacer- 
dote > il quale entra nella partecipazione ^ 
una certa somma in benefizio della Chiesa ; 
come quello ^ che tende in onore di Dio , c 
in maggior decoro delle Chiese . Disp. 1 5. 

jg. XV. A colui, il quale è Cittadino, o 
Fuoco numerato del Luogo , non si /può ne- 
gare l’ ammissione alia partecipazione^ della 
Chiesa' Ricettizia Patrimoniale civica ^ Disp, 
i6, 

16. XVI. Il Re dichiara , che nel Regai 
•ordine dell’ abolizione delle decime de 1%. 
Lìtglio 1772. non furono comprese , nè le 
Mense Vescovili, nè le Chiese Ricettizie Cu- 
rate ; ma le sole Parrocchie, cioè li Benefi- 
zi Parrocchiali . £d ecco come la Maestà del 
Re k espressamente 'distinte le Chiese Ri- 
cettizie Curate dalle Parrocchie. Disp, 17. 

17. XVII. Essendo vacato lo uffizio di Vi- 
cario Curato , o sia Rettore , delta Chiesa 
Curata Ricettizià innumerata , Patrimoniale 
delle Famiglie, sotto il nome di S.Stefano Fro~ 
lomarfire nella città di Sala , in Diocesi di 
Capaccio’, e Provìncia di Salerno ; si ordina 
che il Clero' partecipante della medesima , 
presso cui la cura delle Anime risiede , si 
serva della sua ragione in eleggere a tale 
vopo un Sacerdote abile, e probo. tra il nu- 
mero di essi Preti partecipanti , presso' il 

l'^ale risegga 1 ’ attuai cura delle Anime , e 

J’am- 
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1 * amministrazione de’ Sagramenti , precideii- 
V approvazione del Vescovo di Capaccio 
•Ordinario, del Luogo Disp, 18, 

jd. XVm. Essendosi fatta la elezione del 
Vicario, o sia Rettore Cur^^to della suddet- 
ta Chiesa Ricettizia di S. Stefano dal Clero 
partecipante Curato della medesima , in per- 
sona di‘un Sacerdote dello stesso di loro Cer 
to y il quale gi^ prima era stato approvato 
dall’ Ordinario attuai dira delle Anime , si 
ordina che il medesimo continui oell’ animi- 
aistrazione -della cura, Disp, 19, 

19. XIX. Si ordina, che il Vicario, o sU 
Rettore Curato di detta Claiesa , sotto il no? 
me di S. Stefano f non con altro nome si 
appelli ; e la Chiesa si chiami Ricetfizia in- 
numerata Patrimoniale delle Famiglie. Disp, 
co. . . 

»* V 

co. XX. Nelle Chiese Rice_ttizie , mincar>- 
do li Diaconi , e U Suddiacoiiì , lo ulfizio' cjì 
questi si supplisce dagli ultimi* Sacerdoti par- 
tecipanti . Disp, CI. 

et. XXI, Per la Chiesa Matrice della Ter- 
ra di Calatone , il Re a comandato ^ che il 
itumero de’ Sacerdoti , li quali debbono ser- 
virla , non debba tra Dignità', Canonici , e 
Mansionarj oltrepassare ’ il numero prefisso 
di quaranta ; e che al Ceto de’Canonìci deb- 
bano , a misura , che mancheranno , sotten- 
trare a supplire il numero , e il luogo*, li 
^ansionarj ; e in luogo cU questi , coloro 9 

H che 
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II4 Bisp. circa le Chiese Ricetti zie, 
che tra’ Preti fuori numero, avranno li ne- 
cessari requisiti prescritti negli stabilimenti 
di quella Chiesa; senza dipendere , nè dalia 
Corte di Roma y nè dal Vescpyo , per tali 
provistè . Si 'ordina ancora al Vescovo Ordi- 
nario del Luogo , che non passi a ordinare 
Preti oltre il numero, che sia utile, e neces- 
sario al servigio della Chiesa , osservando in 
ciò esattamente li Regali Ordini , Disp, aa. 

co. XXII. Alli Religiosi Secoiari/zati, cit- 
tadini , \e figli patrimoniali non si proibisce 
lo essere ammessi alla partecipazione \delle 
diloro Chiese Ricettizie ; ma debbono prima 
prestare alle medesime Chiese quel servigio, 
che gli altri an prestato, prima di essere alla 
'partecipazione ammessi. Disp, 23. 

‘ OS» XXIII. Si permette alli Jleligiosi Se- 
colarfzzati Io essere ammessi da sopranumer 
rarj alle Chiese Ricettizie , alle'quali come 
hgli patrimoniali anno dritto . Dìsp, 04. 
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appendice 

Elezione Canonica • 

f” dovendosi reiezione de’ nuovi Par- 
tecipanti , e di quello accora , che 
nella Chiesi Ricettizia Curata j dovrà eser- 
citare la cura delle anime ) fare da’ Parteci- 
panti stessi esistenti, non sarà fuor di pro- 
positp , aggiggqere qui , e sviluppare la raa- 
tiicra^, onde la suddetta elezione dovrà ese- 
guirsi: ciocche recherà commodo, non solo a* 
Partecipanti , ma a tutti quelli ancora , eh? 
in altri, rincoqtri , dovranno 1' elezione pra- 
ticare . Siffatta giunta la tolgo di peso dalla 
Dissertazione , sulle Chiede RUettizU , stesa 
dal dotto Sacerdote D. Diego Gatta, che leg- 
gesi nel ~^om, /, Della Raccolta de’ Dispacci, 

P* 373*, f s^eg, e nella quale pulita, ed esat- 
tamente , della Canonica elezione si ragio- 
na, dal §. t<f 5 , , infino al §. idy, 

descrive t Elezione Canonica . \ 

2 » La Elezione è la desìgnazìonf di' una 
persona^ fatta collegialmente^ o sia capitolarmene ' 
jfr , colli f offragli di più^ persone ^ ad una certa 

Ha ' ^ Di„ 

* ? 
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,li6 Lìb. 11. Tit. Vili. 

Dignità^ o Uffizi» della Chiesa (i). 

j ' . 

Elezioni stabilite dal Concilio 

Lateranese IV, 

• • * . ^ 

« 

g. Il Concilio Lateranese IV. > a tempo 
d-, Innocenzo III. (e), stabili tre manière di 
fire, la Lle/ione Canonica , cioè per Com- 
promesso > pef Divina Ispirazione , e per ^cru- 

^inio ' ' ' 

' (• \ ^ • */•’ «. 
-* * *i ‘ • 

W f . ■ ' » 

(i) Van-Espen , fart. 2 . , thol. ì, , /a/». 3 . num , 

® 5* . I rt. • • p 

{») Nel cap. Quii propter de eltftiSKs , ivi; bta- 

' tuìtHus , ut qgum<ele£ìio Juerit celehranda^ prdsentibus etri- 
hipus , qui debent , & vo\ur.t , ^ />()««;;/ commode in- 

teresse ^ adsumantur tres de Collegio ^de d:gni qui 
te &1 sìiiillntitn vota cunflitrum diligenter exqùìrant , ^ 
in icripsis redàftalmox ptblicent in communi , nullo proìt- 
tus adpellatlcnis cbst.icuh interie£lo , ut is collutione ha- 
bita eligatur , in quem ornnes , vel maìor & sanior par^ 
iCapituti consentii . E paffando alle altre due Aianiere di 
ifare la elezione , stabilì • Vel saltem eligendi potestas ali- 
^ibus viris idoneìs commìttatur y q^ui vice omnium Bccle- 
' sjéc viduatt p^oruideant ' de Pastore k j^liter 'eleflio ffifta 
non valeat : msi forte communiter esset ab omnibus , quasi 
per ispirationem, vitio celebrata. Qpì vero contra 

frascriptas format eligert attèntavtritù y etigendi ta vici 
poiettate priventur, ■ ' 
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Dtlìa Elezione Canonica i 
Maniera dì farsi per Compromesso ,] 

4. La maniera di farsi per Compromesso 

quando la potestà di eleggere si commette 
ad una, o più persone ^ le quali in vece di 
tutti coloro^ li quali anno diritto di elegge- 
re j fanno la elezione . -, 

f L' altra per Ispirazione Ùivìna * • * 

5. Per Ispirazione è quella, che si fa senza- 
solennità e numerazione di snlFragii, ma per 
mezzo di un pubblico, e repentino consenso^ 
ed unanime acclamazione di tutto il Colle- 
gio . M i queste due, oggi poco stanno in u- 
soj.e perciò non ci diffondiamo a trattarne. 

La terzay e piu usitaia^ pzr Iscrutinio^, .. 

. ^ *' 

6 . Quella , che comunemente si pratica y 

e la quale il Concilio Lateranese à voluto 
spezialmente riguardare > è per Iscrutinio ; e 
si fa nella seguente maniera . Dovendosi fa- 
re la elezione , colui y il quale alia Chiesa 
presiede 5 conie lo Arciprete, o Rettore , o 
in mancanza di costui > quello che farà fi- 
gura di Capo, intimerà, un giorno avvanti, la 
elezione colli segni soliti , o a suono dZ 
campana, o altrimenti, secondo il vario co- 
stuìné delle Chiese > per chiàmare tutti co-'^ 

H 3 io: 


,\ 
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f i8 Lih» n. Tu. Vili. 

loro , li quali anno il dritto* di eleggere. Ma, 
per evitare i disturbi , e la nullità della e- 
lezione y affinchè nessuno degli Elettori alle- 
gar possa scusa d’ignoranza, o 4» disprezzo^ 
che pregiudieherebbe alla elezione ; la più 
propria, e sicura maniera si è, che , oltre il 
suono delta campana , che sara solito prati- 
carsi nelle altre assemblee capitolari , colui , 
■ il quale si ritrova a far figura di Capo' del 
Collegio , o sia Clero , nel giorno avanti ai 
quello, in cui la elezione si avrk da' fare , 
formi la schedola , nella quale desòriVa la e- 
lezione dello Arciprete , Cantore , o altrof 
Ufizio da pirovvedersi , con istabilirS’ il gior- 
no seguente, e fa ora, nella quale tutti co- 
loro , i quali arino il dritto di eleggere (i), 
dovranno convenire nella Sagrestia , o altro» 
luogo della Chiesa , nel quale è solito farsi 
r eiezioni , e conclusioni capitolari ; (o) e 
nello stesso giorno precedente alla elezione, 
r affigga in Sagrestia '; e pari utente faccia per- 
sonalmente chiamarli , ad uno ad uno, per 
mezzo del Segretario, o Archivista def Col- 
legio , o sia Clero, il quale in' piedi dellf 
schedola attesti di averli tutti personalmente' 

chia- 

ir 

\ 

(i) Cap. Cum Ecelesir Sutrina,T>e caus. p^ssei.^ & prcpr'* 
(») Cef. ia Cene» s$, Dt el((liu*e % ’ ^ 
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chiamati , senza traiafciarrre uno (i) : altri- 
menti sarebbe nulla la eiezione . 

, Debbono ancora chiamarsi gli Elettoti assenti 
e quando ) e come . 

I 

7. Debbono ancora chiamarsi gli assenti ; 
il che si farà per Nundum^ purché sieno nel- 
la Frovincia, con istabilirgli un competente 
termine di giorni ^ secondo la distanza, a po- 
ter venire; con rilferirsi dal Nuncio formal- 
rrìente, di averli personalmente chiamati (-) . 
Questi, o verrarino di persona', o essendo im- 
pediti , pòtranrio ( se voif rari rio ) dare il vo- 
to per Procuratorem , intestando però il man- 
dato di proceri ra ad uno dello stesso Colle- 
gio , o sia Clero (3) ; nel quale non dovrb 
espriitlere il suo voto, perchè questo dovrà, 
essere segreto. Quelli poi , li quali saranno 
assenti fuori della Provincia , non vi è ob- 
bligo alcuno di chiamarli (4), Ma se 'fossero 
111 Luogo vicino , abbenchè fuori della Pro- 

4 triri- 


(1) Così Innocenzo III. nel cafi. QuoM sìcat 28. , e 
rie! caft. Bone memorie \6. De eleéJiont , ivi : Qvum pìpt 
in talibus comu-verh conternptus unìus obesstt quam multe' 
rum contradìlìio in pre>er.u. 

( 2 ) Caf. Cortnn De eìeiTìont . ^ ; 

(j) Cjp. Hyla propier 41. , 1. De elezione ^ 

(4) Barbosa, lil>. t. lur. Ecc/et.y cap, iz., »um. 8^ 



ìftd 'Vh, 11. Tlu nil. 

vincia , si dovranno chiamare ) secosdo il 
comune sentimento de,’ Dottori (i) . 

Storso il termine., a gli \ Elettori assentì prefisso.^ 
sì procede legìtfìtnamenu alla, 
elezione . 

8. Scorso il termine a gli assenti prefisso^ 
e questi non essendo venuti , nè fatto man- 
dato di proccura ad alcuno del Collegio , o 
sia Clero , si procederi legittimamente alla 
Elezione , non ostante l’ assenza di costo-> 

*0 C-) • ? 

Qli Elettori debbono convenire nel luoga 
. solito ; e, che sìeno nomme no- 

delie due parti » 

9. Venuto il giorno seguente y e la or* 
stabilita da farsi la Elezione , gH Elettori 
debbono convenire nel luogo solito , siccome 
si è detto, £ none necessario, . che tutti in- 
tervengano per esser' valida la elezione; ma 
basta, che sieno le due parti. Per esempio : 
Se trenta sieno gli Iniettori , tutti debbono 
esser chiamati ma . noa volendo tutti inter- 

* ' ve- 


li) Van-Espen ^ /)arr. 2., /<n 21., cap. 3., ««mi 14.* 
_ (a) Cap . Cuvt inter i S. J)e eieft me * 
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'Della Klesioiù CMomcà • 
venire, basterà lo intervento di venti , che 
formano le due parti y per farsi valida la e-; 
lezione (i) . 

r ‘ 

Prima J'i cominciarsi la elezione^ debhonsi 
>“ eleggere tre Scrutatori , > 

ro. Convenuti tutti gli Elettori ^ o alme- 
no le due parti di tpiellt , nel luogo solito 
da farsi le elezioni, e le deliberazioni capi-’ 
tolari , e posti tutti in ordine , secondo il 
loro grado, ed anzianità, ed invocata la gra- 
zia dello Spirito Santo (a) ; si procederà -ini 
primo luogo alla elezione di tre Scrutatori , 
li quali dovranno essere del nunfero degli 
stessi Elettori, e Soggetti degni di fede , per 
ricevere li voti : li quali Scrutatori nel luo- 
go loro daranno ancora il loro voto. 

Il voto dee essere segreto/ certo y 
> e puro/ i . 

ir. Indi ciascuno' degli Elettori, da grado' 
in grado , e ad uno ad uno , secondo la lo- 
ro anzianità , darà il suo voto, secreto, cer- 

to^ 


(1) Fagnano , nel citato ta^. Quia' propter 4.2. , tte 

eìtdiont , * 

(2) Cup. Cam urrà la. > e cap^ Cum inur vnivtna* 
;t8. f Dt tieéfhtic, ■ 

♦ • 

; 


1 


\ • 
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ìh>i UL IL Tit. Pili, 

to ) e puro , senza verurta condizione , in- 
certezza , nè alternativa (i) nella seguente 
maniera . Ciascuno in una cartellina scrive- 
#a queste parole ; Ìó elegga in Arciprete N.N.y 

sen- 


(i) I voti debbono effere certi, puri , e senza veru- 
na condizione; altrimenti li voti incerti, condizionali, 
cd alternativi si anno per non dati , e quella vol- 
ta ricadranno sopra gli altri puranaentc dati . Per esem- 
pio. Gli Elettori saranno dodeci; di questi, otto daran- 
no li' voti puri , e quattro incerti, condizioWali , o al- 
ternativi; la elezione resterà celebrata colli otto, come 
se quelli quattro non vi fbffero : li quali si conosceran- 
no nell’apertura delle cartelline, che sì farà dopo che 
' safanno tutte raccolte nella urna . Così il Concilio di 
Hone stabilì nel cap. In eleStionìbuf a. De eie filone , in 
€. , ivi : in eU'cIhnihus ,■ & poitulationibus , ac scruiintis^ 
ex qi/ibus ias orìtur eligendi y vota condllionalia , ìlfe^na- 
fiva i vef incerta y pennus reprobamus y itatuintes ut , /;«- 
iusmodi votis,pro non adieftis\ habìtis , ex puris consensi- 
bus celebretur elefliOy voce illorum , qui nod^pure conseri- 
ieri ut y ea vice in aliti recidente - Voto condizionale sa- 
rebbe , per esempio ; io elegro in Arciprete Pietro S. 
se la nave verrà dall’Asia . Voto incerto sarebbe: Io 
eleggo in Arciprete queiìó , che it Cantor e eleggerà • Vo- 
to àlrej nativo sarebbe; lo eleggo in Arciprete, o Pietro ^ 
a CtUò 4 E lo' stesso dovrà ouiervarsi , se vi si ritrove- 
rà una cartellina bianca. Barbow , lib. i. lur. Ecclesc , 
cap. ip., trum. loo; Si in serutimO per schedulas ceh bra- 
so reperiatur aliqua schedula alba , sutic ea reiefld , uc si 
non esset , reterà vota nùmes'antur . Così ancora la Sa- 
gra Congregazione de* Vescovi, e Regolari prelTo Ni; 
colio in Fhseulìs , nelja parola vox , num. 6. Leggasi 
, 'smeora it Van-Espen , nella pars. 2 ., tit, ai., cap. 4 ., 
num. ^9- , , 


I » 

t 
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Della Elezione Canonica* 
senzi soscriversi ; la piegherà , e metterà in 
una lima a tal* fine preparata ) la quale sta*: 
rà in presenza del Capo di quel Collegio , o 
sìa Clero ( 0 di éolui che farà la figura del 
Capo , in mancanza di questo ) ) e delli tre 
Scrutatori * 

> ‘ 

Jte carlellìné prima dì sciogliersi dehbonsi 
numerare , e paragonare col numero 

degli Eàlettori • 

• •» 

l'Si Raccolte le cartelline nella urna , pri- 
ma di sciogliersi , si debbono numerare , e 
riscontrare) se uguagliane al numerò degli E- 
lettori ; le quali) se si ritroveranno disuguali) 
cioè, o più) o meno del nùmero degli Elet- 
tori ) si dovranno bruggiare ) e farsi il nuo- 
vo scrutinio (i) . 


\ ' 



(i) Pafferino , nel trattato De tletlHne cenonìca , caf, 
i 5 . , num. 65., scrisse'. In scrmitio per schedi, I as ,prtus 
numeraniU sunt schedule y & conf erenaii's est numerus s,he~ 
Huiarum ad numtrum V ocalium ; & si non sit at-fuelis , 
schedule sunt comintrende , & babendum novurn sautiniunt 
• . • quia tunc , vel vota omnium non Juere txquisita , 

ve! unus plutts waniimiit , quorum utrumque centro 
fonnam . \ 


I 

V 
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' ^ '* 

^itrovatf ìe cartelline vguaìl al namer& degli 
Elettoii ) si apriranno dagli Scrutalorè , e 
■ da' medesimi si noteranno ; e lo eletto 

sarà guello^ doveva maggior par- , ^ 

te avrà consentito. 


13. Ma ritro<randosi Je cartelline uguali al 
numero de’ Vocali ^ o sieno Elettori , si a- 
priranno dagli Scrutatori , e si noteranno in- 
dispensabilmente in iscritto , e dalli medesi- 
mi immediatamente si fark il paragone de* 
voti ; e se st ritroverk che sii unp la mag^ 
gfor parte degli Elettori avrà consentito y 
sarà fatta la elezione (i). La maggior parte 
$•’ intenda quella ^ che eccede per un voto 
dfppi'u la mettk degli ^lettori . Per esempio: 
Li voti son dodeci ^ la maggior parte , che 
eccede la mettk degli Elettori per un voto 
dippiii , sark sette ; onde colui, che avra a- 
vuto sette voti , sark lo eletto . Ma se sark. 
meno della mettk , non si dirk eletto , nè 
fatta la elezione , e dovrk farsi nuovo scru- 
tinio . Per esempio : Gli Elettori son dodeci, 
de’ quali quattro eleggono Pietro , tre Gio- 

^ van- 


ti) Ut non zeli ad zelunty nec meriti ad merltam , seti 
numeri ad nUmerum fat sollattOy oxdàno Bonifacio, Vili» 
ndr eap. In mdemmtatibus 43. 1 §• verum Qe e lesiono ' 
in 6. I 



!■ 
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jtnanm , e cinque Paolo ; abbencliè Paolo in 
^questa elezione abbia più voti degli altri y 
non perciò dicesi eletto , ne fatta la elezio- 
ne , jsercliè cinque non sono la maggior par-j 
te più della metta , la quale è sette (t). 

Fatto il parago^ dF' voti y dovranno ^subito 
pabblicarsi, 

- 14I Fatto il paragone de’ voti ^ si dovran- 
no subito pubblicarei, ed esser 'noto a,, tutti 
gli Elettori) quanti<'VOti ciascuno avrk avuti ; 
e non essendo riuscita la elezione y si dovrk 
procedere allo altroi scrutinio . v Ma "'èssendo 
riuscita, dovrà -subito , e senza^ veruno inter- 
vallo di tempo , pubblicarsi . 

Pubblicata la elezìpne ,, si registrerà immediata^ 
mente nel .libro solita,’ ' 

* ' I . ~ t 

15. Pubblicata la elezione, immedìaranten- 
t.e si registrerà fermamente nel libro solito 
delle elezioni, e conclusioni della Chiesa , de- 
scrivendosi^ il numero de’ voti , che ciascuno 
avrà avuti > e la el^ione riuscita in persona 
^ \ - 'di 


(0 Innocenzo III. , nel cjp. Qjiotl sicut 28. De eie* 
biotte , dichiarò neffun dritto aver-r acquistato alla ele- 
zione tre persóne , le quali si ritroprono avere avuti 
voti uguali tra loro , ' j 

■ ' ■ 1 
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di N. N. , per essere in quella i concorsa la 

«laggioranza de’ voti. 

ti 

f. 

lo uffizio sari semplice , si darà allo Iffilettg 
immediatamente il pfissesso dagli stessi Par~ 
tecipanti , Ma essendovi annesso Io esercii 
ido della Cura , dovrà prèma ottenere dal 
Vescovo', r approvazione • 

Uifizio sark semplice , ciò è sen> • 
za e^rcizio di cura di anime , se gji dar^ 
imraedi.yamef|te il .possesso dagli stessi Par- 
tecipanti , e^j^llo stesso Segretario , p sia 
Archivista I si . registrerà |o atto nello stesso 
libro , |Vla se' allo Utlizio sarà annesso lo e- 
sereizio della cura delle anime ) dallo stes:- 
só Segretario ^ o sia Archivista , si e^lrarrk 
la copia , e si consegnerà alte fletto , alfine 
di presentarla ali Ordinario con metporiale 
aj medésimo diretto j e da quello ottenere 
1 approvazione ; la quale pttenpta , se gli da- 
rà dagli stessi partecipanti il possesso ^ nella 
stessa forma e maniera phe’ si pratica , quan- 
do si ammette un Prete Figlio padrimonia- 
le alla partecijliazione : senza veruno inter- 
vento o ingerenza delia Curia Ecclesiastica { 


For^ 
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Della Elezione Canonica 127 

, < 

Forinola della schedala per 'convocare il Ceto 
de' Partecipanti • 

. 17. La schedola per convocare il Collegio^ 

.0 i4 Ceto de’ partecipanti , si potrh concepir 
re nella seguente forraola. Primieramente^ si 
nietterk il titolo del Capo del Ceto de’ par- 
tecipanti ) o di colui ) che per allora fa tal 
figura, in mancanza o vacanza di .quello,^ . 
Per esemplo : M fr^ncescp N. Arciprete* > » 

,, Rettore , Abbate j oppure {in mancanza ^ p 
vacanza di costui ) Primijerio , Cantore ; 

5, oppure Prete> Decano; o sia Anziano del- 
la Chiesa Curata e *( se sarà tale , altri^ 

, menti si dira solamente ) RicettizU) sotto il 
titolo di Santo N. della Città ( Terra > p 
)) Casale ) di N, , 

,, 1 8, Vacando lo 'Uriìzio di Arciprete , 

)) Rettore ) o Abbate Curato ( se vi sarà 
annesso lo esercizio della fura , altrimenti si 
yy tralascerà la parola Curato ) della suddetta 
nostra Chiesa ( oppure di Primicerio'^ Can-r 
yy tare etc. ) per morte ( p per rinunzia ere. ) 

5, del ^u Reverendo Signor D. N. N.* ulti- 
'mo Arciprete etc. ( o Primicerio y Cantore 
yy etc, ) accaduta nel dì .... del mese ... 
yy ed anno .... £ dovendosi dalli Reve- 
retuK Signori Partecipanti (fella medesima 
yy Chiesa eleggere* il successore in persona di 
yy uno dello stesso nostro Ceto . Pertapto si 

• * » avi 
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^ m. IL Tit. mi: 

5^ avvisano tutti li Reverendi Signori parte-* 
,, cipanti della Chiesa suddetta y alEnchè si 
,, compiacciano radunarsi domani la mattina 
j, ( o nel dopo prarrso ) ad ora .... nella 
Sagrestia della suddetta Chiesa ) lub^o so- 
lito , in chì si fanno tutte le conclusioni , 
j, elezioni V ed atti capitolari , per fare tal* 
elezione . Dal Segretario ( o Archivista ) 
jy della suddetta nostra Chiesa si allìgga la 
j, presente nella Sagrestia della' .medesima y 
yy ed a maggior cautela, dallo stesso si-avvi- 
9, -sino personalmente tutti li suddetti Signo- 
ri Partecipanti , ed in piedi della presente 
se ne formi la dovuta relazione. 

,, Dalla suddetta nòstra Chiesa , nel di.«f 
,, del mese . • . . , ed anno . > 

» 5, Francesco N. Arciprete, oppure . • . • 
,, Dommenico N. Segretario, o Archivista. 
, Li nomi di tutti li Reverendi Signori 
py partecipanti , li quaji si debbono avvisare^ 
,yy sono li seguenti ..... 

'fiffissioney e defissione della sche dola, y ed avvisq 
. ■ ' al/i Fariecipanti . 

. - . ■ i • V . . - 

19. Dal Segretario ( o Archivista ) si af^ 
figgerà copia intera della suddetta schedola 
• nella Sagrestia della medesima Chiesa , per 
un giorno avyanti alla 'elezione ; ed mag- 
gior cautela si ( avviseranno personalmente 
tutti li partecipanti) senza lasciarsene uno \ 

e do- 


A 


/ 
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Della Mlezlone Canonica, 129 

e dopo dal medesÙTro si farà la relazione 
dell affissione e defissione della schedola ^ e 
dello avviso in piedi di quella^ nella seguen- 
te maniera; Fo fede io qui soscritto Se- 
gretario ( o Archivista ) della Chiesa (Ce- 
5, rata e ) Ricettizia sotto il titolo di Santo 
3) N. di avere jeri mattina giorno .... 
3} del corrente me$e .... ed anno ... 3 
33 ad ora . . affissa la presente schedola 

53 nella Sagrestia della suddetta nostra Chie- 
>3 sa 3 e defissa oggi del suddetto 

33 corrente mese ed anno 3 ad ora .... 3 
^3 in^ presenza di N. K. 3 e N. N. testi mo- 
>) *^ii ; e parimente di avere ieri suddetto 
33 giorno personalmente avvisati e chiamati 
33 tutti li sopranotati Signori Partecipanti sul 
33 tenore della presente schedola 3 ed elezio- 
33 ne da farsi , 

33 Nella suddetta' nostra Chiesa nel di . . . 

,33 del suddetto mese ed anno. 

33 Doinmenico Segretario, o Archivista. 




Far- 


* - 
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Lih. II. Tit. Vili. 


Forinola della- schedala per lo. avviso de 
. , Partecipanti assentii * <■' 


( f • 


oo. Essendovi Preti partecipanti assenti 
nella provincia, o in uri Luogo vicino', ab'- 
benchè fuori la provincia !,‘ siccome si è det- 
to ) si formerli una schedola particolare' peif 
li medesimi anticipatamente colla 'stessa 
sertiva ; prefiggendogli uri "competente terinf- 
ne dì gioi ni , secondo' la maggiore) o hiind-^ 
re' distanza i e quivi ‘si manderanno ad ’àyvi^ 
sare, o’per mezzo di un Regio Notard , 'ò 
di altra persona legittima',, la quale' irt piedi 
ne formerli la dovuta relazione .^Per esem- 
plo: Fatta 1’ assertiva come sopra , si di- 
rà . E dovendosi dalli Reverendi’ Signori 
,, Partecipanti nella medesima Chiesa fare là 
elezione del successore in persona di ono 
,, dello stesso loro Ceto ,^'si ‘è" stabilita la 
^) giornata de’ . * . f .* nel " illese . . • 

„ del corrente anno y per fare tal’ elezione . 
„ Ed essendosi preinteso, che li Reverendi 
,, Signori Partecipanti D. N. N. sia assente 
,, nella Terra di . . . . > e D, N. N. nella 
„ Città di , Pertanto , adìnchè dalli 

,, medesimi non si possa allegare scusa d’ i- 
,, gnoranza» o di disprezzo , abbiamo fatta 
), la presente / colla quale vogliamo , che li 

sud- 


» 
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Della Elezione CanoiSeai 13 1 
), sudd. tti Reverendi Signori Partecipanti as- 
senti sieno personalmente .notificati ed av- 
vìsati ^ul tenore della presente schedola, ed 
^ elezione da iarsi , affinchè si conferiscano 
personalmente nel suddetto giorno . . . . 


yf del me?e ed anno ad 

ora * * * . • nella Sagrestia della suddetta 


)) nostra Chiesa y luogo solito , in cui si fan- 
no le conòlu«ioni) elezioni ) ed atti capi- 
)) tolari y per fare tal’ elezione ; oppure fac- 
9) ciano 9 e mandino mandato di proccura in 
99 forma legitima , in persona di uno de’no- 
99 stri Partecipanti , a prestare il suffragio o 
99 sia voto , in di loro nome per la elezione; 
99 suddetta ; altrin^enti 9 noii venendo di per- 
9, sona in detto Stabilito giorno 9 o non man- 
99< dando rispettivamente il loro mandato di 
99 proccura» si procederk alla suddetta ele- 
9, zione senza il loro intervento e voto . La' 
99 presente ritorni a noi colla dovuta rcla- 
99 zione di tal notifica ed avviso . 
f. J> • • • • ( il . nome del Paese ) nel di , , • , 
99 del mese . . . * ed anno . .. 

, 99 Francesco N. Arciprete 9 oppure 
,99 Dommenico N. ^gretario , o Archi- 
. 99 vista . Li Signori Partecipanti * assenti 
99 da notificarsi , ed avvisarsi sono ii se- 
99 guenti . ^ . . . 

11 Reverendo Signor D. N.N; assente nel-, 
U' Terra di-, .. . . \ . , . -, 


11 




152 ^ ni^.lhTiuVllU 
- Il Reverendo Signor 'D. N.N* assente nel- 
la Citta di 

•* In piedi della suddetta schedola si- farli la 
rela^ione dal Regio Notajo , ó da altra per- 
sona • legittima , la quale avrk eseguita tal no-, 
tifica ed avviso, in presenza di N. N. te- 

stimonj . - ' ■ !■ 

• * ' \ 

Formola dello atto della elezione da registrarsi 
-- ‘dal Segretario o Archivista^ della Chiesa 
nel libro degli atti capitolari . 

I I 

21, Forinola dello atto della elezione da 
registrarsi dal Segretario , o Archivista , del- 
la* Chiesa nel^ libro degli atti capitolari : 
,j- Oggi' che sono li . . . . del ‘mese ...» 

ed'anno . ' Nella Chiesa* ( Curata 

,, é-) Ricetti zia sotto il titolo di Santo N. 
di questa Cittk ( o Terra ^ o Casale) di . . « 
Essendo vacato lo Urffzio di Vicario Cu- 
,, rato f Arciprete Rettore etc. oppure 
di* Primicerio > Cantore etc. della suddétta 
„ nostra Chiesa, per la morte ( o perrinun^' 
xia ^ accaduta * nel di • • . • del mese * é • 
ed anno .... E dovendosi eleggere il 
,y successore dal Ceto de’ Partecipanti della 
,,‘'medes!Ìn»a in. persona di ' uno* dello stesso. 
,, Ceto ; pertanto dal Reverendo Sign *>r D« 
Capo ( x> 'Preteiv Partecipante ^ 
„ Anziana della medesima , H . quaié oggi ■ /<!* 
^ figura di' Capo ■) si è proposta U elezione 

di 


•I-.- 
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di quello per mezzo della schedola da Ini 
formata y in data de' ... . del suddetto 
corrente mese ed anno ^ e da me (^i so- 
scritto Segretario ( o Archivista )- atfissa 
,, nella Sagrestia della medesima Chiesa^ nel^ 
la mattina del di .... ad ora . . ^ e 

,, defìssa nel di . . . ed ora . . - .delsud 7 
detto mese ; ed a maggior cautela sono 
' yy stati ancora da me personalmente avvisati 
5 , e chiamati tutti li Signori Partecipanti del- 
yy la Chiesa suddetta y a tenore della soprad^ * 

yy detta schedola, per radunarsi nel di 
,, del suddetto mese .... ed ora ,, è , , 
yy nella Sagrestia della* medesima Chiesa , 
yy luogo solito, per farsi reiezioni di tutti 
), gii Utfi/iali di questo nostro Clero, e tut- . 

„ ti gli atti capitolari , per fare la elezione 
,, suddetta ; la quale -schedola è del tenor. 

,, seguente . ( S' inserisca interamente ) . Pari- 
,, mente , stante l’ assensa delli Reverendi < 

„ Signori O. N. N. , e D. NvN. anche-Par- 
„ tecipanti , uno nella Terra di . . . i. ,. lo. ' 

„ altro nella Cittk di . . . . , è. stata ad 
„ essi spedita la schedola particulare col ter- 
„ mine prefisso ed. anticipato di giorni . . 

la quale è del tenor seguen-] 

„ te . ( inserisca interamente ) . Li quali 
„ due partecipanti assenti sono ritornati , ed 
„ intervenuti ; oppure an !<>rmato mandato 
„ di proccura in forma valida in persona 
jt delli Reverendi Signori O. N., N. , e 13. 

I 3 „ N. N. 
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j, N. N. del Ceto de’ nostri Partecipanti ; 

5 ) ( oppure non sona intervenuti ; nè anno fattot 
jj pervenire mandatei di proccura ) • HJd essen»- 
,, do venuto il giorno . . . e la ora . • . • 

stabiliti per la sopraddetta elezione, si so- 
5, no congregati nella menzionata Sagrestia 
)> gl’ infrascritti Reverendi Signori Parteci- 
panti N. N. ( si descriveranno li nomi di 
„ tutti li Partecipcuiù , che interverranno ) al 
j, numero di venti ( per esemplo ) , U quali 
compongono le due parti del Ceto de’ sud-» 
,, detti Partecipanti, per essere' trenta lo in-. 
,j tero numero di quelli ; e stante il legitti- 
mo numero de’ medesimi , si è detto 'prp^ 
j, cedersi alla- elezione saddetta. 

- „ pa. Posti tutti in ordine» secondo il loro 
grado ed anzianità , in ' primo luogo dal 
„ suddetto ' Reverendo Signor D, Francesco 
N. ( Capo, o che fa figura di Capo per ora 
,, in detta Chiesa )■ si è intonato il ì^eni Crea^ 
tor Spiritar , e sasseguentementè da tutti 
j, li> Partecipanti inginocchiati recitato , e 
j, terminato colla solita orazione dal mede-. 
,, simo recitata. Indi posti tutti a sedere ^ 
dal suddetto Reverendo Signor D, Fran- 
j, cesco N. si è proposta la elezione delli 
tre Scrutatori , e , fattosi lo scrutinio per 
,, voti segreti, per la ^lezione di ciascuno 
„ delli suddetti pe Scrutatori , sono stati e- 
,, letti Scrutatori !i Reverendi* Signori Par-. 
5, tecipanti- D. ’N» N. j c D. N, N«, , aven-^ 
. . ' „ do 
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j, do il primo avuti voti quindeci, il secoii- 
‘ do undeci , ed il' terzo dicjotto." 

,,'23. Indi sì è venuto alla elezione dello Ar- 
ciprete etc.‘( o Primicerio ei<s ) ; per il 
cui elletto \ da ciascuno delli suddetti Si- 
jy gnori. Partecipanti congregati si è dato il 
"5, sutfragio, o sia voto segreto, per mezzo 
■.j, di una cartellina piegata , e di loro pro- 
pria mano posta in, una urna , o sia bus- 
,, sola , situata avanti li suddetti Signori 
'j, Capo, e Scrutatori, li quali voti terminati 
5, di darsi , si è dalli suddetti Signori Scru- 
tatori aperta la suddetta urna , e cavate 
5, fuori le cennate cartelline , è quelle da 
essi numerate , ( si sono ritrovate al rtume- 
5, ro di ventuno^ 0 diciannove , e perciò non 
„ corrispondenti al numerò de Signori Parteci- 
„ punti congregati li quali son^ venti] onde si 
e ordinato , quelle bruggiarsi , siccome si è 
„ fatto immediatamente , e ^sì t proceduto ad 
j, altro scrutinio . Oppure ) si sono ritrovate 
5, ai numero di venti , e corrispondenti al 
,, tìumero de’ Signori Partecipanti congregati, 
jj Indi essendosi aperte, e notati tutti li vo- 
,, ti in iscritto dal Reverendo Signor D. N", 
,, N. uno degli Scrutatori , nella presenza 
„ delli suddetti Signori D. Francesco N. 

j, Capo etc. , e degli altri Signori Scrutato- 
j, ri y ( SI ò ritrovato^ il Keveren.do Signor O, 
■j, Pietro N avere avuti diece voti ; il Heve- 

j, renilo Signor D» Paolo N. voti set ; ed il 

I 4 „ Kf- 
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KeVfr^nWo Signor D, Giovanni f<J. voti 
quattro ^ delti quali fattosi il paragone ^ .t 
quello pubblicato^ si è conosciuto^ cbe nessuno 
j) giunto, ad a^ere un voto più della metti ^ 
jj e perciò^ non essere rìufcita lu elezione : onfe 
)) H è proceduto ad altro scrutinio . Oppure ) 
jj si è ritrovato, il Reverendo Signor D,Pie- 
,, tro N, avere avuti undeci voti , il Revp- 
,, rendo Signor D. Paolo voti sei , ed il 
,, Reverendo Signor I). Giovanni N. voti tre; 

,, perlpcchè , essendo concorsi voti undeci 9 
5, ciò h uno più della mettk, in persona del 
„ Reverendo Signor D, Pietro N, , il me- 
„ desitno è stato eletto in Arcipretcj q Pri-~ 

,, micerio etc, di questa nostra Chiesa , cor» 

,, tutti gli onori , prerogative , preminenze . 

,, onoriricenze, emolumenti 1 e pesi, al suri- 
,, detto Urflzio annessi ; e dalli suddetti Si- 
,, gnori D. Francesco N. ( Capo o Prete 
. „ ziano etc» ) , e Scrutatori si è a tutti li Si- 
,, gnori Partecipanti ivi congregati pubblica- 
„ ta la suddetta elezione , li quali T anno 
,, applaudita, sen^a contraddizione di alcuno. 

„ E stante al detto Uljìzio non c annesso e- 
„ sercizio di cura di anim^^ si è detto , che 
„ se gli dia subito il possésso. Onde per fu- , 
,, tura memoria, e cautela, e. per disimpegno 
„ della mia Carica ò registrata la presen- 
» te , , 

Nella suddetta Chiesa , nel giorno , mcscj 
ed anno , come sopra . 

„ Dòmi 
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Delia Kìezlóne Cafionicàl *1^37 
Dommenico N. Segretario o Archivista . 

♦ M . vt % 

, J .. X ^ \ . • s . • \ 

Possesso y che ai da allo^&letto nello Uffizìoy 
a cui non è annesso esercizio di cura 
di anime • 

04. Nello stesso giorno . . , , . del sud-i 
.detto mese, ed anno. Stante al detto Uf- 
)) fizio non è annesso esercizio , di cuta di 
99 anime , nè vi è stata persona , la .(juale 
9, contraddetto avesse, e detto di nullità del- 
,, la, suddetta elezione. i pertanto,, essendosi 
,, aperte le porte della Sagrestia , e 'della 
,, Chiesa, e puldblicata anche a tutti la sud- 
,, detta elezione , dagli stessi Partecipanti , 
), essendosi vestiti con, cotta , nel medesimo 
,, giorno , e tempo se gli è dato il possesso 
,, per mano del suddetto Reverendo Signor* 
,, D. Francesco N. Capo ( o che faceva figu- 
„ ra dì Capo ) delia suddetta Chiesa , con 
,, farlo sedere nel' primo ( o nel secondo ) 
„ luogo del Coro' ; è si è cantato sollenne- 
,, mente lo Inno Te Deum colla Orazione 
graiiarum actione , ’ Onde per futura 
i9 memoria etc. 


Cc/i- 
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Conclusione dello atto della elezione allo Vffisloy 
' fl cui è' annesso'- lo esercizio della ' '• 

■ ' Sara 

95. Ma essendo annesso lo esercizio delU 
“ipura delle anime -allo Ùlfìziò, di cui si è fat- 
ta la* elezione ) si conchiuderk dal Segretario 
' fiello atto, che registrerà E stante al det- 
'5, to Uffizio è annessi)’ lo esercizio della cu- 
j, ra del le anime, si è -detto, che da me -si 
j, formi copia della presente elezione , e si 
9, consegni •’àl- suddetto 'Arciprete eletto , af- 
9, fine di presentarla a Monsignore Illustris- 
99 simo nostro Ordinario , e dal medesimo 

* j9 conseguire l’ approvazione' , Onde per fu^ 

• tura memoria 9 e cautela etc, ' 
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Atta. del possesso dello Eletto allo Uffi^o^ 

. a fui è annesso io esercìzio d^la' 

Curss ‘ ' 

*i6. Non ottenendo ragionevolmenre lo e« 
letto Arciprete l’approvazione dai 'Vescovo ^ 
si procederà alia elezione di* un altro Parte- 
cipante nella sopradeseritta formai \ finché 1* 
appi^ov'àzione si conseguisca « Ma ottenendola^ , 
la dovrà presentare a colui , ch^ fa - figura dì 
Capo nei Ceto de' Partecipanti ^ il quale li 
farà di nuovo capitofarniente' radunare , pre- 
cedente la schedola etc.' » e tutti * uni ti par 
mano del Prete Anziano ( il ^uale farà figa- 
ra di Capo , durante la vacanza ) ^ gli daranno 
il possesso ) facendolo sedere nel luogo desti- 
nata a tale l/ifizio , consegnandogli le chiavi 
de’ Sagramenti , e $agramentali , e dallo stes- 
so Segretario , o sia Archivista , si registrerà 
un tal atto nello stesso libro delie conclusio- 
ni , elezioni , ed atti capitolari della 'Chiesa 
pella seguente maniera ; ’ 

,, 07. Oggi che sono li del mese 

f ed anno ... In questa nostra 
,, Chiesa Curata, e Ricettizia sotto il titolo 
,, di Santo N. della Città ( Terra , c Casale) 

,, di ••••• ^ • » 

„ Essendosi 'fatta canonicamente la elezione 
„ del nuovo Arciprete' ( Rettore , o Ahbrate 
Curato ) della saddetta nostra Chiesa dalli 

» Si- 
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^ Signori Partecipanti della medesimiy in per* 
„,sona del Reverendo Signor D. Pietro N, 
,, uno degli stessi .Partecipanti , nei- di .... 
del mese . ). ed .anno «... ed aven- 

do il medesimo ottenuta T approvazione, 
5, precedente esame, dallo Illustrissimo e Reve- 
j, rendissimo Monsignor Vescovo nostro Or* 
j, dinario . Pertanto, precedente schedola for* 
,, mata dal Reverendo Signor D. Francesco 
,, N. , il quale à fatta , e fa figura di Capo 
,, di detta Chiesa, durante la vacanza, o inan- 
„ canza di quello ,;-ed affissa in Sagrestia je* 
,, ri . . del corrente mese ed anno, si sono 
„ capitolàrmente congregati . li Signori Parte* 
„ cipkinti al numero di ^ . . . nella, suddetta 
5, Sagrestia, luogo solito da farsi. le. conclu- 
,, sioni, ed atti capitolari; ove vista-e rica- 
yg nosciuta dalli menzionati Signori - Pacteci- 
,, panti la cennata,, approvazione , è stata da 
„ me letta ad alta voce , ed è del tenor se* 
,, guente ( 5’ inserisca interamenre ) . . 

y, Dopo riconosciuta, letta , ed. irttesa da 
,, tutti r approvazione suddetta , sì è con* 
,, chiuso, che il suddetto Reverendo Signor 
,, D. Pietro N. Arciprete, eletto, ed approva- 
,, to s’ immetta nel possesso del detto Ulfi,- 
,, zio di Arciprete i Perciò vestiti tutti con 
,, cotta , ed aperte le porte della, suddetta 
,, Chiesa , il suddetto Reverendo Signor D. 
„ Pietro N. Arciprete eletto, dal cenpato Sì- 
,, gnor D. France.scp. N. Prete Anziano , il 
, . ^ n 
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Della Elezione Canonica . 14 1 

,j quale a fatta fa figura di Capo di detta 
y) Chiesa, durante la vacanza della suddetta 
Arcipretura , e da tutti li Signori Parteci' 
,, pinti nel suddétte! nuiliero congregati , ed 
,j interve'ifuti/, è stato* immesso nella vera , 
,, reale,, e corporale possessione del suddet- 
„ to Utfizio , con essersegli consegnate le 
,, thiàVi^^'d?’ Sagramehti', e Sagramentalij col- 
fé qti^li'egK k‘ aperte , e chiuse le '"pòrte 
,, del Sa^ro Tabernacolo, del" Battistero , c 
dovè sj ^conserva 1 * Olio 'Santo per ‘ gl' ini 
,, '‘fermi ;‘^ébri“av*ef!o fafto' sedere àncora nel 
„ primo luogo del Coro , 0 ’sia hellà 'sede 
„ solita dello Arciprete , e con' fare tutti 
quegli ’atti,'^he dinotano la vera , reale 9 
j'j'e corporale ‘quasi possessione del dettò Uf* 
,, tÌ2Ìo,'e di tutti li dritti, Onori, preroga- 
,, rive, preminenze , emolumenti, e' pesi, per 
consuétudiné "dr ‘ questa ^nostra * tlnesa," al 
,V suddetto Uffizio annessi. Dopo di‘chè'siè 
), cantato solJennemente lo Inno Te Deum ^ 
„ e si è terminato colla' Orazione prò 
{y rum actione cantata dal suddetto ' Signor *Ar^‘ 
,y ci prete i X)rtdè ‘a futura memoria, e caute-* 
la ‘, è per dìsimpègfttf'' della, mia .Carica , . 
ò registrato' ^l' i^eSèdte ' at to . ' - ' 

■"y. Nella 'snddeftit''ìi 5 sti'a Chiesa , nel' gmr- 
^ ,*mese ed anno come sopra., ' 1 
*‘5> ‘’DbtìlìAèoiM N. 'Sègfiètario, o Archivista, 

' -'i 


O vif^l of-ii'.'' 
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: ' ..TITO L O IX. 

« • » . , ' 

, REGAC.1 DETER^l^NAZIO^^I COMUI^I ALLE 
CHIESE. £ LUOGHI PII LAICALI > 

ED ECCLESIASTICI 

1 . OOtto questo, titolo nel TqmojV, de 
.O Dispacci /p, 87. ecco quali rescritti 
sono’ registrati * . . " 

a,, jl Li beni acquistai dalle Parrocchie ^ 
Seoiinari) 0 Ospedali dopo il Concordato) del>> 
bono soggiacere interamente alli pesi catasta-* 
li ) e Universali. Disp^ i. , . 

3. 'IL Si permette -alle Chiese, e .al Luo- 
ghi Pii. il .tpstruire ,11 trappeti per .propri® 
uso , solamente y non ostanti li Regali Ordi- 
ni contro 1’ iimmortizzazione . 2. 

, 4. IIL 11 Re comandd) che pet , le Chiese, 
Ben eli/ j ) Luoghi Pii) e per qualunque altro 
Corpo politico . Ecclesiastico , o Laicale , si 
(Osservino fé. seguenti .massime * i. Che niu- 
' nà. Congregazione,), adunanza ) o qualsisia al- 
tro Corpo si reputi legitimo ) se non sia au- 
torizzato da Regio Assenso .) senza il quale 
ogni Collegio ^ illecito), e si > dee dismettere, 
e iriputare per non esistente* n* Che talRe- 
gio Assenso non si presuma, ne si. possa sup- 
plire*^ per tempo , nè per conghiettura ) ,nè 
per equipollenza r dovendo' quest’ atto esser 
chiaro , espresso, pensato ^ e sollennemente 

caia- 
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«Tianato dal Reai. .Trono .,,3, .Che, quindi , il 
Corpo .senz’^ss^i^o.sja incapace di acquisto^ 4, 
Che,' ogni possesso di eredith , di- legato;, 
cfi altro ) quando^.non tsia preso con ^autoritU 
di Giudice', competente, sia da riguardarsi co- 
me ,, vizioso , ille-gìtimo,) e nullo, ^ ,5.. E che^ 
pelle caose di spoglio > ^e di attentati , pri- 
ma ,di ogni altra cosa^.si debba ordinar? la. pur- 
gazione) e la restitp/ipne, dello, spoglio nel 
poss^esso ,dtì C.P4 , si , trovava prima di ^cpmV 
mettersi. 3.^ .... . r. • ;.t 

,. 5. IV. Chiese (1) ) e Conventi non si po$-* 
sono. Ibndaire senza il. Regai permesso '*■ l?ìspfi 
I. sotto il cit, tit.‘ . 

’ 6 , V. Non si possono da Religiosi edin- 
car Ospizj senra la* regale licenza , 8.,. . r 
.Quel .tfieflf simo reai prrnifsso , ché 
preceJ intemente si'^ richiedile per edificale i^na nuo^ 
ya..CJiiesa ^uellp stesso i necessario- parimente^ 
guaPJò una Chiesa, yecchia si voglia^ dilatar-e ,> 

i '. *■< wi ^ i * i * . ' ■ I' ' ' ' I . 

..VÌI)’, sr penmett^ Òlle .Moniche del,Coiw 
serv;£^qr]o ^ nella, JTerrA ,di. Àtripalda ,l’ amplia^ 
zione delle loro fabbriche^ per (are la nnor 
va cucina j e rimediare alle imperfezioni , 

che 


(i) La Congregazione de' Sacerdoti fondata dall’Ar- 
ciprete Ildens nella Città di Bitonto , fu soppressa per 
mancanza di regale assenso, Dm/>. 2. sotto il tìt, j,. <*/ 
Tom. T f. 

- "T- 
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.*144 Veief/comi alle Chiese elei • 

che risultavano nella Chiesa , ma che non 
sieno obbligati li Laici vicini a vendere per- 
ciò le di loro fabbriche , e possessioni . Ùhp, 
de 13 . Fehbrajo 17^2, ColUz» Tom.lll, p. 66 , 
9. Vili; Si concede dal Re la licenza di 
edificarsi una Cappella rurale; ma che vi si- 
apponga una lapide dinotante ) che ivi non 
si gode immunità. E perchè sta in' campa- 
gna) il Cappellano sia nell’ obbligo , dopo 
il Vangelo) di fare la istruzione cristiana al- 
la gente: giacche non andando que’foresi al- 
la Parròcchia, rimarrebbero ignoranti delle 
cognizioni cristiane . Oisp. de’ 19. Agosto 
1769 , cìt, lom. p, 6 g, 

■‘‘IO. IX; A ricorso de’ debitori di Luoghi 
Pii per caosa di censo , dee il Magistrato far 
la riduzione delle terze alla ragione del cin- 
que per 100. ) essendo addetto a peso di 
messo,' e non essendovi fai peso j al quattro 
per loov ed il peso del catasto nel 'primo 
caso resta addossato al Pio Luogo \ nel se- 
còndb* -sii debitore i'o che vi- sia*, o che non 
vi sia" espresso il' patto ndi’lstro mento'. Disp/ 
de’ 3. Agosto 1782.' “V ' 
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TITOLO X. 

' . ■ 4 

DXLLK ONORIFICENZE-, PREROGATIVE, PRE- 
MINENZE, E DISTINZIONI de’ SE- 
COLARI NELLE CHIESE . 

I. Amministradori delle Universi- 

Vjr tk non possono pretendere di te- 
nere in Chiesa banchi fissi, nè cosa che for- 
mi Dossello , nè lo incenso dal Canonico ap- 
parato , e la pace dal Prete Assistente , ma, 
solamente da un Cherico vestito con cotta •' 
Li medesimi non sono tenuti nelle funzioni 
pibbbliche , e solenni ) andare a prendere il 
Vescovo dal suo Palazzo; bastando che lori-, 
cevano alla porta maggiore della Chiesa , ove 
il Vescovo è tenuto dargli 1’ acqua benedet- 
ta. Dìsp, I, sotto questo Ut, nella Collez.Tom, 
!• p» ^ 57 * 

•a. il. Per la Chiesa Parroccl^ialè dello Sta- 
to di Rende il Re ordinò , che nelle sole 
feste, della Circoncisione , Pasqua di Risurre- 
zione j di Pentecoste , del Corpo di Cristo , 
della Dommenica fra la Ottava , e nella Ot- 
tava medesima , ed in quelle di S. Mattia 
Appostolo, e di S* Antonio di Padova , nelle 
quali è stato solito , si dia al Govemadore , 
ed agli 'Amministradori delle Università , un 
banco separato; e dui Clero ne’ Vespri , e 
iiella Messa; So IjQnDe , io incenso,. ed il ha- 

ciò 


Digilized by Coogle 



V. 


I4<J Uh.ll.T.X, Delle onorile, , prerog, 

«ciò della P^ce ) e nessun altra cosa s’innq* 
vi) ne |) fatichi. 

3. III. In Chiesa, il Magistrato, e gli Am- 

minhtfadori della t/niversitk prò , tempore so- 
lamentC) tengono distinzione nella Nobiltà 
privata » 3» ' -> 

4. IV. Fuori del Magistrato» e degli Am- 
minìstiadori del Pubblico , nissun alt^aj go- 
de prerogativa e distinzione n^H^ Chiesa . 4. 

5. V. Nella controversia tra il Vescovo , 
ed il Duca di Ostuni , il Re ac9ordò a queF 

Duca la soia sedia coi Cussino nella Chie? 

» . • • • . 

sa . 5. 

6 . VI. Per la Cattedra!? di Cosenza , ij 
Re ordinò , che in quella dovesse stare iìsso 
lo scanno col panno verde » c regale impre- 
sa , in aii debba sedere que^ Tribunale ; e 
che il Preside debba sedere nella sua Sedi^ 
Presidiale , collo strato , e pradella , ?d es- 
sere trattato col titolo d’ lUustrisfìmq , cosìj, 
in detta Chiesa , conte in ogni altra 6 , 

7. VII. Li Giudici nelle funzioni Regali , 
e pubbliche, tengono il luogo distinto ^l^ugutfT 
le alti Governadòri . 7. 

' 8, Vili. Accadend o controversia per le 
noriheenze , prerogative , prertiinefize » e di- 
stinzioni de’ secolari nelle Chiese , il giudi- 
zio spetta al Giudice laico .10. 

p. IX, Nelle controversie pella Cittk dì 
Castellammare tra li diversi Ceti , che com- 
pongono quella Cittadinanza^ si ordina ) che 

in 
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Premlnenzf ^ f dUtim^ de secolari eie. 147 
in tutte le Chiese di quella Cittìi , non sre- 
no affatto sedie ^ 0 scanni particolari con di- 
stinzione d’i inprese, cognomi , o catene , 
ni» si permettano solamente scannetti , e se-‘ 
4 ie da farsi a spese delle Chiese , per yso ^ 
promiscuo, ed indistinto di tutti coloro , che', 
v’ intervengono , Che le Aste del Pallio, nel- 
la Processione del Corpo, di 'Cristo, e nel- 
ie altre Pubbliche sóllennit'a , si portino da 
coloro , che rappresentano il Corpo del 
versitìi, coerentemente agli uniformi costu- 
mi di tutti Ir Luoghi del Regno . Che si 
tolga la , a’ Nobili dell’ ammissione 

delle sole Donzelle Nobili nelli due Moni- 
steri di S. Purtolommeo , e di S. Maria del- 
la Pace ; e del passeggio al* Molo . Che si' 
formi un Archivio per conservare le scrittu- 
re della Università con due chiavi , da te- 
nersi una dal Sindaco del Ceto Nobile > 1 * 
altra dai Sindaco del Ceto Civile . 

'io. Quando i Rappresentanti della U-’ 
niversJtà non anno mai avuto luogo sepafa-' 
to , e distinto nelle Chiese , nelle Sagre Fun- 
zioni,, il Rè comanda, che non si permetti^ 
fiiuna formalità, fuor dello antipQ solito . i 4 . 

Il, XI. bielle Chiese non si possono 
tenere banchi , o sedie particolari \ ma 
in cjuelle si provveda di un competente nu- 
mero di banchi piccoli , o scanni , per tutti) 
e non per alcuno particolare , o per parti- 
Famiglie, senza distinzione, prerogati* 

' . K 3 V») 

■ I > 
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"DiUf^ onori/, prerog, preminenze etc, ’ 
va , preminenza , c specialità alcuna . Kell* 
esequie de’ Fedeli non dee praticarsi distin-* 
zione y nè privativa preminenza alcuna > fra 
qualsivoglia grado di peisone ; ina la maggio- 
ré ) o la miqor pompa d^l funerale debba 
‘^pendere dallo arbitrio de’parenti y ed eredi 
de’ defunti) mediante la eompeiente merce- 
/< 3 e,^cj^e convenga , sempre però nè limiti del- 
1^^ Christiana modestia y € non eccedente lìr 
forma prescritta ne’ Rituali Ecclesiastici, 
Disp. I. Sotto questo titolo della Collez, de* 
Dispacci, Tomo 3* 3*2, 

.10. Xli. Si conferma Io stesso con altra 
Reai Determinazione .0, . ' 

13. XUI. Le Mogli de’ Baroni godono le 
medesime onoritìeenzè y che li di loro mariti^ 
nelle Chiese de’ di loro. Feudi . 3. 

' 14. A’ Baroni è proibito tener Trono in 
Chiesa . Si permette solamente la sedia ca-; 
merale ornata di stolfa col suo tapeto o sup-> 
pedaneo colla spalliera alta non più di sette 
palmi, Disp, 9, sotto questo titolo Tm* I, 
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TITOLO XI. 


bklla proibizione alle chiese , E LUO*. ' 

GHl PII Di FARE NUOVI ACQUISTI. 

!• i/^Uesto titolo posto nella parie h Tom» 
V < /. Dispacci ^ p, i, e seg. ^ trovasi 
replicato nel Tomo III. p. i. e nel Tom. V» 
p. 4, Noi tutte e tre siffatte rubriche smi- 
dolIaremO) giuntandovi qiiant’ altro fuori del- 
la Collezione ci riuscirà cH trovare . 

0. 1 . Sulle suppliche ( son le proprie espres- 
sioni del Dispaccio emanato a 9. Setremhe 
17(^9, qiiale regai Ordine, come quello , che 
in questa materia , fa epoca , voglio per di-^ 
steso qui registrare ) umiliate al Re , con sen- 
timento uniforme della Suprema Giunta degli A- 
busi , Sua Maestl è venuta a dichiarare , che 
non potendo per le antiche leggi del Regno 
( quanto corrispondenti alla purità delia l/isti- 
plìsa j altrettanto salutari y e necessarie allo Sta- 
to y nommai da legittima Potesti abrogate , e 
Solo dalla poca cura de' Magistrati non osserva* 
te ) i Luoghi Pii far nuovi acquisti ; pérci^ 
tutte le istituzioni , donazioni y contratti di veti-, 
dita y o atti tra vivi y 0 per ultima volontà y a 
lor favore , di cui non sier.o ancora purificate le 
condizioniy e non ne sieno già i L uoghi Pii sud- 
detti in possesto non -contraddetto , si abbiano 


non fatti y e 


restino li beni a disposizión 
' '' •' iC 5 dell*' 


\ 
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J50 LU>. 1 I,T,X 1 . Della proihiz» alìf Chiese^ 

delV ultimo postessore secolare gravato di resti- 
re sud letti -Luoghi Pii , Nè fossarto questi far 
nuovi acquisti per qualunque spezie di Contratto^ 
. q atto di ultima volontà . Be/i inteso > che i 
Capitali^ che si restituiscono a Luoghi Pii Ec- 
clesiastici , possano reimpiegarsi nello stésso gè- 
nere d'itrtpiego \ putchè non sia sopra beni >staf 
bili f É ben inteso ancora che in quésta proi- 
b^oiìe di acquistare non steno compresi i Luo- 
ghi Pii Laicali di opere pubbliche ^ e di pietà ^ 
amministrati da Laici ^ a riserbo delle Corigré- 
gaiioni . Disp. 8. 'J'oin. I. p. 8, 

3. II« Non si posso'na assegnare stat)iti pei* 
Je Cappellanie Laicali ; trla queste si anno 
come ut! peso dell’ eredità da ^eseguirsi bifida 
judteis , Disp. 9. de < 1 ^, (yennajo 1770. e lO* 
degli Giugno dello stesso aftno - 
.^4. III. E ssendo insoflo dubbio cirCà il pos- 
sesso contraJetto all’ effetto dèi Disp. de' 9. 
Settembre ii 6 g, [1 Re à dichiarato , che se 
la contraddizione è anteriore ^ o contempora- 
nea al possesso ^ b^ti qualunque coiiti^addlT 
zione. Se questa è posteriore • al possesso , al- 
meno dee esser tale , che renda il possesso 
dubbio s o .vizioso y ne* termini dell’ interdetto 
possessorio il che sarà, in tal caso della so- 
la ispezione deir Giudice • Disp. Xl, de^ 13, 
Giugno 1770* (ij« 

' '' 6 * 


(1) Procede nelle caOse di possesso contraddetto y U 
S. Consiglio . ^Disp. de' 2ì* Febbraio 1.7 74» 
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JE Luoghi Pii di far nuovi acquisti, Igl 
5. IV. Delle doti delle Moniche il Re 
permette I’ impiego in Censi bollati , anche 
x:on l’ ipoteca sopra beni stabili . Ma doven> 
dosi questi al Luogo Pio aggiudicare , deb-^ 
bansi vendere a’ Laici ; E non trovandosi a 
vendere ^ si antministrino nomine Curine ^ eon 
pagarsi l'annualità ai Luogo Pio è Disp, 12* 
Ve’ a8* Luglio 1770» 

. 6 , V* Per la legge proibitiva nommeno 

delle nuove erezioni sènza reale assenso^ che 
de’ nuovi acquisti de’ Luoghi Pii per la con- 
dizione non purificata , e per -il moltiplico 
noli compito > si ordina dal Re ; che il le- 
gato di D. Silvia Gallone C mettersi in 
moltiplicò peif la erezione di urta Collegiata, 
Bella Chiesa Partocchiale di Tricàse , si ag- 
giudichi a D. Giuseppe Geratdo Galloni ^ at- 
tuale Principe di quella Terra , erede della 
detta D. Silvia , ed ultimo Laico possessore; 
coir obbligo però di rimanere a diluì carico, 
e della eredità certi pesi* Disp. 13. de' <2^, 
Luglio 1770. 

7. VI. Koh può tutta 1 ’ eredità soggettar- 
si a pesò di nlesse ; in qu^l caso , dee quel- 
la JUbera agli eredi ab' intestato . Bea 

inteso però^ che ciascuna famiglia degli ere- 
di sia tenuta far celebrare urta messa 1’ an- 
no in' perpetuo j la quale resti come un pe- 
so deir eredità * Disp, 14, de* iir. y^osto 
1770. . . ^ 

8* VII. Non si póssòno assegnare stabili , 

K 4 non 



*I5'2 Lth.ll.T.Xl. Detta proìBìz, alle Ch$ese^ 
non solamente [>er le Cappellanie lasciate da* 
Testatori ^ ma neppure per quelle , che si 
stabiliscono per atti tra vivi , dovendo anche 
queste, come un peso dell’ eredita riputarsi . 
Si permette però assegnarsi gli arrendamenti 
toco facilioris exactionis , Dltp» 15. de' I2. A- 
gosta 1770. 

9. Vni. E’ nullo il possesso de’ beni pre- 
so dal Luogo Pio di privata autorità . Disp. 
\ 6 . degl' XI, Maggio 1771. 

10. IX., Non è proibito, alli Luoghi Pii il 

migliorar i loro beni acquistati prima della 
Legge proibitiva dell’ anno i 7 < 5 ^ 9 . Disp. 17. 
de' !25. Maggio 1771. ' * • 

11. X. ritrovandosi istituito erede usu- 

* 

fruttuario il Laico , ed il Luogo Piò nella 
proprietà ; 1’ erede usufruttuario anche ere- 
de proprietario, Disp. 18. del di 1. Giugno 
177 r. 

12. Xt. Li beni de’ Luoghi Pii conceduti 
in eniìteosi , si considerano come allodiali 
del concessionario in ogni genere di coinme r- 
cio , sotto il solo, peso dell’ antico-canone (1). 

L* 


(i)'Per antico canone non *’ intende quello., che fu 
da principio, c nella prima origine ’ilcll' enfiteosi sta- 
bilirò ; ma quell’ altro, che mmuCtaUimtntt prima della 
legge' de’ 7. Agosto 1771. (con-tui fu stabilito , che i 
beni entiteorici dovesseio passar per allodiali de* Con- 
cessionari ) fu dalle parti leggìttunamcnte rimvate , e 
convenuto. Disp. de’ 2$. Settembre 1778* 
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E Luoghi Pii .Vi far nuovi acquisti, 153 
L’antico canone non si può aumentare. Fi- 
nite, o non finite le linee ^ possono -i beni 
enfiieotici alienarsi dall’ enfiteota ; e finite le 
lineè j passa il donrinio utile ai dilui eredi ^ 
anche estranei , ed agli eredi ) anche e- . 
stranei di essi . L’ enfiteosi suddette non 
si possono caducare , ossia devolvere ^ se 
non per canone non pagato j^r tre anni 9 
o per abuso , o » deteriorazione del fondo ^ 
che ne alteri la natura . I miglioramenti "^ 
debbono all’ enhteota , o conduttore » da quel 
concessionario Laico ,, a cui si deve conce- 
dere il caducato . Le locazioni ad' langum 
tempus si considerano come enfiteosi (1) . Nòtt 
' si può in alcuna maniera lasciare in avve-^ 
nire danaro contante, a Luoghi Pii . I tjapi*^ 
tali , che si restituiscono j e gli avyanzi del- 
le rendite de’ Luoghi Pii,' non possono im* 
piegarsi con ipoteca sopra beni stabili . ‘Alld 
Congregazioni Laicali non possono aggiudi'i 

car-i 


(1)1 Non ostante, che siano state fatte senza l’assen^ 
80 Pontili «io: ove però si tratti di beni di Chiesa di 
R;gia fondazione , o di altri Pii Luoghi di Padrona- 
to, o Regio, o fendale, 0 di qualunque privato , non 
sono valevoli' gli affitti decennali , 0 di altro maggior 
tempo, se non se con espresso Regai consenso, o del 
Padrone. Disp de’ 2j. Ottobre 1777» H quale Regio 
assenso richiedesi per la validità di qualunque affitto 
di' beni Ecclesiastici, quando si voglia fare ad hngum 
semfus . Disp. de’ ai. Aprile 1777» • 

' » 

\ 
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^54 L'rh.ll.T.Xl. Della prolhìà. alle Chresé^ 
carsi Ji stabili, sopra eie’ quali 'abbiano T r- 
poteca . Non possono permutarsi corpi stabi- 
li tra Luoghi Pii , e p'ersone Laiche sen- 
sca la licenza dei Ré * Disp< Ip. e/e’ 17. 
Agosto 177 L 

13. Xii. Dalla leggé ^etiéraie p/oibit^À 

a’ Luoghi Pii di fare riuovi acquisti ^ si ec- 
cettua il Ritiro sotto il titolo della Ci>ncezio-‘ 
ne t di kS. l^inctnzo Ferrerà di questa Capi- 
tale , còme LuqgO Piò Laicale s addetto ad 
opere pubblicò j e di pietà* Dìspi ao* \ 

Cennajo i 77 

14. xm. Si permette il reimpiego de’ca«> 
pitali restituiti a Luoghi Pii anche coll’ipo- 
teca sopra stabili ; e le pèroiuté de’ stabili 
irà Luoghi Pii e Laici; tna coll’ mteliigert- 
2a déU’.iiVvòcatO* Fiscale della Giùnta degli 
Abusi. ^ al quale il Ré k data ancora la fa- 
#uUk di subdelegare per le Provincie * Dìip, 
di« de' 11 f Fébhrajo I 77 d. 

. V. 15. XIV, Nell* éiilìteod /I laudemio pub 
csigèrsi Quando , o da principio si è con- 
venuto , o è stato solito pagarsi. Sé lacoil- 
tinuazione di un’alKtto per lunghissimo tem- 
po con una stessa persona ^ o famiglia , sìa 
compresa nelle regali dichiarazioni de' 17, 
gosto 1771. si laséia alF equitk del Giudice* 
Dìsp. aoi Je* Péhùfajó 1774. 

16, XV. E’ proibito il legato perpetuò per 
uso di argenti , ,fatto al Luogo Pio ; e ritro- 
Wndosi facto prima d^li Ordini Reali cOfi- 

txo 
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JS Luoghi Pii di far numi acquisii, *55 
tro i iluavi acquisti , a luogo la commuta- 
• zione della volontà Disp, de (), Luglio 

lié XVI. Riguardo alla proibizione a Luo- 
ghi Pii di fare nuovi acquisti ) se deciso U 
possessorio a favore dal Luogo Pio , non.o^ 
stante la contraddizione , o anteriore o con- 
temporanea al possesso > po^sà questo dirsi 
pacifico, o debba riputarsi contraddetto sino 
alla decisione del perito rio , dee- farsene re- 
lazione al Re y per risolversi dà lui secondo 
le circdstan;ze de* fatti ^ Disp, a4« -</e’aa^ A* 
gosto iliié • _ 

18. XVil» Nel éoncorsò dell’ erede iisdr» 
fruttuariO) dell’erede legittimo, e del Luo- 
go pio, e^ede ultimo chiamato > essendo que<» ‘ 
sto già escluso dal faré nuovi acquisti , 1’ ct 
redità spetta all’ usdfruttuario y il quale è 1* 
tilti.nlo possessore vivente gravato ; Disp, iSs' 
de' <iT. Agosto 177*2. Ma con altro Dispaccio 
posteriore , cioè de* i8é Agosto • 17811 nel 
mentovato càsOy fìi all’ contrario decito ydo«> 
Versi preferire gl’ eredi le^ttimi all’ erede u- 
sufruttuario. Ecco la serie intera del Dispaccio 
stesso del 178 I. Dàlia relazione della G, C,y e da 
quanto coi està Tiégal Camera 'd rapprésèniaio y 
à rilevato il Re , che Aloisid Oliva lasciò suo 
Erede usoftuìtuati-o FrancéscO Carbone suo ina» 
rito , e proprietario il Cóllegió di Santa Ma-* 
ria delle Grazie della Terra di Sitìbpoli y e fe» 
ite diversi Legati 4 ti keaejieio di Elisabetta D/if 
, ' va 
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IÀb.lf.T,Xh "Delia proìhìz. atle Chiese^ 

va iua sorella , e di Domenicanìonia f e di Giu-“ 
teppe Oliva suoi Nipoti , Che ■pubblicata la Tje^-“ 
ge di Ammortizzazione ^ Francesco Carbone K* 
fede usofruttuario preteso nella G, C, la con- 
solidazione della proprietà ^ ma che il Collegio 
vi si sia. opposto , allegando il possesso già pre- 
so della proprietà prima de* Regali Ordini in 
vinti di decreto di Preambolo fattosi spedire' do- 
po la morte del Testatore quo ad prOprietatem. 

19. Che 'all* incontro Elisabetta Oliva sorella 
della Disponente Aloisia , e Domenicantonio ^ e 
Giuseppi su<à ^nipoti ^ come Eredi legittimi j e 
pili prossimi venienti ab intestato an sostenu- 
to nella G, C. spettare a loro C Eredità dopo 
la morte delV Erede usofruttuario Carbone : On- 
de il dettò Tribunale per deci iere con giustizia^ 
ed in conformità de' Jlegali Ordini antecedenti 
sulle rispettive .istanze delle parti à chiesto il 
Regio ' Oracolo y distinguendo la controversia in 
due punti . « 

> ao. l. Sf ai Collegio chiamato nella' proprie- 
tà dopo la morte dell' iisofruttuàrìo Carbone gio- 
vi il Preambolo fattosi spedire fin d' allora , 
così che non gli ostino gli Ordini proibitivi di 
acquistare^ posteriórmente emanati . 
f ai. Il, Se non potendo il Collegio acquista- 
re , militi la pretensione degli Eredi legittimi 
non scritti^ per escludere t Erede scritto estra- 
neo usofruttuario sua vita« durante tantum. 

22. £ la Maestà Sua avendo colla sua cgnna tu- 
rale saviezza riflettuto a quanto non menala G* 

. C. che 
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E Luoghi Pii di far nuovi acquisii 157 
Cr-che la Regai Camera con , accerto e con ma^ 
turità anno opinato ^ à veduto ^ che non ostan- 
te il decreto di Preambolo ^ non si t verificata 
la condizione a favore del Collegio « atteso^ du-, ^ 

Tante la vita dell* usofruttuarìo , non à avuto es- 
so Collegio il possesso della roba , della quale 
era Soltanto Erede in spe * Vuole perciò la Mae- 
stà Sua ì e comanda ^ che debba riputarsi ca-. 
ducuta dopo i Regali Divieti la sostituzione di • 

esso Collegio ^ risolvendo a questo modo il pri- 
mo plinto proposto dalla G. C. ' 

23. E quanto all' altro punto\ che riguarda 
di dover Succedere nella proprietà i Venienti ab 
intestato» j e non già f Erede usofruttuario estra- 
rieQ y giacche resta escluso il Luogo Pio per lo 
Regai Divieto y à la Maestà Sua consideralo , 
che I assurdo > che si presuppone y che taluno 
muoja in parte testata ^ ed in parte ab inte- 
stato j à luogo quando il Testatore procede al- 
la sola istituzione dell' Erede usofruttuario ) sen- 
ta nominare aleuti Erede nella propri età \ "ed in 
tal coso la legge^ per evitarsi tale assurdo^ vuo- 
le ^ che r Erede usofruttuario s' intende anche 
istituito nella proprietà» Ma che 'il caso sia di- 
verso quando il Testatore istituisce un Erede in 
usufrutto ) ed altro nella proprietà ^ è la di cui 
, istituzione nella proprietà si cadttea per qualche 
legale impedimento ; quale appunto è quello ^ che 
deriva dal Regai Divieto degli acquisti d Luo- 
ghi Pii Ecclesiastici • E poiché questo Sovrano'^ 
provido stabilimento ebbe special mira di nort 

r:. " “ ' ' ‘ 

ìr- ' . 
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15 ^ Bfllcf pròibtz» alle Chiese^ 

privarsi i legittimi Eredi làici della legittima' 
successione , questo j^ae non si conseguirebbe ^ 
^uancfo , caducata V istituzione per l' in^apacitl^^ 
del. Pio LaogOy si escludessero dall^t successione 
' I Venienti ab intestato' , e si deferisse qitestd' 
all' Erede us'ofruttitario estraneo , Per gli rap-. • 
portati motivi adunque > e per tutto ciò ^ ^he" 
d cotesta Piegai Camera rap presentato alla Mae- 
stà Sua'^ comanda che nel caso in quistioncy 
debbano nella proprietà succedere i Venienti ab’ 
intestalo in esclusione deir Erede usofxuttuarioy 
24. Questa Sovrana Deliberazione la parteci- 
po a'foiesta Eegal Camera in risulta della ^uq 
Consulta y ^e .di quanto la G. C, à riferito ) ac- 
ciocché cornuracandola alla detta 0 . C, y le in- 
carichi lièl Regài NomCy di valersene nella de-: 
fisione della causa suddetta dell' Eredità di A- 
loisl'a Oliyà y e ne' casi sdmig'lianti ; E la stes- 
sa' preyerizione faccia al Consiglio y perchè gli 
serya di norma nelle sue decisioni • » 

Palazzo 18. Agosto 1^8 1,/ * 

?i5. XVIII. Quando di vn l^gatQ rusot?' 
frutto si lascisi,' ad uno , e la propfi^V adi' 
un Luogo Pjo ; questo essendole già ^sfcluso 
a’ tenore degli Ordini Reali , la proprietà' 
non si ac^resct all’ u^ofruttoario y tua spetta'^ 
agli eredi dei ^i^datore del legato , Disp.o.6y^ 
de ^ 6 , SmhftBrè ifT'Z, ' 

^ XrXV Trà li CrecHtori di un patrimo-; 
ni[p)’'éssen<}ovi un Luogo Pio, se gli può' ag-t 
etudicaré per ^oddisfaziorie del spo crediti 

Pi\ 


l(uo^hi Pii di far nuovi acquisii , 15^ 

un fondo dal medesimo conceduta in enti- 
feosì al debitore ; coll’ obbligo di censuarlc^ 
di nuovo a persola i<4Ìca . Disp. q,7. drgC 8^ 
Set Umbre 1770. 

'27, XXt I fondi de* Padronati Laicali -so-' 
no compresi nelle dichiarazioni reali riguar- 
danti i Luoghi Pii Ecclesiastici . Disp^ <^8, 
f/e’ 9. Maggio 1773 * ‘ 

XXL Caducata già per gli Ordini’ Rea- 
li le disposizioni fatte a favore du’ Luoghi* 
J*ii L<^clesiastici ^ i beni restano a libera di- ^ 
sposi zinne dell’ erede gravato , e non degli 
fredi del gravante. Disp, 29, de 0 /r<?- 
^re 1772. , 

39, XXIL 0v9 non è stato mai solito p%n 
||arsi il Laudemio , non- si paghi ; ove è sta- 
io soliti pagarsi, pon si paghi più de Ila quin- 
quagesima , nell’ entiteosi' cosi Ecclesiastiche^ 
fofue Laicali, Disp. 30. de 7. Qttobre 

30, XXifi. Nelle locazioni de* beni di Chie- 
se, e Luoghi Pii) sono sempre preferiti gli anti- 
chi Conduttori , Pisp.'ji. de’ 22» Maggio 1773; 
pè in essi aliìtti si richiede la subasta , ch% 
privilegio del Fisco . (ìisp, de' Mano 1780. 
L’ uso però la richiede.' 

31. XXIV. ^lU capitali antichi de’ Luoghi 
Pii il Re non permette aggiugnersi neppure 
piccola somma di danajo prove'niente da’ frut- 
ti , per impiegarsi sopra benì^ stabili . />/j'p.2« 

'de* 19. Maggio 1770. sotto il.tit, Dellf leggi 
f antro V ammortizzazione etcr^.del Tom, lll.p.i, 

3 » 


t6o' Ij'ih.lì.TtXì» Della prcihiz, alle Chiese^ 

32. XXV. Il contratto fatto da’ Luoghi Pii 
mi meUoranJum un territorio per dièci anni 
colla prestazione di un annuo canone re- 
stando ) hnito il decennio y in arbitrio del 
padrone ^ o di scegliere la metà degl’ alberi 
piantativi daj colono , o di esigere la meth 
del ter raggio y se vi sono poste biade ^ coll* 
obbligo di doversi dal colono coltivare tutto 
il territorio , è. enlìteutico ) e perciò com- 
preso nelle leggi contro l’ ammortizzazione • 
Disp, 3. de rs. tebbrajo I77Q. 

33. XXVI. Sul dubbio: se esclusa una 
yy Cappellania da un legato di Messe per le 
yy ultime regali dichiara/ioni , resti il legato 
yy allo erede testamentario > o passi allo erede 
yy ab intestato . Si dica ( sono parole del Dìsp^ 
yy 5. de^ 16, Giugno 1772.) che. non vi è ra- 
yy gione da dubbitare y che resti alio erede 
yy ex testamento . 1 

34. XXVII. Non è lecito alli censuarj j 
o coloni Laici rinunziare all* enbteosi , olo- 
cazioni Ecciesiastiche , quando il canone , o 
lo esjtaglio sia oneroso ; ma in tali casi ,~li 
Giudici si debbono regolare Secondo le leggi 
le quali non sono ' state alterate in questo 
dagl’ Ordini Regali contro 1 ’ ammortizzazio- 
ne . 6. de' 16, Giugno I77'2. 

35... XXVIII. Se ‘l'izio istituisce il suo ere- 
de fusufruttuario nella intera erediti colla so- 
stituzione a benefìcio di un altro nella prò-» 

V prie' 
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IR Luoghi Pii di fare nuovi acquisti , iSi 
prietk ) ed usofrutto y e che dopo la morte 
del sostituito^ il rimanente dell'ereditk resti 
per fondo di celebrazione di messe , moren- 
do il sostituito ) la ereditk , come gravata 
tutta a peso, di messe, resta libera agli eredi 
testamentarj , o ah intestato del souituite ^ ' 

esclusi gli eredi di Tizio, Testato|re . Disp, 

7, degli XL Settembri 1772. 

Z6, XXX. Negli affitti de’Luoghì Pii fino- _ 
vati da triennio a trienno> e fino da novena 
nio a novennio , anche per lunghissimo tempo, 

,la principale circostanza, della quale li Giudi-r 
ci debbono farsi carichi nel giudicare della 
prelazione pretesa da’ conduttori , a tenore 
della regale determinazione de* 29. di Feb~> 
bra'jo 1772. è quella delle migliora zioui , le 
quali abbiano mutata la natura del fondo in 
meglio. Disp» 8^ ^/e’ tp. Settembre 1772. 

S7. XXXI. LI Frati Minori di S. Fran- 
cesco non possono possedere per qualunque 
titolo ; onde lasciandosi un capitale alli me-r 
desimi per celebrarsene Messe dal fruRo di qiiel^ 

Jo , il capitale deesi impiegare in testa del-* 
lo erede del testatore, e da] quello sommU 
lustrarsi la limosina a* Fiatjk' per le Messe « 
Hìsp, 9 . de 26 , Genaajo * 773 , 

38. XXXII. I contratti degli avanzi del» 
le rendite, fatti da’ L«uogbi Pii dopo li Re-? 

' gali Ordini proibitivi, si anno per non fatti 9 ' 
e li Notari. >.,che li anno stipulati) fono so- 
li spa-# 
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Lli.JJ,T,XI.' Della proièìx, alle, Chiese ^ 
spesi dajruffizio. Diiptio»de'>26, Gennajo i773.Sji 
rileva dunque da questo* Dispaccio ) che gli 
avanzi delie rendite de’ Luoghi Pii non po$> 
sono più impiegarsi 9 come, quelli 9 i quali 
( son parole del Dispaiccio ) debboma distribuirsi 
a -poveri . Lo che era già stabi^o con Di* 
^spaccio de l?» Agosto 1771. pop’ anzi . cita- 
to , 

- -39. XXXIII.* Se un testatore jascia^ alli 

'Frati .Alcantarini un’annua prestazione' di 
danajo a titolo di limosina , i Frati non an- 
no azione veruna per astringere gli eredi 
del testatore alla contribuzione sudetta Di^p* 
XI- de' < 26 , Gennajo i778* * 

• 40. XXXIV. Li patri del Ospedale, di S, 
Giovanni di Dio sono compresi nelle leggi 
contro r Ammortizzazione • DUp- 12^ de'ai, 
Giugnq I77S» * « , #■ 

41. XXXV. Non-^ vietato alli Luoghi Pii 
il ristorare , e rifare le fal^riehe. 9 le quali 
posseggono 9 purché non l’estendano9 nè di- 
latino. &ìsp, 14. de' S- Luglio 1773. 

42. XXXVI. Li Luoghi Pii possono , còl- 
le di loro rendite 9 e frutti dismettere li de- 
biti contratti prima delle leggio contro l’Amr 
inortizzazione9 purché quelli si ritrovino fat- 
ti , precedenti le debite licenze ecclesìasti- 
ehe 9 e colla impartizione dei regio exsequn-^ 
$ur , Disp, degl' 2 , Gennajo 1774. 

- 43. XXXVU. li Re permetle impiegarsi 
• ' 1 ? 
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E LuogJd Pii dì fari nuovi 'acquisii itfg 
le doti delle Moniche , ma nel caso di do- 
versi aggiudicare li beni ipotecati , si debbo- 
no vendere a' Laici . Disp, 19. de Fty{ 
brdtjo 1774» 

44. XXXVIIL. Il Re dichiara-) che le dis- 

missioni de’ debiti de’ Luoghi Pii non sono 
niiovi acquisti . Dìsp, <2^. de' '26, Marzo 
1774* , , » 

45. XXXIX. Li Collegi o sieno Conser-' 
vatorj di Donzelle fondati , ed amministrati* 
da Ecclesiastici sono compresi nelle Ifggi con- 
tro r Ammortizzazione , ancorché dopo ne' 
sia stata data 1’ amministrazione, ’ a’ Laici ^ 
Disp. «21, de' Marzo 1774. 

' 4(5". XL. Gli Ospedali possono acquistare 
Dìsp, *22; de' 29. Marzo 1774. * 

47. XLI. Li Monti) p altre Opere pubbli- »- 
che di ^ Pietà amministrati da Ecclesiastici sqr 

no compresi nelli Regali Ordini contro 1* 
Ammortizzazione . Disp, 23. 29. Marzo 

I774- 

48. XLII. Li crediti ) che li Monisteri di 
Moniche rappresentano per alimenti prestati 
a Moniche , o Educande ) non sono compresi 
nelle leggi contro 1’ Ammortizzazione» 

&4» de' <2 ^, Aprile 1774. 

49. XLin. Colla rinunzia de’ pretensori) 
al giudizio introdotto contro le Disposizioni 
a favore de’ Luoghi Pii) fatta prima degl’ Or- 
dini rqgali) per la quale i Luoghi Pii sono 

L 2 nel 
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I(f4 Li6.1LT>XL Velia proUfìz, olle Chiese^ 
nel pieno , e pacifico possesso de’ beni » è e- 
(tinta la contradizione . Ma nel ìcaso ^ che 
dopo i Regali Ordini 9 dovesse la proprietà 
de’ beni passare alli Luogl|i Pii, allora li be- 
ni , restando nella proprietà del testatore, spet- 
tano agli eredi testamentarj del medesimo , 

3 uando vi sono ; e non essendovi , agli ere- 
i legittimi , sempre però coll’ obbligo di so- 
disfare li pesi ingiunti . Disp» <25. de' 16, 
Maggio 1774* 

50. XLlV. Li Capitali de’ Luoghi Pii rcr 
stituiti , possono reimpiegarsi anche con Lai- 
ci • Disp, »8» de' 7» ^ennajo 1774. 

51. XLV. Incontrandosi dubbii nelle leggi 
'dell^ Ammortizzazione , si dee ricorrere al Re. 
Disp, 09. degli XI, Giugno 1774. 

il. XLVI. Le censuazioni , ed adìtti a lun- 
go tempo de* fondi de’ Luoghi Pii soiso quel- 
li » che si paragonano alla enfìteosi , è ne 
anno la natura . Disp, so. de' i é. Luglio 1 774» 
Disp. 91 . de' IO, Agosto dello stesso anno • 

53. XLVII. Negli affitti de’ Luoghi Pii ri- 
novati da sei' in sei anni , k luogo solamen- 
te la prelazione a favore del conduttore , se- 
condo le circostanze da vedersi ne* Tribunali 
Laici. Disp, 3(2, de' \T, Settembre 1774. 

54. XLVIII. Gli affitti a lungo tempo , se- ~ 
condo gli Ordini Regali contro 1’ Ammortiz- 
zazione , non solamente debbono paragonarsi 
pila enfìteosi ) ed averne la natura , i^econdo 
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E Luoghi Pii di far nuovi acquisti i 
le Regali Determinazioni de' i6. di Luglio^ 
e de' 20. Agosto del 1774. » ancora co- 

minciare alnreno da un decennio: o sia 9 chs 
il contratto dello affitto sia fatto per un ìn4 
siero decennio .. Disp, 33. de' iT, Dicem&ra 
1774. Dìsp, 3^ de' 23. Dicembre dello stesso 
anno» Disp, 35, de' 18. Febbrajo. 1775» 

55. XLEX. @li Ospedali Laicali perchè — < 
addetti ad opere pubbliche 9 possono impie- 
gare gli avanzi delie di loro rendite , Disp» 

2. de' <20 » Maggio 1775. ^otto il ti*. Delle 
heggi contro V Ammortizzazione : nel Tom» V» 

De Disp. p. 4. 

55. L. Negli affitti de* fondi de’ Luoghi Pii 
rinovati per piu anni, da triennio a triennio) e 
fino da novennio a novennio , nelli quali aHi 
conduttori competesse^Ì|«dritto della prelazioacy 
secondo le circostanza Ha conoscersi dalli Tri-; 
bunali Ordinarii ; la prelazione nommai k 
j luogO) quante; volte il Luogo Pio non voles- . 
se affittare il” foqdo , m\ ritenerlo 9 e colti- 
varlo per proprio uso . Imperocché la prela- 
zione, in. questi casi 9 npn h altro appoggio , 
che lo arbitrio 9 e 1* equhh del Giudice ; e 
per Giustizia non può obbligarsi il padrone 
ad affittare quel fondO) che egli vuol ritene- 
re 9 e coltivare per proprio uso , e conto •' 
Disp. 4. </r* 4, novembre 1775* 

57. LI; Con altro Regai Dispaccio si di- 
ce I che le legali risoluzioni per gli affitti 

L 3 ad, 
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"Della proibì z, alle Chiese^ e ILuog» Pii ttc» , 
ad longum iempus anno luogo anche nelli be- 
ni della Religione di Malta è Disp. 5. dt*i6» 
Aprile ITT 6, 

58. LII. Lo impiegare danaro a vitalizio 
con Luoghi Pii è Compreso nelli Regali Or- 
dini contro 1 * Ammortizzazione . Disp. 6, de* 
il 5. Giugno 1776, 

' 59. LUI, Lo accrescersi *51 vitalizio alle 
Moniche non è compreso nelli Regali Ordi- 
ni proibitivi degli acquisti a' Luoghi Pii • 
Disp, 7, de* 17, Agosto 


. 
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titolo. .XII^ 

, » » 

» ■* - i c 

iMMUNITit* LOCALE DELLE CHIESE y ED * Ai;,* 
TRI LUOGHI PII ) descritta COLLA GUI-’ 
DA DEL CAPITOLO II. DE L^ CONCORDATO. 
REGISTRATO NEL TOMO II. DELLE, PRAIV#^ 

matiche', p. a4'2. 043. , E « 44 » ® 


DISPACCI , 


£ DELLE ULTIME PRAMMATI- 


* . C O N C O R D A T O. 

' ' > • 

f ^ 

Quàndoye 'corrte può la Curia Secolari" estratre i. 
delinquenti dal Sagro Asilo • ' ■ 

^ I. L Ifuggendo nel luogo immune qual;^ 

I cuno de* delinquenti Laici) su p- 

)) posto reo di eccettuato delitto , ad ogni 
,) istanza) e richiesta del Laic 6 Magistrato)» 
)) cogl* indizj ad capturam (^\) y concedasi da 
ff Vescovije lopo Vicarj Generali in Cittkve nc^ 
)) gli a||KÌ Luo|^i) da’Vicar) fg|ranei)ed in man- 
,) c^2^iqu6sti)daila Persona Ecclesiastica piit 
)) degna>che fa figura di Superiore nel Luogò)la< 

L 4 ), li- 

t I - ■ ■ t -- , • , ^ ■ 

' » ■ ‘ * 1* I . , 

^ (1) Sono gl’ indici «d captu^am^ quella pruove della^ 
reità di taluno , thè bastano, secondo le leggi , per de- 
terminare l’ ànimo del Giudice ad arrestare il delin- 
quente'. 


V. 
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. fktfS làbjl, T.XIL Immunità locale \ 

^ licenza di trarlo dai Sagro Asilo , coll’ inter- 
vento dr Persona Ecclesiastica y da desti- 
9, narsi da medesimi^ e si consegni alia Cu- 
), ria Secolare , coir obbligo giurato j/i arrz- 
ptis y di ritenere il reo nomine Ecc/tsiacy 
y e di restituirlo alla Oiiesa y in caso si de- . 

cida , che debba goderla ; e non restituen- 
yy dosi ) rimanga al Vescovo la facoltà di 
„ procedere contra del Magistrato Secolare 
colle pene Canoniche di violata immuni- 

< yy tà • /!• r ■ 

„ a. n. Nel caso , che y rispetto agli ac-* 
cennati delinqnenti > detta licenza fosse ne- 
yy gata ) dopo ricercata nel modo di so{#a y 
yy sìa lecito al Giudice Laico y senza timor 
5, d’ incorrere nelle Censure ) estrarre il de- 
yy linquente con tutta modestia) e senza scan- 
yy dalo ; coir obbligo però in scriptit y come 
sopra, da trasmettersi alla Curia Ecclesia- 
yf stica del Vescovo . n, a. 

KrStratto il déìinquenie d alt Asilo, y a ohe '« fe% 
fiuto il "Giudice Secolare ^ ed il ^ escovado \ .. 

•e che y se non adempiranno al dover „ . 

loro ? . ' ' • 

♦ 

yy g. III. (Sostituito il r«j nelle carceri 
,, Laicali , si formi dai Criudice Secolare il 
yy Processo informativo sopra il delitto ; e 
,,^.ncl termine di quattro mesi , .si esibiscsi 
9, alla Curia del V^covo ; e qu^ti dbatro 
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ly^lle CMe^ altri Ìmo^Kì Piti 
9) il termine di un mese, debba dichiarare, 

, 9, se il reo- goda* , u nò . «*. j, - • 

'9, 4« IV. Quando poi il Giudice Laico , 
9, fra lo spazio .di 'quattro mesi , non esibi- 
• 9, se a il iUrocesso , dovrà il Vescovo richic* 
„ derJo- per la restituzione del reo alla Chie- 
,V sa 9 la quale res^iruziòne non potrà dat 
,9 Giudice Laièo^itardarsi • forma dell’ oh-' 
^ birgo fatto ne Ir atto (^a consegna . £ • 
quando» il Vescovo , nello spazio prefisso 
99 di un mese , non avrà dichiarasi 9 s’ io^ 
99 tenda eo ìpsv devoluto il giodizfò al* Tri- 
j ,9 bunal Misto, ik 4.' 

r ‘ i ’ 

Cke hrasta 9 perché fi Pestmo' dichiari nòik 
godersi t Asilo dall inquisito ? 

9, 5. V. Perchè possa il Vescovo ifichiarà^ 
99 re 9 cho l’ Inquisito non goda il benefìzio 
^ deir Asilo 9 bastino gl’iadizj ad torturam (i) » 

5 » 

t* • • 

• ' ! ^ . ' ' 





• * “ é 

( 1 ) Quelle pruove della reità di taluno , che secon*^ 
do le dispòsÌ7ioni delle leggi , sono bastevoli a far sì', 
che. il Giudicè sottoponga il delinquente alla tortura , 
per estorquere la.' confessione del delitto dalla bocca del 
‘ dclinqueote st«sw, cbàamansi , imlUì od terturan ». 
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' llh, II, T.XlI, Immunità locale 


Dichiarandosi dal Vescovo , che il reo non goioy 

qual ^obbligo dovrà farsi dal Giudice 

■ . • secolare ?i-, - 

* ^ » 

- 9, 6 . Vit Dichiarsndorà dal Vescovo 9 che 
il reo non go<k , in tal caso debba cessa- 
re i’ effetto dell’ obbligo Jatto dal Giudice 
• Laico nell* atto della consegna detto di 
sopra ; ed all’ incontro dall’ istesso Giudico 
Laico dovrà farai- nuovo obbligo del te- 
nore di quello detto di sopra , di riniette- 
re il reo in Chiesa , qualora il 'medesimo 
abbia nelle sue difese purgati l’indizj so- 
9) pra la qualità j che i*ende il delitto eccet- 
99 tuato ; restando età a carico . della- coscien- 
99 za dello stesso Giudice Laico, n, 6 , ' 

j . 

\Dalla decisione del Vescovo non 
scappella, 

9Ì 7, Vir. Dal giudizio del Vescovo non si 
'99 aniinetta al reo aldun ricorso ; ma potran- 
99 no tanto il Fisco Laico , che il Fisco £c- 
99 clesiastico ricorrere al Tribunal Misto ; af 
9) quale sia If^ito ^rnpinguare 9 o ordinare 
99 nuovo Processo 9 quando cosi stimi biene 

*> "• 7. : . • > 
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Bette Chiese y èd altri Luoghi Pii • 17* 

( ^ 

:Sotto nome di Vescovi chi s' intendano ? e non 
intendendosi i Prelati inferiori^ quantunque, 
abbiano proprio^ e separato Territorio} 
peritali Luoghi a, qual Vescovo 
si ricorra i* 

* * 

•„ 8. Vili, (Ske sotto nome di Vescovi , s* 
9) intendano i veri Vescovi, enongikiPre^ 
,, lati inferiori di qualunque specie , quantun- 
,, que abbiano proprio e separato Territorio, 
„ e Gìuridizione quasi Episcopale , dovendosi 
j, per tali Luoghi esenti ricorrere, o al Vesco- 
vo Diocesano , se il Luogo è nella Diocesi, 
, , o pure al viciniore alla riserva bensì di 
,, quei Prelati inferiori , che avessero ottenne 
„ to, o che ottenessero dalla Sede Apostolica 
„ uno speciale indulto di procederi in que<« 
,, ste caose d’ immanità locale . b* 8*' ’ - 

Si descrìvono dal §, IX, fino al §. JCXt 
iuclusivamente , quei rei , che goder ' 

Astio non debbono » 

- •• , 

- 9. IX. Non goderanno per T avvenire 

yy del benefìzio delP Asilo tiftt* i seguenti 
,, n» p. ( ì 

„ IO, X. Gl’ Incendiar] , cioè coI#o , che^ 
j, dolo malo , et data opera méfceraniK) , o 
9, faranno metter fuoco , o che snenter 
ranno aiuto « o const|Uo a' c hi tiineftesss 

fuo- 

■4 
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' ' . l 

,Ì7a fJklLT-XlL Immunità locate 

fuoco a qualunque Chiesa, Luogo Sagro <f 
9, o Religioso ). o a qualunque casa abitabile^ 
)) sia tanto in Città \ e luoghi abitati , quan> 
„ to fuor di essi ^ come altresì a' tugurj co- 
9 ) strutti ad instar domorum , soliti abitarsi da* 
9, Contadini, o Pastori ) o sopra gli armenti, 
e le greggi, alle vigne, seminati , olive- 
„ ti , selve, o a qualunque altro podere , aU 
,, b'erato , coltivato, e fruttifero, n, io. 

„ II. XI. I Ricattatori , cioè a dire co- 
loro , i quali conducono , o trasportano 
,, violentemente , o dolosamente de loco ad 
„ lùcum uomini , e donne , ivi ritenendoli , 
,, ]^r obbligargli a riscattarsi ; come altresì 
,, color», che per via di ambasciate ,'0 let- 
^ teré, chieggono danaro , o altra cosa , eoa 
„ minaccia di ammazzare le persone , o d* 
iocendi^re i beni di quegli , q* quali son di* 
), fette) in caso che non faccian quello, che 
5 , richieggono , n, XL 

,,*TQ.vXII. Coloro, che fcieater y dolo ma- 
), lo , et animo nocendi compongono , vendo- ' 
,, no, o propinano il veleno , quantunque 
y'y hoa sia seguita la morte della persona , 
yy cb«v voleva avvelenarsi ; e nè tampoco 
„ bia la medesima in effetto , per qualche 
)) fortunato accidente , preso il veleno . n»i<2» 
f) Coloro, che fanno assassinare) 

)) o che commissione data loro , assas- 

)) sinano^ o che a’ suddetti scelerati danno 
p ajuto<,- o consiglio^ q.uantenque non vi sia 
■ ' sei 
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seguitai la morte , purché però deventum 
^ faerit ad actum proxinutm hoc ad in^^ 
sùltum <) ita ut ìntervenerit vulnus, n, 13. 

,, 14. XIV. I Grassatori, e L<idri distrae 
^ de pubbliche , e vicinali , anche per la pri-r 
9, ma volta, che cominettessèro un tal delit*. 
,, to , quantunque sena’ alcuna offesa della 
„ persóna del dirubato . ;z. 14. 

„ 15. XV.. Coloro , che di notte tempo 
aprono con chiavi false , o adukerine , con 
), grimaldelli , ed altri strumenti le «porte 
^ delle case , botteghe , fondachi , e mogaz- 
j, Zini-, o pure che' rompono, o bruciano le 
„ suddette porté , o eh’ entrano in tali sud-^ 
,, detti, luoghi per li tetti, e finestre, o per 
^ aperture fatte nelle muraglie , e rubano 
„ tanta quantick , per la qual cosa meritano,, 
secondo le leggi comuni , o municipali^ 
9, la morte . n. 5. 

ló, XVI. Cosi parimente coloro. , che 
9, in tempo di notte sotto nome di Corte 9 
con illsi pretesti d' esser Ministri della GiU'* 
9, stizia, si fanno aprire dagli abitatori le por- 
te. delle case; ed ivi entrati rubano , o fan- 
9, no violenza all’ onestà delle donne di det- 
9, t? case . ff. i5. 

„ 17. XVII. 1 Falsificatori di cedole , ò 
9, sieno fedi di credito , o di altre scritture 
9, de’ pubblici Banchi , come altresì doloro 9 
99 'che falsificano ordini, per mezzo de’ quali 
^ in pregiudizio della pubblica fede 9 esigPf 
V • ^ no 


Digitized by GocJgle 



674 T:XII, Immunità locate' • 

no danaro d’ altri , depositato ne* pubblici 
Banchi, n. 17, • 

„ 18. XVIII. I Mercanti fraudolentemen-' 
,, te decotti y i quali fingendo d’ esser falliti^ 
5, nascondono il loro avere in frode de’ loro 
9) Creditori . /z. 1 8. 

rp. XIX. I Regj Tesorieri della Città 
\j, di Napoli , ed i Percettori generali delle 
j, , Provincie , i quali ritenendo ^ o ricevendo 
danaro Regio dagli Otlìciali inferiori , o da 
altri debitori della Regia Camera , per tras- 
,, metterlo alla cassa generale , commettono 
), furto, o falsità in somma, che abbia luo- 
„ go la pena ordinaria. Così pure 11 Cassie- 
,, re Maggiore , e gli altri Uffiziali , e Mi- 
nistrì 'de' pubblici Banchi , che rubano da 
,, quegli il danaro in tanta quantità , che 
,, perciò debbano soggiacere alla stessa pena 
5, ordinaria. I conservatori di pegni ) e -gli 
)) altri Uifiziali , e Ministri de’ pubblici Mon- 
„ ti , che rubassero i pegni in tanta quanti- 
tà, da dover* soggiacere alla medesima pe- 
,, na. E per ultimo coloro, i quali, essen- 
jj do pubblici Cassieri delle Università del 
,, Regno , rubano il danaro della cassa pub- 
,, blica*^nella stessa notabile, e punibile quan- 
tità . n» tp. 

,, ao. XX. Tutt’ i delinquenti ,• e rei di 
„ delitto di lesa Maestà nel primo, e secon- 
,, do capo . E nel secondo capo, per quello, 
che t appartiene ad offese personali , fatte 

là. 
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a* Ministri , ed , per ragione del 

„ loro .ulfizio 9 debbano intendersi compresi 
„ coloro solamente j i quali facessero offesa 
,, personale 9 non verbale a que’ Ministri , 
,, ed a quegli Urfì^iali ^ che amminjstà'^no 
giustizia) ed esercitano giurisdizione , com- 
,) manicata loro immediatamente, d«l Sovi;a- 
no , e non gik dagli utili Padroni y e Ba» 
jy -roni de* Luoghi . n. 89* i « 

♦ 

. DISPACCI. ^ 

‘ ■#. 

A 81. A talhdisposizioni del Concordato) aggia^ 
gner, conviene due determinazionij^^dei Re no- 
stro Ferdinando,,; 1 ’ una fatta • col Dispaccio 
del di I. Febbrajo 1783. ; l’altra colla pram- 
matica de’25. Luglio dello stesso anno .^Ec- 
co il tenore, del dispaccio. ^ , 

,) 28. Qualora avvenga il caso , che up 
,, Magistrato ) o nitro Giudice Laico, trovan- 
)) dosi situato, ed albergando Jn qua;lche Con- 
^ vento ) o altro luogo immune ) per quivi 
)) disimpegnare la sua incombenza ,e coni- 
yy miftsione ) ordinasse l’arresto) e la carce- 
-yy razione di taluno y che nel medesimo fuo,- 
yy go immune usi qualche insolenza ad esso 
,yy Giudice ) o commetta qualche altro delit- 
)) to anche non eccettuato) per cui egli me- 
y, riti di esser punito ; in., tal caso b dichia- 
9) rato il Re ) per punto* generale , che non 
si debbano attendere, le istanze y che poi 

yy fac- 
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’jj faccia il Reo di essere scarcerato) e resti- 
tuito al ConfugiO) ed al luogo immune ; e 
vuole S, Maestà , che il Giudice Laico deb- 
,, ba continuare a procedere ^ e 6ir giusti- 
zia. 


>>» 


^ R A M M A T 1 C A. 


% • 

^ <23, Avendo T esperienza ( ecco la poc* 
'yf -anzi citata prammatica ) dimostrato il gra- 
,) ve danno, che reca nemmeno al nostro 
Re al servizio ) che alia quiete ) e tranquil* 
Ikh de* nostri sudditi) T abuso de’ Sacri A- 
y) sili ) che tutto di fanno i soldati Militari 
in pregiudizio benanche della militar di- 
D) sciplina, la ^uale esige di esser conserva*- 
j) ta nel dovuto vigore: e volendo Noi por 
I) freno ad un tanto disordine ) dopo aver 
consultato varj'Teolo^ probi ) ed 

esperimentati di questa Capitale ) ed uni- 
,) formatici al sentimento da essi esposto, e 
,) fondato su i principi del diritto delie Gen- 
^) ti ) e del Diritto Civile , e Canonico , ci 
siamo determinali di risolvere, ed ordina- 
), re, facendo uso di quella facoltà da Dìo 
^ a Noi concessa, che tutti gl’individui del 
), nostro Rcal esercito di Terra, e Marina» 
)) « 'di ogni altro Cor^o militare addetto al 
nostro Reai servizio , e tutt’ i dipendenù 
'’,) di esso nostro Esercito soggetti al Foro 
^ Militare ) i ^uali commettaaio delitti , go> 

•• da-. 
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Velie Chiese ^ ed altri Luoghi Pii ^ t7T 
)) dano il benefìcio del ponfugio in quelle 
')) Chiese solamente , e per quei' casi , che 
,, nel Concordato fatto colla Corte di Roma, 

,, sono espressi ; ma che coiifugio debba 
,, giovargli soltanto per esentargli dalla pe- 
„ na delia morte, da quella di mutilazione 
,, di membra , e dalla^r pena dell’infamia 
,, essendo» nostra Reai volontà, che fapri del- 
,, le indicate tre pene, s’infìigga ai^oldatì , 
yy ed Individui .delinquenti , che avran preso 
,, il confugio , il proporzionato castigo ai lo-' 
,) ro delitti cèn quelle altre pene , che si 
,, giiidicheranno corris^ndenti , come sareb- 
,, bero, il ferro al pieofe , il car.cere , un nu- 
,, mero di bastonate da proporzionarsi dalla- 
,, prudenza de’ Comandanti relativatnente al- 
j> le circostanze de’loro falli , ed, altre coti- 
,, simili pene affli^ive dLcorpo , e special- . 
,, mente quella rdel , presi^ più , o meno 
,, gravoso , secóndo la qualità , e circostanze 
,, de’*loro reati , 







I. 


i 
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* 

Immunità reale * 

‘ ^ 

04. XXU Alla immunità hcale , che 5’ è 
pocan^i descritta , aggiungo qui un’ saggio 
della reale , cioè che godono i beni addetti 
a Luoghi Pii . In fojza dunque del capitolo 
1 , del Iridato Concordato, fu stabilito , .che 
nella genetale- descrizione de’ beni di tuttofi! 
Regno ) ossia catasto , si ponessero ■ anche i 
beni Kcclesiastici , ad oggetto , che per essi 
sì pagasse la metk de’ pubblici pesi ) che si 
pagherebbero da’ Laici , se da Secolari quei 
beni fossero possseduti ; dedotte però prima 
neces^rie spese ) e pesi. Da questa legge 
però furofto esentati i beni I. de’ beneh/j , 
che à Cherici si assegnano per titolo della 
Ordinazione , serv^a la tassa di ciascuna Dio- 
cesi’. IL Delle Paffocchie , Seminarj, e Ospe* 
dali • III. I beni j" che s’assegnano a Cheyci 
a titolo dt patrimonio. La qual esenzione de’ 
beni patrimoniali: ) rendentino nemmeno di 
docati 34 ) non più di docati 40 )' cominciar 
dee dal dì) in cui ^ il Cherico è promosso al 
Suddiaconato . Nissuna immunità però godo- 
no i profani beni da’ particolari Kcclesiastici 
posseduti . ’ ^ 

,, XXII. Succedendo (son parole del 
„ citato Concordato ) cd/>.i.B.5. ) che dalgior- 
,, no. d’oggi (s’allude all’anno 1741. in cui 
j^_fu fatto il Concordato) in avvenire > qual- 

. .. 5, che 


Heìlf Chiese ) ei altri Lùogh^H^èi . . 179 
^ che IChiesa^ Qxnunith, e Luogo' Ecclesia»ti- 
)) co ac(}uisti nuovi beni di' quajunqiie natu- 
,, ra si sieno y dovranno detti beni restare 

perpetuamente sottoposti a tutti i tributi 
yy Regi , e pubblici pesi , che si pagannv , e 
)) pagheranno da’ Laici (ancorché sia Parroc- 
yy chia , Senfiinario y Ospedale . Dìsp. 
yy Gennajo nella Collezioni tom IV* 

*26* Qin fa uopo descrivere un ^Dispaccia 
de’ 3, Qennujo 1784. pertinente aUa poc’ anzi 
esposta materia . Sull' ingiunto ( ecco il di- 
spaccio ) ìdemoriale dell' Università Ji Chiaro- 
monte y mi à comandato il Re di prevenire V,S, 
Illustrissima (si parla al Presidente del Consi- 
glio ) per l' intelligenza del Consiglio , di aver 
risoluto a’ <22. ì^ovembre del passato anno , per 
punto generale, che ih que' Luoghi ^ e in quel- 
le Comunità del Regno > dove si stimi convene- 
vole , che si viva a Gabelle debbano gli Ec~ 
clesiastìci , ed i Luoghi Pii Ecclesiastici indi- 
stintamente concorrere a poffare i pubblici ’pesi^ 
con pagare interamente i Dazj y e le Gabelle 
in denaro y 0 in genere , de* prodotti soggetti (t 
tali pesi n al pari che i Laici y compresi anche 
i Seminar j , gli Ospedali , le Parrocchie y ed i 
beni assegnali per Pairimonj Sagri , senza far- 
si alcuna deduzione de' pesi , come contraria al 
sistema delle GabelL . Hen inteso pero , che si 
faccia godere agli .Ecclesiastici la tassata fran- 
chìgia della farina , a tenor del Concordato « 

r Ma 57» ' 
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6 . V. Non possono le Curie Ecclesiasti- 
che , nè li Parrochi , esigere pene pecunia- 
rie , nè imporre pubbliche penitente ,in oc- 
casione di celebrazione di Matriinonj , sot- 
to pretesto di precedente dimestichezza tra 
gli sposi . Disp, 6, 

7. VI. Alla osservanza degli Sponsali 1 * 
uomo dee forzarsi , e la donna ammonirsi • 
Disp. 7. del 1166, Ma poi con prammatica de- 
gli' XI. Dicembre 1780. fu stabilito, che gli 
Sponsali ... non debbano prolurre ne termini 
del diritto comune , e patrio y alcuna azione coat- 
tiva : che .possano le Curie Ecclesiastiche fat 
uso contro a’ renitenti, delle canoniche monizio- 
ni ; e queste riuscendo infruttuose , non possa- 
no venire alle censure , senza prima^ con distin- 
ta reldzioneydarne parte al He y per ottenerne 
il permesso, d, pramm. n. 4. e 5. che è la , 
a. sotto il Titolo del Supplem. De matrim, 

a ftlitsfam, cvnirah, 

8. Trattandosi, del giudizio di esistenza y 
o inesistenza degli sponsali de futuro , dee 
^questo privativamente spedirsi presso i Giudi- 
ci Laici, d. pramm, n, i. 

9. Per costare della esistenza de’ sponsa- 
li , dovranno questi esser contratti dinanzi 
al Parroco , e testimonj ^ e col consenso in"' 
iscritto de’ rispettivi Padri degli Sposi, e di 
Coloro» che ne sostengono le veci, ed eser- 
citano il diritto della patria potestà, d, pramm» 
ff. 3 . 

^ 'x- IO. 
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10, Si esclude qualunque giudizio, nel Fo- 
ro Laicale , o Ecclesia^j^o , de’ pretesi Spon- 
sali y per la rispettiva loro esistenza , o va- 
lidi tli , la cui pruova JìprnJa dà soli tesiìmo- 
nj , senza t intervento del Parroco y e senza il . 
consenso paterno negli Sponsali de’ figli di ' 
famiglia, d, pramm* n, 3. o sen2a il sollen- 
ne contratto de* Capitoli Matrimoniali . 

de' 1 5, Setten\bre ^ dello spirante anno '.1792, 
quale dispaccio si è da me interamente rap- 
portato nelk mio Gius Pubblico Napoletano y 
alle pag. <202. 203, Nessuno y fuordi.Rcgno 
può contrarre Sponsali y o Matrimonio senza 
la venia del Re , sotto la irremisibile pe- 
na jdi tre anni di rilegazione y se sia nobiley' 
o di altreltanti anni di galea y essendo ign^'» 
bile . pramm, 3. sotto il cit, tit* ' * ' 

1 1, Nelli delitti di Bigamia y e in altri casi 
misti , procede il Giudice Laico ; ed entran- 
dovi il' punto della mancanza della Santa 
Fede, (i) questo solo sì rimette alla cogni- 
zione de’ Giudici Ecclesiastici , a tenore de* 
Regali Ordini circolaci dell’anno' i74<^. se- 
condo i qua^ , leJiCurie Ecclesiastiche non 
possono neilè^caose di l^de , citare , o car-' 

M 4 ce-' 

^ r ■ 1. 

f M- » 

> 

(i) Come se il bìgamo spacciasse , non esser dall* 
Evangelio vietato , a chi à una moglie y prenderne al- 


• f 
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«erare i rei, se prima non avranno esibito al 
Re lo informativo precesso del di loro rea» 
to per osservarsi soltanto la processura ordi- 
naria^ secondo le leggi del Regno, Uisp. i. 
e 4. sotto questo tit. della Colìez. Tom. Uh 
p. 231. 

12. Non possono li Vescovi imporre pe- 
na di sorta alcuna contro gli sposi > li quali • 
pri ma del Matrimonio coabitassero insieme ^ 
appartenendo il privativo uso di tali pene al 
'Solo Magistrato Secblare . Si dichiara ancora^ 
che li* Luoghi Pii Laicali sono assolutamen- 
te esenti dall’ autoruk degli Ordinar] per quely 
che riguarda il temporale. 2. 

13. L‘à Maestà del Re , dichiarando la 

Prammatica per li Matrimoni Clandestini ^ 
ordina non doversi cumulare ^e pene . 3. (i) ^ 

14. 


(1) Sono Matrimoni clandestini quelli , che si con- 
traggono senza le debite solenmità freicriiie da' Saeri Ca- 
noni , V Concili . pramm. unic. De AUtrìmoniis elande^ 
stinis. O come più ^precisamente si’iegasi nel presen- 
te Dispaccio j. Sono quelli, che si contraggono senza 
ossemure i requisiti prescritti dal Concilio di Trento , I 
requisiti essenziali prescritti dal suddetto Concilio (al- 
la sessione cap, 4. De reformatìoni.;Matrimonii) per- 
chè /il Matrimonio sia. non cijputetfino . ma pubblico , e 
quindi valido , spno , che le parti consentano nel Ma- 
trimonio in presenza del proprio Parroco , 0 di altro Sa- 
cerdote , per ^ commessa fltl parroco , e di due , e tra to- 
stmonj , * . ' . 

L« 
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t 14. Il condannato a presidio per altri de- 

lit- 


La prammatica toccante i Matrimoni clande<itini 
che viene dichiarata dal presente Dispaccio j. c l’ i«»/, 
ta sotto il poc' atui citato tit. De Matrlm. cland. pub- 
blicata a* tS. Ottobre 1718. In essa leggesi ; comandili^ 
mo , fAe da oggi in aitanti . . . chiunque contrarrà tal- 
mente ( cioè senza le debite Canoniche solennità ) ma- 
trinionio , incorra nella pena^ tanto dalla parte della spo- 
sa ^ quanto dello sposo ^ essendo Sohiii , di docati duemila 
per ciascheduno y e gt Ignobili nella pena di dotati milla 
per ciascheduno y Fisco Regio , altra altre pene corporee* 
liy tanto ef obiti ^ quante agC lgno$diy a nostro arbitrioi 
e vogliamo, che nelle medesime pene , tanto pecuniarie , 
quanto corporali , incorreranno tutti quei , di qualsivoglim 
statg y grado y e condizione y che in qualunque modo co^ 
perassero , 0 fossero complici , fautori , volontariamente as- 
sistenti per Testimoni , 0 per altro a simili Matrjmonf 
clandestini. Pare dunque, che la prammatica unisca Is 
pena pecuniarìa colla corporale, giacché dopo aver mi- 
nacciata la pena pecuniaria, soggiugne : oltra altre pec 
ne Corporali', la qttal parciceMa altra p apparentemente 
copulativa. Ciò però, qon ostante*, réscrisse il Re Car- 
lo a’ 9. Luglio i74<S , nel cit» disp. j. rescrisse , ripe- 
to , a! Preside di Salerno : sappia cotestt Udienza ... eh» 
non vi è finora alcuno esemp 0 , di essersi data la una ^ 
e f altra pena ne* casi accaduti. E benché nella pramma^ 
tica'y con molta avvedutezza, dopo essersi comminata' 
la pena pecuniarìa, si stimò soggiungere quelle parole 
oltre alle pene corporali a nostro arbitrio , si stimili ciè 
fare , perchè si pub dare il caso , che possa contrarsi Ma- 
trimonio clandestino èén tanto scandalo , e disordine , che 
convenga aTPrincipe , per la pubblica disciplina , e pet 
evitare maggiori inconvenienti , spezialmente ’, ove si tro- 
vi una disparità notabile trà i contraenti , cumulare tutta 
due~le pentyC servirsi di quellè arbitrio y che nella" legge 
si à riservato , seconda la cireoitamte , slu ùotsena accot* 
rere. 


1' 
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Ulti, dovendo forzosamente contrarre Matri-i 
inonio con una per delitto di stupro, è ob- 
bligato, dopo il tempo della dimora nel Pre- 
sidio , a ritornare nelle carceri per la causa 
dello stupro commesso , e per salvare l’ono- 
re della Donna, che k violata .* 5, de* 

a* Luglio 1753. Oggi Io stupro senza vio- 
lenza è fuor di pena . pramm. del 1779. 

15. Le Cause di divorzio sono Ji privati-- 
va cognizione de* Magistrati Laici , 6. 

\6, 11 Matrimonio di sua matura è con- 
tratto , accessormmente è Sagramento , Per' 
quanto si riguarda come contratto- , la i- 
spezione è del Magistrato Secolare ; per quel^ 
che riguarda la qualità Sagramentale , la per- 
tinenza è della Potestk Ecclesiastica . 7. 

17. Le sole cause della validitì del Matri- 
monio appartengono al Giudice Ecclesiasti- 
co ; ma, trattandosi di unione, e disunione 
de’ conjugi ) è questo di privativa cognizio- 
ne del Giudice Laico . 8. 

18. Non può la Curia Ecclesiastica veni- 
re alla decisione della validitk degli Sponsa- 
li , se non visto lo esito della causa dello 
stupro , di cui si sark proposta la querela 
nella Corte Laicale • 9* 

19. Nelli Matrimonj ) le cause degl’im- 

pedimenti economici appartengono privativa- 
mente al Giudice Laico ; laddove le caose de’ 
soli impedimenti canonici sono del Giudice 
Ecclesiastico .io* ^ ' 

2i. 


T^eì Matrimonio i 187, 

ao. Le Cause di Matrimonio simulato so- 
no di coffui/jone del Giudice Laico. XI. 

■21. Si proibisce dal Rè il reciproco trat- 
tamento degli Sposi ^ sotto pena di carcere, 
e sì dichiara ^ questo essere una scandalosa 
corruttela di costumi . i<2. 

Od. De* Matrimonj Clandestini , in quan- 
to alla sussistenza , la cognizione spetta a) 
Giudice Laico. 13, 

<23< Trattandosi di Matrimonio , che ir-* 
roga vergogna alla marre, e agli stretti con- 
giunti *, ( qual’ è il Matrimonio con donn® 
disonest i ) non meno la madre , che li fra- 
telli , zii , e gli stretti congiunti ) anno drit- 
to di impedire il Matrimonio del figlio , del 
fratello , del nipote , o di altro stretto con-; 
giunto . 14. 

Q4. là figli possono impedire al Padre il 
Contrarre Matrimonio vergognoso. 15, 

<25. Le cause dì esistenza , o d’ insussisten- 
za di Sponsali sono di privativa cogrtizione 
del Giudice Laico , i<^. 

2^. Essendo il Matrimonio principalmen-^ 
te e di sul natura contratto , e accessoria- 
mente elevato da Cristo nostro Signore a 
ragione di Sagramento ; si ordina , che alle 
Curie Ecclesiastiche, nello esame dèlie cau- 
se matrimoniali appartiene solamente la co- 
gnizione degl’ impedimenti Canonici , o sia 
di quelli , che assolutamente dipendono dal 
dritto Canonico j non gik degl’ impedimenti 
" ' ' ci- 
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ì88 Lih.ll, T.XIII. Dei Mairi monio , 
civili ) la cognizione de* quali è privativa* 
mente delli Magistrati Laici . 17, 

^27. Si proibisce agli Sposi ogni confi den* 
za Matrimoniale prima di contrarre il Ma- 
trimonio ; e si ' ordina alla Regia Udienza 
Provinciale y che faccia affiggere pubblici ban- 
di , che sotto pena, di centocinquanta doca- 
ti y gli Sposi non ardiscano frequentare le 
case delle Sposey e conversare con esse y se 
non tre giorni prima di contrarre il -Matri- 
monio y e che badi con rigore alla esazione 
della pena* i8* 
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TITOLO XIV. 

• s 

CELLI MATRIMONJ OCCVLTI , VOLGARMENTE 
CHIAMATI 01 coscienza (i),# r 

I» XJOlla del Sooimo Pontefice fienedet- 

to XIV. , nella <juale si stabilisce - 
tutto ciò , che dee praticarsi in ordine alli 
Matrimonj di coscienza . Comincia : satìt no^ 

Sisf ed è la 35 , nel Tom* /. del Bollarlo. 

> o. Rispetto alli contraenti ) deèsi ricerca- 
re . I. Se quelli sono di tal qualitk ) grado.) 
e condizione ) che possano domandarlo per 
gravf y urgenti , gd urgentissima caosa y nel 
qual solo caso deesi dal Vescovo permettere» 

II. Se sono figli di famiglia .. III. Se sieno 
£cclesiastici , abbenchè in Ordini Minori co- 
stuiti , che tenessero Benefi zj , o Pensioni 
£cclesia«tiche . IV. Che abbiano chiari c leg- 
giti mi documenti del loro stato libero . 

3» Rispetto alla Persona £cclesiastica > iti 

presenza della quale dovrà contrarsi U segre- 

. . to ■ 


r ' 

(0 Dicci matrimonio di cosoiena» quello . che .. 
reamente cor.tracsi davanti al Parroco^ 1 
ndi tastimonj , oinme««» , e dùe almeno 
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*90 Velli ì/latrimon] occulti Volgarmente efCn 
to Matrimonio, Si destini dall’Ordinario del 
Luogo il Parroco di uno de’ contraenti , che 
si stimerà più proprio ; altrimenti un Sacer- 
dote probo e degno , O 1 ’ uno , o 1 ’ altro , 
che sarà destinato , dovrà prima ben incari- 
care agli sposi di far battezzare li figli , che 
procreeranno , di bene educarli , e di non pri- 
varli de’ beni temporali , 

4. Celebrato il Matrimonio, il Parroco, o 
SI Sacerdote destinato, esibirà al Vescovo il do- 
cumento scritto, coll’annotazione del luogo, 
del tempo, e de’ testimoni intervenuti , che 
si descriverà in un libro , particolare e di- 
stinto da quello de’ Matrimoni pubblici { e 
chiuso e suggellato si custodirà nella Vesco- 
vile Cancelleria, da aprirsi colla licenza dell’ 
Ordinario , e rissuggellarsi dubito , nelle oc- 
correnze , 

5. Un altro libro si formi, da tenersi col- 
le stesse cautele nell’ anzidetta Vescovil Can- 
celleria ; in cui si descriveranno li figli , che 
nasceranno da questi Matrimoni ; dopo ehe 
saranno stati battezzati nella pubblica Chie- 
sa , secondo la notizia, che li genitori saran 
tenuti fare all’Ojdinario pervenire , fra lo 
spazio di giorni trenta dalla nascita ; altri- 
menti dovrà r Orinario pubblicare il Matri- 
monio. Disp, I. Tom, J, p, 184, 

6. II, Si concede lo exse^uatur alla detta- 

bollai pon'tifizia ; ma senza pregiudizio de’ di-- 
ritti regali , riguardo agli etfetti civili de’^ 
Matrimonj ^suddetti . Dìsp^ 3, TI- 
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5 TITOLO XV, 

PELLI matrimoni Dk’ FIGLI 
PI famiglia . 

I, I. TL Re non ostanti' due decreti uni- 
X formi del Consiglio , k ripugnanza 
di 'approvare il Matrimonio di un figlio di 
famiglia contro la volontk del padre. Dispai-, 

Tom. l. p. 193. ii 

2. II. Si proibisce a’ Parrochi il prendere, 
parole^ de’ figli di famiglia) senza il consenso 
in scriptis de’ loro genitori . Dìsp. 2. • 

3. Ili, Consimile determinazione estensiva 
per tutto il Regno . Disp, 3. 

4» IV. L’ ordi \e regale s’intende per que* 
genitori, li quali anno li loro figli sotto la- 
patria potest'a . Dìsp. 4. 

5. -Ve II Re ) conoscendo ingiusto il dis-^ 
senso paterno , supplisce la potestà patria , 
perchè U Matrimonio del figlio di femiglia 
si contragga . Ma in tutti li casi simili ) vuol 
^essere informato, Disp. 5. , • • 

VI.' 11 Matrimonio del figlio dì fami- 
glia ) dovendosi Contrarre per forza coattiva 
di autorità giudiziaria , in espiazione dello 
stupro, commesso y si contrae , non ostante il 
dissenso del padre, Disp, 6 , 

7. VII. Tutti li figli di famiglia sistentl 
sotto la patria potestà , o emancipati ( je so- 
no maschi fino alla età di anni^ 30, compi*!* 

r tii 

••• 
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Uh. ÌL T, xr. Bdli ìAalrimonj 
ti i se sono dònne ^ Ano. alla etk di anni Qg. 
pure terminati ) non possono contrarre ma- 
trimonio senza io espresso consenso paterno y 
o di quelli , che esercitano il diritto della 
patria potestà ; sotto pena di essere giusta- 
mente dìredati i muschi ed esser private 
delle doti le femmine . £ passati gli anni 
BO. > o 25. avranno pure luogo le anzidetto 
pene , ove contraessero con persone , o* </i- 
faaù y o ignominiose , non però , sé si mari^ 
cassero con persone di disuguale condizione y 
purché oneste. Disp. 7. de’ io. Aprile 1771, 

8. Vili. Ancorché Militari fossero li ligi» 
di famiglia ì an bisogno dei consenso pater- 
no per contrarre il Matrimonio . Disp. 8, 

9. IX. Sì richiede il consenso paterno per 
contrarsi ’l Matrimonio da’ figli di famiglia y 
ancorché questi rinunziassero alia successione 
paterna) o materna . Disp. 9. 

10. Il Re.) come padre comune , permet- 
te il Matrimonio de’ figli di famiglia senza il 
consenso del padre ) quando lo stima conve- 
niente . Disp. 1, Tom. III. p. 251. 

11. Essendo il Padre assente , e abbando-* 
nando li figli) il Re permette , che questi si 
maritino senza il di lui consenso . 2> 

i«, Nelli casi , ne’ quali dovendosi contrar- 
re il Matrimonio dal figlio di famiglia per 
forza coattiva del Magistrato Secolare , dis-, 
sentisse il padre ) il Re come padre com urie 
supplisce si dissenso paterno j nondimeno 
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famiglia . , I9j 

preserva al padre dissensieate il dritto delle 
cseredazione .3. ; i 

13. Con altra regai determinazione Io stes- 
so si conferma ,4. 

14. E con altfà ancora . 5. 

15. Il solo consenso de’ padri , o di colo- 
' ro , li quali stanno in luogo di essi , si ri- 
chiede nelli Matrimonj di figli di famiglia. 5, 

16. Con altra regale determinazione lo 
stesso si prescrive ; e che quando gli sposi 
sono parenti tra loro, non regge la dispari- 
ta della condizione .7. 

17. Essendo il padre , per lungo tempo as- 
sente, in guisa che si reputi come morto ; U 
Re come Padre comune de’ suoi vassalli , 
supplisce alla mancanza del consenso pater- 
no. 8. 

18. Essendovi disparità di natali , ed es- 

sendo giusto il dissenso paterno , sì proibisce 
il Matrimonio , ancorché vi sia pratica tra 
lo uomo, e la donna, 9. , 

19. Con altro dispaccio il Re dice , che 
mancando il padre) in guisa che noe si sap- 
pia ove sia) egli come padre comune suppli- 
sce alla mancanza del consenso paterno . 10. 


; 


/ 
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TITOLO XVL 

DE* MATRIMONJ de’ MILITARI . 

fi. I. Ol proibisce agli Ecelesiastici il dar 
v 3 ese>:lizione a’Matrimonj de’ Milita* 
ri 9 senza la licenza della Maestà del Re y 
se sono Udìzialì ; e del Colonello, e Coman- 
dante del Corpo , se sono Sargenti ^ o Solda- 
ti . Bisp, I. sotto questo titolo della Colle- 
zione Tom, 1 , p, 303. 

2. IL Si stabilisce che gli UlEziali delle 
Truppe, per maritarsi, an bisogno del re- 
gai permesso , Per gli altri soldati , dal Sar- 
gente in giù , basta la licenza de’ loro Co- 
lonnelli , o Comandanti , da presentarsi agli 
Ordinar] , Per gli Allìstati nelle proprie case 
per li Reggimenti Provinciali , basta la in- 
telligenza del Preside delle Provincie t Disp, 
fi* 

3. III. Li Cappellani di Regimenti dello 
Esercito non possono consegnar fede di sta- 
to libero a’ Soldati ; nè la Curia Vescovile 
può spedire decreto di Matrimonio , se prima 
questi non presentano il regai permesso per 
casarsì . Disp. 3. 

4. Li Militari non possono contrarre Ma- 

trimonio senza licenza del Re , se sono Uf- 
iìziali , e del Colonnello , o comandante de* 
’ Cor- 

/ ' • 
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Coirpi ) se sono Sargenti , o Soldati . Dlsp* t, 
«otto questo titolo , Tom, 111 , p, 257, 

5. Per li Matrimonj de’ Militari , presen- 
tandosi nelle Curie Vescovili fedi di stato li- 
bero formate da rispettivi Cappellani , legar- 
lizzate dalla Curia del Cappellano Maggiore^ 
fanno piena pruova » Si ordina ancora ) che 
tali Matrimonj si debbano celebrare da’ ri- 
spettivi Parrochi collo intervento del xispet- 
civo Cappellano del Reggimento , 3, 
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DELLE DECIME ECCLESIASTICHE 

b 

l'. OOtto questo titolo , che si legge, e nel 
Tòm.l. de Dispacci . p.1T7.y e nel lom, 
111 , p. 320. sono registrate le seguenti Reali 
Kisoluzioni . 

0. I. Non è lecito agli Ecclesiastici co- 
mandare a’ Laici in materia temporale con 
armi spirituali) e in ìspezialitk per rispetto 
«Ile Decime'"; ma occorrendo ) debbano speri- 
mentare le loro ragioni avanti ’l Magistrato 
Secolare contro i renitenti, Disp, i, de' 14. 
.Novemòre 1753. iom. I, v .. 

3. IL- Gli Ecclesiastici non anno facoltk 
d’imporre a' Laici quantità di Decime mag- 
giore della solita quantità . E , jjer costrin- 
gere li renitenti alia dovuta soddisfazione di 
quelle , debbono comparire avanti ’l Magi- 
strato Secolare , per esser questo punto me- 
ro Secolare. Disp. a. del dì 16, Novembre 
1754, r. I. 

4.111. Per le Parrocchie della Città, e del- 
lo Stato di Caserta , si ordina T abolizione 
delle Decime , con istabilirsi la Congrua 
Conciliare di annui docati loo. per il raan^ 
tenimento del Parroco , e non più di annui 
docati 30. per mantenimento della Chiesa . 
jc -perciò dalla Università si contribuisca il 
' sup- 
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supplemento a misura del rispettivo bisogno 
di ciascheduna d' esse ) il luogo delle Deci- 
me abolite . Disp» 3, Je' ao. Gennajo 1759* 


tom. I. 

5. IV. Per le Decime , che pretendeva la 
Mensa Vescovile, e Capitolari della Città di 
Venafro da’ Naturali de’ Casali di quella Cit- 
tà , si ordina « che , verificato che siano Sa- 
cpiTientali , si osservi la Reai Determina- 
zione per li Parrpcchi di Caserta • Di$p, 4, 
de'‘^o. Agosto 17^8. tom, l. 

d, V. Per la Chiesa Curata Padrimoniale 
Ricettizfa dèlia 'Terra di $• Elia ^ si ordina 
che , ritrovandosi effettivamente lo Arcipre- 
te , e li Sacerdoti Partecipanti provveduti cK 
congruo sostentamento 1 non sieno i Cittadi- 
ni molestati per la contribuzione delle De- 
cime ; e non essendo cosi , si supplisca dal- 
le Decime quel} che loro, manca per la Con- 
grua, D/sp. 5, ^e' 5. Agosto 1758. tom, 

7. VI. Si ordina} che le Terre Salde del- 

la Regia Corte, 'e gli Aflìttatori di quelle y 
sieno esenti da qualunque contribuzione di 

Decime Ecclesiastiche . Disp, 6 , de' 19. vi- 
gosto tom, I. 

8, VII. Si ordina } che la Reai Determi- 

nazione per P abolizione delle Decime Eccle- 
siastiche , fatta per Caserta , e lo stabi- 
limento degli annui docati loo. per con- 
grua ad ogni Parroco ) e non più di an- 
nui docati .30. per mantenimento della 

■'w; ■ i' 5*“'= 
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r9» nh, 77. Tiu XPir, 

^Chiesa ) si faccia genarale per tutte le Pir- 
rocchie della Capitale > e del Regno • Disp, 
7» (25. Luglio I77!2. lom> i. 

5. Vili. Per la retta intelligenza dell» 
Rcal Determinazione de 25. Luglio dello an- 
no 1772. y e per ovviare alle sinistre inter- 
petrazioni , la. Maestà del Re dichiara , che 
quella debba intendersi solamente per li 
Parrochi forniti altronde della congrua Con- 
ciliare , e del decente mantenimento delle 
Chiese ; e che non s'intendono in quella 
comprese le Decime, che si esigono da’ Ca- 
pitoli delle Cattedrali , delle Colleggiate y ed 
altre Chiese y per il ministero , che presta- 
no allo Altare , ed in servigio del Popolo ; 
nè le Quarte Decimali, che riscuotono li Ve- 
scovi sulle Decime de’ Capitoli delle loro ri- 
spettive Cattedrali , e Chiese della Diocesi ; 
nè quelle , eh’ esigono gli Abati > e li Be- 
nefiziati . Dìsp, 8, de' 19. Settembre 1772» 
tom, I. 

10. IX. Le quarte Decimali de’ Vescovi 
sono esenti dalle contribuzioni a’ pubblici pe- 
si de’ Catasti * Disp, 9. de' Agosto 1758. 
lom, I . 

11. Nel titolo: delle Deeime’, nel citato Tomo 
III, si leggono 3. Rescritti , che per non 
contener niente di nuovo^ si omettono. 

12. Finalmente con disp. de' 22. Gennajm 
1780. dichiarò il Re, che la Reai Determi- 
nazione de ló. Settembre 1772. Sì fece a 
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commodo dell' Università , e de' Cittadini j che 
congregati in parlamento possono rtsolvere ^ se 
sono conienti di continuare la prestazione delle 
Decime , o di pagare la Congrua a' Parrochi 
^^nde che non produce altr azione a prò de' Par--' 
rocki medtsi mi , se non se quella ,0 di aver la 
Congrua^ quando venga a prò loro stabilita dalC 
Università in pubblico parlamento ) o di conti- 
nuare ed esiger le Decime^ e tutto ciò indistin- 
tamente y ed in ogni casoy anche di Decime mfl-^ 
to inferiori alla Congrua» 



4 ?' 
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TITOLO XVIII. 

DELLE FESTE . 

» 

I. I.T A Maestà del Re Cattolico , nel 
tempo j che felicemente regnava 
in questo Regno , ottenne dal Sommo Pon- 
tefice la riduzione de’ giorni festivi ; cioè y 
' che nelli giorni della Circoncisione y Epifa- 
nia, Ascensione -, del Corpo di Cristo , e 
Nascimento del Signore , della Purificazio- 
ne , Annunziazione , Assunsione , Nascimen- 
to , e Concezione di Maria Santissima , e del 
Nascimento de’ SS. Appostoli Pietro , e Pao- 
lo , di tutti li Santi , e del Santo Principal 
, Padrone di qualsisia Città , o Luogo , vi sia 
i’ obbligo d’ intervenire nel Sacrifizio della 
Messa , e di ^tenersi dalle opere servili . 
Negli altri giorni Festivi , o per disposizio- 
ne della Santa Sede , o delle Costituzioni 
Sinodali di qualunque Diocesi , o per cagion 
di voto ; ademplito all’ obbligo di udir la 
Messa , sia lecito il faticare . 

c. In seguela di questo breve pontifizio ^ 
la Maestà sua ordinò , che nelli giorni fe- 
stivi , ne’ quali è proibito il faticare , tutte 
le botteghe debbano stare chiuse , a riserba 
delle destinate a vendere cose per il nien- 
tenimento della vita . 

«• I- 


A 
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3. I. Che i Saltibanchi e Cerrefani non 
escano in piazza a smaltire le loro robe pri- 
ma delle venti due ore . 

4. II. Che in tempo di Quaresima, non si 
facciano giuochi pubblici da corda , ne altre 
mimiche rappresentanze , dagl’ Istrioni sulli 
palchi y sotto pena di un giorno di carcere. 

5. III. Che i Capitani di strada nella Ca- 
pitale , e gli Amministradori delle Univer- 
sità nel Regno, usino dell’attenzione , ac-‘ . 
ciocche li fanciulli, e le fanciulle vadano al- 
la Dottrina Cristiana . E laddove si speri- 
mentino- inutili le loro insinuazioni presso i 
padri e mad/r di famiglia , dovrarrno i Ca- 
pitani di Strada renderne consapevoli li De- 
Jegati , e gli Amministradori delle Universi- 
tk li Governadori Locali . 

6 . IV. Che i sussidj dotali , e le matrico- 
le delle arti, debbano darsi a persone istrut- 
te nella l^ottrina Cristiarra. 

7. V. Che le Maestre delle figliuole non ' ) 
possano aprire scuole , senza essere istrutte 
nella Dottrina Cristiana. 

• 8. VI. Per la esecuzione di questi stabi- 
limenti destinò in questa Capitale u'n Dele- 
gato . 

9. VII. E che , qualora li Vescovi osserV 
veranno trasgrediti i suddetti reali stabili- 
menti , potranno farne relazione alla Maestà 
del Re. Dìsp. l. de’ 3, Gennajo, 17^9. sotto 
. questo tìt> d< Dispacci . Tom, l, r. aia. Le'^- 
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gesi ancora nel Tom. IL delle prammati- 
che . p. XI. 

10. Vili. Si ordina che li Vicari! Foranei 
degli Ordinarj si astengano da dar licenza di 
vendere commestibili in giorni festivi ^ e ri- 
scuotere pene pecuniarie da chi noni’ abbia 
ottenuta ; e che per la osservanza delle fe- 
ste ) e pene da darsi a’ violatori dì quelle , 
debbano osservarsi li Regali Ordini 3, 
Genaajo i749> 

11. IX. Son proibiti gli armamenti in oc> 
castone di Feste. Disp. 3. 

12. X. Si aboliscono i fossi di acqua di 
Santa Maria de’ Bagni r bastando 1’ acqua be- 
nedetta , che si potrà dispensare per la di- 
vozione . Disp. 4. 

1 3. X[, Si proibisce lo sparo de’ mortalet- 
ti ^ e de’ schioppi , nelle occasioni delle Fe- 
ste y e delle Processioni , che si fanno den- 
tro lo abitato . Dìsp. 5. 

14. XII. Si proìÌHsce il giuoco della Lot- 
ta in tempo di Feste . Dìsp. 6, 

15. XIU. Si prort)i$ce 1’ asportazione di 
qualunque sorta d’ arini nell’ occasioni^ che |si 
celebranti feste d’ alcun Santo y e si facciano 
squadroni o castelli . Disp. l, sotto questo tit. 


To/n. Ili, p. o5o. 

16. XlV. Appartiene al Re, e a’ suoi Re- 
gj Magistrati il concedere le licenze per sol- 
lennizare le feste , e per la maniera colla 
quale debbonsì celebrare , o il proibirne la 
solennizazione . 2. e 3* e 4* 
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17. XV. Dal mezzogiorno del Giovedì San- 
to fino alla stessa ora di Sabato Santo 
proibisce il carni nare carozze per la Città. 5» 

18. XVI. Mancando li Superiori de’ Re- 
golari di fare il solito invito nelle di loro 
solennità al Governadore e Giudice 9 e agl* 
Amministratori delle Università de’ Luoghi 9 
questi si astengano d’ intervenirvi ; e nelle 
funzioni Regali di Compleaanos y e simili) non 
volendo gl’ amministratori delle Università 
andare nelle Chiese de’ Regolari > possono e- 

qualche altra Chiesa a di loro arbi- 
trio per cantare il Te Deum ; e voleneo i 
Regolari replicare le dette sole^^ ita nelle 
loro Chiese, non gli si possa impedire, (f. 

19. XVII, Nè li Vescovi > nè li Vicarj 
Generali , nè li Corsori possono esigere pe- 
ne) o prestazioni di sorta alcuna , da coloro, 
che fatigano , o introducono viveri in gior- 
no di festa . 7, 

co. XVIII. Si sospendono tutte le Salve y 
che le fortezze del Regno facevano in oc- 
casione di feste, e di Processioni . 8. 

CI. XiX. Il Re incarica alli Governatori 
Locali , che non dieno licenza alcuna per 
. faticare nelli giorni festivi di stretta osser- 
vanza . o. 

^ cc. XX. Si proibisce alli Salnitrari il fa- 
ticare ne’ giorni festivi . io. 

23. .XXI. Si proibiscono gl* armamenti ae!-* 
le feste . XI, 


. 4 
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24. XXII. Nella strada, ove si fanno li la- 
mi in onore del Glorioso S. Gennaro per 
tre sere precedenti alla di lui festa nel Me- 
se Settembre, non possono caminare, nè Ca- 
rozze, nè Calessi dalle ore 23. lino alle quat^ 
tro della not . 12. 

25. XXIII, Li Vescovi non anno verua 
dritto di proibire la immissione , e la estra- 
zione de’ viveri ne’ giorni festivi. 13. 

26. XXIV. Si ordina, che la gente, la tona- 
le va mascherata alli festini nello ultimo 
giorno, di carnovale, e si -ritira nella mattina 
di Quaresima al far del giorno , si carce- 

jri. 17- 
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tìtolo XIX. • 

DELLE PROCESSIONI jN ONORE Dj DIO ) > 
de’ santi , 

I. Ot ordlnaj che le Processioni , quando 
non sieno quelle prescritte da’ Ritua- 
li 'comuni della Chiesa ) o non vi sia alcun' 
particulare indulto Pontifi?;io munito di Re-* * 

glo exsequatur , debbono farsi precedente 1^ < 

licenza in scriptis^<\c\ Ordinario, v « 

2. Si ordina ancora, che nelle Processioni 
Funebri, essendo invitati li Regolari, questi * 
debbano portarsi alla Cattedrale a prendere 
il Capitolo , essendo questo invitato , o alU 
Parrocchia propria del defunto a prendere il 
Parroco , alla ora stabilita da ciascuno di 
essi ; e senza che si facciano trattenere li^ 

Regolari più di mezza ora , portarsi unita- s, 
mente alla casa del defunto a prendere il 
Cadavere per la ecclesiastica sepoltura nel- 
la Chiesa da quello eletta prima della morte. 

Disp. I. sotto questo tit, Tom. I, p. 219, 

3. Si ordina , che tutte le Processioni si 
facciano di mattina j e noramai dopo pran- 
zo. 2. 

4. Il Re non permise la processione del , 
Venerdì Santo nella sera ; ma volle osser- 
vati li Reali Ordini Circolari che le Pro- 
cessioni si facciano di mattina , 

' ‘ ^ ‘5-' §J ; 
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^o6 Delle Processioni in onore di Dìo etc, 

5. Si proibisce lo intervento de’ Battenti 
* a Sangue nelle Processioni . Si confermano 
ancora le regali determinazioni di farsi le 
Processioni di mattina • 4* 

d. Li Mastridatti , Esaminatori , Tavolar;, 
Scrivani, e Portieri del Sagro Regio Consi- 
glio debbono accompagnare il Presidente nel- 
la processione del Venerdì Santo , che esce 
dalla Solitaria . Pisp* fuestg ÙU Tom, 

III, p. . 

7, Li Ministri debbono intervenire nella 
processione del Corpo di Cristo * 2. 

8. Si stabilisce l’ordine, con cui li Mini- 
stri della Capitale debbono intervenire nella 
processione dpi Corpo di Cristo, cib e, che 
quelli della Vicaria vadano ; avanti , dopo 
quelli della Sommaria» in seguito quelli del 
Sagro Regio Consiglio, §d indi delia Regai 
Camera di Santa Chiara • 3» 

p. Ci Ministri delle Udienze non posso- 
no pretendere le torce dallo Erario Fiscale 
nella processione del Corpo di Cristo . 4. 

10. Gli Amministratori delle Università 
nella processione del Corpo di Cristo , deb- 

I bono prendere Ip aste dal pallio fuori dela 

Presbiterio. 5» ' . . 

11. Si ordina, che tutte le processioni s 

facciano nella matinà , eccetto quella chia- 
mata de’ quattro Altari j della Solitaria » ® 
di S. Gennaro • 7*. 
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T I T'O L O XX. 

bella PROIBIZIONE DI QUESTUARE IN NOMEL 
de’ SANTI , DELLE CHIESE ) E De’ LUO- 
GHI pii , SENZA IL REGAL 
PERMESSO , 

1. /doloro , li quali vanno questuando 
V-J in nome de’ Santi , e de’ Luoghi 

Pii, sen^a il rqgal permesso, sono carcerati, 
D/j/7.1, sotto questo tiu 4 <t' Dispacci , Tom»lU* 
P* 3 * 7 » 

2. II. Si rinovano gli ordini , di non la- 
sciarsi questuare chi che sia , senza la espres- 
la licenza del Re . Si ordina ancora abolirsi 

^ lo uso anche delle semplici commendatizie 
per le limosine volontarie de’ fedeli . Dlsp.o., 

3. III. Si minaccia la pena dello sfratto 
del Regno contro li questuanti senza la o- 
spressa licenza del Re . Disp. 3, 

4. Le Curie Kcclesiastiche non anno di- 
ritto di conceder licenza di andar questuan- 
do in nome de’ Luoghi Pii : spettando tale 
dritto privativamente al Re , Dìsp, 4. sotto 
questo tiu nella Collez, de l^ifpacci . To/n* 11 * 


I 
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titolo xxt 


S£LLB PROCESSIONI FUNERAi;,! ) E DELL* 
ESEQUIE . 

*a. I. T^TEir esequie de’ Ministri ^ che sono 
1 .N fratelli di qualche Congregazione, 
li Ministri , H quali li accompagnano , non 
impediscano al Superiore , ed agli Assisten- 
ti ) vestiti con sacco , e cappuccio , di an- 
dare immediatamente dopo la bara. Dlsp. i, 
jolto questo tit. nella Collez- Tom, I, p. '223, 
<2. II. Non si pub ritardare dagli Eccle- 
siastici lo accompagnamento dell! cadaveri 
alia sepoltura, per cagion della composizio- 
ne de’ diritti funerali. La Curia Ecclesiasti- 
ca non h verun diritto di costringere al pa- 
gamento delli diritti funerali alcuna perso- 
na Laicale : appartenendo tal atto giuridico 
privativamente al Magistrato Secolare contro 
li Laici . 2. 

3. HI* E libera la faculta a moribondi y 
cd a’ loro congiunti , ed eredi di invitare 
all esequie quanti e quali Preti Secolari ) .0 
Regolari gli piaceranno , salvo il dritto del 
Parroco , senza che alcun Ceto di Ecclesia- 
stici possa pretendere diritto proibitivo , for- 
zoso intervento, ìmposizion di tassa , o pa- 
gamento , quando non intervenisse . Rispetto 
agl’ infanti cd ìmpuberi y la dezioae della 

se- 
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Delle frocessm funerali , e delT "Eseqvìf . 10 J 
sepoltura resta libera alla volontà de’ loro ge- 
nitori ; rispetto agli altri ) si attende la eie- 
zione fatta da essi una volta > allorché mo- 
rissero intestati , Non pub impedirsi a’ Re- 
ligiosi lo uso del canto delle solite preci nell* 
associazione de’ cadaveri . Siccome, per rice- 
vere il Parroco per andare all’ esequie y ba- 
stino in tal atto ’soU quattro Religiosi sotto 
la Crocei cosi semprecchè si eliggesse* la se- 
poltura nelle Chiese de’ Regolari , senza lo 
intervento de' medesimi all’ esequie» debbano , 
questi anticipatamente essere avvisati , e con- 
cordate ben anche le parti. Disp. 3, 

4. IV. Il determinare le strade , ed i luo- . 
ghi , per li quali abbiano a condursi li .ca-> 
daveri alla sepoltura , spetta privativamente, 
alli congiunti» ed' agli eredi de’ defunti » 'non* 
già agli Ecclesiastici» nè al Parrofo. Il qua- 
le altro diritto non può avere > se non del 
suo intervento ; quando , essendo richiesto » 
non ricusi nel tempo debito intervenirvi . 
Dìsp. 4. • 

. 5. V, E’ in libertà di ciascuno di farsi so- 
aare le campane , s'i nell’ agonia , che dopo 
la morte, e nell’ esèquie» da qualunque Chie- 
sa» secolare, o regolare , che a lui , ed a suoi 
eredi paja e piaccia; di far -cantare le preci,: 
o altre sollennità sopra i cadaveri , e di ser- 
virsi nel funerale dell’ associazione del Clero. . 
secolare, o regolare , e di Confraternite , u- 
*ui) 0 separat^n^ente,* ed in quel numero » 

O che 
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che a ciuci no,© a’ suoi eredi sia a grada | 
sciita che nessun Ceto di Kcciesias(ici poss^ 
pretendere diritto alcuno proibitivo , o im- 
posizione di tassa di qualunque sorta . Di^p.5, 
d, VI. 4 ciascuno è lecito eleggere la se-» 
poltura iq quella Chiesa^ ove voglia . Non a~ 
vendone fatta elezione , dee sepellirsi nel se- 
polcro de’ suoi maggiori ; non avendolo pri-* 
vativaniente y nella Chiesa Parrocchiale . La" 
sepoltura degl’ impuheri è nella elezione de' 
genitori. La iqoglie , non avendo fa^ta eie-;* 
zione» segua la sepoltura del qiarito'. E’ iq 
libertà degli eredi invitare allo accompagna-» 
mento’ de’ cadaveri qualunque Ceto, e nuqierQ 
di Ecclesiastici , che loro aggrada ) e coq 
quelli convenire con quella mercede, chepo-r 
trk , salvo il solo dritto del Parroco, il qua-? 
le solo dee di necessità intervenire , quandq 
chiamato non ricusi intervenirvi fra il ter* 
mine dal Rituale^ Ecclesiastico prescritto » Per 
Parroco quegli s’ intenda , il quale esercita 
attualmente la cura delle anime , Lo stipen** 
dio dovuto al' Pqrrocq ecceder non debba 
grana venticinque 4 La Curia Vescovile- » ? 
qualsisia altra persona Ecclesiastica , si de^' 
asten^ere da Ógni' esazione di' quarta funera- 
le. iv’ lecito- agli ^redi valersi della bara, ^ 
coltra , che ad. essi ed a’ moribondi piacf rà > 
senza che da qualunque Ceto di Ecclesiastici 
loro dar si possa impedimento come ancorti 
di passare per quelle strade) q- luoghi j.chs 
■ .y ad( 


Funerali , e delT Esequie, 9tr 

ad essi eredi sar'a a grado . E’ lecito all! Re- 
golari, nello accompagnamento, salmeggiare ad 
alta voce per tutte quelle vie , per le quali 
la pompa funerale procederli , Rispetto ar 
suono lugubre delle campane della Cbiesa 
Parrocchiale , essendovi la richiesta'* degli e- 
redi , non si può negare, tanto in tempo del- 
la morte seguita, come nell’ esequie , ovun- 
que vadano a sej>eilirsi ; per il quale, in ri- 
•guardo al cenno della morte , non si dee 
sigere cos’ alcuna . Dìsp. 6. > 

7. VII. Il Parroco non a dritto di pre- 
tendere il residuo delle cere servite nella 
pompa funerale ; ma queste spettano agli e- 
redi, e congiunti del defunto , Dìjp. 7. 

8. VIH. Si stabiliscono i diritti , che pos- 
sono esigere i Parrochi in occasione di bat- 
tesimi , matrimonj , ed esequie ; cioè per o- 
gni fede di Battesimo, Matrimonio, o di al- 
tro che bisogni , non debba eccedere carlini' ’ ■ 
due, compresa la' mercede per le diligenze 

e ricerche ne’ libri antichi ;; e néflia celebra- 
zione de’ Matrimonj, non debba eccedere car- 
lini sei , senza esigere altro per la 'licenza 
di contrarre in -casa, o in altro luogo, o tem- 
po insolito , o per qualunque altro titolo , o 
pretesto, o colore. ' • ’ 

9. In riguardo all’ esequie , l Parrochi non 
si possano' oppone alla libera volontJi de- mo- 
ribondi nello elegere la sepoHpra* in quella 
Chiesa, che piu lor piaccia ; senza potere 

, O \ pVe- 
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pretendere dagli credi la quarta delle cere f 
per il portarsi e sepellirsi li cadaveri più ia 
un luogo Y che in un altro ) ne impedirgli la 
libertà d’invitare al funebre accompagnamene 
co ogni Ceto di Ecclesiastici y e Confraternif 
te , e con quella pompa , che lor sarà a gra- 
do, senza che ad essi competa perciò alcun 
diritto proibitivo , lucro y o imposizion di 
tassa , salvo il solo e semplice diritto , che 
non può eccedere le grana venticinque , da 
non esigersi da’ poveri . Nè possono impe- 
dire, o ritardare 1’ esequie , e la sepoltura n 
cagione di tal emoluinento a loro spettan- 
te ; potendosi dopo, sperimentare le loro ra- 
gioni ne’ beni, avvanti li Giudici Laici, sen- 
aa dar molestia personale a’ congiunti de’de- 
funti . Disp, 8, 

10. IX. Si confermano tutte le anteceden- 
ti regali determinazioni , riguardo all’ ese- 
quie, e funerali . Visp. 9, 

11. X. Si ordina l'abolizione dello abuso 
introdotto nella Terra di Santa Barbara, nel- 
la esazione, che faceva quello Arciprete di do- 
cati sei e mezzo , per diritto di funerali ed 
esequie , da ciascuna donna , la quale si ma- 
ritava in paese straniero , che averebbe do- 
vuto ella pagare, morendo nella padria, Dìsp^ 
IO. 

la. XI. Lettera del Delegato della Rega- 
le Giurisdizione , colla quale mandasi in ese- 

cu- 

■f *• 
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Menzione la suddetta regale determinazione • 
Disp» XI. 

13. XII. Li Vicarj Foranei non anno ve- 

mn dritto di accordare licenza per la Eccle- 
siastica sepoltura de’ fedeli defunti , e molto 
meno di esìgere danaro con tal pretesta , 
Disp. I*. • 

14. XHL E* abusiva ancora la pretensio- 
ne de’ Vicari Foranei di volere accordare la 
licenza per la sepoltura de’ cadaveri , ancot- 
chè gratuita. Dìsp. 13. 

15. XIV. Si proibisce la strana ed abusi- 
va esazione j che faceva lo Economo della 
Mensa Vescovile di Squillace^ nell’ esequie di 
.ciascuno, che moriva in celibato , di tanti car- 
lini , quanti anni era vivuto . Disp, 14. 

\ 6 . XV. Essendo invitati li Regolari all* 
esequie , debbono questi portarsi alla Par- 
rocchia propria dei defunto a prendere il Cle- 
ro , essendo questo invitato ; o il Parroco só- 
lo ) non intervenendo il Clero , alla ora sta- 
bilita dal Clero , o dal Parroco E non fa- 
cendoli trattenere più di mezza ora , por- 
tarsi unitamente in casa del defunto a pren- 
dere il cadavere () e portarlo alla Chiesa, ove 
si sarà fatta la elezione della sepoltura • 
Disp, 15, 

*7» XVI. Si ordina, che i Parrochi , nel- 
lo esigere^ i diritti parrocchiali > , debbano 
uniformarsi alla Tassa Innocenziana, in quel- 
li) che si trovano più alti del prescritto di 

O 3 det- 
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detta Tassa; ma in quelli, che sono mino-^ 
ri , osservino il solito ; e nelli casi nella rlet-.. 
ta l'assa non compresi, si uniformi no> all’ e- 
sazioni pii» moderate solite farsi in simili oc-» 
casioni , ne’ Luoghi più couvicini, e culti. 

. i8. Rispetto air esequie . Si confermano! 
le antecedenti regali delermina^ioni , di non 
potere i Parrochi pretendere il residuo delle 
- cere servite ne funerali, anniversarj , e nel- 
le simili funzioni ; rimanendo nello arbitrio 
degli eredi, e de’ congiunti , se vogliono, o 
no rilasciargliele . Circa la liberti delli mo- 
ribondi nella elezione della sepoltura , e di 
essi, e de’ loro eredi l’invitare al funebre ac- 
eompagnamento chiunque lor piaccia , salvo 
il semplice, diritto a’ Parrochi , i quali sola- 
mente debbono' forzosamente intervenire, qua- 
lora invitati non ricusino intervenirvi fra il 
termine da’ Rituali Ecclesiastici prescritto . 
E dalli poveri si astengalo i Parrochi da e- 
sigere cosa alcuna nell’ esequie , ne’ matri- 
monj ) ed in tutto altro, che occorra » Disp, 

i6, 

19. XVII. si confermano le antecedenti 

regali determinazioni circa l’ esequie ; e si 
ordina, che gli Ecclesiastici non possano pre- 
tendere dagli eredi e congiunti de’ defunti 
nè la coltra , nè altri arredi , nè il residuo 
delle cere , che servono ne’ funerali , anni- 
yersarj 1 e simili funzioni . *7* 

20. XVlil. Per dare riparo allainfezione, 

j, ■ che 
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♦he si può temere dall’ aria di questa Capù» 
tale per il fetore,' che giornalmente ■ esalava 
dalla Piscina, ove si gittavano ì cadaveri di 
coloro , che mtiojotio nello spedale degl’ In- 
curabili ; il Re*fe costruire il nuovo Cimi- 
terio fuori Napoli, chiamato il Campo San- 
to i Jel dì I. Maggio 1762. nel 

quale anno fu fabbricata sitfacta immema 
mole i 

- tiri XìX. • Siccome li Regolari , còsi ogni 
Ceto- di Preti Secolari , invitati all’ esequie y 
debbono aiidare alla Parrocchia -del defunto 
& prertdere il Parroco; ed ivi jnon- facendosi 
trattenere più di mezza ora , andare uniti 
in casa del defunto a prendere' il cadavere , 
per portarsi alia- Chiesa nella quale si sarà 
fatta la ele^ioiie della sepoltura ; Dfsp, 1 9. •' 
XX/L-i Patrochi Oón'' pcwsono tratte* 
ticte di dare la sepoltura a* cadaveri ^ perchè 
pritna-rtort siesi pagato ìf-dritto del funera- 
le, e ie>dccime , delle quali 'sieno rimasti 
debitori li defunti } Salva solamente de* Par- 
fochi la ragione sopra li 'beni ao. 

23. XXL Si abolisce nell* esequie ' il dritw 
io chlariìato jusproiiifìvó "della Crocè' a Far» 
fochi , ed a* Clèri ^ siccome ' Ogni esazione ) 
ehe per questo si pretendesse- .- Si conferma 
1’ abolizione del dritto proibitilo <lel suono deb» 
ie campane , t la proibizione 'di pretendere #1 
tesiduo delle cere sèroite ne* funerali , Disp. 2t, 
*34. XXll. .U Re permette, che si facciano 

O 4 . allè 
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alle Terre Sante le Instriere , che sporges- 
sero alle pubbliche strade ; ponendovisi perS» 
le vetrate fisse , e ben commesse ^ con gra-, 
ticola di ferro al di fuori . Disp. cl2. 

05. Morendo un Consigliere del S.R. Con- 
siglio, debbono tutti li Consiglieri del detto 
Tribunale intervenire nell’ esequie. Disp. i. 
éo/to questo titolo^ nella Collez» .de Disp. Tom* 
llL.p. 288. ^ - 

I ' od. Si ordina, che nell’ esequie de’ Mini- 
stri , li quali sono fratelli della Congrega- 
zione dello Spirito Santo , si osservi lo stes^ 
so , che fu prescritto per le Congregazioni 
de’ Pellegrini , e della Croce di S, Agostino; 
fioè , che li^ Ministri , li quali accompagna- 
no , non impediscano 1 al Superiore, eagl’As-* 
sistenti vestiti , con Sacco e Cappuccio > io 
andare immediatamente dopo la' Baia. 2. 

' 27. A Ili .moribondi adulti , e alli genitori 
per li Minori appartiene il dritto della ele- 
zione della sepoltura in qualunque Chiesa di 
loro piacere. , 

28. Il Capitolo, non ha veruno dritto pas- 
sivo- di forzosamente intervenire nell’esequie, 
£ nello arbitrio.de’ moribondi e de’ di lo- 
to eredi unicamente , non .solo l’ invito di 
quali , e quanti Ecclesiastici Secolari, e Re- 
golari vorranno per lo accompagnamento de* 
cadaveri, la quantità, e qualità della cera , 
ma ancora li particolari sutfragj , Ullìzj , e 
Messe, senza che ii.Parrochi • o altri qual- 

sivo- 
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«vogliano Ecclesiastici , possano pretendere 
ingerenza alcuna , o forzosa , e 'determinata 
contribuzione. Il diritto Parrocchiafe dello in» 
tervento nell’ esequie de’ proprj iìgliani col- 
lo corrispondente stipendio compete a quel-' 
la unica persona Ecclesiastica , la quale at- 
tualmente esercita la cura dell’ anime ; non 
dovendovi avera parte alcuna li Capitoli ^ e 
Con-Parrochi ^ o che abbiano 
la ciw Primaria e Abituale . E' tal diritto 
dee regolarsi secondo lo stilo de* Luoghi con- 
vicini ^ e più culti, 3. 

sp. Il forzoso intervento nell’ esequie è 
riprovato dalle leg^ Canoniche, e dagli stes- 
si Tribunali Ecclesiastici , 4, 

'30, Si confermano le altre regali determi- 
nazioni in riguardo alla libera elezione della 
sepoltura , che compete a ciascuno , c' agli 
eredi congiunti de’ defunti, e la Hbertk di 
chiamare al funebre accompagnamento quali 
e quaiKi Preti , Secolari , o Regolari, e Con- 
fraternite , che vogliano . 

' • 3 •» SI proibisce lo abuso di doversi pren- 
dere, nell associazione de- cadaveri, la crocett# 
del Vescovo, . 

,32. Si ordina ancora'*, che essendo“chIa* 
mate* al funebre accompagnamento Confrater- 
nite de Laici , queste si portino alla casa 
del Defunto , ove viene il ParroCó , e così 
unitamente fanno V esequie , Ma nel caso 
che , dopo qualche giusto , e proporzionato 
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tempo non venisse il Parroco , sia lecito al-* 

U fratelli <^lle Confraternite colla di loro 
Croce fare lo acaompagnainento ^ salvo ai 
Parroco ,quel solo-dritto^ che gii spetta ; sen* 
za che possa preten^re altro sincro per la 
quarta delle cere) panni di lutto, o altro ; 
dovendosi tali spese regolare. secondo la vo- 
/lonta, degl' eredi , e non gik éome dritti ne*> 
cessa/j >e forzosi * 5. . 

33. Nell’esequfe noti si pui> esigere da fo- 
restieri quantità m'aggiore di quella i ehe si 
esige da’ cittadini 6 , , - 

\ 34. Il Re non accorda a* Vescovi - il' per- 
messo .) di poter esigere la quarta furierà* 
le . 

35. si ordina, che nelle Città) TTerre) ó 
Luoghi ) .non ritrovandosi stabilito dritto* fìs- 
so per lo Parroco nell’ esequie ^ gli si debba 
pagare a tenore della pili moderata : l^ssa 4 
che sì .costuma ne’ Luoghi piu vicini *. Che 
pagandosi al solo Parroco questo dritto ) non 
possa, nè debba pretendere il Clèro, ne qua-* 
lunque altro Ceto veruno forzoso intervento 
nell’ esequie . Che resti abolita ogni esazio- 
ne di quarta funerale i come riprovata dalle 
leggi' pubbliche del Regno * E.- che li cada- 
veri de’ poveri si sepeliscano per carità- 8« 

3d.<Sì conferma la libertà alH moribondi, 
è alli di loro Congiunti , ed eredi , dì chia- 
mare air esequie quel Ceto di Ecclesiastici , e 
di Coafraternitejche vorranno, senza che nes- 
. " ■ sur 
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suno pretender possa, forzoso intervento driM 
to proibitivo y o imposizione di Tassa ^ua- 
luncjue sorta > salvo fi* semplice dritto al Par- 
roco 41 Che li poveri vsi 'sepeiiseano per» cari-* 
t \ . Che non si ritardi T esequie , o la se-^ 
poitura' de’>cadaveri per cagione d’emolumen- 
ti y rimanendo illese l’azioni su li beni de* 
defun^ da sperimentarsi dvanti a’ Giudici 
Laici, senza che sia dia molestia personale a* ' 
figliuòli^ o 'paren^ de* defunti' * ^Che dò Eco- 
nomo della Mensa .Vescovile si ^ astenga da en- 
sigere la quarta funerale dagl’ eredi , tanto' 
direttamente, quanto indirettameifte {^niente 
potendo a tali esazioni notoriamente abusive 
giovare qualunque consuetudine , o conven- 
zione delle parti come a ogni > Giustizia , e 
pubblica .disciplina ripugnanti * CKe'Con ciò' 
non- s’ intenda recato pregiudizio alla ragione, 
che -possa alia Mensa Vescovile appartenere 
d’ esigere la menzionata quarta dalle Chiese 
tumulanti f o dal Clero ^ e dal Parroco ; pur- ' 
chè non la pretenda in virtù del Concilio Ro- 
mano celebrato sotto Benedetto XIII. la cui 
pubblicazione è stata riparata nel Re^no , 
e purché tal’ esazione non ridondi in meno- 
mo, danno de’ Cìttadkii « E che la Curia Ve- 
scovile, nella» esazioi^ de’ dritti, osservi la Tas- 
sa Innocenziaha , dove quella è minare del 
solito e» dove il solito sark' minore ^ osser- 
vi il solito, p. - - — . 't:* > ^ 

37» Nella estrazione ^e* Cadaveri de’ Cat- 

tft: 
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telici da questa Capitale , non vi è dritto ni 
Dogana . io. . ’ . 

38. Nelle Terre Sante ^ li Cadaveri si 
debbono sepelire otto palmi sotto terra • : 

12 . ^ ^ • / , 

39. Li Regolari , intervenendo nell. ese- 
quie col Clero Secolare , debbono nel eanto 
uniformarsi intieramente al Clero suddetto • . 

13* “ , . . ^ 

40. Nessuna Chiesa ardisca ricusare di da- 

fc sepoltura a’ cadaveri de’ fedeli poveri , che 
vi saran condotti dalle, pie Congrega2Ìoni >0 
da altri .15. 

41. Tassa de’ diritti delle spese di esequie 
^er la Citth di Napoli . 

- 40., Secondo la Tariffa riformata dalla 
Reai Camera di S. Chiara de’ 15. Agosto 
'»7 s 8, 7 colla comminazione della pena di 
docati 1000. contra coloro ) che . ardissero e- 
aigere di più ) e confermata colla ^ul^im» 
Prammatica de’ 26* Aprile i754* » sono 
stabilite le seguenti somme . 

Per portatura del cadavere , tan- 


to fuori del distretto della Parroc- 
chia t quanto dentro — ■ 4® 

Per lo affitto di cassa , e coltra • 
di velluto nero, l - ■ ' . 

’ Per lo affitto di cassa y e. coltra 
di lama di oro • ' »' ' 

p'- 


/ 
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Funerali ^ e delt Ksequiì • 
Per lo affìtto di cassa , e coltra 

di lama di arrento 

)) Occorrendo però affittarsi se- 
y) parate le dette casse , e le dette 
„ coltre, si paga per metik delle ri- 
y, spettive notate somme. 

Per lo tanto di pioppo , '»■ 

Per portatura di dette robe 

Per lo affìtto di torce a quattro 

Incigni , otto calli . ' ■ . 

Per lo affìtto di torcette non si 
paga nulla , ma pagasi solamente 
lo sfreddo della cera , secondo il 
prezzo, corre in Piazza , 

Per incominciatura di torce , e 
torcette nuove , si paga per ciasche- 
duna libra grana due , e un torne- 

«e — ^ 

Per la cassa di castagna senza la 

serratura , — — — — — 

Per la cassa di castagna impiom- 
bata con la serratura. - — i 

Per lo affìtto di Croce > palma e 

corona di argento , — 

Nè per casse , e coltre più pre- 
ziose , possono esigersi più di car- 
lini dieci, secondo la Suddetta Pram<> 
matica - ■ _ ^ 

Oltre a ciò , secondo gli ordini 

anche regj replicatamente dati dal, 
signor Delegato delia Reai Giuri- 

‘ di- 
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dizione, si paga al Clero e Preti ^ 

per r £<ssocia^ione , che piaceri» a-^ 
gli eredi a loro- arbitrio d’invitare, • 
quella somma j che di comune con- • •• 
?enso potrH convenirsii -• m 

Giova per tanto al Pubblico di * ^ 

sapere le somme ^ che 't suole eia- ^ . 

scheduno de’ molti Cleri per tal " ^ < 
causa ricevere > cioè , ’ • 

il Rev, Collegio degli Eddoma- ' . - 

darj della -Cattedrale . m ?Q ' 

Il Rev, Capitolo di S. Giovanni *■ 

Maggiore , — — — ■ . . . ■ j — — CìQ • 

Ed ambedue questi sogliono rega- "i 

lare carlini dicci per la chiamata , ' ’ 

Le Fratanierie Q siano Benefi- ' . ^ 

ziati , 3 55 

Il Clero di S. Eligio , di Preti 

38. 3 80 

' Il Clero della SS, Annunziata di 

Preti 38. — — 4 

Il ‘ClerQ di S. Giacomo di • Pre- 
ti 3^« — 4 

Il Clero di S. Anna de’ Lombar- 
di di Preti 38. — 'i 80 

43. Quei , che non inviteranno diretta- 
mente alcuno di detti Cleri dandone F in- 
combenza a* Beccamorti , sono soggetti alla 
fraude di 'avere per lo accompagnamento de 
cadaveri, altri • Preti vagabondi , cui pagano 
, -r- " gra- 
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punfralì y e {felì* ^sf^me , 
grana sei per ciascuno i Beccamorti , quan- 
doché" essi esigono dagli eredi'un carlino • Per 
lo affitto delie torce (orna miglior conto trat- 
tarlo colio stesso Clero , che con i Beccamor- 
ti , facendo la sperien^a vedere , che meno 
di sfreddo pagano gii eredi a Cleri invitati | 
che alle parante de’ Beccamorti » 

Per i Sagri uffizj > <4 cui / è poc* anzi raglQr 
putOy 4 Ì conferiscono i lienejizj y quiridi ^ \ 

^ ** 

— T I T O L,Ò XXII, * • 

' I 

PS* BENBPIZJ ECCLESIASTICI • ' 

t -V». V • 

Ir T "dovendosi d^ noi in questo TitoJp far 
|L-f parola de;BeneHzj , e delle varie 
spezie de’ medesimi , e maggior intelligenza 
di siffatta materia , non sarà fuor di proposito 
premettere lo sviluppo della dilfitii?i<)t>e , s 
delle varie divisioni de’ Benefizj stessi*. -Quin- 
di due saranno le p£trti' di questo titolo Nel- 
la priipa delie quali proporremo la diifinizio- 
ne , e divisione de*^ Benefizj : nella seconda 
poi registreremo , secondo il nostro- solito y 
quando ci riuscirà di trovare delle nostre 
leggi ,• . w - / 


' •' ! 




^4 ' IL Tiu XXIU 

PARTE I, 

PIFFIMIZJONE , £ DIVISIONE D$* , 
SENEFIZJ . 

■% 

* • • », 

J)i^iìizione y e requisiti del "Beiufiziu 
Ecclesiastico . 

OE coir antorìta della Chiesa , cioè del 
O Vescovo , o del Pontefice > questi o 
quegli altri beni si attacchino ad un certo sa- 
cro ufizio , in maniera , che colui , a chi 
quei beni- saranno y durante sua vita^ dati a 
godere , debba quel ^ sacro ufizio esercitare ; 
in tal. caso, i mentovati beni al sacro ufizio 
coll’ autorità della Chiesa attaccati ) formeran- 
no quello, che Benefizio Ecclesiastico % 
la« Questa è V idea ) che dell’ Ecclesiastico 
Benefizio ci danno i Canonisti , fra’ quali Ze- 
gero Vati>Espen ( part» i. tit, i8. cap, n. 
13.) cosi il Benefizio -ci descrive: Jus perpt~ 
tuum percipiendoruin,fructuum> quorumcumque ex 
Sonis .Ecclesiftsticis ^ seu Deo dicatis , propter 
efiicium spirituale j auctoritate Ecclesiae consti- 
tutum . . . , , . -, * 

n. Vedesi da siffatta descrizione , tre esse- 
re gl’ indispensabili requisiti del Beneficio ; 
cioè dover essere i. perpetuo , 2. istituito colt 
autorità 'della Chiesay 3. doversi dar per qualche 
sagro ejffici'a . Dee il Benefizio esser perpetua^ 

-1 cioè 
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cioè tale > che non si debba togliere al Be- 
neficiario fintantocchè -vive ; appunto perchè 
colla colla^ione del Beneficio ^ che si fa a ta- 
luno , viene questi destinato ad un certo sa- 
gro officio > da doverlo nella Chiesa disimpe- 
gnare f qual destina^ione per sua natura è 
perpetua» Non merita innoltre nome di be- 
neficio, quel diritto perpetuo, che si da al 
Clerico di iisufruttuarsi li beni sagri addetti 
al sagro otfizio , se tale addizione non sia sta- 
ta fatta coir autorità del Vescovo ; percioc- 
ché da un canto , costa il benefizio di sagro 
ufizio , e di sagri beni j e dall’altro canto, 
nessuno può , nella Diocesi , disporre de’ sa- 
gri beni , e molto meno de’ sagri ministeri , 
fuor che il Vescovo, cui lo Spiritossanto à af-, 
fidato il governo della Chiesa . Or tale ad- 
dizione de’ sacri beni a’ sagri offizj , fatta dal 
Vescovo , chiamasi erezione in titoìo , perchè 
ella fk , che questi y o quegli altri beni sia- 
no elevati alla natura , e nome di Benefizio 
Kcclesiasiico . La quale autorità della Chie- 
sa , attaccante i beni a’ sagri olfizj , ossia e- 
rezioae in titolo , essere indispensabilmente 
necessaria per la costituzione del Benefizio , 
concordemente lo contestano tutti i Scrittori 
del Diritto Canonico , fra quali il Van-Espen 
part. 2. ih, I. n. 20. Lotterio : De re henefi- 
£Ìar, Uh. I. quaest: 5. n. 41, 44. e 54. Gui- 
done Papa dccis, 187. Barbosa : Jui Rccle^ . 
iiast. Uh, 3 . De Capelt, cap.^ 5 . Pirro Corra- 
• i» - P do ; 
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do : Praxls Be/ief, lib, I. cap. z. n. •ìS. 29, 
30. Costa lo stesso da^ tre dispacci registrati 
nel Tom: 1 , 4 e Dispacci tit. XXll, p. 299» 
Debbono finalmente i sagri beni, per meri- 
tar tiplo di Benefìzio, darsi perchè cki gli ri- 
ceve , eserciti certo sagro officio , altrirnenti| 
per qual altro tiiolo, yiverebbe dallo altare ^ 
chi all’ altare non servirebbe ? Quindi Bo- 
nifacio Vili. Deneficium datar propief officiu/ru 
fap» 15. et De rescript, in 6, 

ì 

Pivisione de' Benefizj , , . 

I » • 

3. Sonq i Benefizi 9 o dì ììberet polUùotìe% 
o filettivi > CI Padrimoniali , o di Padronato , 
Benefizio è di libera coliazioqie , quando i| 
fondatore, nel crearlo, espressantentè rinun* 
(iando a ogni diritto , efie gli competerebbe, 
( come è quello di presentar egU al Vescovo 
colui,, a chi debbasi conferire il Beneficio]^ 
fk SI), che possa l’Ordinario', $:ìuo arbiprieip 
}o .Beneficio coaferife> Se il «Fondatore , i/| 
limine fundatiqnis y avrà voluto ,:,efie il 
iiciq.si conferisca ad elezione di .aleuna ) 
di più persone, il Beneficio si dirà elettiva » 
Quando abbia 41 fonditore voluto,., doversi 
conferire a suq nomina e,^ presentataione , 
de' suoi successori , si dirb Beneficio di pan 
dronato , Il padronato si desc^iv^ da’ Canoni*^ 
Sti : un gius ossia una facoltà di nominare oi*i^ 
presentare ^ Ita Clerisq promovendo ad. 'un bentfi-*, 

^ '.v ' 


jTjj Ecclesntstìci . ^ fiilf 
yio Eccìesin^tKO' vmpme : Cosi ciopé|||I^Ò8Hetf- 
se y Gravif>a Belle “Mie Istitutà Canoniche y ^ 
titolo : De et Jur, patr. Questo *diritv 

to ( che si acquista dal fondatore in for^a del^ 
la sola fonda'4Ìone , sénzacchè'" «o/7</;j.ir;r/7i£.*/jt# > 
se lo riservi , e senracche espressamente it 
VeSQQVQ glielo conceda , cap. 95. Ve jure pa^ 
tronatut >' dividesi primaniente in patronato' 
Ecclf^astico ^ Laicale y' e misto i ' * , ^ 

Ecclesiastico dicesi quello che agl* BCi\ 
clesiastici appartiene , non semplicemente , "ed 
in rapporto alle persone y > ma. per ragion del- 
ibi Chiesa , Monistero ^ Digatith) o Beneficio,' 

% cui è annesso ; q per essere stato fondato 
con beni Kgcle, si astici', o per essere stato ini 
limine fnndationU agli Ecslesiastìci riservato 
Il Patronato è quello che com- 

pete non solamente " a Caici , nta eziandio 
agl’ Eccls^astici ,* non a riguardo della Ghie-' 
Sta , ,0 Bene6rio ,^ma. per ragione' del (Profa- 
no Padrimouio , o per ragione di ^fondaitio-'" 
ne-, ò di successione, 'Q di sangne»wVart-Espea* 
rjolla part, a. r/r. -05, De j uri ‘Patr» tap. 2. 

4«^ laicale adeora è quello, che copi pere *aM 
le: Confraternite de^ Èaici , secondo il senti-? , 
mento di: Covprmvi^h Prntùcar. -^uaest. capd 
y. ; * "♦fit 


Il misto finalmente è quello , il quale 
costa dello Ecclesiastico , e 4ell’ Calcale , o 
p^rcfiè comune fnm;e Vv Caie i. , ed 

p 01%- !^c— 
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KcclesiastÌGÌ ; o perchè è fondato df’henif 
parte profani, ? pa#te Ecclesiastici . Si avvera 
ta , che nel dubbio , si presume piuttosto Lai^ 
cale ) che Ecclesiastico; perchè Fondatori dei« 
le Chiese) e de’ Ben eh , sono per lo più 
i l<aici , secondo il sentimento di Guglielmo 
V< Benediftis ad cap. Raynutiiim , verb. «f 
UXOTfm namìne AJelasìam ^ decis. I.«.24. Veg^ 
gasi il Van-Espen pari. 2. ùx, 25. De jup, 
fLCtX, fap. 2. tr. 9. e IO. 

7, Dividesi secondamente il patronato in 
Ji.eale , e Personale . heeie è quando è an-* * 
nesso a qualche fondo, o Castello, o Feudo. 
Personale è quando compete alle Persone 

f er qualsivoglia titolo, indipendente dalla oosa^ 
non è affìsso % fondo , o feudo . 

8. In terzo luogo il patronato è o Regìo^ 
o feudale , 0 Privato . Regio dicesi quello ^ 
che si appartiene alle somme Potestà . 

9. U Patronato Regio è dj due speaie ; o 
«olla piena facuUà anche di conferire , o di 
semplicemente nooiinare, e presentare . il Pa-> 
tronato Regio di prima specie comprende la 
libera, e piena collazione delle Chiese, e de* 
Benefìzj, senza veruna istituzione, o autorità 
Ecclesiastica, la quale collazione, nelle Decre^' 
. tali è solita chiamarsi donazione ^ (1) In vii^, 

tu 


i 

( 1 ) Le^^pù il (ef itolo fin. Ih tontest. freheud» ed U . 
eep, d 'deflo filip 40 . Ve tetfib. 


• 
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tìi di questo, il Rè per titolo collativo , as<f 
solutamente , ed indipendentecneiite dall* 
Potestà Ecclesiastica y e da qualunque altro, 
dona il Benefizio , o la Dignità , o la Clùe- 
sa , e dà ancora la facoltà di pre;\derne il 
possesso . Di questo abbiamo infiniti esempli 
nein Canoni, e nella Collezione delle Deere** 
tali Pontifizie. Innocenzo IH, in una sua decre- 
tale (t) rescfisse, che il Re d’Inghilterra,* 
li di lui Progenitori conferivano , senza ve- 
runa intelligenza del Vescovo Diocesano , il 
Decanato, e le Prebende della Chiesa di S. 
Pietro della Curia Cenomai^ese . Il Tomma- 
sini {-part. 4. Ii 6 . a. cap. !2i ) fa menzione 
dello indulto concesso da Bonifacio Vili, a 
Filippo il Bello Re di Francia , che a suo 
beneplacito mettesse una persona in qualun-* 
que Chiesa Cattedrale , o Coliegiata del suo 
Regno . Bartolommeo Chioccarelli (Tom. 7« 
dello Archivio) numera le collazioni della 
Chiesa Arcipretale di Altamura fatte in que- 
sto Regno dallo Imperador Federico II. l’an- 
no t'23‘2. , e da Carlo di Aitgiò l’anno 

lodp. , e da altri seguenti Regnanti • ktnol*. 
tre, lo stesso ChioccareiJi (nel Tit. li dello 
stesso Tom. 7.) descrive le Colhzitìni del 

P 3, Prio- 


(i) La quale si rapporta inferamente nè! cap. cvm 
»ltm 5 . D: eoHsvetud. nella terza Compilazione presso 
Antonio Agostino , della quale un frammento si rip»’ 
poeta nel <:r,p. tuik ohm 6, Ut toantKttd, della Coi lezi* 
M Gregoriana» ’ • 
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Priorato de* Canonicati , e degli altri Benc- 
jìzj , e CappeIJanie della Chiesa ili S. Nico- 
la di iiarL •> incominciate coll* autorità del 
Papa Bonifacio Vili, da Carlo li. di Angiò, 
•il quale fondò, e dotò quella Chiesa . Mol- 
.tissime altre Chiese, e Benefizj curati , e 
__semplici vi sono , li quali la Maestà del Re 
conferisce , o per diritto di fondazione , od’ 
impiemorabile consuetudine , o di privilegio 
Appostolico , per mezzo de’Regj Diplomi, li 
.quali si spediscono dalla Reai Camera di 
Chiara ) e prima si spedivano dal Regio Colf- 
laterale Consiglio • r. 

10. Le a^tre Chiese, e Benebzj , sono di 
Padronato fregio semplice., colla sola Regìa 
.n.pmina e presentazione , senza diritto di col- 
J^^ione, la quale si.fìt dalla Ordinaria Fote- 

Lcclqsiastica * 

11. il Padronato FeuJal^ e quello , che c 

^ànnesso al Feudo, ed al Feudatario compe- 
te per ragion della investitura feudale , e del^ 
Ja universal possessione del Feudo , non gik 
jjei" rapporto^ alja oersona ; e perciò passa al 
possessore, del,. jReWo . sacculum 13* 

jure patron. L perché, ,di, ^pgni Feudo il 
jdiretto dominio appa.rtiep.e aj Re .infeudante, 
y molte volte ^accade , che al medesimo si 
devolva ; ne viene , che il Padronato Feuda- 
le si considera come Regio^ e di^JRegio ri- 
.tiene sewpjre. le qualità , e prerogative . 

" ’io. il poi »è quello ^ il quale per 

"• •• '• f qual-* 
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i|ualsivoglia altro titolo si possiede da per- 
sone private^ ed anche da’ Feudatarj ^ non 
per causa del Feudo , o della investitura feu- 
dale ) ma come allodiale e Burgeilsatico . 

13. Qui ridi nasce un’altra divisione di Pa- 
dronato in immediato e ìdeJidto . Immediato 
è quello^ il quale si esercita immediatamen- 
te dai fondatore ) e da *51101 discendenti ^ o 
eredi. Mediato quando il Fondatore j e li 
di lui discerideriti j o eredi lo esercitano per 
i^^e^zo di un’altro* Esemplò del Padronato 
mèdiatò sarebbe il Feudale j il quale si tiene 
ed esercita dal Feudatario in nome del Prin- 
tipe , che del Feudo li il primario ^ ossia Zi- 
tetto dominio . Tale sarebbe ancora^ quando 
il Padronato, Colla Università delle cose tem- 
porali, passasse in un altro ^ o per titolo di 
enhteosi , o di locazione doridilzione a breve, 

6 a luògo tempo , quando il Padronato non 
se n* eccettui 5 pecijii:at amente ; nel qual caso, 
dallo Enhteoticario , o Conduttore si esercita 
il Padrortatò irt nome del primorio e diretto 
padrohe * 

• 14. Dividesi irlUoltre il Padroflàtó in 
Jitatio , (yetitilizio , Fdmigliare , é rrtiiiO . Lo 
Èreditatio è quello^ che colla universa ere-"' 
ditk del fondatore» 0 del padróne , passa « 
tutti gli eredi, cosi del sangue, eont’estranariei. 
Il (yeniilizio , in seriso particolare, dicesi quel- 
lo , eh’ è riservato ad Urta , o pili generazio- 
ni di persone , senza dilferenza di agrtaziortey- 
■ • K F 4 ' oco- 
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Priorato , de* Canonicati , e degli altri Bene- 
iìzj , e CappelJanie della Chiesa .di S. Nico- 
la di iiarL.« incominciate coll* autorità del 

* . . 

Papa Bonifacio Vili, da Carlo II. di Angiò, 
il quale fondò, e dotò quella Chiesa . Mol- 
.tissime altre Chiese , e Benefizj curati , e 
__semplici vi sono , li quali la Maestà de! P^e 
conferisce , o per diritto di fondazione , o d’ 
immemorahile consuetudine ^ o di privilegio 
Appostolico , per mezzo de’Regj Diplomi, li 
quali si spediscono dalla Reai Camera di S« 
Chiara ^ e prima si spedivano dai Regio Col- 
laterale Consiglio . 

10. Le aJtie Chiese, e Benefizj, sono di 
Padvon ito fregio semplice , colla sola Regia 
.npmina e presentazione , senza diritto di col- 
J;j^ziune, la quale si fii dalla Ordinaria Pote- 
rla Lcclqsiastica . 

1 1 . il Padronato VeuJale e quello , che e 
annesso al Feudo, ed al Feudatario compe- 
te per ragion della investitura feudale , e del- 
Ja universal possessione del Feudo , non gik 
jiex rapportOL alja persona ; e perciò passa al 
possessore del . PeTOO . Z-4//J. i;um sacculum igé 

jure pnir,on, R perchè, ,di. pgni Feudo il 
^diretto dominio ajSpartiene al Re .infeudante, 
y niolte volte ^iccade , che al medesimo si 
devolva ; ne viene , che il Padronato Feuda- 
le si con^jdera come Regio,, e di Regio ri- 
vtiene semp/:e le qualità , e prerogative. 

il ■'Private? poi è quello , il quale per 
K, V s-É, V r ‘ qualj’ 
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Qualsivoglia altro titolo si possiede da per- 
sone private, ed anche da’ Feudatarj , non 
per causa del Feudo , o della investitura feu- 
dale , ma come allodiale e Burgensatico . 

13. Quindi nasce un’altra divisione di Pa- 
dronato ili ìmmedlaio e M.eJiato , Immediato 
è quello, il quale si esercita immediatamen- 
te dai fondatore , e da*suoi discendenti , o 
eredi. Mediato quando il Fondatore j e li 
di lui discendenti j o eredi lo esercitano per 
thezzo di un’altro* Esemplo del Padronato 
midiató sarebbe il Feudale ^ il quale si tiene 
ed esercita dal Feudatario in nome del Prin- 
cipe , che del Feudo h il primario ^ ossia di- 
fettò domiAìo . Tale sarebbe ancora^ quando 
il Padronato, Colla Università delle cose tem- 
porali, passasse in un altro ^ ò per titolo di 
enhteosi , o di locazione Conduzione a breve, 
b a lungo tempo , quando il Padronato non 
se n* eccettui specijicataménte : nel qual caso, 
dallo Enfìteoticario j O Conduttore si esercita 
il Padronato in nome del primario e diretto 
pad robe * 

14. Dividesi InUoltre il Padronato in Ére- 

diiafio , Gentilizio , Fàmigliàre , e misto , Lo 
Èrelitarro è quello j che colla Universa ere- 
di tk del fondatore i ó del padrone , passa a 
tutti gli eredi, così del sangue, com’estranaUei, 
Il Gentilizio f in senso particulare, dicesi quel- 
lo, eh’ è riservato ad Una, o più generazio- 
tti di persone, senza ditferenza di agnazione, 
■ ^4 • 0 co- 
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j o cognazione ; ancorché siano privi della qua- 
lità ereditaria ..11 Fiunìgliare è quello ^ che 
compete ad una , o a più famiglie o agna- 
zioni y senza la qualità ereditaria ^ esclusi li 
cognati . Il Misto è quello , eh’ è composto 
dal Gentilitto ) e Famigliare , O dallo Eredi- 
tario . E quando fosse riservato al li pri- 
mogeniti di una cerrt famiglia y suole chia- 
marsi Padronato Frimogeniale ^ O di Primo- 
genitura ^ o di Maggiorato , 

15, Dividesi ancora in Agnatizio^ Cognati- 
zio^ e Saltatorio. Dicesi Agnatizio^ se il Fon- 
■ datore averà chiamati solamente gl Agnati ^ 
o sieno i Maschi , e li loro discendenti > e- 
scluse sempre le Femine, e le loro discen- 
denze. Cognaiizio al contrario, se averà com- 
prese le linee anche femminili . Il Saltatorio 
dicesi quando appartiene alli Maschi solamen- 
. te , ahbenchè di diverse linee ^ escluse , le 
feminige , talmente che ^ estinguendosi una 
linea maschile, quello passa, o sia salta all 
altra linea, ove è il Maschio. 

ì6. Oltre ciò, nel Padronato Famigliare 
suole distinguere la famiglia Effettiva dalla 
Contentiva del Fondatore. La Elettiva è quel- 
la , che riguarda solamente li discendenti .u 
La Contentiva comprende ancora i Coliate-» 
rali , e li loro discendenti . 

17. Si distingue altresì il Gentilizio- Lineale' 
dal Gentilizio-Famigliare . Quello e riservatot 
alli tigli discendenti , linee » e generazioni 

per 
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per mezzo della Collettiva chiamata di più 
persone, e gradi discendenti da diversi stipiti 
e linee . Questo compete a tutti gli agnati , 
e cognati di una medesima famiglia j e di 
linee . Piton. De controv. patron, alleg.io.n, IO. 

id. Tra le diverse spezie del Jus Padro- 
nato, vi è quella ancora , di essere il Pa- 
dronato Attivo , e Passivo . Dell’ uno , e dell* 
altro cosi scrive il Gagliardi nel Trattato, 
De J are Patronatus cap.^, n. < 24 . Il Padrona^ 

10 è Attivo y quando 11 Patrono à la facoltà di 
nominare e presentare un Clerico idoneo nella 
vacante Chiesa , « benefizio . Alf incontro è 
Passivo , allorché qualcheduno di certo legnag- 
gìo y o sangue ì gius prescritto nella fondazio- 
ne y di essere nominato , e presentato da* Patro- 
ni alla vacante Chiesa y o Cappella y per modo y 
che trascurando , o non volendo li Fioroni no- 
minarlo y possa egli conseguire t istituzione y ed 

11 possesso Canonico del benefizio dall' Ordinario 
del Luogo y come presentato dall* istesso Fonda- 
tore . 

19. Siccome il Benefìzio di Jus Pafrona* 
to , oosi il Benefìcio elettivo è Attivo , 0 Pas- 
sivo . Attivo è , quando uno , o un Ceto di 
Persone k il diritto di eleggere il Benefizia* 
to nella Chiesa , o Benefìzio Vacante • li Pas- 
sivo è , quando la Personp da eleggersi , in 
occasione di vacanza , dee essere , o dello 
stesso Ceto degl* Elettori, o di altro Ceto nel- 
la fondazione prescritto . ' 


*1 
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00. Essendosi descritti i Benefìzi! di libé> 
ra collazione) patronati) ed elettivi, fa iio« 
po per l’ intero sviluppo della prima divìs.io> 
ne de’ Benefìzi! , descrivere i Benefizi! Fa~ 
trimonìali * Il Conzaléz ( super otiavà "Kegulà 
Canceìlàriat ^ gloss. 9. §. l« De Beneficiìs pd- 
irìmonialibus ) così gli dipinge : Soho quelli ^ 
cke per concessione Fonti fizia , o statuti , ò co^ 
stituzìoni sinodali robot ai e dalV Appo^oìicd aù- ' 
torità ) 0 in forza d' immemorabile consueiuii~ 
ne , sì debbono indispensabilmente ad ì natura- 
a , incoU )* 0 originari di qualche Padria^ Cittky 
Paese ) o Parrocchia « 

òt« Alla fìnora sviluppata priitia divisiotié 
de’ Benefìzi! aggiungasi la seconda ; qual’ è ^ 
che i Benefìzìi sono , o culla cura , ó serìza 
la cura delle anime * Quelli diconsi '^Berìefi- 
zii Curati^ o Parrocchiali i Quésti ditònsi B?- 
nejitii sémplici» Benefizio Parrocchiale , è Cu- 
rato , è il Diritto legittimamente costkuito 
(cioè precedente fondazione) ed erezione hf 
titolo) d’amministrare la Cura delle anime) 
che sono nella Parrocchia ) 0 sia in un cer- 
to Distretto ; e di percepire tutte le rendite, 
così certe) come avventizie) che a quello ^ 
ed alla Chiesa Parrocchiale per questo tito« 
lo pervengono. 

?■' .• \ ^ •■**?* ■. 4 / 1 »^ ■■■ 
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r - .PARTE IL / 

. . LEGGI MUNICIPALI CIECA I BENSFt?jT 
EGCLSaiASTICt * V 

-Vi 

il. l.r TL ‘Beneiizìo Ecelesiastìco deé essere 

• i»'z JL‘ eretto iw liroi» ‘daJl’ Ordinario del 
Luo|^ > precedente discu sifone gioridica al- 
<rimenti-sark Cappelienia ^ o Legato Pio Lai- 
cale il .giudizio- de’*qua!i spetta al Giudico 

• L^ico . i, e Q. lottò il tìtdlo ’ » De’ Be- 

n^^J' SccleJÌasuti : della Collei» de' Dirocci ■* 
TotJè,> U p, 299 . / . ' />' . > 

c. li. (Qualora ii^ tratti di velò Benefirio 
•Eccitsiasèico ^ con fondazione ed ■ eiezione ìU 
nWo la; ‘cogniàone delle 'cause • spetta ^ al 
Giudice^ EcclèiiaSfcico . Disp, 3. V.i, s . r.i 
-> 3. IH.' Si proibisce' il -fondarsi Benefizj 
Ecclesiastici per multipiicare titoli di Ordì- ' 
nazione senza pubblica- necessità ^ 0 utilità • 
J}tsp,''i,vjioito questo titolo, Tom. >ni,ip^^< 2 ^,’ 

- 4. :IV.* Mancando la fondazione >>'0 li re-^ 
quisìti della Canonica erezione $ non- può 
dirsi Benelizio Ef^esiastica ; 'e -qualunque 
atto<f’ ù éniichi stimo pò fsesso \ 0 solito^ o pro>* 
viste ,f aite -da. ìloma i 'o dall' Ordinario y e in- 
terpesizìoai * di Krgìo tniequatur , anche per 
Io decorso di mille*anni in -contrario , noa ‘ 
possono mai mutare .la- prima natura^ e'sta- 
to dÌMLegatfli Pio > o. Cappfllània ^ o altro 
' ^ ’ che 

. . * I 
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che fosse , irf Benetìzio Ecclesiastico . c. 

5. V. Per potersi dire Benefizio Ecclesia- 
stico , si richiede la fondazione , cioè li Be- 
ni , li quali dal Fondatore per sua chiara , 
ed espressa volontà a questo si assegnano > e 
la erezione in titolo, fatta dal Vescovo Or- 
dinario del Luogo in limine fundationts ; osia 
la formale creazione, ed erezione del Sacro 
Ministero necessario per la pubblica salute 
delle anime, che alli beni si. attacca ; non 
bastando il semplice consenso del Vescovo * 
Si richiedono ancora gl’ altri requisiti copula- 
tìvamenie , cioè , che sia perpetuo , che non 
patisca divisione , e che la erezione si faccia pre- 
cedente pubblico editto , ed in una determinata 
due sa ^ o Altare \ altrimenti non sark Bene- 
fìzio Ecclesiastico, ma sark Chiesa,, Cappel- 
la, Oratorio, Cappellania , Legato Pio , o 
una pia divozione . Oltre di ciò , si richiede 
lo assenso del Principe leghi mamente impar- 
tito, precedente cognizione di causa , si per- 
ché si tratta di erezione di un Corpo Politi- 
co, o sia. Morale ; s’i perchè si tratta di to- 
gliersi li beni dal pubblico Commercio ; si 
ancora per essere il Principe Protettore del- 
la Chiesa Cattolica , e sostenitore e Custode 
de’ Sacri Canoni , e della Ecclesiastica disci- 
plina , su la quale deve invigilare . Questo 
Reale assenso , e tutto quel , che può dirsi 
Regalia , è inalienabile , e imprescrittibile , 
«è si può supplire, nè per congettura ; nè per 

equi- 

^ •• 

< 

V 
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tquipoTlenza I ma dee essere nella formale- 
oiHca solennemente emanato dal Trono . 3. 

6 . vr. Perchè li BeneHzj Ecclesiastici non 
nascono y nè si presumono y ma si fanno ; si 
ordina , che y non producendosì fondazione , ^ 

«d.‘ erezione in titolo y requisiti copulaiivamen- ~ 
te necessari per la qualità benefiziale eccle» 
si astica ) da doversi produrre da chi tal qua- 
lità pretende y non si avrà per Benefizio £c« , 

clesiastico , Qisfu 4, 

TITOLO XXIir. 

OBLL£ P£MSIONI SCCLSSIASTICHB (l) • 

4 

ly L possono imporre dalla Cor- 

te di Roma Pensioni segrete so- 
pra li beneiizj. IXsp, L Tom, 111 , p, 335. 

0. II. Le Pensioni Ecclesiastiche si posso- 
no conferire solamente ad Ecclesiastici, e da 
questi ritenere, eccetto ove fosse dispensa. 3. 

3. IIU Le Pensioni anche poste dal Re 

debbono correre dal giorno della, interposi- 
zione del Regio Exsequatuf , 4* ^ 

4. I\f. -Li provvisti dalla Corte di Roma 

non possono essere tenuti a dare cedole ban- 
carie , o pleggerié in Roma a beneficio de* 
Pensionisti . Qisp, 5. ' 

- 5. V, Dovendosi imporre Pensioni sii li 

Be- ' 

( 1 ) Il Gius, che si da a taluno di percepire parte 
del Iru tto dallo altrui Benefizio , s* appella penane * 
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03^ Lil>,ll.T.XXllL Delle Pens» Eccleslast* 

Bcnefizj di Padronato Laicale , si richiede il ì 

consenso de’ Pj^troni j e di tutti gl’ interessa* | 

ti . j 

TITOLO XXIV, ' 

(tu. P£LLE CAPFELLANIE ) K FEGATI 
PII LAICALI • 

If, T '\Ebbono i Notaj di Napoli, e di tut-* 

1 —/ to il Regno dar notizia a’ Governa- 
tori , e Maestri degl’incurabili, e d’altri Of 
spedali , e Luoghi Pii di Napoli delle dispo- 
sizioni in prò di essi Luoghi fatte , fra lo 
spazio di giorni (quindici dopo la stipola ; e 
de’ testantenti , e codicilli chiusi , ^ suggeU 
lati dopo 1' apertura di essi ; sotto la pena 
di cinquanta once, da doversi in parti egua- 
li ripartire irk 1 ’ accusatore , il Luogo Pio , 
a cui non si sara fatta la denuncia, ed il Fi« 

SCO, Pram, i. De legatìs piìs , 

< 1 , I, Nelle cause delle Cappellanie, e Le- ' 
gali Pii Laicali , non può ingerirsi , nè la 
Corte di Roma , nè le Curie Rcclesiastiche j < 
spettandone la cognizione privativamente al 
Giudice Laico,. Disp, i. sotto questa tit, nel-* 
la Collez, di Dispacci , L F* SPl» 

3. IL Le Cappellanie Laicali , e li Lega- i 

ti Pii di Messe , sono esenti dal peso di pa- 
gare il Cattedratico all’ Ordinario . Disp. <?. \ 

4. III. Si proibisce agli Ecclesiastici di 
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Delle Coppellante y e Legali Pii Laicali • 9^ 

> metter mapo alle cause de’ Legati Pii , e ' 
Cappellanie Laicali. I)(sp, 3', 

5, IV. ,H pQssesjo de’ beni delle Cappella- 
nie Laicali di PatirqiiatQ si dà allo erede del 
fondatore , il quale U peso dì far celebra- 
re le Messe ) non gib al Cappellano . Disp, i« 
/otto questo fit» Tom, III, p, 345» 'i 

6, y. Le Cappellanie Laicali) a somiglian- 
za de’ Benetìzj , sqno ancora comprese nella 
legge proibitiva d> confe^rìr^i agl’ esteri , a. 

7, VL Nel provedersi le Cappellanie de* 
Luoghi Pii , li naturali del Luogo debbono 
essere sempre preferìù * 3. 
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DELLA PROVISTA DE^BSMfiFlZf 
ECCLESIASTICI* 

M» I. Ol nega il regio exsequatur a bolle % 
O che si spedissero da Roma per Co- 
mdjutorie de’Bènefìzj colla fatura successio- 
ne . Disp» I. sotto questo tit, ntlla Collex* ds 
Dispacci, Tom, I, p, 305. 

s. II. Si nega lo exsequatur alle provviste 
de’Benefìzj fatte da Roma , per motivo di 
vacanze di affezione in Curia • Disp, a. 

3. 111 . Lo effetto delle Pensioni dee co- 
minciare dal dì ) che si ottiene il regio ex- 
aequatur ; non già dal giorno della spedizione 
delle bolle . Disp, 3. 

4* IV. Non possono forzarsi li Vescovi a 
fare gli attestati a favore de’ loro sudditi ^ 
per conseguire qualche Benefìzio . Disp» 4, 
5. V. Se mai in qualche bolla spedita da 
Roma per provvista di Benefìzj , si leggesse 
la clausola di prestazioni e servizj de’ vassal- 
li verso lo Abate ; il Re b dichiarato y che 
tal clausola non dinota prestazioni , e servi- 
gj nascenti da ragion de’ feudi , ma è una 
clausola inutile ; e che in tal caso lo exse~ 
fuatur s’ intenda dato y tolta la suddetta clau- 
sola. i)ìsp, 5, 

VL 

'1 i’‘ 
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Della proyìst'a "de Benefizj Ecclesìaìt'icW 24 É 

6 , VI. E in libertà de’ Vescovi conferire 

Je Dignità , e Benefizi Ecclesiastici di libera 
collazione a’ Sacerdoti Regnicoli , o Cittadini, 
o Diocesani , (jhe stiméranno necessarj j ed 
titili'per il bene della loro Chiesa , e Dio- 
cesi , Diap» 6 . ^ 

7 . VII. Li Canonicati non si debbono prov- 
vedere per rinunzia in favor em : essendo que- 
ste per lo piu lesive allo altrui merito , e 
che .scoraggiscono gli Ecclesiastici applicati j 
c dabbene , Bìsp. 7. 

Vili. Tutte le Dignità , Pensioni , e 
Benefizj, con cura ^ e senza cura di anime, 
in questo Regno, debbono conferirsi alli sobV 
Regnicoli . Dìsp. 8. Veggasi la prammatica i- 
del 1708, sotto il tit. Ne Benepcn exter is con 
ferantur , 

9. JX. Le Dignità, e Beneficiì Eeelesiasti- 
ci , a quali va annesso l’ obbligo di esser 
Dottorato , o Lic^hziato in Teologia, si deW 
botro provvedere a coloro , li quali anno fai 
grado ottenuto dal Reai Collegio Napo'e.ano, 
non già da altri Collegi I con dovere li Pre- 
lati esprimere nella bolla della collazione, di 
essersi il mentovato documento prodotto . 

|0. Inoltre si proibisce severamente a tut- 
ti li Conventi, e Collegj di Religiosi il con- 
cedere tali Dottorati, e Licenziature spet- 
tando privativamente un tal dritto al solo 
Reai Collegio Napoletano ; salve le ragioni , 
cfie competono al Collegio di San Tommaso 

.Q di 


•4* JÀhAl.T.Xyy^ Della provisi a 
di Aquino di questa Capitale , in simili oc-' 
corre nze . Disp, 9. 

11. X. Le Dignità semplici si provveda', 
no liberamente dal Vescovo ) senza concor- 
so . Disp, 1 o. 

12. XI. Non si permette nel Regno Io 
imporsi dn Roma Pensioni sopra Vescovadi , 
p Benefizi ^ prp personis nqmlnandis . Disp.Xlf 

13. XII. Li Benefizi Ecclesiastici di li- 

bera collazione ecclesiastica si debbono con- 
ferire alli naturali del Luogo ) quando questi 
sono abili, ed idonei. Dì^p» J. Tom, Ul, p, 
!S 4 ^. " . ■ 

14. XIII. Li Benefizi Ecclesiastici ^ le 
Cappellanie , e le rendite Ecclesiastiche sj 
debbono godere dalli Naturali del Luogo . 3. 

15. XIV. Li Benefizi Ecclesiastici, in que- 
sto Regno, debbonsi conferire privativamente 
a Regnicoli. E, nel caso, che se ne faces- 
se la provista a persona forestiera del Re- 
^no , la collazione è nulla, ancorché ne a- 
yesse preso il possesso : perchè in questo non 
si ledono solamente i dritti de’ privati , *rna 
del Pubblico, e deljo Stato, Disp. 3, 

i(f. XV. Con altro Reai Dispaccio sj pre- 
KrivQ , che li Benefici Ecclesiastici si deb- 
bono conferire privativamente a’ Regnicoli ^ 
cioè a coloro , li quali sono nati in Regno > 
p da padre Regnicolo, 4, 

17. XVI. Le Dignità, e le Commende del- 
la Religione di Malta esìstenti in Regno si 
. ■ defi- 

é » 

• _ • 1 ,1 
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' De lìenefizj Ecclesiastici m- t43 

debbono conferire solamente a Cavalieri Na- 
zionali .5. ^ 1 

iS.XVlI. Quando nelle Bolle <ielle provviste 
de* Benelìzj , o delle Dignità Ecclesiastiche , 
si facesse menzione, di essersi quelle fatte a 
tepore della Costituzione di Gregorio XIII. 
^ali parole si anno per non apposte . 6 , 

19. XVIlI. Nelle pjrovviste de' Benefizj Ec- 
•lesìastipi di libera collazione ecclesiastica, li 
pa^urali del Luogo essendo abili ^ ed idonei ^ 
debbono essere preferiti agli estranei del Luq- 
• 7 * ’ . . 1 

ao. XlX. Si ordina 9 che la Collegiata-del- 
ia. Città di Foggia si serva del suo dritto in 
eleggere le Dignità > 9 li Canonici • £ 9 ri- 
spetto all’ Arcipretura Curata ^ il soggetto 
.debba eleggersi dal Capitolo, e, sottoporsi allo 
esame del Vescovo Ordinario del- Luogo ; ed 
|n casp non Ibr^e idoneo |i Collegio debh^ 
fare l’altra elezione.. 9. 

ai. XX. Essepdq accaduta la vacanza del- 
la i^rima Dignità chiamala !!lrcipf!ÌÌ^ra dellp 
Chiesa Collegiata della Città di Stilo, ed es- 
sendosene fatta la provvista dalla Corte df 
Roma, il Consultore della Curia del Cappella- 
no M|iggiore, in data degli 8. di Maggio 1773,1 
fu di parere, doversi negare il Regio Exsequa-^ 

'■ ^ur alle bolle, e che il Capitolo, o sia Col- 
legio di quella Chiesa si serVa del suo drit- 
ro di elezione dell’ Arcipretura , e de’ Cano- 
nicati , in virtù della fondazione fatta hello 
- hnno 1^21, j non ottante la erezione fatta 

Q a da 


C -44 Della pròvìsta de' Denefizj Ecclesiastici 
da Honia nello anno i5a7. ditìPorme dalla 
fondazione , c il Regio Exsequatur su la -det- 
ta erezione impartito nello anno ló^d. , per 
essere le fondazioni annesse al dritto Pubbli- 
co ) ed inviolabili .. Disp. io. 

0.2. XXI. Parere del Cappellano Maggio-* 
re dilForme in questa causa da quello del suo 
Consultore, ii. 

23. Decreto della Reai Camera di S.Cbia- 
ra uniforme al parere del Consultore della 
Curia del Cappellano Maggiore . 12. 

24. XXII. La Maestà del Rè *si uniforma 
al decreto, e parere della Reai Camera di 
S. Chiara , e del Consultore della Curia del 
Cappellano Maggiore ; ordina perciò riteiusr- 
si le bolle della provvista fatta da Roma , e 
dovere ora ed innanzi la Collegiata' sudetta 
di Stilo , servirsi del suo dritto di elezione 
per rapporto cosi all’ Arcipretura , come al- 
li Canonicati , in virtù della fondazione ; e 
che COSI s’ esegua . 13. 

25. XXIII. Cbn altro Reai Dispaccio la 
Maestà del Rp jic incarica la esecuzione f ^ 


Mr 
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T ITOLO XXVI. ^ ^ 

®ELLA jPROVlSTA DE* BENEF!ZJ CURA'fi < 
LIBERA COLLAZIONE ♦ 

ECCLESIASTICA . • • . ‘ I 


'i, T^TElla Provvista delH Benefizj Curati 
di Libera Collazione Ecclesiastica ^ 
essendo sospetto il Vescovo Ordinario del 
Luogo / il concorso sì tiene avanti il Metro* 
politano. Disp, i. Tom» III, *p, % 6 t» 

’ • . .' 1 , • r 

TITOLO. XXVII. 


DÈLLA PROViSTA DELLE ^.BARROCCHlfi, S 
BBNBFizj CURATI. Tom, 1 . .de' Disp, 

, ' p> - * • 




Uartdo la provvista è fatta da IÌo>^ 


ma a norma del Concilio Trenf*; 


>no (i)j e nella bolla, per forinola ivi usai- 


ta, 


* V * I . * • ' 

(i) La norma prescritta dal Trentino ( sestìtn. 24. 
de- rsftrm. Csp. r6. ) è tale^ vacando la Parrocchia , il 
Vescovo, subito avuta la notizia della vacanza, dee 
per mezzo di pubblico editto chiamare al Concorso tutti 
coloro , i ‘quali voglipno'effere esaminati anche di fuo- 
ti della Diocesi, Passato il tdmpo nello- editto stabilito* . 
* j ci€»e 
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24^ Lìh.Il.T .XXyi, DeUa provtsta 

ta ) si fa menzione della Costituzione di San 
Pio V. non accettata in Regno , si concede 
lo exstquaiur , come se di quella non si fos- 
se fatta menzione alcuna . Disp, i. 

2. II. Si richiede il concorso anche nelle 
permute de’ Renefìzj Curati. Visp. c. 

3. IH. Si nega lo exsequaiur alle bolle ^ o 
in forma dignum >, o in forma graiìosa , 0 iti 
qualunque altra formola , Spedite da Rama 
per provviste di Parrocchie, e Benefìz] Cura- 
ti , dovendo a tali provviste necessariamente 
precedere il concorso richiesto dal Concilia 
Trentino (1), Disp, 3,* 

• 4* IV* 


• , i. , . 

cioè di dieci giorni , tatti Mloro^ K qtiati saranno ntt 
Concorso ascrìtti , 'dovranno clTere «saminatf rfal Ve- 
scovo, o dal su( vicario Ge'nerale , e dagli EsarnHi» 
tori sinodali non meno di tre. Terminalo lo esame y ri 
Cifà dagli Esathinaton .il gindìzlo degli ds»ninati; e' fra 
gli approvati ,, il _'^scovo •sceglierà il più idoneo*, al 
quale ^confe rì i^ mneiizio . IwrrocKiai e ^ 

( 2 ) Sonevi~‘>4è*cald , ne^ qualr non richledesi' il Còiw 
corso. Cioè I. quando la cura delie anime è annessa a' 
qu Ielle Capitolo , o Collegio.- De luca Dìsctnrs. n.De 
Pare cl.iis . ». jd. II. Se la cura sia presso un Monittei. 
ro, o’r ignita, 0 si eserciti per merzo di an- Vicario ’* 
amovibile. Wan~Eipen. pare. 2 . tit. 2 a', cap. 2 Ì 0 . 6. € 
ciò perchè ( dosi ragione il Iodato Canonista ).perja 
mòrte del Vicario non vaca la Chiesa parrocchiale : per* 
preffo silTatto Vicario rton fu mai il titolo Parroc- 
chiale/ nè dee stimare , che ^bbra’ il vero Benefizia 
Canocchiale.. 111. Neppure e dà pratiearsi il co» 
«BÌrao Mlie proviste delti Vicariati (iùritti anckt 

^ ’ iw. 

\ 
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"Dtlle Parrocchie ^ e Benejizj Curate, 24 f 

4. IV. Non possono li forestieri esser prov- 
visti de* Bfcnefizj del Regno. Rispetto alti Be- 
nelìzj Curati ^ il Re comanda) che si confe- 
riscano Regnicoli) mediante Concorso) pref- 
fcrendo ih grado di uguale idoneità e dottri- 
ne ) li naturali del Luogo alli Diocesani , e 
questi agli alt<i Ecclesiastici del Regno • 
JDù/r. 4. 

5. V. Li Benefizi Curati non si possono 
^rinunziare a favore di certa pefsona ) ma. si 

debbono provvedere per via di Concorso ; 
purché non sieno di Padronato. Disp, 5, 

6 . VI. Non si dieno Benefizj Curati a Ger ' 
$uiti secolarizzati . ‘Disp. 6 , • 



c 



• '* ■■ ■■4. 

perpetui. A maggior intelligetiza del che convien os- 
servarsi , che insorta k qutstione *, se la legge di non 
osservarsi il Concorso nel li Vicariati Curati s* intenda 
solamente per gli amovibili , a anche per li perpetui', 
fù 'deciso , ( presso il De Luca, Dlscuts. 17. D.* tar$- 
chls , n. $. ) thtenderii anche pet li perpetui, ne* quali 
la provista debba sempre farsi a nomina di colui , pres- 
to del quale 'la cura frìmarit^ ed akitudle risiede. Im- 
perciocché r aiTtovtbilità , o perpetuità, non -fa mutar* 
la natura di Vicariato in Rettorato t 0 che in 1 quello ii^ 
ducelTe un diritto proprie , ed indipendente ^ma fa so- 
la.rlente, che ^uel diritto di servire al Principale sia 
irrevocabile •' ' • ' 
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' TITOLO XXVII. 


' DEL PATRONATO, E PATRfMONlALlTA’ 

• LAICALE . ■ ‘ 

^ ' j' • ■ 

'i. 'T" I Beitéfizj di Padronato Laicale sonà 
X. J esenti dalle Riserve Apostoliche f 
e- dalle Regole della Cancellarla Romana . 

3. La Custòdia de' Padronati Laicali è sta- 
ta sempre annessa talmente al Pobblico Drit- 
to dii questo Regno , che qui non sono 
tè mai ricevute, neppurfe le disposizioni ‘de’ 
Concili Ecumenici in tutto ciò , che mai pct- 
teise ai Patronati Laicali apportare pregiudi-- 
zio . * -, 

c. Lo stesso si dice interamente de’ Bene- 
iìzj Patrimoniali , li quali vestono la stessa 
statura , che quèlli di Padronato Laicale . 

3. Si dichiara inoltre , che le Regole del-' 
la Cancellarla Romana , fion inai in questo 
Regno sono state riconòscmre nelle debite 
forme , nè pubblicate precedente il necessa- 
rio Regio Èxsequatur , Disp, a. Tom, Hi. p, 
■370. 

4. Li Padronati Laicali su le Chiese, Be- 
liefìzj Ecclesiastici, e Luoghi Pii Laicali so- 
no annessi al Pubblico Dritto del Regno : si 
acquistalo per la fondazione medesima , an- 
che senza speciale riserva, e non mai si pre- 
scrivono ; passano alli discendenti, cd agli e- 

■ rea 
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ì)el Patronato ) e P atrimonialità eie» 249' 
r£?di de fondatori ; e nel caso che questi 
mancassero in maniera , che non vi sia per-» 
sona in grado di potere succedere ) si devol-» 
vono al Fisco j secondo la natura de’ beni 
vacanti, Disp. 4. 

5* "^brattandosi di Cappella, o di Sepolta* 
ra_ di Patronato Laicale , il giudizio appara 
tiene al Giudice Laico , 5. 

«Nelle cause de’ beni dé’ Benefizj di Pa- 
tronato Laicale procede il Giudice Laico.. 6 , 

7. Li Benefiziati di Patronato Laicale noti 
possono censuare li beni de’ Benefizj-, senza il 
consenso de’ Padroni . 7. 

8. Per un Monastero di Padronato Lai- 

cale , il* Re k ordinato, che il Patrono a il 
dritto di nominare il Guardiano , e, di eleg- 
gere il Procuratore Laico , il quale nel fine 
di ogni anno dee dar conto al Patrono coll’ 
intervento del Guardiano ^ro tempore del 
Convento. 8. , 

9. ^ Cosi li Luoghi Pii Ecclesiastici , come 
queljr di Patronato Laicale , • sono compresi 
«elle leggi contro 1’ ammortizzazione .0** ' ' 

. , . . • • -I 


TITOLO. XXVIIL 


DXLLB Chiese e benefizi ^.kecj; 
. . T, 3<f j>. 380. ' 

I,** . . • * ■ 


• * U 

:B 


Olla, nefla quale Clemente VI. Sommo 
Pontefice nell’anno i34'2. dichiara il 
Regio Patronato del Rè Roberto ) e della 
Regina Sancia di iuì moglie ^ aopra li Santi 
Luoghi di Gerusalemme . i. 

a. Altra bolla del sopralodato Somtifo Pon- 
tefice Clemente VI. diretta al Generale dell’ 
Ordine de’Patri Minori Osservanti di S. Fran- 
cesco, ed alli Ministri del detto Ordine del- 
la Provincia di Terra di Lavoro, nella qua- 
le si dichiara il dritto del Padronato del Rè 
di NapoU sopra li Santi Luoghi di Gerusa- 
lemme . c. 

3. Lettera della Regina Giovanna, I, al 
Soldano di Babilonia, dalia quale si compruo- 
va , e conferma il Regio Paef/onato del Rè 
di Napoli soprà li Santi Loghi di Gerusa- 
lemme .3. 

4. Il Sommo Pontefice Innocenzo XL in 

un altra bolla, nello anno ,1^3 (f. dichiaralo 
stesso , 4, * 

5. Il JRè Comanda, che nelle Chiese, Ve- 
scovadi, e Benefizj Regj si destini uri Ca- 

*nonico per Eoónomo Interino , a fine di da- 
5 * • . re 
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DeìU Chi ut ^ ’e BentfizJ RtgJ • 25 f 

tc notizia al Rè delle vacanze • Dìsp, 5« 

6 , Regale Dispacciti in dichiara;^ione ^ e sti« 
stenimento del Regio Patronato, che il Rè 
di Napoli k sopra li Santi Luoghi di Geni* 
salemme . 6 . 

i. Altro Reale Dispaceio in riguardo del 
Regio Patronato del Rè di Napoli sopra li 
Santi Luoghi di Gerusalemme , 7. 

8. Consulta della Reai Camera di S. Chia« 
rà in riguardo del Regio Patronato , che k 
il Rè sopra li Santi Luoghi di' Gerusaleni» 
me . 8. 

9. Lettera della Regina Sancia scritta al 
Capitolo Generale de’ Minori Osservanti nel- 
lo anno 1329. della qu*ale si fa menzione 
nella Consulta della Reai Camera di S< Chia- 
ra per li Santi Luoghi di Gerusalemme . 9. 

io‘. Altra Lettera della Regina Sancia scrit- 
ta al Capitolo Generale de’ Minori Osservan- 
ti nell’anno i33t. della quale ancora si fé 
menzione nella detta Consulta . io. 

11. Il Rè comanda, che la Piazza di Mae- 
stro di Musica della sua Reai Cappella 
Regai palaZ2'o si proceda per concorso . i r. 

12. Altro Dispaccio in riguardo alla pro- 
vista della sudetta Piazza .12. 

13. Maniera di mettersi a concorso la Pilk- 
za del primo Maestro di Musica della Regai 
Cappella del Regai palazzo . Dìsp, 13. il 
quale si vegga . 

14. il Rè comanda 9* che le Piazze de* 

Mn- 
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Delh Chiese j 'é "Bevejìij "Regf .' 

Musici -della Reai Cappella del Regai Palaz* 
20 sì provvedano per concorso , 14; 

' 15? Maniera di mettersi a concorso le piaZr- 
zc'de’ Musici della Rega! Cappella del Re- 
gai Palazzo . Disp, ig. il quale si legga^* 

■ i<5.- Il Rè k proibite le questue , le quali 
sì facevano nel Regno per li Santi Luoghi 
di Gerusalemme» itf. 

rV» 11 Rè comanda 5' che il suo Reai Or- 
dine proibitivo delle questue per li Santi 
Luoghi di Gerusalemme s’ intenda ancora pCf 
]a Sicilia* ulteriore .17. > ■ ‘ 
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; ' T I T O O XXIX, 


©ELLA PROvyiSTA. de’ BENEFIZI DI) » ■» 
PADRONATO LAICALE. 


K« I. Ol nega lo exsffuatur alle provviste 
O di Roma de’ Benefizj di Padronato 
Laicale, benché vacassero in Curia , Disp. .i, 
sotto questo tit»^ nella ColUz, de Dispacci . Tprr^ 
l, p. ^ ^ 

a, H. Si nega lo exsequatur alle provviste 
di Roina de’ Benefizj di Padronato Laicale 
«(fila deroga della' metta delle voci de’, Pa- 
droni . Disp, 2. ' ‘ 

3. m. Si nega Io exsequatur alle boye'dl 
Roma , con cui il Papa conferisce liberamene 
te Benefizj di Padronato Laicale colla , deroga 
al Padronato in toturh^ attenta' lite '■ ed alle col- 
lazioni de’ Benefizj Curati , e Canonicati Teo- 
logali , e Penitenziali’, senza concorso D*z 

spac, 3- . „ 

.4. IV. N«lli Benefizj di Padronato , il Be- — ' 
nefiziando , da* nominarsi da’ Coippadroni , 
ancora dee essere Naturale del Regno D/-.. 

nai Mf'to" In 

zt di 

< 

I . , , Xi4“; 

r » 


6» Appuntamento dej Tfibn 
riguardo agli ariati Benefi 

' J- ' 


U V- 
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«54 T. XXIX, Beila prevista 

nato Laicale . Dfspp i, sotto fit, Tom, 

III, p. 4* *58. (i). 

6, Nelli Benefizi Curati di Padronato Law 
«ale , non ammettendo il Vescovo la nomi- 
la del PatroQO , non resta il fiied|;|sitno pre> 

’ giu- 

1 , . ^ 


(i) Si è appuntato (sono parole dello appuntamento 
fatto il di jj. Agosto 1753.) che, siccome ?ù la inter- 
petrazior.e della Vera ertazione , molti dotti Canotnsti 
isù la esposizione del capitelo io. della Setùone 7. De 
Jteformat. del. Concilio Trentino anno sostenuto , che 
si debba intendere artato colui ^ che è presentato a 
qualche Benefizio , che richiede in ?e T ordine ; cosi 
debba darsi la vera intelligenza al Concordato , le di' 
cui parole anche abbracciano il senso della presenta- 
zione*, o sia il Jks del Patronato attivo , ; e che non 
debba restringersi solamente a cplui , che à cfiiamaj 
fa passiva al Benefizio . 

Che questo debba intendersi per quella ptfsenrazio- 
ne , che nasce dal jus attivo di qualunque sorte di Par 
tronato , 0 sia Familiare , o sia Gentilizio , o sia Bre* 
ditario. Colla espressa limitazione però, che il presen- 
‘ tato debba essere del sangye ^ e della parentela del 
presentante , e non già estraneo ; nel qual caso noq 
debba intendersi l ’ artaflone sudetta del Concordato per 
la dispensa de^ requisiti agli ordini. 

• Tutto ciò si è anche stimato di appuntarsi per mo- 
tivo di cong'ucnza, non ridondando al pubblico berje 
che , essendovi un Ordinando del sangue del Presentan- 
te , il quile non si trova di avere li requisiti del Con- 
cordato , debba essere dal Benefizio escluso ; c sia a- 
atretto per ciò il Compatrono a nomiriare e uresentare 
)M estraneo . 
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Vf BeneJtiJ Ji Patronato Laicali ^5 
^iudicstlo nelli^ nomi^pa di altro Soggéì^ 

IO. a* ' i jj . 

7. Koq si richiede dispensa per là plura^ 

]itk^ de' Benpiìzi patronato Laica^ 

le. 3»_i ^ ^ 

8. Si proibisce ordinarsi Io artato al Be- 
nefizio , essendo ignorante . 

9. I^a .preIa^io9e de’ Cittadipi agl’ esteri 
à luogo solamente ne’ Benefizj di libera col- 
lazione ecclesiastici'^ non già in (juelli di 

patronato . 5» 

'* * * » ' ^ 
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T I T O L P XXX, 

DSLLl BENEFIZI D! TADROHXTO REGIO j * 

FEUDALE, E LAICALE. ' * * 

‘ 

)i. I. T Benefizj dì Padfonato Regio , Feu- 
A dale, e Laicale ,» sono esenti dàlia 
contribuzione al Seminario , perchè quel ca- 
pitolo del Concilio di Trento y col quale tale an- 
nua prestazione sì prescrive y fu riparato nel 
"Regno y appunto perche non se n eccettuano i Be- 
pefizf di Padronato Regio y Feudale y e Laicale^ 
tìisp, I. Sotto questo tit, nella Collez* de Di- 
spac. Tom. I. p, 321. 

' 2. II. I Benefizj di Padronato Regio sono - 
esenti dalla contribuzione del sussidio carita- 
tivo al VesfQvO . Disp. 2. ^ 

3. III. I Benefizj dipadronato Regio, Feu- 
dale , Laicale y e tutte le CappeJlanie non 

.'erette coll’ autorità dell’ Ordinajio , sono e- 
senti dal pagare il Cattedratico al Vescovo . 

^ ]3isp. 3» 

4. IV. Si conferma dal Re quanto nello 

antecedenti dispaccio si è ordinato ; e dij^ 
piu si ordina, che le Cappelle , 'li Luoghi Ki • 
Laicali, e le Università, sieno esenti dal pa- 
’gare la proccuraz.one al Vescovo in tempo 
di Santa Visita . Disp. '4. • . . • ' 

5. V. Per esecuzione de’ suddetti, reali di- 
' spàcci , uno in data de’ 25, Ottobre , i7^5* » 

y* . ^ ' 
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DeUl lìenefizj di Padronato "Regio etc. 
lo altro de’ 3. Gennajo i7<^7*, si ordina dal 
Delegato dèlia 'Reale GiuridizionCj lo essere 
i Benefizj di Padronato Regio , Feudale, c 
Laicale , e tutte le Cappeijanie Laicali f e- 
senti dal pagare il Cattedratico al Vescovo • 

Che le Cappelle , li Luoghi Pii Laicali , e le 
Università, sono esenti dal pagare la proo 
curazìone al Vescovo, in tempo di Santa Vi- 
sita . Che nello esigere i diritti per qualunr 
que causa, si osservi la Tassa Innocenziana^ 
dove questa c minore del solito ; ma dove 
sia maggiore del solito, si osservi il solito 
Disp. 5. ' ‘ ^ ■ T 

‘ 6 . VI. I Benefizj di Reai Nomina il ' Re 

vuole , si aggreghino alle Parrocchie povere 
di Padronato Regio . Disp. 6 , > . 

7. VII. Nelli Benefizj , e cause di Padro- 
nato Regio immediato, e mediato , proceda 
la Curia del Cappellano Maggiore . Disp. 7. 

8 . Vili. Dispaccio rimesso al Sagro Con- 
siglio per la medesima causa . Disp. 8. 

9. Il giudizio della revindicazione de’ be- ' 
ni delli Benefizj di Padronato Laicale spel- 
ata privativamente al Giudice Laico. Disp.3. 

Tom. llL, p. 445. 

10. Essendo la perpetuità una delle ìntrin- — - 
seche caratteristiche de’ Benefizj Ecclesiastici. 

Il Re comanda j che dove il fondatore ordi- 
nasse ) che il Benefiziato sia amovibile ad 
^ nutum , non si averà mai per Benefizio Ec- 
clesiastico , ancorché vi fosse la erezione Jn 
titolo ,4. R TI- 
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TITOLO XXXI. 


DELLE REGOLE DELLA CANCELLAKIA 
ROMANA (l) . 

iJ.TVjEJl’ anno il Re dichiarò) noti 

aver luogo in questo Regno le Af- 
fezioni ) e le Riserve Apostoliche j e le Re- 

go- 


(i) Sogliono i Pontefici Romani riserbare alta lóro 
eotlazione de' inolfi Benefizii con decreti tettlporaner^ 
da dover durare mentre dura la lor vita . Tali tempo- 
'rinei decreti comb^efidentino risCrba de’ Benefizii , chia- 
mansi Regole della Cancclleriaj le quali con la morte 
dell* attuai Pontefice mUojono fino a che dal nuovo 
Pontefice, non senza giunte, mutazioni , o detrazioni * 
nuovamente si pubblichino , e risorgano . In forza dq 
tai Regole « non solamente i Vescovadi , e le Dignità 
principali delle Chiese Cattedrali , e Collegiate , ma 
ancora quasi tutti gl* altri Benefizii furono sottoposti 
alla collazione del Papa: ed a* Vescovi furono lasciati 
i soli minori Benefi:^ii''( (')urche però , pef quàlche ti- 
ntolo j non fossero al Pontefice riserbati) i quali va- 
cassero in quattro mesi dell’ anno « cioè in Marzo , 
GtUgno , settembre , c Decembre . Sebbene in prò de* 
Vescovi , che riseggono nelle loro Chiese < ( non però 
degl’ altri Collatori ) sì 'fosse introdotto , che conferis- 
sero Un mese per cfaSchedUno i Benefizii altrimenti non 
riserbari, cioè un mese il -Papa , ed Un mese il Vesco- 
vo, . Veggasi circa le mentovate riserbe Pontificie , 0 
Regole della Cancelleria fra gl* altri, CailO Gagliardi) 
che diffusamente ne ragiona nel Trattato: De beneficai 
SctUtuiticis ) cof» V» p. 73., t ug».:.- 
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Ideile regole della Cancellarla Korrtana . 059 ^ 
gole della Cancelleria Romana. Disp. del di 
1 . Aprile \t6\.'To>7i, IV, p, 49, 

' a. II; Comanda il Re che , per la morte 
del Papa essendo estinte le Regole della Can- 
cellarla Romana , di quelle non si faccia pii» 
menzione, ed uso nel Regno ; ma se il nuo- 
vo Papa vorrai suscitarle, si esaminino dalla 
Reai Camera di Santa Chiara , inteso il Fi- 
scale della Reai Corona, e se ne riffe risca il 
parere alla Maestà Sua. Disp. i. t/e’ 7. Mar- 
io »7ó’9. sotto questo ili. nella Collez. de' Ih- 
Spacci . Tom l, p. 47 <^« 

‘ S. jll.dt Re dichiara le Regole della Can- 
cellaria Roinana nommal riputate efficaci in 
questo Regno» Ordina perciò al Vescovo di 
Àversa,' che faccia uso del suo legittimo drit- 
to nativo collativo nelk provvista del Cano- 
nonicato della sua Chiesa.^ In oltre *per me- 
’ra grazia accorda lo exsequatur alle provviste 
di Roma fatte prima del Dispaccio de' 7 * 
Mario l 7 <^ 9 » Disp, Q, de' IO, Aprile 177 *^* 
Tom. l, p, 47Ó. y - 

‘ 4. ÌV. Il Re ordina al Vescovo , che pro>^ 

veda la prima Dignità del Capitolo della sua 
Cattedrale , non essendo esecutoriate in Re- 
gno* le Regole della Cancelleria Romana . 
Disp. de’ 5. Dicembre 1772. Tom, IV. p.so» 
5. V. Li Vescovi provveggano secondo 1 ’ 
antica Disciplina li Canonicati vacanti , per 
non essere esecutoriate in Regno 'le Regole 
della Cn icellaria . Disp,'^, de' Luglio 
Tom. l. p. 477. R 3 6 , 



s 5 o Lìh.n. TiuXXXl, Delle regole ' ' 

6 , VI. Si ordina al 'Vescovo, che proveda il' 
Canonicato di una Chiesa Collegiata , per non 
essere esecutorjate in questo Regno le Rego- ’ 
le della Cancellaria Romana . Disp, degl' XI* 
Luglio 1773. Tom. IV. p. 51. 

7. VU, Si ordina al Vescovo,, che proveda 41 
Canonicato della sua Cattedrale a tenore dell* 
antica disciplina , non essendo esecutoriale 
nei Regno le Regole della Cancelleria Ro- 
mana . Uìsp. de 19. Marzo 1774. e de 08, 
Maggio 1774. Tom. IP'. p. 51. <r 5<2. 

• 8. VI II, Si ordina, che il Vescovo proveda un 
Benefìzio semplice di libera collazione s, non 
essendo esecutoriale nel Regno le Regole 
della Cancelleria * Disp. de' Luglio i774» 
Tom. IV. p. 52. *1 

9. IX. Oggi il rigore degl’annotati Dispacci 
distrutrofi delle Regole della Cancelleria ve- 
desi alquanto mitigato . Conciosiacosacllè i 
Benelìzj , che in forza d’ esse Regole al Par 
pa erano riserbati, non gli conferiscono a di- 
rittura' i Vescovi , come Ti Dispacci sulloda- 
te prescrivevano ; ma la^ faccenda si regola a 
questo mpdo ; cioè : vacando benefizj reiiden- 
ziali y come Canonicati ^ Parrocchie , il, V^ 
scovo » dopo aver tenuto Concorso , ove trat- 
tisi di Parrocchia , o ^enza aver tenuto Con- 
corso , se- si tratti di Beneiìzj non richieden- 
ti no Concorso ; da, per la Segretaria Eccle- 
siastica, avviso al Re della vacanza , e delle 
persone approvate ) e degne del vacante Be- 


) 
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"Della Cancellarla "Romana, ^Si 

refìèio . H Re rimette a chi vuole ( oggi al 
Cappellano l(<aggiore ) le carte trasmesse dal 
Vescovo . L’ incumben/ato , v.c. il Cappella- 
no Maggiore commenda il piu degno . Tal 
Regia commenda trasmettesi alla Romana 
Cancelleria > dalla quale si , spediscono le Bol- 
le’ in prò del Commendato , le quali dopo il 
Regip exsequaiur si, respingono al Vescovo ^ 
il quale dìi al Provisto 'la instituzìone’. Tan-* 
tp io rilevo fra gl’ altri , da tre recenti Di- 
spacci ^ due de’ 22. Marzo i7ddi , 1 ’ altro de* 

5. Luglio deir istesso anno . Per compimen-- ^ 
to di questa materia noto qui tre Regali’ Di- 
spacci i Col due de’quali ) sotto la- data de*' 
22. Marzo i7Sd;' il Re ordinò - al Vicario 
Capitolare d’ Avellino, ed al Vescovo di Gio- 
vinazzo , che ‘conferissero , e spedisserp essi 
le Bolle per due A rei preture curate > e per 
un— Canonicato ' , per ' aver Roma negate -le 
Bolle, se prima non osservasse gl’ atti origi- 
nali de’ Concorsi, o copia de’ medesimi . Con 
altro Dispaccio poi de’ 5. Luglio 1788. ór- 
dinò" il Re ) che le' Boi le spedite da Roma a 
prò dj D. Antonio Vecchi per una Parroc- 
chia , si ritenessero perpetuamente nella Cu- 
ria dal Cappellano Maggiore, con apporvisi de- 
creto, di non essersi eseguite , perchè dalla 
Corte di Roma s’ erano ricercati ed ottenu- 
ti gl* atti del Concorso per ispedirle . 

R 3 TI- 
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TITOLO XXXII. 5 

dell’ obbligo , Che Tnno li vescovi' , ' ■ 

E LI BENEFIZIATI DI FARE LE 

LIMOSINE A* POVERI , ' . " 

, ■ * i ■ ■ ^ 

t • 

j, Arcivescovi , Vessovi , Prela* ' 

Vjf ti inferiori , e qualsisigno ^Itjri 
B^efìziati , li quali sqnq nella obbligazione 
di dispensare il terzo delle, rendite a’ Poveri 
Ilei dispensare le limoline preiferiscano li po- 
veri de’ Luoghi, dove i Kenefizj son posti , 
Dhp » . I. sotto qùefto Ut» ntlla Collezìpne \Ph 
spacci» Tom* I|- />. I, . . , 

<2. II. Il Re dichiara, che col suddetto suq 
Reai dispaccio, altro non.h inteso, che i,nsÌT 
nuare a’ Benefiziati del Regno la 'obbligazio- 
ne di fare la jimosina a’ pbveri de’ Luoghi , 
pye li Benefizi son siti , Oisp, ' ' n 

3. III. Per la retta intelligenza di questa 
Regale detérnainaziònef c per togliere la mar 
la interpretazione fattane , - essendosi intro- 
messi i Sindaci) e Magistrati de’ Luoghi dn tar 
le aifaro, e temerà ri a mente avvatizati fino 4 
sequestrare di propria .autorith le rendite delr 
le Mense Vescovili ; quando il regai ordini; 
altro non conteneva, che un. semplice, Vicorr 
do a’ Vescovi , e Benefiziati , di pretFerire 

^ nei-! 

‘r 
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DeìV ohllìgo ) che anno li Vescovi eie, 
nella disiril)u/,ione della limosina i Poveri 
delli Luoghi, ove i B^neli^i siti . Si or» 
dina, che la Camera di Santa Chiara ritiri la 
sna circolare in cui s’impone a* Snidaci ^ e 
Magistrati de’ lyuoghi d’invigilare alla osser- 
vanza, e rappresentare al Re la trasgressio^ 
ne , che si facesse . Disp, 3, 

4. IV, Li B^neh/dati di Padronato Laica- 
le sono tenuti soccorrer? alH Fatroni del Be^ 
nefizjo , quando sono poveri . Disp, 1. e a. 
for/Q ^uestq litoh di Disp, J'qm^ iP', p. 

^ 5 * ' •> 
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TITOLO XXXIIL 


CELLA RESIDENZA DE* BENEFIZIATI 
‘ ■ • IN REGNO , 

f.l, TL provisto di qualunque Benefizio, an- 
X c'fie semplice jvdee abitare, e risedere 
!Rel Regno ^-Dlsp. i. sotto questo tìt. netta 
Collez, de Dispacci . Tom. II. p. 4. 

* a. II. Per la esatta osservanza di tal Regai 
determinazione, la Maestà del Re comanda, che 
con elfetto non si apponga* il regio exsequa- 
tur a prpvvista alcuna di Badie , Benefizj ^ 
ed altre simili concessioni a favore de’ Na-t 
rionali , senza^ la espressa condizione di do- 
vere il Provvisto risedere e dimorare nel Re-» 
gno t Disp. P. / 

3. III. Avendo il Re dispensato dal rise-» 
dere nel Regno, quei Prelati , li quali con 
permissione del suo augustissimo padre aveano 
preso il servigio delia Corte di Roma, ed ot- 
tengono Benefizj , e Pensioni in Regno . Ha 
la Maestà sua ordinato, che di questa rea! 
permissione basti qualunque pruova , per rap- 
porto al passato ; per lo avvenire vuole, che 
con si possa provare , se non colla esibizio- 
ne del Dispaccio. Dìsp, 3, de' aT* Settembre 

1771» 

4. IV. Accordandosi ad alcuno il permes- 
so dal Rè dì andare a mettersi in Prelatura 

, i • , ' in 
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Della residenza de "RenefiTiati eie» 
in Roma^ non s’ intende dispensato dall* ob- 
bligo dì ‘risedere nel Regno , affine di gode- 
re delle Pensioni y o Benefizj ; nè dalla po- 
lizia del Regno y che non ammette Regole 
'di* Cancellarla Romana , Disp. 4. 

5, V. Li Pensionisti y al pari de’ Benefizia- 
ti debbono risedere nel Regno . Disp, i. sot- 
to ^esto titolo de' Disp. Tom, IV • p,' ^6, 

6 , VI. Con altro dispacciosi dice, spettare il 
' ^us zententiae alla Curia del Cappellano Mag- 
gióre . 6 . 

7, VII. Si ordina doversi il jus sententìae alla 
Curia del Cappellano Maggiore dalli frutti 
deir Abadia reintegrata , dopo che il decreto 
sarà passato in giudicato . 7. 

8, Vili. Con altro Dispaccio si dhrhiara do- 
versi alla Curia del Cappellano Maggiore il jus 
fententiae dalli frutti dell’ Abadia reintegrata ; 
e che in* quella ) dopo due sentenze unifor- 
fhi> nóo si ^ntmetta altro rintediot 8* 
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•PEG^,? SPOGLI DE VESCOVI , E BENEFIZIATA ^ 
$ de’ FRVTTI ..DEGLI BENKFIZJ , £ 
CHIESE VAGANTI , ' 


l* TJEr Jq aHHietrOj vacando Chiese, g Bg'» 
JlT , le spoglie de’ Benefiziati , g 

de’ Benefizj vacanti si raccoglievano da. per-» 
spne a ci6 destinate sotto nome di Colleito- 
ri , e SottO'Collettori , a prò della Camera 
Apostolica . Ma il Re nostro Ferdinando a con- 
sulti della Camera R.egale , I’ anno 1779, 
abolita la suddetta incainerazione , volle i, che 
vacando qualunque Chiesa Cattedrale > se ng 
avvisi subito la Maestà Sua dalli Cpvei|padQ- 
pi Locali , pep destinaryisi d^UJt prefata Mae« 
stà Sua tre de’ rnigliori e più fedeli , e sa- 
vj Soggetti della medesima Chiesa , li quali 
prendano cura de’ beni , e delle rendite del- 
la Chiesa vacante fino al possesso del nuovo 
Prelato , sodisfacciano tutti li pesi intrinseci 
della Chiesa medesima , la provvedano dg' 
sagri arredi , ed adempiscano alle solite limo- 
sine . Inoltre incarica il Re alli respettivi 
Governadori Locali , che immeditamente sen 
guita la vacanza di altre Chiese inferiori | 
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J)fgVi ySppgU de Ve^fpvi y e "Benefitìaii efc» QÓ!f 
Bjdie , e ^ìen?hzj'j che si dicona d» fUera 
filiazione ^ ne di^no TavvisO) per d^stìnar-visi 
da Siui Maestli un Economo Regio , non me- 
no per la custodia de’ beni , che, per Ja di- 
stribuzione de’ frutti pel modo, di sopra pre- 
scritto r . 

c. Intorno poi agl’ ayvanzi , p 'residui ^ 
che si dovranno cotiservare dagl’ amministra- 
tori per li futuri Prelati, c che si ttoveran- 
BO esistenti -jn tempo del lorp possesso ; vuo- 
le Sua Maestà ) che de’ medesimi avvanzi 
si faccia prima relazione alla Maestà Sua , 
per la debita applicazione , e pio uso , che 
più convenga , ‘ nella stessi guisa , che quoti- 
dianamente si pratica intorno all’ uso , ed 
all’ applicazione deJli spogli de’ defontì Pre- 
lati del Regno . ■ drammatica de *l6. Luglio 
1779. sotto il titolo del Supplemento delle Frani-- 
matiche : De ad rnin\ strattone honorum Ecclesia- 
^ticorum post mortem Fraelatorum . 

3. Il Re à destinato per fondo del Monte • 
frumentario (1) tutti i frutti delle Chiese , e 

.de* 


(i) E’ questo un fondo dal Re nostro Ferdinando 
istituito per somministrare a’ massari poveri quant’oc* 
ctorre per la semina , coltivo , e raccolta del semìiato. 
Chi ne vuole essere a. pièno informato , legga il cita- 
lo titolo delle jharamatichc , * 
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Vegii Spogli de Vescovi ^ e "Benefiziati etc\ 
de’* Benefizi vacanti , o di libera collazione , o 
di Padronato Regio, e gli spogli' de’ Vescovi 
anche di Regio Padronato . Dispaccio de* 17. 
Ottobre 17HÌ. nel mentovato Supplemento Tom, 
l, p, 41, pram, 2. sotto il cit. tit. Si vegga 
sii di tutta questa materia un opuscolo inti* 
-tolato J "Raccolta delle varie determinazioni pel 
JAonte Frumentario del Regno ; o il sullodato 
titolo nel mentovato supplemento delle pram-i- 
xnatiche , dove pienissimamente si rattrov^ 
f egistrato , quantomai si può desiderare ^ 
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TITOLO XXXIV. 

i 

. D£LLI SINODI ECCLESIASTICI . 

C. T I Sinodi non si possono pubblicare 
• senza la Reale approvazione , e per- , 

messo i Disp, i> Tom, III, p, 178, 

0. Per ottenersi il Reai permesso ) si dee 
presentare lo intiero Sinodo . 

' 3. Si proibisce 1 * uso de’ Sinodi antichi sen-» 

za il Reai permesso, ed approvazione. 3. 

4- Li Sinodi non* s’ intendono approvati 
senza U Reai permesso . 4. 

5. Seguita legittimamente la regale appro- 
vazione e permesso , ,può pubblicarsi il nuo- 
vo Sinodo . 5. 

6 , Lo stesso si. conferma con altra R|al 
determinazione . 6 , 
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'TITOLO' xxx\r. 

TASSA i N-N O tì'E fi Z ! A M A. 

Tom, li, de Tìisp. p, 213. . < 

Ih occasìoné delle materie finora trattate ^ 'sì r* 
fatta più volte menzione della Tassa Innocen- 
tiana * Non sarà dunque inutile qui 

pef- disteso, rapportarla , ■ ' ' 

1, rriAssa fnitocenzlana di osservarsi nelle 
X Curie EccIesUsttche per la esazione 
delle sportole ) e diritti ne’ ca&i che sia quel-- 
ÌML minore del solito, perchè dove sark' mag- 
giore dovrk osservarsi il solito . Sì eccettua- 
no alcuni articoli pregiudiziali alla Reale 
iGiuridizione , cioè « Le cause di separazióne 
di Toro . Le fondazioni ed erezioni di Con*» 
fraternit'a e Congregazioni . Le rivisiorti di 
coliti de’ Luoghi Pii Laicali* Lo esigere pe- 
ne pecuniarie da’ Laici per essersi lavorato 
ne’ giorni festivi , ed il dritto agli sbirri per 
la cattura # Il farsi menzione de’ testamenti 
dell’ anima . Il concedere licenze di questua- 
re , ed altri • 

a. Del Foro Ecclesiastico y nelle materie spi- 
rituali y ovvero Dichiarazioni sopra quelle cause 
e materie Ecclesiastiche e Spirituali y nelle qua- 
a liy nel Foro Ecclesiastico ed Episcopale , non si 

può j nè si dee esigere emolumento alcuno J ec- 
i cet- 
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ttilo quello ) che si dichiara per il solo C-ancel^ 
liero f con la riforma de^li abusi conttarj . 

Si I. Essendosi àVuto ricor^s alla Santità 
di Nostfo 'Signore Innocenzo X[. per" molti 
Vescod ) Arcivescovi , ed altri belanti Pre- 
lati i àecib per sicurezza della loro coscien- 
aaj'é per togliere ógni occasione di dubbio^ 
che potesse nascere dalle diverse consuetudi- 
ni delle Diocesi ^ ed anche accib non sier^ 
ingannati da’ loro Vicarj , Cancellieri > ed al- 
tri Ministri e Famigliari' ^ si stabilisca una 
Tassa generale, ed uniforme per il Foro E- 
piscopaie , ovvero Ecclesiastico; n^ mancan- 
do i ricorsi, de' Cleri, e de* Popoli. Ha per- 
èib Itt Santità sua deputato una Congregazio- 
ne particolare* di due Signori Cardinali Pre- 
fetti delle Congregazioni del'-ConCilio e de** 
Vescovi j e di quattro altri Signori Cardina- 
li delle medesime Congregazioni , e di due 
Monsignori loro Segretarj , e delli Monsignor 
fi Datario, ed Auditori della Santità Sua ’, e 
da questa si è risoluto, non potérsi ttelle cau* 
se contenziose civili, criiUirtali, e miste ve- 
ni'e alla suddétta Tassa* generale , senza la 
precedente notizia delle Tasse particulari di 
ciascheduna Diocesi , o Provincia f potendo 
giuridicamente quella esser Varia , secondo 
la diversa consuetudine regolata dalla diver- 
sità de’ Paesi, e de* Luoghi • Bensì doversi con 
qualche maggior chiarezza , per togliere tut- 
ti i dubbi e gli -equivoci^ dar fuori le dichia- 
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tazioni ) che in più tempi, e diverse, occasio.» 
ni si son fatte dalle Sagre Congregazioni del 
Concilio’, e de’ Vescovi nelle materie Eccle- 
siastiche , ovvero meramente spirituali ; ^ac- 
ciò in tal modo sappia ciascuno quel, che: sia' 
illecito, e si tolga ogni scusa , o pretest9 d’ 
ignoranza, o di consuetudi.ie : dovendo in si 
fatte materie 1’ osservanza essere da per tut- 
to uniforme per la generalità de’ Canoni e 
Concili, e particolarmente del Tridentino, 
in modo che dee dirsi reproba ed illecita o-, 

• gni contraria consuetudine o Tassa diversa,’ 
in qualunque modo per lo addietro fatta , con- 
forme dalla medesima Congregazione si tè star 
' bilito ; in modo che le seguenti Dichiarazio-, 
- ni debbano osservarsi dappertutto , . senza ec- 
cettuazione alcuna , sotto le pene contenute 
ne’ Sacri Canoni e Concili , ed altre ad ar- 
bitrio del Sommo Pontefice , che sarà prò 
tempore, E nascendo qualche dubbio in con- 
' trario, se ne debbia consultare la. suddetta 
Sagra Congregazione del Concilio, e non al- 
trimenti . . , , . ■ 

4» II. Nella materia degli Ordini Sagri , 

. c Minori , e prima Tonsura, cosi per la col- 
lazione , come per^ la facoltà , che ad altro 
si dia di conferirli , ed anche per il loro e- 
sercizio , e per- la facoltà dì esercitarli jn 
V qualunque luogo, e qualunque tempo , si sta- 
bilisce la regola generale., da non ricevere 
altra eccettuazione , che quella si ^rà di sot- 
to» 

». A ^ 
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to, e che ne il Vescovo o altro Prelato , nè 
il suo Vicario Generale, o Foraneo , Cancel- 
liero, ed altro Utfiziale qualsivoglia, nè pa- 
renti ) familiari y o servidori , possano esi- 
gere, e ricevere emolumento , o cos’ alcuna , 
sotto qualsivoglia colore o pretesto di atti 
per la giustificazione de’ requisiti ; ovvero di 
tovaglia , forbici , pettine , ed altro ; nè sot- 
to titolo di regalo o mancia > anche se spon- 
taneamente si otFerisse, e dasse . Eccetto che 
rOrdinante possa ricevere la oblazione della 
candela , secondo dispone il Pontificale , k 
libero arbitrio dell’ ordinato circa la qualità 
e peso ; ed il Cancelliero , secondo la dispo- 
sizione del Sagro Concilio di Trento, per le 
lettere testimoniali della collazione dell’Ordi- 
ne gik dato , ovvero per le lettere dimisso- 
rlali , per la collazione da farsi per un’ al- 
tro Vescovo , possa ricevere solamente la de-" 
cima parte ^di uno scudo di Moneta Roma-i 
na ) cioè un giulio , ovvero lo equivalente 
nella moneta del Paese, e non più) da per- 
sone > le quali abbiano lo uso del danaio , e 
non gik da quei Religiosi , i quali non ne 
anno, lo uso , come sono i Cappuccini y ed 
i Minori Osservanti. Eccetto che nella col- 
lazione del Suddiaconato , per gii atti ) che 
si debbono fare per la giustificazione della 
veritk, e sufficienza del Patrimonio , ovvero 
del Benefizio , a titolo del quale si dee pro- 
muovere ) possa esigere quello emolumento > 

S che 
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che sia proporzionato alla mera fatica perso- 
nale per la scrittura , e carta , senza che ij 
Vescovo, o Vicario , o altro Utììziale , nè 
direttamente, nè indirettamente , ne possa par- 
tecipare in modo alcuno ; perchè detto emo- 
lumento non possa, nè debba eccedere uno 
scudo di prò. Ma se la fatica richiede minor 
jnercede , si debba esigere solamente quel 
meno. Ma rispetto agli altri Ordini, ed al- 
la prima Tonsura , non possa esigere cos* 
alcuna , sotto pretesto di registratura de* 
Brevi e Dispense , e di altre scritture , o di 
presentata, e di qualunque altra giustiHcazio- 
ne e sollennita , o riniozione d’ impedi- 
tnento , * • 

5 . III. Con dichiarazione, che se le sud- 
dette lettere testimoniali, ovvero dimissoria- 
li , contengono più Ordini , tuttavia non si 
possa esigere altra mercede , che la suddet- 
ta di un giulio ; si che non si possa multi- 
plicare a ragione di ciascun’Ordine , Non si^ 
però tenuto il Cancelliero a fare una sola 
scrittura per più Ordini , quando questi sieno 
stati conferiti in diversi tempi, e diverse or- 
dinazioni ; ma volendo, possa farle separate ^ 
non gik rispetto a quegli Ordini, che si con- 
feriscono in uno stesso giorno-, come segue 
ne’ Minori , ne’ quali dovrà farsi una sola scrit- 
tura . £ nelle lettere dimissoriali , che si 
dieno per la Ordinazione da farsi per un al- 
tro Vescovo a più Ordini > parimente non st ^ 
-- pos> 
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possano inultiplicare scritture. Nè possa esi- 
gere cosa aLuna per il rogito della collazio- 
ne degli ordini 9 ovvero per lo accesso al 
luogo della Ordinazione , con altro pretesto 
anphe '‘di mancia , e di regalo . 

6 , IV. Nella materia de’ Benefizj Ecclesia-» 
itici, quando si tratta di quelli , che come- 
di libera pollazione, ovvero come devoluti y 
sì conferiscono dal Vescovo, o altro Ordina- 
rio Collatore, parimente si stabilisce la rego-» 
la generale, che nè il Vescovo, o altro Col-, 
latore , nè il suo Vicario , o altro qualsìvo-^ 
glia UfHziale , nè il Cancelliere , o parenti , 
famigliari , o servidori , possano esigere c 
ricevere emolumento, alcuno , o altra cosa 
sotto qualsivoglia colore e pretesto , anche 
di mancia , o regalo , e volontario donativo, 
xosi se sieno Curati 0 Residenziali , come se 
Semplici, o non Residenziali , ed anche se 
sieno Cappelianie Manuali , Ma solamente il. 
Cancelliero, per le lettere della collazione , 
compresa carta, sigillo, corde, ed ogni altra 
cosa, possa esigere la iitercede proporzionata 
alla scrittura e. materia; purché non ecceda 
la somma di giulj dieci di Moneta Romana 
ovvero Iq equivalente nella moneta del pae- 
se : senza che si possa pretendere altra mer- ■ 
cede , sotto qualsivoglia pretesto , e partico- 
larmente per r approvazione e prelezione nel 
Concorso alje Chiese Parrocchiali . £ per il 
possesso, il Vescovo, o Vicario o altro Ufj- 

S ? lizia-i 
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fiziale , non possa esigere, cos’ alcuna « Ed il ' 
Cancelliero , se sarà dentro la Citta , possa 
per il rogito^ ed ogni altro atto esigere giu- 
3 j tre ; se ne’ Borghi ) ovvero Subburbj , giu- 
Ij quattro ; e se in altro luogo , i medesimi 
giulj quattro il giorno > e le spese di vitto, e 
viatico . Bensì che , se nel luogo de! Bene-»* 
iìzio vi sarà il Cancelliero del Vicario Fora- 
neo , o altro Notato , si dovrà il possesso- 
commettere al Vicario Foraneo , e suo Can- 
celliero , senza la necessità del viaggio del 
Cancelliero Episcopale . 

7. V. Quanto a’ Benefìzi di provisione AW 
postolica , perchè sieno riservati ovvero affet- 
ti avvanti la loro provvisione , così ne’ Be- 
nefizi Curati , ne’ quali per l’Ordinario si 
danno le lettere testimoniali alla Dateria dell' 
approvazione, e della prelezione nel Concor- 
so , secondo la forma del Concilio di Tren- 
to , come anche negli altri Benefizi non Cu>t 
rati , e particularmente ,ne’ Residenziali j per 
i quali si sogliono dare le attestazioni alla 
Dateria sopra la vita y costumi , ed idoneità 
de’ Concorrenti ; per le dette lettere non si 
possa esigere o ricevere mercede ed emolu- 
mento alcuno in danajo , 0 in altre cose , 
sotto qualsivoglia pretesto o colore , anchd 
di volontario donativo , ma si debbano darò 
affatto ffratìj , 

8. <VI. E dopo la provvisione per la eser 
cuzione delle lettere Apostulicke , quando sie- 

no 


* 


Digilized by Google 


Tassa Innóc'enziana 277^ 
no nella forma graziosa j non possano il Ve- 
scovo, o altro Prelato Ordinario del Luogo ^ 
o il suo Vicario , e Cancelliero ) ed altro Uf- 
ficiale, pretendere di doverne essere per ne- 
cessità esecutori; ma sia in arbitrio de’ Prqjr- 
visti Io éleggersi lo Esecutore , ed il Notajo 
per il possesso. Ma se il Provvisto) elegges- 
se r Ordinario Ufficiale , ed il suo Cancel- 
liere , o veramente se. le lettere fossero nel- 
la forma , che si dice dìgnum , indirizzate 
all’Ordinario, ovvero al suo Vicario , il qua- 
le perciò ne fosse necessariamente lo esecu- 
tore ; cosi nell’ uno > come nell’ altro caso ^ 
non essendovi legittimo contraddittore , iti 
modo che lo Esecutore sia mero , parimen- 
te il Vescovo, o altro Prelato, ed il sub Vi- 
cario, o altro Utficiale , e suoi famigliari , ser- 
vidori ed attinenti, non possano , nè debba-' 

, no esigere e ricevere emolumento alcuno 
in quello stesso modo , che di sopra si è 
detto ne’ Benehzj di * Ordinaria Collazione • 
Ma il Cancelliero possa per la copia o regi- 
stro delle lettere Apostoliche , ed altri atti , 
ricevere la mercede proporzionata alla fatica 
per la scrittura ,• purché non ecceda in tutto 
uno scudo di oro. Ed essendovi contraddit- 
tore, sicché convenga di far processo giudi- 
ziale , la mercede del Cancelliero per la sua^ 
fatica si possa stendere a due scudi di oro', 
e non 'più ; senza che il Vescovo , o Vi- 
cario I 0 altro Udiziale , possa esigere e ri-* 

§ i ' ttì' 
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cevere emolumento alcuno : mentre nelle cau- 
se Kcclesiasticlie spirituali ordinano i sagri 
.Canoni che > non ostante qualsivoglia con- 
suetudine , il giudÌ2Ìo si debba interporre 
gratis . E per il possesso si osservi quello 
istesso, che si è detto di sopra , ne’Benelìzj 
-conferiti dall’ Ordinario Collatore r 
- 9. VIT. Nelli Benefizj di Padronato , tìa- 
sceiulo dubbio sopra la esistenza del Fadro- 
*iato corr il proccuratore Fiscale ) ovvero co! 
provvisto , che ne pretenda la libertà ) si 
debba in tutto e per tutto osservare quello 
stesso, che di sopra si è detto ^ ne^ Benefizj 
di libera collazione col contraddittore ^ Ma 
se, non controvvertendosi la esistenza ^ sia 
la controversia tra*^ compadroni , ovvero pre- 
sentati da essi , sopra la pertinenza ; in tal 
caso si reputi come causa civile profana , e 
per conseguenza si osservi la solita Tassa di 
(Ciascuna Curia , sino a tanto che si facci* 
l’altra Tassa dell;e cause profane , civili , cri- 
minali , e miste , ^ 

. IO. Vili., Generalmente così nelle Cap- 
pellanìe Manuali , come nelle nuove fonda- 
zioni ed erezioni de’ Benefizj' , Confraternite, 
Congregazioni ; ovvero fondazioni , benedi- 
zioni, e consacrazioni, è rispettivamente vi-, 
site ed approvazioni- di Chiese, e di Qratorj^ 
7; così coir autorità appostojiea , .come colla or- 
" dinaria , il Vescovo , o altro; Prelata , e su», 
" -.Vicario ,^e qualunque , Utfiz^le , . non possa,* 
• ' » »*> esit 
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Esigere e ricevere emolumento alcuno ; ma 
solamente il Cancelliere pòssa esigere quella 
mercede, che sia proporzionata alla sua fatica^ 
per la scrittura : purché non possa eccedere 
in tutto uno scudo di oro 9 ma sia meno 9 
se minore sark la fatica • 

II. IX. Nelle cause e materie , che ri- 
guardano il Matrimonio, e gli Sponsali j co%i 
per la esecuzione delle Dispense Appostoliche 
Matrimoniali ^ come per la giustificazione 
dello stato libero , o che non vi sia canoni- 
co impedimento , ed anche per la Dispensa 
alle pubblicazioni , o per la licenza di po- 
tersi contrarre in càsa , o in altro luogo ) o 
tempo insolito , e proibita , o che si possa 
Contrarre in presenza di altri , che del Par- 
roco > ed ogni altro atto , che occorresse fa-' 
re ; il Vescovo, ed il suo Vicario j ed ogni 
altro Utfiziale, o Ministro^ o famigliare noti 
possa, sotto qualsivoglia pretesto o colore, an- - 
che di mancia, e di volontario donativo , esi- 
gere e ricevere emolumento alcuno , ne m 
danajo, nè in altre cose . Ma solamente il . 
Cancelliero possa esigere la*, mercede propor- 
zionata alla fatica della scrittura 5 cioè, nel- 
Ja esecuzione delle Dispense glulj tre, e per 
i testimoni sopra lo stato libero, o che noti 
vi sia impedimento^ un giulio per testirao- 
•nio : purché in tutto non si 'ecceda uno sca- 
ldo di moneta Romana , cioè dieci giulj , ov- 
vero )1 loro, equivalente nelli moiieta del 
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paese ; Non coin prendendosi le cause cón- 
teo 2 Ìose tra i conjugi sopra la validità del 
Matrimonio, ovvero sopra la separazione del 
Toro : stimandosi questa causa giudiziale pro- 
fana , nella quale si osserverà la Tassa di 
ciascuno Tribunale ^ finche si provveda. 

la. X. Generalmente in tutto quello ^ che 
, riguarda i Monasteri, delle Monache , ed i 
Conservatorj di quelle Donne > le quali a 
guisa de’ Monasteri e Monache rispettivamen- 
te vivono ritirate , il Vescovo , o altro Pre- 
lato > il Vicario cosi Generale , come Parti- 
culare , e qualunque altro Utfi/.iale, o Depu- 
tato ) ed il C^icelliere , ed anche i parenti, 
ed i famigliari del Vescovo, o Prelato , e de* 
suoi Uflìziali , non possano esigere e riceve- 
re emolumento alcuno in danajo, ed in altre 
cose , eccetto che quelle comestibili , che sie- 
no proporzionate allo uso e consumo proprio 
dentro tre giorni , anche con titolo di dona- 
tivo., per r ammissione allo Abito Monastico, 
per r approvazione del deposito della dote , 
5per la professióne , per d’immissione dell’E- 
'ducande, ed alttre-Donne secolari, per le«ri- 
-nunzie , che si famno dalle Novizie , per la 
'Iclezione deirAbbadessa , o altra Superiora , 
■ per le licen ze *<16’ Medici , Chirurghi , ed o- 
'perarj , per J« licenze di parlare alle Mona- 
• che , edatltre,che sono nel Monistero , per 
' Ja deputazione de’ Confessori , Cappellani f 
^i’roccttiatori , esattori) ed altri .Ministri 9 c 

ge- 
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generalmente per ogni altro atto *, che ri- 
guarda al' governo. Ma solamente il Cancel- 
liero, per il^ rogito delle rinunzie > . e per gU 
atti , che convenga fare , sopra la giustifica- 
ne del deposito della dote , possa esigere la 
mercede proporzionata alla fatica della scrit- 
tura ; purché non ecceda in tutto giulj cin- 
que di moneta Romana ovvero lo equiva- 
lente nella moneta del paese. 

13. XI. Parimente:, per una regola genera- 
le da non soggiacere a limitazione alcuna 9 
-il Vescovo , o altro Prelato 5 il suo Vicario 
Generale, o partjculare , Cancelliere ^ e qua- 
lunque altro Udìziale , Ministro , e Famiglia- 
re', anche sotto nome di'mancia, o volonta- 
rio donativo* , non potrli esigere <e ricevere 
emolumento alcuno^, cosi in danajo , come 
in qualunque altra cosa , in tutto= quello y 
che riguarda J’ amministrazione de’ Sàgramen- 
ti del Battesimo, della Cresina ,' della Peni- 
tenza , della Eucaristia , e della Estrema Un- 
zione, anche per io esame, ed approvazione^ 
o licenza di amministrargli» Anzi sl-incarida 
a’ Vescovi, Prelati, e loro Vicarj ,• ed Utfi- 
ziali , che ■'non lo permettano a’ Curati , a' 
Confessori , ed altri Ministri , e particular- 
mente nel prendere il piatto, o altro vase," 
nel- quale sia riposto il vase dell’Olio Santo' • 
per la Estrema Unzione , o del Cresma nel 
Battesimo ; ovvero .tovaglie , fazzoletti , ed al- 
tre, cose j dichiarandosi tutto ciò illecito . Co- 
me 
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me anche a non chiedere, nè esigere cos’ai- 
cuna per la benedizione delle Donne infa- 
-fantate , quando dopo il parto, secondo il Ri- 
to Ecclesiastico, per 1 » prima volta entrano 
in -Chiesa, • 

14. XII. In quelle Diocesi, nelle quali re- 
gna l’antica consuetudine, che il Vescovo ^ 
o altro Prelato , ed Uflìziale , faccia il te- 
stamento per r Anima di quelli , i quali muo- 
jono ab intestata di quella ^mma moderata, 
nella quale, secondo i decreti della Sagra Con- 
gregazione, put> esercitare tal facultà ; non 
possano esso, e suoi Utfiziali, ministri, pa- 
renti, e, famigliati, partecipare iri modo al- 
cuno , sotto qualsivoglia ('colore o pretesto y 
anche di povertà , ma il tutto si debba effet- 
tivamente applicare ad usi, ed opere pie . Nè 
per lo adempimento di tal disposizione si 
possano . in modo alcuno impedire, e ritarda- 
re la sepoltura , e l’ esequie , o funerale al 
defunto ; dovendosi esercitare giuridicamente 
le azioni sopra >i beni ereditarj . E si debba^ 
osservare la lettera circolare della Sagra Con- 
gregazione de’ Vescovi , sotta li 19. Agosto/ 

15, .XIII. Come anche in modo alcuno si 
possano impediremo ritardare la sepoltura, e 
1’ esequie o funerali a’ defunti , cosi cittadini 
come forestieri , per il pagamento di quegli 
emolumenti , che dal Vescovo , o dal Capi- 
tolo , o dal Curato , e qualunque altro > per 
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, |d consuetudine del Paese ) si pretendono» 

Ma parimente rimangono illese le azioni giu- 
ridiche ne’ beni) sopra i quali si dovranno eser- 
citare : senza che, in modo alcuno, sì faccia re- 
presaglia al cadavere ovvero, che si dieno mo- 
lestie personali a’ figli , moglie y e parenti . 

£d ancora non si possa esigere cosa alcuna 
per la licenza di trasportare i cadaveri ,• ov- 
vero di sèpellirli più in un luogo > che nell* 
nitro , , 

i<^. XIV. Si dichiara ancora illecitp ogtu 
emolumento diretto, ed indiretto, e per con- 
seguenza, se ne proibisce al Vescovo , o Pre- 
lato , al suo Vicario , e Cancelliero , e ad 
ogni altro Ministro, e famigliare, ogni esa- 
zione , sotto qualsivoglia pretesto , anche di » 
mancia , o donativo , nelle infrascritte co- 
se , cioè , ' • > 

17. XV. Per la licenza , 0 patente di pre-J 

dicare , cosi nella Quadragesima , nello Av- 
vento , come in tutti gli altri tempi , ed in- 
qualsivoglia Luogo. . 

18, XV'^I. Per la licenza di lavorare nel-^ 
le feste , anche per applicarsi ad usi pii , si 
che si dia onninamente gratis . E quanto alle 
coQtrovvenzioni di aver lavorato , le pene 
tutte si- applichino effettivamente ad opere<j ' 
o Luoghi Pii, senza 'p^^^fficipazione alcuna^ 
benché minima ; eccettochè agli Esecutori, e ^ 
Ministri inferiori, volgarmente sbirri y per la 
cattura si dia la mercede proporzionata alla 

• ‘ .,j di- 

- » j 
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• diligenza , e fatica : purché non ecceda tre 

* giuJj in tutto, 

19. XVlI, Per la revisione de* conti de' 
•Xuoghi Pii'. 

«o, XVIII. Per la' ricognizione , approva- 
zione ^ e- pubblicazione delle Reliquie, delle 
Indulgenze , éd Altari privilegiati . 

«I. XIX. Per le licenze Vii questuare. 

22. XX. Per l’attestazione della povertà, 

' o di altro requisto ; eccetto che il Cancellie- 
re possa esigere in tutto >e per tutto un 
giulio di Moneta Romana, o lo equivalente. 

23. XXL Per la licenza di essere assente 
dalla residenza , e generalmente per le di- 
mtssorie , che si sogliono concedere a quelli, 
li quali partono di casa per andare in filtro 
Paese ' . 

24. XXII. Per le raonitoriali, per le rive- 
lazioni di scomuniche, COSI quando si dieno 
da essa Curia , ed Ordinario , come quando 
si pubblicano le lettere appostoliche ; eccet- 
to che il Canceliiero possa per la mercede - 
della scrittura esigere un giulio solamente . 

• '25. XXIII. Per la dichiarazione dello in- 
icorso nelle Censure, per la percussione de* 
Cherici-^ ed altre somiglianti cause , e per 
la loro assoluzione .• Eccetto che ii" Cancel- 
liero, per la fatica della scritturi, possa esi- 
gere giulj due ; eccetto che nella esecuzione . 
às Brevi della Penitenziaria , nel qual caso* 
per ‘ quel , che appartiene all’ assoluzione , ne 

an- 
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anche U Cancelliero possa esiggere cos* alcu*^ 

]23> V 

otf. XXIV. Per la facultk di esercitare i. 

Ponteiìcali , 

37 . XXV. Per la esecuzione de* Brevi Ap-* 
postmki , ovvero licenza della Sagra Congre- 
gazione nelle alienazioni de* beni di Chiese^ 
e Luoghi Pii , ovvero imposizione de’ censi , 
solamente il Cancelliero possa esigere la 
mercede proporzionata alla fatica della scrit- 
tura ; purché non ecceda in tutto giulj die- 
ci di Moneta Romana , o suo equivalente* 
Come anche per tutto quello , che appartie-f 
ne alla difesa della Iminunit'a Ecclesiastica , 
cosi personale, come reale , e locale , e par- 
ticularmente di questa ultima non si possa 
jn modo alcuno, sotto qualsivoglia pretesto, ri- > 
pevere ed esigere mercede , ovvero emolu- 
mento ; ma il tutto si debba fare gratis, 

38. XXVI. Le pene, le multe, eie com- 
posizioni , si applichino per intero ad uso de* 
Luoghi Pii ; senza che il Vescovo , o Vica- 
rio, e suoi UiEziali . direttamente , nè indi- 
rettamente , ne aboiaao partecipazione al-^ 
cuna . 

39. XXVIL II sussidio caritativo in quel- 
le Diocesi , nelle quali sia solito esigersi , 
e non altrimenti , si esiga solamente per 
una volta nel primo ingresso del Vescovo , 
secondo la Tassa solita antica di anni 40. in 
dietro . Sicché pon s* intenda il solito pili 

mo»i 
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moderno da detto tempo in giù'?; nè si pos- 
sa più esigere sotto qualsivoglia pretesto 
aftche di volontario donativo, 

30. XXVIII. Quanto alla Visita y si osser- 
vino inviolabilmente il decreto del Sagro 
Concilio di Trento , e le dichjara^ioni della 
Sagra Congregazione ; e particularm^nte da 
quelli ) i quali concorrono alle spese de’ ci- 
barj , nè mediatamente , nè immediatamente 
si possano ricevere regali , e donativi , an- 
che di cose comestibili . £d ancora non si 
possa esigere emolumento alcuno per gli 
atti della Visita ) decreti ) o presentate di 
scritture ^ ovvero per la rivisione de’ decreti 
delle Visite antecedenti , e della loro osser- 
vanza : mentre da quelli $ li quali sono visi^ 
lati ^ si ricevono le spese del vitto ; 
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PE’GIUMZJ ECtLESIASTICI; 

T I T Ò L O J. 

DEL FORO ECCLESIASTICO p 

j. It T Tribunali Laici debbono concederai 
JL il braccio alli Vescovi , e Giudici 
Ecclesiastici ad ogni loro richiesta , ma ser- 
vatis servanJis . Disp, i. sotto il titolo de* 
Dispacci ; Bel Foro Ecclesiastico : Tonu lU 

f>. 20 2 . 

2 . ir. Spiega il Re la clausula , servatis 
servanJisy col terzo dispaccio sottò >1 citato 
jtitolo , in (juesto modo ; “ la clausula: ser-i 
vatis servanJis : s’ intende quando è fatta 
formalmente, e con termini decenti la ri- 
,, chiesta dagli Ordinar] centra li loro sud- 
diti Ecclesiastici ; e costerk al Tribunale, 
,, essere il reo persona indubbitatamente Ec- 
„ clesiastica ; e che in oltre sarà esibito al 
j, Tribunale in forma autentica T ordine spe^ 
,, dito per la esecuzione contro gli Ecclesia- 
,, stici : dalla quale oculare ispezione appa- 
,, j^sca, essere stato spedito non ex aèrupto j 
,, ma precedente decreto della Curia Eccle- 
,, siastica , interposto nelle solite forme giu-. 
py diziali . 


iir. 
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3. III. Il Re comanda- , che nell^. Curie 
Ecclesiastiche ^ per la esazione de’ dritti , e 
delle sportole, si osservi la Tassa Innocen- 
2Ìana ( la quale sark di qui a poco rap- 
portata ) in tutto quello , eh’ è mino- 
re del solito ; e dove la detta Tassa sia 
maggiore del solito , si osservi il solito ; 
ed eccetto alcuni capi pregiudiziali alla Rea- 
le Giuridizione , che in quella si contengo- 
no . Che le multe , cioè le pene pecuhiarie^ 
s’ impieghino in utile de’ Luoghi Pii , o nel- 
la faobrica delle Chiese . Comanda ancora , 
che il Vicario debba essere Dottorato (i) • 
£ che dalle Curie Ecclesiastiche non si dia 
esecuzione a veruna scrittura , che venga da 
Roma , e contenga esterna esecuzione , sen- 
za il Regio exsequatur . 4. 

- 4. IV. Avendo la Curia Arcivescovile, di 
Rossano , ad istanza dello Economo della 
Mensa, sequestrati con mano armata certi bo- 
vi del Laico Demetrio Marini , per la pre- 
tensione dello spoglio del fìi Arciprete di lui 
zio ; il Re , per l’ indennith della sua Rega- 
le Giuridizione , e ben anche per la oppres- 
sione sofFerta dal Marini 9 ordina rifarcirsegli 
dalla suddetta Curia tutti li danni > spese , ed 

in- 


(i) I Vicari debbono essere pottorati nel 'Regno ; 
Dipp. de’ 17. Marzo i7$p. nella Collez. toni.ll, p»aoi«, 
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interessi. Ordina parimente, che li Vescovi, 
e le Curie Ecclesiastiche non molestino , nè 
dieno impedimento agli Ecclesiastici, li qua- 
li ricorrono alla Maestk Sua , ed a’ suoi Ma- 
gistrati , e Ministri , per implorare la sua 
Keal Protezione . 5. 

5. V. I Vescovi , e molto meno i Vicarj 
Foranei non anno verun dritto di concedere, 
o negare il permesso di affiggersi ne’ luoghi 
pubblici , bandi , editti , e qualunque carta , 
spettando quésto diritto unicainento al Re >. 
ed a’ suoi Magistrati Laici . 7.' 

6 . V L I Luoghi pubblici , ove si aifiggono 
gli editti, ed altre carte , non sono le por- 
te delle Chiese ; ma le piazze, e le strade, 
ed altri Luoghi profani . 8, 

7. VII. Procedendo irregolarmente la Cu- 
ria Ecclesiastica contro gli Ecclesiastici , è 
tenuta a restituir lo eseguito , e rifare ^utti 
li danni , spese , ed interessi . 9. 

8. Vili. Nelle caose feudali , non k veru- 
na ingerenza la Potestk Ecclesiastica . Disp. 
1. sotto il tit. de’ Dispacci : Delle Curie £c- 
elestiasiiche \ nel Tom. IV. /?. a8o. 

9. XIX. Non possono venire persone del- 
lo Stato Ecclestiastico a prendere informazio- 
ni contro persone Ecclesiastiche nel Regno,, 
senza il Regai permesso . a. 

10. X. Quando il Vescovo implora il brac- 
cio secolare per la carcerazione degli Eccle- 
siastici , il Giudice Laico , fra le altre cose, 

T si dee 
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si dee stragiudizialmente informare, che noti 

vi sieno violenze in tali carcerazioni . .3. 

Il, XI, Le Carceri delle Curie Vescovili 
debbono essere secondo le Ifeggi del Re^. 
gno . 4. 

i<2, XII. Ricusando li testimonj laici esa? 
minarsi nella Curia Vescovile, dopo ottenu- 
tasi la debita licenza dal Giudice Laico , si 
astringono da esso Giudice Laico , a richiesta 
della Curia Vescovile. 5. 

, 13. XIII. Li Vescovi, e li di loro Vicarj 
Generali , dovendo citare per esaminare te- 
stimonj laici , debbono prima chiedere il per- 
messo al Giudice Laico ; e non possono a 4 
essi testimonj comminare pena di scomunica} 
ma in caso di renitenza, debbono* anche ri- 
correre al Giudice Laico * £ che in tutte Is 
citazioni, così de’ rei principali Ecclesiastici ^ 
come de' soli testjmonj Laici , sì dee espri*^ 
mere la caosa specifica del delitto . é. 

14. XIV. Con altro Dispaccio il Re co-» 
manda , che non si possano dalle Curie £c<»> 
ciesiastiche citare , nè esaminare testimoni 
laici , senza prima ottenerne il perniesso dal 
Magistrato Laico ; e nella citazione non si 
minaccino" Censure , nè s’ ingiunga pena al- 
cuna. E dovendosi procedere contro gl* Ec-»» 
clesiastici , si proceda in termini di giustizia^ 
dando luogo a quelle eccezioni , e rimedj le- 
gali , che possono com|>etere 4 ' norma dell^ 
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i’icevuta Ecclesiastica Disciplina) e della Po> 
lizia del Regno . 7. 

15. XV. Non si permette, li carcerati Lai- . 
ci detenersi nelle carceri della Corte Laica- 
le. 8. - , 

i 5 . XVI. Nel nono dispaccio di questo ti- 
tolo) dichiarò il Re nostro Ferdinando ) 

,J[a Sovranità à delegata a’ Vescovi quella 
Giuridizione contenziosa ) eh’ essi esercita- < 
no . 9. 

17 . XVII. Per obbligare i testimonj laici 
a deporre nelle Curie Ecclesiastiche y dee ri^ 
corrersi al Giudice Laico. iq. 
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DELLE PERSONE , CHE COMPONGONO 
LA CURIA ECCLESIASTICA . 

'l, TT'Ormano la Curia Ecclesiastica prineipaL 
' JL’ mente, il Vicario , che n’ è Capo , U 
Canceiltere , li Scrivani , li Cursori « 

Vicaria . 

( 

9 . Rispetto al Vicario Generale si trova- 
no riel Tom, IV. de' Dispacci p. 355 * S®* 

guenti' Regali Disposizioni , 

3. I. Un forestiero del Regno non pu6 
esser Vicario Generale . i.' 

4. II. La carica di Vicario Generale è in- 
compatibile con quella di Penitenziere . 2. 

5. III. La carica dp Vicario Generale è 
incompatibile con la cura delle anime . 3. 

6 . IV, La carica di Vicario , o Provicario 
Generale è incompatibile colla cura delle a- 
nime : imperocché , oltre la residenza , è im- 

‘ proprio, che uno, dopo avute le notizie nel 
Foro Penitenziale , se nCg^abbia da valere nel 
Foro Contenzioso, Si ordina ancora, chfi il 
Vicario , e Provicario Generale dee esser fo- 
restiero della Diocesi . 5. 

7. V. Il Re dichiara , che la rimozione 
de’ Curati dalla carica di Vicario , o Provica- 

no 
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«io Generale , unicamente è , per essere la 
cnra delle anime incompatibile col Vicaria- 
to . 6. 

8. VI. Con altro dispaccio il Re coman- 
da , che un Diocesano non possa evser Vica- 
rio Generale; e che la .carica di Vicario Ge- 
nerale è incompatibile colla cura delle ani- 
me . 7. 

9. VII.# Dove è tenue la rendita della 
Mensa Vescovile , il Re suole dispensare , 
che la carica di Vicario Generale si eserciti 
da un Diocesano . 8. 

10. V^III. Papa Clemente XIV. ad istanza 
del nostro Re Ferdinapdo prescrive , che i 
Vescovi, èd altri Ordinar] di Regno stranie- 
ro , li quali in questo Regno anno Luoghi 
addetti alle di loro Diocesi , debbano tenere 
^n Vicario Generale nel Regno . 9. 

1 1. IX. Il Vicario del Metropolitano non 
' à dritto di spedir ordini contro il Vescovo 

suffraganeo , nè può al medesimo diriggerli j 
ma alla Curia sulfraganea . Si ordina ancora» 
non potersi comminare pene spirituali , nem- 
meno contro li Vicarj » e Cancellieri delle 
Curie Vescovili , non ostante qualunque sti- 
lo , o formulario , che per Io addietro siasi 
praticato , come abusivo , ed esorbisante dal 
Dritto Canonico , e dalla Polizia del Regno, 
e perciò da non tolerarsi in avvenire . Si 
proibisce ancora lo ammettersi appellazione 
dalla citazione ìnformandum^ nè dal man- 

• T 3 daW 
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S94 ili» T, 11 . Delle persone 

dato ingiunto al reo ^ il quale si presenta' 
spontaneamente. 13. 

‘ Cancelliere^ Scrivani etc. 

12. Fìi nel Copitelo 111 . del Concordato, n, 
é. convenuto , che dovessero i Vescovi ser- 
virsi di Cherici per ministri delle loro Can- 
cellerie, e volendosi prevalere di Sébolari, go- 
derebbe il privilegio del Foro , il solo Can- 
celliere , ossia Mastrodatti della Curia , nella 
maniera bensì , detta di sopra ( sono parole del 
citato cap: III.) per li Cursori. Nel Dispac- 
cio poi r. sotto il titolo de’ Dispacci ; Del 
Cancelliere delle Curie Ràcleriasiicfie ; nel To-n. 
IV, p. 281. fu deciso', che 1 ’ officio di Can- 
celliere della Curia Vescovile è iheompati- 
bile colla cura dell’ anime . 

’ Cursori . 

15. Oltre a quello, che riguardo a* Cursori si 
notò altrove, colla scorta del Capitolo III. del 
Concordato , quìi registrerò quanto ne’ Dispac- 
ci si trova . Adunque . 

14. I. I Cursori 'de’ Vescovi, per godere la 
esenzione del Foro Laicale permessagli dal 
Concordato debbono fare registrare le loro pa- 
tenti nelle Regie Udienze Provinciali . Di- 
spaccio 4. sotto il titolo de’ Dispacci : Dèi* 
li Cursori de*' Vescovi ete. nel Tom. 11 . p» 
«35. .15^ 


/ 
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15. II. Non possono far uso di armi proi- 
bite dalie Regie prammatiche . Disp. 2. del 
>734* sotto il poc’anzi lodato z/to/o , nel lom, 
tv» p» 385, Il che poi fu confermato 1* 
anno 1741. dal citato cap. III. del Concorda-, 
to . 

\6, III. Li Cursori) e Bar ricelli de’ Vesco- 
vi , andando armati con armi proibite, per e- 
sigere le di loro Decime , possono .arre- 
starsi dal Magistrato Secolare . Dìsp. 3. To- 
mo IV, 

1 7* IV. E’ proibito alJi Cursori della Nun- 
ziatura , e delle Curie Vescovili lo andare 
diligenziando le case , per vedere , se i- 
vi trovano Preti , o Monaci . Disp* 4. To-; 

7720 4. 

iS.V.Con Dispaccio de* 14. Novembre i739» 
ti vieta a’ Magistrati Secolari, di procedere dt 
facto contro i Cursori de’ Vescovi, volendo il 
E-e , che si proceda , juris ordine servato , e 
dandosi luogo all’ appellazione Disp» fi. 
7om, IV, 


3 ' .4 
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TITOLO III. 

della curia del cappellano maggiore. 

Tom, 3. p, 190. 

I. A Ndando una causa della Curia del 
X V. Cappellano Maggiore in terza istan- 
za nella Reai Camera di Santa Chiara , il 
decreto dee pubblicarsi per mezzo 'di uno de ^ 
Subalterni della detta Curia , non già degl* 
Attitanti della Reai Camera . Disp. i. Tom» 

IH, de Disp, p. \go, 

Q, Nelle cause j che si decidono nella Cu- 
ria del Cappellano Maggiore , spetta la pro- 
|j>ina j o sia il jus^ sentenùae , <2. 

3. Nella Curia del Cappellano Maggiore^ 
dopo due decreti uniformi y non s’ ammette 
altro rimedio , 3, 

4. Le cause decise nella Curia del Cappella- I 

aio Maggiore si rivedono nella. Reai Camera 1 
di S. Chiara .4. i 

5. Si conferma la Regai determinazione» 
che dovendosi di Reai ordine rivedere nella ^ 
Camera di S. Chiara le cause decise nella 
Curia del Cappellano Maggiore , dee in quel- 
la attirare un Subalterno dì essa Curia » peif 
esser questa un Tribunal Supremo , e non 
subordinato , che alla immediata Sovrana de- 
terminazione .5. 

TI- 
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TITOLO IV. 

DELLE (ÈAUSE APPARTENENTI ALLA CURIA 
DEL REGIO CAPPELLANO MAGGIORE . 

Tonu IIL p, 198. 

“* é 

1. TL Re comanda » che le cause de* conti 
X degl’ Economi delle Chiese Regie noti 
più si . trattino nel Tribunale della Sumuia- 
ria ) ma nella Curia del Cappellano Maggio- 
re . Disp» 1 . 

c. Si ordina, non aver luogo la domanda 
dello Attuario della Sommaria di voler con- 
tinuare lo attirare nella Curia del Cappella- 
no Maggiore le cause de’ conti degl’ Econo- 
mi delle Regie Chiese, a. 

Nelle Cause di Regio Patronato , il Rè 
destina la Reai Camera di Santa Chiara per 
Giudice di Terza istanza , da attirarsi da Su- 
balterni della Curia del Capellano Maggio- 
re . 3. 

4. Giudice Ordinario Competente di tutte 
le controversie, che riguardano le_ Chiese Re- 
gie , e li fondi , e rendite di quelle , è la 
Curia del Cappellano Maggiore . 4. 

4. Per la reintegrazione de beni feudali ap- 
partenenti a Chiese di Regio Padronato, procede 
la Curia del Cappellano Maggiore , inteso lo 
Avvocato fiscale del Reai Petrimonio . 5. 

5. In tutte le cause di Padronato Regio, 

an- 
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* 9 ^ cause appartenenti alla Curia etc, 

anche Mediato , procede privativamente la 
Curia del Cappellano Maggiore . 6 , 

6 . Le Cause di Spogli delle Chiese Regie 
si trattino privativamente nella Curia del 
Cappellano Maggiore . 7. 

7. Con altro Reai Dispaccio si conferma, 
che fn tutte le Cause di Patronato Regio an- 
che Mediato) procede la Curia del Cappellano 
Maggiore .8. 

8. E con altra Reai determinazione anco- 
ra ; e si ordina al Sacro Consiglio la tras- 
missione degl’ atti alla Curia del Cappellano 
Maggiore . 9. 

9. Con altro Reai dispaccio si dichiara il 
Sacro Regio Consiglio Qiudice incompetente 
de Regj Padronati , e gli si ordina, che tras- 
metta gli atti nella Curia del Cappellano Mag- 
giore . Disp. IO» 
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TITOLO V. 

DEL PRIVILEGIO DEL FORO PERTINENTE 
. A PERSONE DI CHIESA . 

I. questa materia con trascrive- 

vi re il capitolo terzo del Concordato» 
capitolo intitolato: Immunità personale, 

Quaì Clerici sono esenti dal giudizio 
del Giudice Ordinario , 

C. A riserva de’ soli veri Cherici , che an- 
noi requisiti prescritti da’ sagri Canoni, e del- 
le persone Religiose dell'uno , e dell’ altro 
sesso , che vestendo 1* abito Religioso , vivo- 
no collegialmente sotto la disciplina > ed ub- 
bidienza de’ legittimi Superiori » o pure , che 
si trovano destinati da’ loro legittimi Supe- 
riori agl’impièghi necessarj fuori de’ monaste- 
rj , i quali tutti debbono godere il privile- 
gio del foro in conformitli de* sagri canoni : 
niun* altra persona ^ con qualunque nome si 
chiami , goderà , o potrà pretendere di go- 
dere esenzione alcuna del foro Laicale : ec- 
cettuati solamente i Cursori de’ Vescovi , a* 
■quali si farà godere quell’esenzione » che si 
dirà qui appresso . n» i. ' 
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Godono r esenzione ì Cherìcì conjugati 
di vita onesta^ e non eser- 
citantino arti . 

,, 3. I Cherici conjugati, i quali anno i re- 
quisiti prescritti dal S. Concilio di Trento - 
(^cap.6.^ sess. 13. de reformat,) e che non e- 
sercitano arti , o negozj indegni dello stato . 
Chericale, debbono godere il privilegio^ del 
foro in tutte le caose puramente criminali 1 
che vengono criminalmente trattate ; m i non 
gi^ rispetto alle caose criminali, che riguar- 
dano r interesse delle Parti , e che si tratta- 
no in forma di giudizio civile : ma si per 
queste, come per^ tutte le caose civili, ri- 
marranno sottoposti alla cognizione, e deter- 
nazione de’ Giudici Laici, da’ quali potrà pro- 
cedersi contra di essi coll’esecuzione sola- 
mente super bonis , ma se per mancanza de 
beni , fosse bisogno di carcerarli , se ne do- 
vrà dimandare prima l' exsequatur al Giudice 
Ecclesiastico, dal quale non dovrà negarsi . 
Affinchè goi tali Cherici conjugati godano 
senza verun contrasto delle Curie Laicali il 
suddetto privilegio del foro , dovrà essere lor 
cura dì giustificare ogni anno avanti 1’ Ordi- 
nario del Luogo , in cui anno il domicilio j 
di aver osservati gli accennati requisiti , e di 
riportarne dallo stesso Ordinario una declara- 
toria in iscritto , da concedersi gratis . Le 

mo- 
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mogli poi , e i figli de’ medesimi non do- 
vranno godere 1 di vermi privilegio del foroj 
pec durante ) nef soluto matrimonio . n» 3* 

CQme si procede contro i Cheriei 
assassini t 

y, 4. Rispetto al delitto deU’assassinio com-' 
messo da qualunque Cherico y o altra perso- 
na Ecclesiastica, prevenendo il Giudice Eai- 
<;o nella cattura dell’ inquisito , potrà rite- 
nerlo nomine Ecclesiae nelle carceri Laicali , 
e formare il processo : ma prima di proce- 
dere alia sentenza', ed all’esecuzione delia 
medesima , dovrà aspettare la declaratoria 
del Tribunal Misto super qualìtate assassinii , 
la qual dovrà darsi dal medesimo , veduto il 
processo fatto dalla Curia Laicale , servatis 
servandìs y e sentito il reo nelle sue difese : 
pel qual effetto, dqvrà dalla Curia 'Laicale e- 
sibìrsi il processo al suddetto Tribunal Misto 
dentro lo spazio di quattro mesi . 3. 

Come si trattano i Cherici rei di 
contrabbando » 

y, 5. Trovandosi qualunque persona Eccle^ 
siastica con roba di contrabbando , non sarà 
lecito alle Curie , ed a’ ministri Laici di ar- 
ri^starne , o carcerarne la persona . n* 4. 

C«r- 
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Cursori de^ Vescovi , 

„ <f,Potranno i Vescovi, e gli altri Ordina-» 
r j ) che tengono gìuridizione quasi Vescovi^ 
le, avere un nuq;ierQ >, prefisso di Cursori y 
cioè due ) o tre , coloro , che anno piccio- 
le Piocesi : il doppio nunjero, cioè quattro, 
o sei , secondo la loro ampiezza , quei , che 
governano Diocesi mediocri ' il triplo , co-» 
loro, che anno le Diocesi più grandi > se- 
condo la pianta , che se ne fark ; dodici T 
Arcivescovo di Napoli , e dodici parimente 
Monsignor Nunzio , n, 5. 

,, 7, A detti Cursori ) quando realmente e- 
sercitano siffatto impiego , sark lecito portar 
armi non ptoibite dalle Regie Prammatiche; 
purché dopo essere sati. destinati al carico di 
Cursori, producano in Napoli al Reggente del-» 
jla G, C. della Vicaria , in terra di Lavoro; 
al Commissario di Campagna , e nelle altre 
Provincie del l^egno al Preside Provincia!^ 
r autentico documento di non trovarsi inqui- 
siti , e diano a’ medesimi notizia della paten-» 
te di Cursore ottenuta dal ‘ Vescovo , o da 
altro Ordinario , cui debbano servire, n. 6. ‘‘ 
. )) fi. I suddetti Cursori, durando illoro im- 
piego, ed esercizio ) godranno l’ esenzione del 
Foro Laicale, in quanto alla restrizione per- 
sonale, per le caose civili» miste, e elimi- 
nali , Ciò bensì dee intendersi per quelle 

so-» 
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soie caose , che non meritano la pena di 
morte ) o di galea j nelle quali procederanno 
contra di essi 9 o i Governatori Regj viciniq* 
ri.) o altri Giudici > e Ministri Regj , sicco* 
me più piacerà a S. Maestà ; ma non già le 
Corti Baronali , alle quali sarà solamente 
permesso di arrestarli per li suddetti delitti , 
e di darne parte al Giudice ) e Ministro Re* 
gio ) che dovrà procedere n» 7. “ 

,) 9, Nel caso, che dalla sentenza del Ve> 
scovo, o di altro Ordinario , in ciascuna del* 
le suddette caose , appartenenti a’ Cursori , 

' alcuno si sentisse gravato , e volesse valersi 
dell’ appellazione , del ricorso , o di. altro ri- 
medio dalle leggi approvato, potrà ciò fare ^ 
o al Metropolitano , o al Tribunal Misto ;* e 
questo , per non gravar le parti , destinerà 
due Giudici in partibus j uno Ecclesiaco da 
eleggersi da’ Ministri Ecclesiastici del Trihu-r 
nal Misto , e l’altro da eleggersi da’ Mini- 
stri Eaici del medesimo Tribunale • e questi 
due Giudici decideranno la caosa in grado di 
rimedio proposto . E quando avvenisse ) che 
costoro nei giudicare lusserò discordi ; la cao- 
sa debba giudicarsi dal medesimo Tribunal 
Misto ; là sentenza del quale senza appella- 
zione alcuna dovrà eseguirsi , Per quelle 
caose poi spettanti a’ Cursori de’ Metropolita- 
ni , e di altri Prelati soggetti immediatamen* 
te alla Sede Apostolica , le quali saranno 
giudicate in prima istanza da’ medesimi Me- 

tro- 
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tropolitani , o da altri Ordinar] esenti ^ 1 * ap«‘ 
pellazione , o qualunqne altro de’ suddetti ri- 
medj dovrh indirizzarsi al Tribunal Misto , il 
quale giudicherà nella forma detta di sopra. 

12 . 8 . '' , ' ' . ' ' . 

,, IO. Per minorare ancora il numero deg*H 
«senti ) dovranno gli Ordinar] de’ Luoghi da 
ora innanzi servirsi de'Cheriei per Ministri 
delle loro Cancelleria e volendosi prevalere 
de’ Secolari , goderà u privilegio del Foro il 
solo Cancelliere , ossia Mastrodatti della Cu- 
ria , nella maniera bensì detta di sopra pcf 
-li Cursori . n. 9. “ 

,, II. Oltie a’ Cursori, ed al Cancelliere, 
o Mastrodatti , nella maniera spiegata di so- 
pra , niiin’-altra persona Laica , quantunque 
patentata sotto qualunque nome , e titolo , 
come neppure » Romiti , e Cberici selvati- 
ci (i) goderà esenzione akuna dal Ft>ro Lai- 
cale . n. IO. “ 

,, 12. Avendo udito Sua Santità, che alcuni 
Vescovi del Regno, dopo aver' condannato 
per omlcid] , ed altri gravi , c capitali de- 
litti alla pena di galea in vita , o pure per 

set-^ 


(i) Sotto tal nome intendono coloro, che abbaco*, 
narono la vita Chericale , 0 senza essere nella prima 
Tonsura iniziati,, vestono veste chericale, o romitica, «. 
servono a' qualche Chiesa urbana , 0 cappella subur» 
bana . 
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sette anni , o al carcere per detto tempo " 
gualche deliiiqiicntè Clerico ^ o !£ccles\asticO' 
del suo Foro ; si avanzano ad assolverli > 
con ammettergli a composizione pecuniaria ; 
quindi e ^ che per togliere lo scandalo de* 
popoli 5 ed ì pericoli , che possono succede 
re , nel vedere i parenti dell’ ucciso non so- 
lo ripatriare , 'ma anche in piena liberta J* 
omicida; ordina y che in avvenire non deb^ 
bano y ne possano assolvere per via di com;^ 
posizione pecuniaria tali delinquenti ; e che 
poti ostanti tali composizioni ^ ed assoluzio- 
ni ^ che in avvenire fossero fatte da . medesi- 
mi Vescovi, il 'delinquente così, assoluto pos- 
sa carceraci , e punirsi colla pena medesi- 
ma spec/ficata nella sentenza , da’ Metropo- 
litani ; dd in caso, che la composizione, ed 
assoluzióne fosse fatta dal- Metropolitano % 
possa il Vescovo viciniore far carcerare , e 
punire il delinquente ; ed il Vescovo sarb 
obbligato a restituire alla > parte il danaro ^ 
fhp avesso ritevut? • n, Xli, 

< . • . ^ 
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T I,T 0 I. O VI. 

j ■ 

DELLl REQUISITI PER GODERE IL FORO 
ECqLEsiASTiGo . Tom. Il, de Dìsp. 

P* 

I. I, IVJO™ Cappellano Maggior^ 

jL^ spedire patenti di Cappellano Re- 
gio ) nè di altra esenzione ) a’ Preti , e<l Ec- 
clesiastici soggetti alli loro Ordinar] , sen^a 
la intelligenza , ed approvazione del Re • 
Disp, I, ■ 

9. II, Li Cappellani y destinati a celebrare 
la Messa ne’ Regj Tribunali Collegiati ) soti 
^oggetti al Cappellano Maggiore ; e questi 
non si possono eleggere , se non dalla Mae- 
stà del R.e , cor) proporsi dalli Ministri del 
.Tribunale medesin)o. D.isp, a. 

3. ILI, Non godano il privilegio dei Foro 
'Ecclesiastico coloro , li quali non' anno /a 

declaratoria del loro Ordinario y anno ^ pef 
anno ^ secondo il Concordato , Dlsp. 3. 

4. IV. Nella eccezione del Chericato, deb- 
bono cftmvlaùvamente provarsi y il Rito della 
Gran Corte della Vic^fi^ > c li Requisiti del 
Concordato . Disp, 4. 

5. V. Il Re stabilisce per punto generale 
' ebe f circa li requisiti da provarsi per gode- 
re il Foro Ecclesiastico) non vi sia diiferenza 
tra Cherici Benefiziati , e semplici . Dìsp, 5. 

d. Vlf 
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"Dellì requisiti 'per goJere il Foro' eie, ^07 
< (J. VI. La declaratoria del Vescovo ^ e li 
requisiti per godere il Foro Ecclesiastico , si 
debbono esaminare nel Foro Laicale . Di- 
tpac- ,6, / 

■ ■7. VII. A iin .Cherico , il quale V dimes- 
so lo Stato Ecclesiastico , e comniette un de- 
litto , non giova il riassumere il ». detto abi- 
.to ) per esimersi dalla Giuridi^ione Laicale v 
Disp. r. sotto questo titolo , nella Collez. de\ 
Dispacci . Tom, IV, p. 397. • ■ " 

8. Vili. Un Cherico ^ il qnale ^ dimesso 

10 abito Cher/cale ^ noi) gode più il privile.*^ 

gio del Foro Ecclesiastico. Disp, 2. ; vj 

9 * Fer godere il Foro Ecclesiastico 
bisogna faf le pruove secondo il Kit® ^ell» 
Orati Corte della Vicaria . Ptsp, g. > 

" IO» X, Il Re comanda') che ogni ipherico^ 

11 quale pretende godere..il pjrivil^io .del Fo- 
ro Ecclesiastico , dee far le prudve del suo ' 
ChericatO) e de’ requisiti , a tenore del Rito 
delia Gran Corte della Vicaria y fi del Con- 
cordato ; senza faf si veruna . distinzione • tra 
Chetici Beneficiati , e sbmpHci> 'Disp, 4. 

. II. XL li. reo assente , pretendendo esser 
Cherico , e godere del privilegio del Foro -j ' 
dee costituirsi alle carceri Laicali , e far le 
pruove avanti il Magistrato- 3ecolare, a teno- 
re del Rito della Gran. Corte della Vicaria», 

« del Concordato ; niente giovandogli qual- 
sisia atto , che. mai. avesse fatto nella 1 Curia 
.^clesiastica , Pisp, 5. 

■ ' VV a 12. 


/ 

/ 
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la. XII. IJ Claerioi , li quali non anno 
la declaratorìà del diloro Ordinario) di avere 
li requisiti conciliari prescritti dal Rito della 
Gran G>rte della Vicaria , e del Concordatoj 
si considerano come Laici y e interamente 
soggetti al Foro Laicale . Dìsp, 6 , 

13 . XIII* Agli ordinati in sacrh basta la, 
esibizione della bolla della ordinazione , per 
hr le pruove del diloro stato , e godere il 
privilegio del Foro Ecclesiastico • Disp, ?. 

14. XrV. Il Re per punto generale incon- 

trovertibile conferma, e dichiara > che su la 
eccezione del Cherìcato si richiede cumulati^ 
vamente la pruova secondo il Rito della Gran 
Corte della Vicaria y e il Concordato ; e sta- 
bilisce ancora che y in caso di gravami , le 
appellazioni y e li richiami si debbono pro- 
durre nella Regai Camertt di Santa Chiara * 
Disp, 8. • 

‘ 15. XV. Con altro Dispaccioy il Re con- 

ferma la sua antecedente regai deter min azior* 
ne y ohe nelle pruove da farsi su la eccezio- 
ne del Chericato y il richiamo deesi produr*- 
re privativameose nella Regai Camera di 
Santa Chiara • Disp- 9. 

\ 6 , XVI. Le cause dell’ eccezioni del Che- 
ricato y e le pruove da farsi secondo il' Ritp 
(della Gran Corte della Vicaria y e del Con- 
cordato y debbono fersi privativamente ne* TtU 
bunali Collegiatì. Pisp^ IA« 
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17. XVII. Con altro dispaccio il Re di« 
cbiara, doversi osservare per punto generale , 
che li Cherici, pretendendo godere il Foro 
Ecclesiastico y debbono fare cumulativamente 
le pruove de’ requisiti conciliari secondo il ' 
Rito della Gran Corte della Vicaria > e il 
Concordato ) non bastando l’ascrizione al ser- 
vigio della Chiesa . Che tali pruove debban- 
si privativamente fare ne’ Tribunali Colle- 
gati . £ , in caso di gravame ) le appella- 
zioni , e li richiami , debbano privativamente 
prodursi nella Regai Camera di Santa Chia- 
ra . Xlm 

XVIII, Le pruove su la proposta cc-" 
cezione del Chericato debbonsi fare dentro le 
carceri) e ne* Tribunali Collegiati . Disp.i'U 
19. XIX. Ritrovandosi un reo carcé|rato 
he* carceri della Curia Vescovile , e doven- 
dosi far le pruove dal medesimo su la pro- 
posta eccezione del CheriCato , ancorché si 
asserisca Sacerdote , dee trasportarsi ne* car- 
ceri del Foro Secolare , e ivi essere inteso 
sii la detta eccezione. Disp, 13, 

*20. XX. Essendo stata soppressa dalla Mae- 
stri del Re la Regai Badia di Mileto y ed 
stinta la giufidizione di quella) comanda che 
li Preti) e gli altri Ecclesiastici della divisa- 
ta Badia restino sottoposti all* Ordinario del 
Luogo ; e , in caso di gravame ) si dia la 
appello alla Curia del Regio Cappellaoto Mag- 
giore . Dup, 14. \ 
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. T I T O L O VII, 

‘DEL^tOkO E'CCLESIASTIGO PEa RAPPORTO 
■ ‘alle cause criminali. 

I. I. TL procedere nel dellttcr della béstem- 
X mia non appartiene alla Giuridizio-, 
ne Ecclesiastica y ma solamente alla Laicale • 
J)isp, I. sotto questa titola y nel Tom, if. de^ 
J^isp, p, ajd, 

c. II. Non si possono negare Sacramenti 
sotto pretesto di pratiche scandalose y senza 
processo formato secondo li sagri Canonini ^ 
e la Polizia del Regno . 2. 

« 3. III. Ne' delitti di Lascivia non si pu& 
procedere, senza la precedente istanza , della . 
parte offesa. Per i delitti di eresiarsi formi 
il processo nella forma ordinaria \ Cy prima 
dì «citarsi li rei, dee rimettersi io informativa 
alla Maestà del Re , a tenore de' reali ordini 
circolari del 174^. 3. 

* 4* IV. Non si pu 5 proibire il Precetto 
Pasquale , nè far uso delle Censure ex causis 
notìs , senza formale e legittima processu- 

ra . 4. 

u $. V. Le, Curie Ecclesiastiche non posso- 
no procedere ex officio nelle cause di adul- 
terio • £ nel caso di pubblicità , dee farsene . 



t j 
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f dazione al Re , ed attendere le sue Sovrane 
determinazioni . 5. 

5. VI* I diritti dello informativo fiscale 
debbonsi pagare dal querelante ; salva la ra- 
gione al medesimo di poterli ripetere dui reo» 
qualora nello esito della causa viene tale di- 
chiarato . 6 , 

7. VII* Altra determinazione del Rè , che 
nelli delitti dì Lascivia non si proceda , se* 
non precedente istanza delle p'arti offese . Lo 
Partecipazione della Chiesa non si perda 
per legittima assenza, o per una ingiusta, o 
illegitima imputazione di delitto . 7< 

8. * Vili. Negli stupri , che sono di pri- 
vato interesse , non si ammettono istanze , se 
non di parti offese . Allegandosi per sospet- 
to il Metropolitano , si destina il Vescovo 
viciniore . S» 

p. IX. In occasione del primo parto della 
nostra Regina Maria Carolina Arciduchessa di 
Austria , si ammettono gli Ecclesiastici al 
godimento del Regale Indulto , ugualmente 
che i Laici 9. 

1(5* Nelle Curie Ecclesiastiche proceden- 
dosi contro gl’ Ecclestici per qualche delitto 
di impuEÌtè, si debbono sempre tacere i no- 
mi delle donne ) e qualunque circostanza , 
per la quale possa in alcun modo restare 
pregiudicata la stima delle medesimé nell’ o- 
pinìone d* altre persone • Il che dee sempre 
- j V ^ os- 
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osservarsi, tanto se si proceda .a instanza dt 
parti , quanto de Officio per ordine speciale 
della Maestà del Re. Disp, i. tolto questo ti- 
tolo ^ nella Collez, de' Disp, Tom, IV. pag. 4iS, 

11. Xr, Li Vescovi, e le Curie Ecclesia- 
stiche y non possono procedere contro uno , 
il quale a dimesso l’abito Ecclesiastico; e proce- 
dendo , gli atti sono nulli , nè possono pre- 
tendere dritti di Curia) o spese , che forse a- 
vranno fatte . <2. 

12. Per le cause di Fede , e abuso de’ Sa- 
cramenti commesso dagl’ Ecclesiastici , deesi 
procedere con la via ordinaria ; con osser- 
varsi esattamente la maniera prescritta nella 
lettera circolare del i74<f. S- 

13. XlU. Le pene) che si danno agl’Ec-, 
clesiastici , non possono essere , nè spirituali) 
nè pecuniarie , nè le sospensioni ipso facto . 
£ dovendosi qualche Ecclesiastico sospendere 
dal suo Ministero , o uihzio , dee farsi pre- 
cedente cognizione di causa ) e juris > ordine 
servato ; con darsi luogo all’ appellazione , ed 
a tutti li gravami > alli iegitimi Superio- 
ri . 4. 

14. XIV. Nelle Corti , e Tribunali cosi 
Ecclesiastici ,, come Laicali j il decreto liòe- 
retur in forma’ imporla, che, quante volte dal 
Fisco , precedente sua istanza , tra il bien- 
nio s’ acqiiistano nuovi indizii conducenti al- 
la dilucidazione de* delitti , ia tal caso se . 

. • \ ne’ 
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'Per rapporto alle cause Criminalt » -3i3 
ne fa usò, con ridursi gr'indizii ad atti giu- 
diziali . Ma , terminato il biennio dal giorno 
del decreto, c non essendosi dal Fisco, pre- 
cedente sua istanza, acquistati nuovi indizii, 
li precedenti restano estinti ; cosi che li rei 
rubricati , abilitati , e liberati in forma ret- 
stano pienamente liberati ; ed abilitati ad e- 
sercitare qualunque uiiìzio . 5. 
i 15,. Il Re comanda che dovendo le Cu- 
rie Ecclesiastiche procedere contro gl’ Eccle- 
siastici , procedano ssrvatis servaadìs ; e s’ a- 
stengono dal far uso di pcue pecuniarie , e 
di Censure, tf. . * - 

XVI. Avendo un Prete con altre persone 
in tempo di notte usata violenza in pubbli- 
ca strada a certe donne , le quali andavano 
caminando con li di loro mariti , essendo sta- 
to il medesimo ridotto ne’ carceri della Gran 
Corte della Vicaria, ed ivi fatte' le pruove 
su la eccezzione del Chericato ; il Re co- 
manda , che il detto carcerato Sacerdote si 
consegni alla Curia Arcivescovile , ma con 
legge di doverlo giudicare su la informazio- 
ne presa dalla Gran Corte , e inteso lo Av- 
vocato Fiscale della medésima . 7. 

17. XVII. La Maesth del Re , in occasio- 
ne del parto della Maestà della Regina , e 
del nascimento del Regai Principe Eredita- 
rio y ammette al suo Regale Indulto con ta- 
le occasione pubblicato anche gl’ Ecclesiastici, 

COt 
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3^4 Poro Ecclesiastico per rapporta etc^ 

come suoi vassalli ugnalmente che li Laici ^ 

. in tutti li delitti civili nello' Indulto non ec- 
cettuati > e che dagl' Ecclesiastici si commet- 
tono non come tali , ma come membri del- 
la Società Civile) non gih nelli delitti Eccle- ^ | 
siastici r «Perciò ordina alle Curie Vescovili y 
che rispetto agl' Ecclesiastici pratichino lo 
atesso , che li Magistrati Secolari praticano 
coji li. .Laici secondo la norma nel riferito- 
indulto prescritta. 8. 

i8. XVill. Indulto pubblicato in occasio- i 
ne del nascimento del Regai Principe Eredi-^ 
tario di questi Regni il quale si vegga « gt 
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TITOLO Vili. 

DELLE CAUSE CIVILI 9 PER LE QUALI GLI? 
ECCLESIASTICI SEGUIR DEBBONO IL 

Eoro Laicale « 

I, I. T E leggi j.che riguardano il buongo-^ 
J-.J. verno y ed il bene pubblico, obblt* 
gano anche gl* Ecclesiastici y i quali compon- 
gono co'Laici un so! Comune . d/ Ga?- 

iano Argento all' Arcivescovo di Trani del Jl 
XI* Novenlhre registrata al num, si, sot- 

to il titolo de' Dispacci , Delle cause Civile y per 
le quali etc, nel Tomo II. p, 252. 

ù,* II. Gli Esattori delle tasse catastali noa 
possono fare la esecuzione reale contro gli 
Ecclesiastici renitenti y, e sulli loro beni) sen- 
za il permesso delTOrdinario da non doveisi 
negare . 1 Deputati Ecclesiastici debbono in- 
tervenire nella confezione de’ Catasti y delle 
Tasse catastali, e nell’annuale visura de’con- 
ti degli Amministratori delle Universitk • 
Disp. 2. 

3, III, Un Prete, terzo interessato in ima 
causa, non può pretendere la rimissione al Giu- 
dice Ecclesiastico . Disp. 3, 

4* IV. Lo Ecclesiastico, il quale esercitas- 
se qualche UlHzio Laicale , deve essere con- 
venuto avanti ’l Giudice Laico. Disp, 5. 

^ V. Si possono costringere dal Giudice 
.> . Lai- 
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%x6 IaÌ,T 11*' 7 Delle cause civili^ 

Laico gli Ecclesiastici a pagare la mercecPe 
agli operarj -j e tutti 1Ì debiti , che contrag- 
gono . Disp. 6- del r7d’5. 

6, VI. Le cause nuncialìonis novi operis srf- 
tto privative del Magistrato Secolare $ anche 
contro gli Ecclesiastici . Disp. 7. 

7. VII. Nella esazione della Tassa Catasta- 
le ) dovendosi fare la esecuzione reale con- 
tro gli Ecclesiastici y bisogna il permesso dell’ 
Ordinario , Ma dovendosi eseguire i rendenti^ 
o coloni Laici de’ loro beni , non si richie- 
de tal permesso . Disp. 8. 

^ 8. VIH. Gli Ecclesiastici sono soletti alle 

Consuetndini di Napoli» Disp, p. de 6, ìAaig'^ 
gio 177». '-V* 

9. IX. Gli Ecclesias^lici y per le lettere di 
cambio y sono soggetti alla Delegazione de*^ 
Cambj . Nelle lettere però esecutoriali appor- 
re deesi la legge d’ inrpartirsi il braccio della 
Curia Ecclesiastica y trattandosi di esecuzione 
personale • Disp, ro. 

10. X. Gli Ecclesiastici y per le cause ere- 
ditarie attive 9 e passive > e divisione de’ beni 
ereditar] , debbono seguire il Foro Laicale y 
a cui privativamente appartengono . Disp-XL 

11. XI. 1 Preti , egli Ecclesiastici sogget- 
ti al Cappellano Maggiore, per le lettere di 
cambio, anche son soggetti alla Delegazione 
de’ Cambj . Disp. l'i. de' 25. Oennajo i77<2e 
Ma sark utile rapportar per disteso questa 
Regai Determinazione , „ Ho proposto al Re 

i due 
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Per It qu, gli 'BccUs* seg, dehh» il Foro eie* 317 
n i due dubbii ^ che codesta Curia» (del Cap- 
5) pellano* Maggiore ) à incontraticene! dare 
99 U braccio allo esecutorio reale , e.^/’<rrreii4- 
4) le spedito dalla Delegazione de’Cambj ^^ 

9) istanza di D, Lelio Abenante contro il Sa- 
9) cerdote D. M. P. C^ippellano Regio di Ma- 
9) rina: il primo 4 cidè 9 se la detta Delega- 
9) zione abbia facukà di ■ procedere contro co- ^ 
9, loro 4 che sono immediatamente soggètti al* 

94 là Giurìdizione di essa Curia; e Io altro 4 
99 se abbia potuto spedire lo esecutorio per- 
99 eonalmerae contro di una persona 4 . che car- 
99 cerandosi farebbe mancanza al Reai Servi- 
99' zio . E sua Maestri 4 avendo avuto innanzi 
9) gl’ occhi nemmeno le leggi di quésto Ra- 
V gno 9 ®d il Dispaccio de’ <21. Giugno. 177O4 
99 che quel 9 che si è praticato tutto giorno; 

99 a dichiarato 9 che k bene il Delegato , do* 

99 Cambj la facoltà di 1 procedere contro 
i") que ^ senza niuna eccezione di persone ; ’e tfi 
99 spedire parimente contro chiunque la esc- 
99 cu zione realmente 9 e personalmente > Ha 
99 però soggiunto nel tempo stesso 9* che 9 sic- 
99 come i Giudici Ecclesiastici 9 domandati 
59 del braccio 4 debbano darlo eontro gli Eo- 
99 clesiastici indistintamente 9 e senza Cùgitiziq- 
99 ne dì causa a tenore del mentovato dispac- 
99 CIO del dì 01. Giugno 1770 ; non così T 
»» yditore Generale degli Eserciti , T Alcal- 
99 de 9 ed VS, Illraa come Cappellano Mag-/ 
a> giore; i quali, quando steno richiei^i del 

M brac- 
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’ SrS 'U&.lll, T»VJ 1 U Delle eàus.cìv, per If qu. ^ 
bràccio , non debbano accordarlo indìstln~ 
lamente ^ ma con quelle riserve j che sono 
contenute negli Ordini Regali , rispejto al 
yy -sequestro dei soldo,’ e colla riserva , cb' 
/yy estmno' la condili ione' ilelle persone y e gli 
umii cb*' esercitano nel servigio di Sua 
yy Maestà; in guisa cbeyìn mano di loro sta 
yy il moderare il rigore!, delle lettere esecu- 
„ toriaH o con economici loro provvedi- 
yy menti , o con farne rappresentanza al4 
„ Maestà Sua - 

■ 12 .IX 1 L Trattandosi di pause , ed azioni 
reali , .la cognizione di quelle appartiene pri- 
yativamente alli Magistraiti Laici , anche con» 
tró le Persone ) e Luc^hi Ecclesiastici. Dlsp. 1 3, 
"13. XUL Si proibisce agli Ecclesiastici lo 
eserc^ar impieghi delle Università, e de’Lai- 
'«t; e;. ritrovandosi averli esercitati , debbono 
vendane conto avanti li Giudici Laici . Disp, 
.0. sotto questo titolo nel Tom* ly. De Disp, 

/ 439 #‘ ' ^ ; 

14. XIV, Li Vescovi non possono impedi- 
re agli Ecclesiastici - lo esaminarsi- per causp 
civili avanti il Giudice Laico, dopo esserne- 
gli stata, chiesta laOicepza , e dopo prestato il 
giuramento in m^no degli Ecclesiastici. Disp, 3. 

15. Ì ÌLV, Nelle azioni realiy e debiti civili 
de* Vescovi , c delle Mense Vescovili , proce- 
de privativamente il Giudice Laico • Disp, 4. 

16. XVI. Gli Ecclesiastici per qualunque 
fausa comparendo nel Fero Laicale debbono 

- - . • U ; ‘ 
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Gli Kccìesiasu seg,' dehh. il JFora Ltaici 319 

jdàre pleggeria Laicale . 6. 

ló, Xyi. .Gli ^ccljssiastici ugualment# . 
che li Laici 9 sono tenuti alle spese comuni- 
tative (delle Pniy'ersith ; come safebbero quel- 
le y che si dovessero impiegar^* per lastrica- 
tura .delle strade della Città . Dìsp*' 7. 2, 

17. XVII. Le cause di rcddizione de’ con- 
ti di tutela, e cura esercitata > .da Scclesia- 
stici spettano al Giudice Laico . $i ordina 
ancora, che accadendo alli Regj Notariìlpre- 
. sentare a’ Vescovi , o Vicarj , o ad < altri Mi- 
liistri dflle Curie Ecclesiastiche , alcuna istan- 
za , protesta , o altra scrittura , debbano ciò 
fare ne’ termini decenti , e con la dovuta ur- 
banità . Dìsp. 9, ■ ' . >■ 

‘ 18. XVill. Gli Kcclesiastioi debbono ub- 
bidire alli decreti , e decisioni del S. Consi- 
glio-, e degl’ altri Regj Tribunali . Disp. io* 
19. XlX, Li Vescovi per causa di merce- 
di) per le azioni r^/i , e pecuniàrie , e per 
qualùnque debito o azione civile , debbono' 
esser convenuti avanti il Giudice Laico. Co- 
manda ancora la Maestà del Re doversi la- 
sciare in libertà de’ Monasteri y-e :Gonventi 
di Monache, Monaci, è Frati , e di qualsi- 
vogliano altre Chiese , e Luoghi Pii y che 
nelle di loro feste, e iùnzloni si valgano eh 
\ Maestri di Cappella , e Musici y ' che' a loro 
torni più comt^o 0 piacere , senza che. li Ve- 
fcovi-, o gli altri Ordinar) de’ Luoghi v’ irt- 
ferpongano alcun diritto proibitivo . 

~ 20j 
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3CQ Lib.UL Tit.VlIU cause civili ' • 

<20. XX. Gli Eeclesiastici per tutti li con-; 
tratti di inereitTionio , ne’ quali sono compre-p 
se ancora le lettere di cambio > debbono esv 
aere privativamente convenuti jiel Foro I«ii-i 
cale* Disp, 13* 

ai. XXL Spetta privativamente al Giudi-* 
ce Laico la cognizione delle controversie con- 
cernenti amministrazione de’ beni di Laici 
tenuta dagli Ecclesiastici) senza che al Giu- 
dice Ecclesiastico ne appartenga cognizione ^ 
o ingerenza veruna . Dichiara ancora la Mae- 
stà del Re ^ che li Sovrani regali stabilimenti 
Oggi formano parte essenzialissima > e gelosis- 
sima del Dritto Pubblico del Regno, Di^p, 14, 
de* 25. Novembre lydp. 

. sa. XX(L Gli Ecclesiastici per le azioni 
reali,' e’ per' ogni debito civile , che tengo- 
no ) debbono esser convenuti nel Foro Lai-* 
cale ; .ancorché si tratti di cause tra Eccle- 
siastici ) ed Ecclesiastici , e tra Chiese , e 
Disp, i 6 , ' . 

23. XXIII. 11 Giudice Laico, ed il Foro 
Laicale, non gik lo Ecclesiastico ,, è compe- 
,Unte per tutte le azioni pecuniarie, e. cau- 
se reali , e debiti civili ; ancorché si tratti 
tr^ Ecclesiastici , ed Ecclesia^ici , e fra Chie- 
se , e Chiese. Disp, 17. . 

<24. XXIV. Le Chiese;, e li Luoghi Pii ■ 
per li quindemii debbono esser convenuti nel 
Foro Laicale , perchè si tratta di azione re«- 
4 e , pisp, 18. . ^ ^ 
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Per le gli Eccles, se&dehjl foroLaic, 32 1 
(25. XXV. Nelle azi^i reali , e pecunia- 
fie , e civili contro gli Ecclesiastici , ancor- 
ché lo attore consentito avesse al Giudice Ec- • 
elesiastico ^ il consenso si k come non in- 
terposto , il giudizio è nullo, perchè fatto da 
un Giudice non competente; e dee procedersi 
'avanti il Giudice Laico . Uisp. 20, 

XXVI. Nelle cause , debili , e azio- 
ni civili, essendosi spedite le .lettere esecuto- 
riali personalmente contro gli Ecclesiastici dal 
Giudice Laico , dee il Giudice Ecclesiastico 
senza verun indugio accordare il braccio al 
Giudice Laico , perchè le lettere esecutoriali 
possano eseguirsi personalmente contro . gli 
Ecclesiastici . Dìsp. 23. 

• ,07. XX [li. Nelle cause di Quarta Fune-: 
rale , il Re comanda , che proceda privativa^ 
mente con la ordinaria giuridi^one, il Giu- 
dice Laico , ancorché la pretenzione fosse trai 
Vescovo, e gli Ecclesiastici ; senza che Ma 
Curia Ecclesiastica possa avere in tali cause 
ingerenza alcuna. Disp. 34, 
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Dellf cau.crinr.per le qu.gli Eccies,seg,Jel,etc, 3^3 
per sicure^^a del giudi^io. Dìsp, 3. 

3. IH. Essendo rei di un delitto Laici , ed 
Ecclesiastici ^ e ritrovandosi il corpo di quel- 
lo presso il Giudice Laico , non è questi te- 
nuto di passarlo in mano del Giudice Eccle- 
siastico ) ma dee solamente permettergli di 
farlo riconoscere in sua presenza , affinchè egli 
il Giudice Ecclesiastico possa procedere con- 
tro gli Ecclesiastici . Dìsp. 4. 

4. IV. Con Dispaccio de’ 17. Maggio 
ordinò il Re al Vescovo di Bisceglia > che 
permettesse a tutti ^ e qualsìvogiiano Eccle- 
siastici , di qualunque Stato, Grado, e Con- 
dizione sieno , lo esaminarsi per delitti gra- 
vi , e pubblici avanti li Giudici Laici , do- 
po avranno dato il giuramento nella sua Cu- 
ria. Disp. 12, 

5. V. Con altro Dispaccio il Re comanda 
al Vescovo d’Ascoli, che prenda dal Sacer- 
dote il giuramento nella sua Curia , ed indi 
non solSmente gli dia licenza , ma l’obbli- 
ghi a portarsi nella Regia Udienza di Tera-i 
mo a deporre la verità sopra quelli fatti , 
che interessano la pubblica tranquillit'a . D/jp, 
14. Anzi dichiara il Re con Dispaccio de’25. 
Agosto 1754. essersi sempre costumato in Re- 
gno , che gli Ecclesiastici , per le cause cri- 
minali , si esaminino dal Giudice Laico , con 
le debite licenze degl’ Ordinar} , senza re- 
scritto di Roma . Leggasi siffatto Dispaccio sot- 

X 2 to 
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3^4 lÀh.llIf Tìt JX» Dellf cause criminali | 
to questo titolo nel Tom, IV, p, 4di, 

6 . VI. Nelli delitti privati , o leggieri , sì 
permette di formarsi solamente un atto dal 
Subalterno di ciò , che si dice dagli Bcclesia> 
stici senza che questi facciano deposizione 
foripale . Dispaccia 15. Tom. II. p, 284. 

7. VII. Ne’ delitti d’ omicidio con circo- 
stanze di premeditazione , prodizione , sevi-t 
zie, ed altre, procede la G. C. della Vica-« 
l^a colla qualità delegata , anche contro t 
Preti ; permettendosi solamente alla Curia Kc-* 
clesiastica il formare il processo della Degras, 
dazione. Disp. i6, de 6, Luglio 1771, nel cit^ 
Toni, 1\, p. $85* 

8. Vili. Accadendo un furto , o altro de-» 
litio in un Monistero dì Moniche , queste col-? 
la licenza dell’ Ordinario del Luogo da non 
Slegarsi dal medesimo , si possono esaminare 
giudizialmente dal Giudice Laico . Disp, i, 
sotto questo titolo della Collez, tom, IV, p.^60, 

9. iX. Il Giudice . non può obbligare il 
Parroco , o il Confessore a deporre ciò , che 
anno inteso da’ rei , alHdati al Sagramental 
Suggello , ancorché effettivamente Sagramenr 
tal confessione stata non vi fosse . Disp, 3. 

10. X. Gli Ecclesiastici per gli omicidj , 
furti , e altri delitti , che turbano lo Stato 
debbono esaminarsi giudiziariamente avanti il 
Giudice Laico , dopo prestato iJ giuramento 
pelle mani del Giudice Ecclesiastico ; senza 



* ¥- 

/ 

Verh^Utgli Kcvles» seg, Jehh, il Toro eie» 3^S 
tenersi conto delia male intesa lenità degli 
Ecclesiastici • T)isp, i8. Giugno, 1774 * 

^ìsp, 6 , degli XI» Marzo 1775. Disp» 8. de* 
22. Luglio 1775. 

li. Xl. Per delitti di esimi/Jone di roba 
fn controbando , il Re comanda > che si car- 
ceri il reo Ecclesiastico , e si tenga a dispo- 
sizione della Sopraintende iza relativa a tal 
delitto. Disp. 5. de’ 30, Luglio 1774. *0tt9 
il presente titolo , nel Tom, IV» 
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TITOLO xr 


82 ^ 


DELLE APPELLAZIONI NEL FORO 
ECCLESIASTICO . 

1. I. Ol nega lo exstquatur a’ monitor] pet 
appellazioni a’ Tribunali di Roma. 
Disp, i. sotto questo tit. nel Tom, II. de’ 
Dìs}\' p, 249. 

a, H. Il Re comanda , che anche nelle 
Curie Ecclesiastiche non si ammetta appel- 
lazione dalla citazione ad ìnformandum . E 
non si ammettano appellazioni generalmente^ 
se non da decreti di (finitivi ? o che an for- 
za di ditfinitivi , o che irroghino gravame ir- 
reparabile ) secondo la Polizia del Regno . 2. 

3. ni. Quandi la Curia Ecclesiastica pro- 
cede come Delegata dal Re , non si da ap- 
pellazione . 3. 

4. IV. Essendosi trattata una causa nella 
Curia Ecclesiastica, e da questa propostasi l’ap- 
pellazione alla Curia Metropolitana , e indi 
alli Tribunali di Roma ; il Re proibisce 1 ’ ap- 
pellazione alli Tribunali di Roma , si perla 
tenuità della causa, come a ciò le parti non 
andassero a dispendiarsi fuori del Regno ; e 
ordina a un altro Arcivescovo, che rivegga 
la sentenza dal Metropolitano Ordinario pro- 
ferita . Disp. I. sotto questo tit, del Tom, IV, 
de Disp, p. 4d7. 

'T**. < ’S. TI- 
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TITOLO XI. 

DELLA SOSPEZIONB DEGL* UFlZIALI 
ECCLESIASTICI . 

• ♦ 

I. I. \ Llegandosi il Giudice Ecclesiastica 
Xx. per sospetto dal reo, e dopo, que- 
sti essendo assente , non sì può decidere la 
sospezìone , se non quando sark il reo pre- 
sente nel giudizio . Dispaccio unico sotto que- 
sto titolo nella Collezione de Disp» Tom, li, 
pag. 051. 

TITOLO XII. 

4 * 

dell’elezione del foro pretesa ^ 
dagl’ ecclesiastici*. ' ♦ 

I. I. T* I Capitoli delle Chiese non godono . 

jLì il ^Privilegio dell’ Elezione del 
Foro . D'isp, I. sotto questo titolo • della Colle-, 
zione de' Disp. Tom, II, pag' c8d, 

a. IL- Li tribunali non possono fare veru- 
na ampliazione della l. unica , Cod, Quando 
Imperator , fuori di quelle persone , che in 
detta Legge sono espresse . 2'. ‘ ‘ 

3. IH. I Monasteri , e le Chiese sono 

esclusi dal Privilegio dell’ Elezione di *Fo- 

ro 3. 

4. IV. 11 Re con altro dichì^a ^ clie li 

’ X 4 . ' Ca- 
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3®^ VelV eltzlone del Toro pretesa etc. 
Capitoli delle Chiese non godono Elezione 
di Foro ,4. 

5. V. Il Privilegio della elezione di Foro 
derivando dal Dritto Civile <, k luogo solar- 
mente nelli Magistrati del Principe . E vo- 
lendoisi mettere in pratica nelli Tribunali 
Ecclesiastici, il Re comanda, che abbia luo- 
go solamente nelli Tribunali Ecclesiastici or- 
dinari , non gik estraordinarj Disp, i. sotto 
questo titolo , nelle Collezione de' Dispacci) 
Tomo 1^, Pag/.46i^, 

6 , VI. Gli Ecclesiastici , li quali non sonO) 

nè miserabili , nè poveri , non godono il pri- 
<«ilegio della elezione di Foro contenuto nel- 
la 4 unica, Cod, Quando Ifliperator a. ' 

?. VII. Lo stesso ^ dice con altro regai 
dispaccio . 3. . . 

« 8. Vili. Li Nfonasteri non godono elezio- 
ne ^di Foro «'4. 

i 


« 
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TITOLO XIII. 

DISPOSIZIONI DELLE LEGGI CIVILI DEL 
REGNO INTORNO ALLE CENSURE. 

I. J. TT'* Vietato a* Vescovi y ed agl* altri 
JlJJ Ordinarj de’ Luoghi ) lo abusarsi 
delle censurè per impedire alle Università lo 
esigere i pagamenti fiscali dalli Coloni de* 
beni degli Ecclesiastici . Disp. i. sotto il ti- 
tolo de’ Dispacci . Delle Censure : Tom% IV, /»* 
4 pa. 

<2. II. Un esecutore della Potestà Laicale , 
il quale prende alcuno , che dice esser Che- 
rico ) senza che questi abbia prima provato 
esserlo, secondo il prescritto del Rito della 
G. Corte della Vicaria , e del Concordato y 
non è scomunicato . Poicchè tutti nascoilo 
Laici ; e la qualità Ecclesiastica , essendo e- 
strinseca y ed accidentale ) non può mai pre- 
sumersi , ma à bisogno di esser provata • 
Disp* o. 

3. IH. Un soldato della Corte maltrattan*» 
do un Cherico y il quale gl’ impedisse la car- 
cerazione di un reo, non incorre nelle Cen- 
'sure ; e promulgandosi sono nulle . Disp, 3, 

4. IV. Promulgate dalla Potestà Ecclesia- 
stica le Censure di lor natura nulle j e aven- 
do voluto r Ordinario del Luogo assolverle ; 
il Re ordinò , che si cancellassero ) e dichia- 
rassero nulle , e che mai abbiano ìllaqueate 

le 
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le anime de’ Fedeli: perchè le censure nofo- 
riamente nu//e ) come incapaci di assoluzione 9 
debbono essere dì fatto cancellate . Disp, 4 . 

5, V. Li soldati della Corte ) li quali per 
adempimento del di loro uffizio carcerano gli 
Ecclesiastici in tempo di notte quando non 
si danno a òonoscere , non incorrono nelle 
Censure . Disp, 5 . e 6 , 

6 , Vi. Il percussore di un Cherico da lui 
incontrato di notte con la sua moglie , non 
senza sospetto di pratica illecita tra lorO) non 
incorre nelle Censure . Disp, 7. 

7, VII. Li Subalterni della Potestà Seco- 
lare ) carcerando un Ecclesiastico ^ il quale 
volesse impedirgli lo esercizio del di loro 
impiego, e fargli resistenza , non incorrono 
nelle Censure . Disp, 8. 

8, Vili. Li Vescovi, e gli altri Ordinar] de* 
Luoghi , non .possono pronunziare Censure 
per affari , e interessi temporali della di lo- 
ro Mensa. £ pronunziandole , sono di loro 
natura nulle , ed abusive , e non an bisogno 
d’assoluzione. Disp, 9. de' <10, Maggio 

9, IX. Li Vescovi non anno dritto di pro- 

mulgar Censure contro a’ Laici , perchè non 
adempiscono i Legati Pii : ma questi debbo- 
no essere convenuti nel Foro Laicale nelle 
occorrenze . Disp, io. ^ 

10, Ordinatasi dal Re la cancellazione del- 
le .Censure , non possono gli Ordinar] de’ 

Luo- 
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l^uogHt «segretamente proibire 1 ’ uso de* Sa- 
gr amenti . Disp. XI, 

11. XI. Gli I?ccJesiastici non si possona 
sospendere a Dìvinis per informata coscien- 
za f cioè senza essere stati citati ) e senza 
aver potuto far uso di difesa. Disp, 13. 

12. XII. Non pub r Ordinario del Luogo 
per vendetta fulminar Censura > o travaglia- 
re gli Ecclesiastici congiunti de' Laici per 
caosa di liti y o altri interessi , che vi fosse- 
ro tra 1 ’ Ordinario del Luogo , e li Laici y e 
gli Ecclesiastici stessi . Li Vescovi , e gli Ec- 
clesiastici per le liti > e controversie per ca- 
gione de’ pubblici pesi delle Universitk deb- 
bono seguire il Foro Laicale ) e in partico- 
lare il Tribunale della Regia Camera della 
Sommaria Giudice competente per tali cao- 
se . Disp, 14. 

13. Xlll. Il Giudice Laico può libera- 
- mente carcerare gli Ecclesiastici y li quali li 
perdessero il rispetto senza timote d’ incor- 
rere nelle censure . Si dichiara per punto ge- 
nerale , che li Giudici Laici , per le caose 
concernenti 1’ esercizio della diloro carica so- 
no esenti da censure . E che gli Ecclesiasti- 
ci y li quali si abusano del proprio carattere^ 
e si tramischiano in affari secolareschi, col fatto 
vengono a sottoporsi al Giudice Laico . Disp, 
16. e 17. 

14. XIV. Contro coloro , li quali vivono 
dissolutamente ) e trascurano adempire il pre- 

cet- 
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certo Pasquale , la Maestà del Re a rclazio-^ 
ne deir Ordinario del Luogo , ordina alla 
Regia Udienza 1 rovinciale che ^ dopo a- 
verli tenuti per qualche tempo col manda*^ 
to , li faccia obbligare di non più conversa- 
re con le di loro Donne , e di fare il pre- 
cetto Pasquale fra un mese ; e che in caso 
d’inosservanza, la Udienza proceda alle pene, 
alle quali si saranno obbligati. Incarica nel- 
lo istesso tempo all’ Ordinario del Luogo la 
cura di far disporre le dette persone per 
mezzo di un caritativo , e pio Confessore a 
confessarsi , e comunicarsi , secondo lo spiri- 
to della Chiesa. Dìsp, i8, 8. Feòèra^ 

jo 1772. 

Ì5. XV. Il Re ordina al Governatore 
Locale , che per rapporto a coloro , li quali 
vivono cosi scandalosamente , che non si pos- 
sono indurre allo adempimento del .precetto 
Pasquale; esso Governatore sentendoli Par- 
rochi , con la sua prudenza , c carità cri-^ 
stiana induca li contumaci a tal’ adempimen- 
to ; e obblighi gl’ altri scandalosi con man- 
dati penali a lasciare le loro scandalose pra- 
tiche, e a vivere cristianamente per l’ av- 
venire , DDp. 19» 

16. XVI. Non è parmesso alli Vescovi , e 
agl’ altri Ordinarj de’ Luoghi il far uso delle 
censuse nè contro li Laici , nè contro gli 
Ecclesiastici , per affari temporali , e civili* 

JDis/r. « 20 * , ' 

17. 

/ y - I 

\ » 
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177 XVII. Con altro Reai Dispaccio, il Ke 
ponianda alia Regia Udienza Piovinci iie , per 
rapporto alli pubblici Concubinarj , c e dopo 
verificato l’ esposto per me^zo del Governa- 
tore Locale , li chiami nella sua residenza , 
e dopo averli detenuti per qualche tempo col 
mandato , li faccia firmare obbligo di non 
conversare con le rubricate donne ; e con- 
trovenendo , proceda contro li niedesimi alle 
rubricate pene. Disp. or. e 23. 

18. XVIII. Li Vescovi , e gli altri Ordi- 
' liarj de’ Luoghi ^ nella comminazione della 

sospensione , si servano della formola feren- 
dae Ktententiaf non latae sentenliae , Disp, 23, 

19. XIX. Gli Ordinari de’ Luoghi , e le 
diioro Curie , non possono procedere difaiio 
senza precedente monizione > e cognizione di 
caosa da farsi jurìs ordine servato , a interdi- 

- re Cappelle y o Altari ; e facendolo , il Re 
comanda , che si tolga , e non se ne abbia 
ponto alcuno, e che non s’ impedisca la ce- 
lebrazione delie Messe' . Nel tempo stesso y 
per togliere via ogni ombra , e diificolt?i , or- 
dina al Vescovo viciniore , che destini duc> 
Sacerdoti non soggetti all’ Ordinario del Luo- 
go , ove la Cappella è sita , per visitarla y e 
riferire ad esso Vescovo viciniore lo stato 
della medesima ; senza che l’Ordinario del 
Luogo s’ingerisca a cosa alcuna. Ordina an- 
cora , che il giudizio petitorio , o sia della 
peftisetiza de’ padronati Laicali su le Cappel- 
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le ) Benefizj , ed altri Luoghi Pii dev£ farsi 
avanti il Magistrato Secolare. Disp, 24. 

20. XX. La sospensione dee imporsi pre- 
cedente processo > e per la via ordinaria . 
Disp, 3. Giugno 1752. sotta questa titolo» 
Tom, II. p. 289. 

21. XXL Li Vescovi, e li Vicarj non pos- 
sono ordinare pena di Sospensione ex infor- 
mata conscie ntia , e senza pmcesso •. Disp, 
Tom, li. 



TI- 
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TITOLO XIV. 

DELLA IRRREGOLARITA*. 

I. \ Lli Vescovi compete il dritto di di- 
jTV spensare nelle irregolarità . Disp, unì^ 
co sotto questo titolo nella Collezione de Disp» 
Tom» IL pag> 291 . 

2. Stimo qui registrarne -il tenore. Ke^ 
spingo di Reai Ordine a V» S. Ili» il Pro- 
cesso ) che con sua carta de' 30. Ottobre 
I 7 d 8 . mi rimise formato dalla sua Curia con- 
tro cotesto Canonico T accorino , affinché V» S. 
111. medesima colla sua ordinaria facoltà proce- 
da a dichiarare^ se debba ^ o no il suddetto Ca- 
nonico riputarsi irregolare ; e quando tale lo 
stimi ^ ella medesima si serva del suo dritto in 
accordargliene la dispensa : con poi dello esito 
darne ragguaglio alla Reai Maestà per sua in- 
telligenza • Napoli li j6. Maggio 1770. Carlo 
De Marco . ili. Monsignor Arcivescovo di 
Sorrento . 


TI- 
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riL RICORSO AL PRINCIPE •' 

jl. !• TVTOn siponno puolre grEccIesiastici 
per lo ricorso al Principe • Li 
lEcclesiastici per lo pagamento de’ pesi Fi- 
scali debbono seguire il Foro Laicale , ed a 
quello ubbidire , Disp, i. sotto questo titolo 
Tjt>/ 72 , pag. 473. 

2, II. I Vescovi non possono proibire agl* 
Ecclesiastici il ricorrere al Re . 2. 

3. Ili, 11 ricorso al Principe è permesso,, 

anzi necessario ad ogni vassallo , Laico , o j 
Ecclesiastico) che sia. 3. ^ 

Nap. XXL Gennajo 179 3 * ^ 
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